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V trJO la finI' dd 1943 _ nanodon!e le gravi t molleplici difficoltà de· 

lerminale dall' inlauila t ,OtJ;no.sa Ul'COllura bellico - venne tlmiJllmml" 

alla fuct, direi quali con circOlpc:iont , un la~icolo unico ddla rivista L 'Ar· 

ch,glnna!io: brn't fu lo WCI compar$U, porche dopo lo cmutino degli tlem· 

plllri .. pdlanti ogli abbonali re,idmti in Bologna, 'e ,cllanli copie furono 

mcue 01 si~uro t d'ltTibuiw sollonlo dopo lo libao:iorrt. 

Con qutl faulc% pubb/iu:do mm propria~1 .. lonno (".md ... 

dma, ma non #n:o (Quti t JOIl, I Q, (ora m,nti ~( via dd/c ri,id" ,l- peni· 

:J fII ,hl', ,n qUei momenli J,/fl ili, non 10'0 mlrQ:ano a lllIrilare:' gm,-';,!]. 

mmlt il (OfllUmo della cQTla da .-lampo. ma arnht a IlIgr~ di 1'11'::0 i pe. 

N (hill~ il lunllo. 

Inondo t rnin!n-roflo pt.T.odo di allsl.'ilit ddla m'ula: uenlollo anni I tul' 

luosi e Iremendi Ul'l'nl,n1<~nli nl" stromarono. in stiui/o. oBni Icnfoti~'o di 

r;prl")(J: .1 bonrbordammlo del 29 flenrraio 1944, ,hc riduo.- od uno ~p,r­

" nlOlO um.ulo di fOI'mc lo :ono monumen/Qle ddJ'Ann,gllltkUio; 1"0rrcnd<J 

ca!dllrolc dcll'll o/fobl"t' dd/o sl.;.uo a,,"o Q CosQfll,a. rn lU' perirono Ira­

BI'QIftlTl/c il doli. L.oJoc;';o nor"i~ri e o/Ire dir<i penonc e furono !rll 

l'o/Ie e lI'pollt Jall" macme d.II" .. J,fi.io Jdlo <%n'u ;l<ola.!iul. JCl'<Jl/a/1l 

Jufl~ bombo, II" ca$ conlmt'nli l .. ror;/<I bib/iografi,hc dd/Q D,Moina dd, 

/'Archii:lnnuJio. dd/a Ca", C<lrJucci l" dd/Il B,b1'oltw dd ConK'n'alcrio 

• C B .. \IQrl.nr Rccapcralo c aalwfo, p!lf con mc:.::i Ji I lun<l f' Ira 

an'CII/urOle l',cende t non li"-' ri~hi, l",n,clI/c e pre:IOM) moler,alt. O,", 
mIO ~",Itra e aB"' cura ,",a t d miei t"ol/uboro/ori furono m 01" all.J 

ricQJtJfu::/onl dci rcp.lrlr del/o B,bl,oleo:o Jd/'Ar,hiil"'uuio t Jtll Gua 
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Carducci Jonnq,iati e KOf'IIJo/li dalla lerribile sciagura t dai ripetuli Ira­

Jfaimenfi. alla ,isumazione dJ/e miglioio c migliaia di volumi che non po. 

taJano tua n,oIlatali ndle primitùJe 50ft JclrArchi,innotÌo disUulfe (I sini· 

slrale, oUa riorgani;::;:azione c al rinnOCXlmcnla dei KrV,:i temici c funzIo­

nali dei due bliluti. 

Soltanto dopo la conclusione dtll'morme lO\Joro di nordillamcnfo c di 

ripristino _ ra,,;unUl,.ti ,iuino del 1949 in .,irfù dei ,enerosi 110rzi di luI/o 

il pO'sono/e adddlo CII/e Biblioteche comunali c dd/a fafl;vo c Jo/feci/u osa­

Jltf1:a del Comune ho l'alula libuoftKnle dedi,armi (1/10 riPft*l delfo 

riuista L'Archisinnuio. per riaccendere qud vivace focolare di studi che, 

per merito dd Sorbelli. O(]Q.10 diffuse in poualo nuOt.'a tuet di decoro e di 

fama ,ulla Biblioteca rltl/'Archi,inno,;o, ~r riallacciare le re/adoni cullu­

rali con hbtuli e con sludi04i ifa/ioni e stranieri e pl'r ridabilirl' i cambi 

inll'rroUi_ 

Ruo1j1' dopo Sl'i anni di si/m:io, ntl nome dd wo ""nl'mul/o londa­

lorl', lo riIJjJfa che sì prf':iosi e londammtali opporl. M rl'eali al riwqlio e 

al rifiorimen/o dI'gli studi storici locali: lo rivista CM ho cOlltribuilo o lor­

m~, tra Il' mtITCZ i/orit»e dJfemlica #de dello Sludio boloinetr, 1m cmlro 

di culluro e di c()(lpetozione inld/dluo/e di laria rUotlCllIZO. Riloma L'Af­

chillDa.sia nel mondo dl',li lludi con un /lucicolo unico dl'dicolo 0/10 rito­

L'ocazione e alla illustrazione dtl/a !>ila e delfopua di Albano Sorbdli : 

,iullo l' dOCJeroso ITibulo alla ml'moria dclfUomo l'Ile omò pro/ondoml'flle 

B%ina - sua cilw delezione -la #",1 con dtdiziont, l'onorò con /'optra 

e con ,li senlti e ,iunse a lor cont)er,e~, .ulla wa ptrsona c sul mali/or 

cenlro bolo,nese di sludi - l'Archi,imaJio - fatkn:tonl', lo IImpatJa c 

fommira:ione dt,li dudiosl d'ogni parle d'llolia e dd mondo. 

&primo lo mia graliludine pr%nda 01 pro/. Ciusl'ppe Lipparini, al 

pro/, Dommico Fava, al pro/. L..i,i Sin.eoni e al pro(. Cior,io Cl'ncdti -

insignì e IlIIiver,mmenle nali cuI/ori di s/udi Itllerori, .forici l' biblio,ratlci -

che hanno conllibuilo, COlI fllulortVokzzo del nome l' il t.,alore dt,li .Krilli, 

a donare particolare pregio e va,o inl~1Sl' Il queJlo laleicolo. 

Rintra:l'o infine - COlI il più /t::ffJfdo .enlimmlo di riconoscm:a - II' 

Autorit" comunali che hanno CMCUIO, con unanime l' ,ponlanta adl'Jionl', 

• 
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f appoli;o morale c i mtz:i {utan:iafi pu lo rimrscito c ptr lo n,olare 

conlinuozione dcllo rivi.lo. 

Ho lo certez:o che lo 'alerNO assUlen:a dti Comune, il 110lido c pre­

::010 contribulo dti vecchi l' nUOlli collaborotori c il sollccilo (on.&tnso dl',li 

amici e dci Hntenilori, varranno ad imprimere a L'Afc!Uainnuio IIn indi­

"::0, un nliCl.lo e un si,nificoto non -indegni delle belle Irodizioni ti' un 

""'po. 

BolOlna, ~ttembfe '950. 
ALBERTO SERRA-ZANETTI 



LA VITA E L'OPERA 

DI ALBA N O SORBELLI 

l .. L' UOMO. 

Incontral A lbano Sorbd li la prima volta più di cmquant'annl or 

$Ono (come paS&a veloce il tempo I eravamo giovani. poco più che ado­

kscenti; e mi ~mbra .w) , in quel lontano giorno dell'ottobre 1695 iD 

CUI »O fKi il mIO ingr6'O ndla Facollà di Lettere - allora ti diceva 

Belle Lettere - c ~1Ia. ICuoi. del Carducci. Albano. di due aDm PiÙ 
anziano di mc. era Ilà KGlaro del leno anno; ma allora ali studenti 
erano pochi (fra tuui e quattro i coni tTa\'amo poco più di oIlanla) . ti 

I matncolmi vemuoo ben prato ammtKi MU. c.ompagnia df.ali .nl.i.~ 
Hl, c I. aiovinuza f.,on .... le amicizie. F r. quci giovam degl. ultimi Coni 

\"C n'eTano p~hl 1 C.UI nonli dovevano poi divenire cari agi. 51udJo&:I; 

ricordo. accanto. Sorbdll. Niccolò Rodolico. lo "orica inslsnc; e San· 
ti Muratori. il biliholcano della CI~BJe. anch'qli IOOmptal'lO d. 
poco. come Li iliO colicI_ cL BoIOfIna: c un .rande maestro di grKO. 

Manara V.lllmitl!. Albaoo fin dal principio .,cva lea;uito la propria 
vocazione de4c.andosi a.li tludi $Ime! in cui doveva di\'tnire illustre. 

Il Carducci lo .. imava e lo amava e fu sempre a lui maestro d'lIalia­

nitli; ma il uo \ero matllro era quel P io Carlo Fallelli, profeilOrC 

di Iloria modema, il cui in5t'lnamento diede all'Italia per molti anni 

una [ull1Ja ulÌc di .torici e di atudiot.i anitnO!li e ~uri_ 

Albano era nato ;12 mall:slo 1875 a Fanano, ntl bd pae~ino della 

monla.na ItlCI<kncw alle falde dd Cimone, e dd montanaro ItTbò 

.empre la IClMcia o~tinata, l'amore al lavoro e la feorru volontà. Pn'­
corrcva 11 Clunmino dI'il. vlh con lo ~ClW) pauo m~urato e t!curo 
con cui •• falgono le erte montane tenendo lU.o l'occhio alle ntle. Si 

••• ir ..... tra la M'lu dcUe \"tochif' carte e dci docummti ammuffill, con 

, 
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la sicurezza di chi. pratico dei luOShi. cuca e trova nella fo~sla i sen­

tieri ignoti. ETa piccolo e robusto. con la te~a grona e le spalle qua­
drate. Non conovo nulla della $Ua mfanzia; ma credo che fin d'allora 

I SUOI .guardi curiosi. COITeuero pn le vetle e le valli del 'uo Fnsnano, 

lÌ fcnnaS5C'ro ~ulJe rocche antichis,ime e sui borihl secolari. dettas.sero 

al suo cuore fanciullo il de.iderio ardentissimo tL COOOICere e di sapere 

le vic.ende dei ,.nori e delle gcnli armale di ferro ch'era n " enule 

lassù in tempi remoti. Sorbelli era uno storico nalo; uno di quelJli 

uomini che hanno neussilà di sapere e di mdagare. e che IOlIanto COlI 
"indagine po$IOIlO placare la loro inestinguibile sele. 

NaturallMntc. gli toccò ben pretto scendere al piano, per compier 

81i studi se<:ondari a Modena ; e di qui pauò a Boloana. dove nel 
1896 contegui 'a laurea in lettere con lode, avendo presentato una te,i 

sopra le Cronache bolognesi. e in particolare su quelle dtl secolo deci­
moquarto, Ques.to lavoro, anche oggi pruicHo, gli ~ra co,tato quattro 

ann i di ricerche e di studi. Non 6010; ma ntl poco tempo che trii 
l'HIava hbero dai suoi doveri di teolaro e dalla prejnraziooc della 

lau~a , .... eva e-splorato l'Archivio di Stalo di Modena, tramdone note 

erudIte che il Palletti aveva molto app~zzate: taldlè q1i ne ottenne 

un posto di perfezionamento preuo 1'1 tituto di Studi Superiori di F, 

rmze, nonchè il conferimento dtl premio VIttOriO Lmanude Il nella 

Università di Bologna_ 

A Firenze attese sempre più ardentemente a,1i .Iudi della Itoria 

moderna 10110 la ,tUda di Pa~uak ViII ari, a q~11i delle i~ituzioni 

medievali col Dd Vecc:.hio, e alla palcograha e dIplomatica col Paoli; 

e intanto frequentava a5liduammte l'Archivio di Stato, AUOfno alla 

~ignoria dJ Giovanni V iKonti .. u Bologna ~li aveva lià compiute lun · 

ghe Tiurche nq-li archivi e Ilf'lIe bibJ.oteche bolOinni; ma il copio"O 

maleriale travato nell'archivio fiorentino Ili permi~ di condurre a hne 

te indagini, e di compiere c~i uno studio che fu bene accolto dai (>l'e>­

feltori dell'Istituto, i quali nel diploma di perfuionamento gli conce ... 

KTO la lode, 

Finito quell'anno, ~Ii penu.va di intraprendCl"e la carriera dell'in­

seg:namento, perchè le sue modesti~sime condizioni hnanzi&lle non gli 

aVTebbero pellUesso di continuare quegli Iludi tanto fabcOti quanto di_ 

sinteressati. Fu Wl. momento triste; ~ lià egli prC'\-edeva di dover finire 
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io qualche cilladina Umota e ~proVvi!la di ogni materiale di lavoro, 

Un poeta può vi\ere dovunque la fortuna lo lCagli, pClchè la maleria 
della sua faUca è in lui Iles..<o e nel suo cuore ispirato; così, per C$Cm­

pio. Giovanni Pascoli potè da Bologna avvia~i lontano, lontano. fino 
a Matera; come per l'mnamorato ba"Ìano il cuore e la capanna, pet 

il poeta basi ano carta e penna e calamaio, Ma per uno storico la CO!'a 
è molto, If'oppo divl'T1a, e Sorbelli lo sapeva. Così fu gran fortuna per 
lui che i suoi mCl"ili \'enis no riconoKiuti in un coocono che un ente 

morale di PadOVA aveva indetto per un posto di perfezionamento 

all'atero. Vin~ il concorso.. (' SI recò a Parigi. 

A Parigi stette lutto l'anno 1900. Ma la sua P arigi, q~Ua ch't.gh 

amava Ticordare più tardi nl'i colloqui amichevoli. non era quella dei 
turist i e dei gaudl'nti, d<l'i tabarini affollati e dei grandi boulcvords, dl'lle 

avventure stravaganti e dei caffè del Quartieu Latino, Era .i per 

lui la grande ml'lropoli e la Ville Lumitrt; ma anche colà, come a 
Modena, co~ a Bologna. come a Fiunze, la luce ch'togli c.ercava <l'fa 

quella, che può sembrare fioca e lontana, ma che per contro è vi~'ìs~ima. 
che ,Ii venl\a dalle antiche caItl'. Il materiale degli archivl e delle 
biblio!l'che pariline Cl"a abbondarliMlmo e nello ~~ tempo poco no­
lo. L'importanli5llmo trattato De moJ~"o ('(clniae uhitmale di S, Vino 

cenlO Fen'ft', ad eJ<I'mpio, era non ~olo inedito ma pochNimo eone>­
Kiuto, A quello modo Il l'm-ane ~udi080, pur mentre frequentava I" 

Sorbona e l'É~ole des ChIUI~, pott raccOS!:liere il mal«Ìall' allo ad II· 

lu trare i rapporti tra la F,ancia e ntalia MI ~ecolo decimoquinto. ~pe. 

cialmente per la parte Mula da LucL XI a Geno\a e per i IqamL 

che lo univano a LudoVlCO Il MorO. Pot~ inoltrt :.tu::f;are uoo dei faui 

che più turba rono le cosciente d'Europa nei leCoh decimoquarto e c;k. 

cimoquinlo, il grande lCi~ma d·Oc.ci::f~nle, a cui appunto ti riferiva 

la lopra ricordala opera ckl Ferrer. 

Tornato a Bolottna ntl 190 I. ottenne un modes.to incarico pr~'o 

l'hHulo tecnico; modet.to, ma che ad ottni molo Ili permettl'va di 'l'i· 
vere in un Irllnde centro di studi. Ma ecco un concorlO gO\'CTnflli\'o 

per un'.ltra bor~ di .todio al\'~tno; Soobtlli conCOf1'e, vince, e per 

tutto l'anno ,<ola!ofico 1901 , 1902 vi\'e a Vienna, in un'altra grande 

capitalt, dOH molto lern-no t.i offriva al buon dissodalore. Colà ~ud,ò 
Carlo IV ne; .uoi ,apporti con ntalia (non gli sembravano in tutto 
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IOddisfacenh gli eruditi lavori del Weruosb): e inoltre si dedxò all'il~ 
lusfraz.iOllc di quel vivace c sincero monumento.corico che è la Cl'OIlIlC& 

del Gravina. il cui maN'"Cnlto originale si troVa, come è noto, nclla 
Palatina di Vienna. 

••• 

Dopo due anni d'insegnamento nel Liceo Mmghelti (anche questa 
volta egli aveva vinto l'appOilito concorso). Albano Sorbelli vcnne n0-

minato nel 1904 direttore della Biblioteca deU'Archlginnaslo. Di qw 

commcia la lua vera grandezza. 

Il Non abbandonai per ciò ali studi storici» trovo ICritto in un 

IUO fogl io di appunti « ma pur non lrlUCUTando la parte bibliografica. 

conhnuai in quelli con fedeltà e tenacia l). Di Sorbelli sludlOlO di 

aloria. c dell'importanza e della varietà dell'opera lua , parlnà altri in 

questa Taccoh •. Ma sarà utile nferu-e ciò c,h'qli s letlO diceva nel fo­
glio or ora nc.o.-dalo: 

(I Nei miei sludi che si rivolgono alle vane elà. dall'.lto MediOevo 

.1 Risorauncoto. cercai di urure - ma non IO le «I In quanto 'Vi aa 

nUJClto - le copie delle nuove notiue alla eLsamna delle Istituzioni e 

degli organismi siano politICi o religiosi o socIali; non èimenticando mai 

che precipua ClJra dello stanco de\e eu«:re la It:rena e tcientllKa dlSa­

mma delle fonli da cui attinge Il. 

I:: una professione di lede a CUI ea:h non venne mai meno. Col 

lUO ~ pauo d, montanaro. con l'occhio aptlr1.o fin dai primi anni 

agI.. ampi orizzonti, con l'one51d dell'animo puri_imo che niuna cota 

odiava più della menzosna, egli moveva alla conqui.ta dell'aUlu~to 

vero. come tli avevano inugnalo i luoi maestri, il Falleui e il Carducci. 

Divenne ben presto membro attivo, poi Sqretario, della Depu­

tazione di Storia Patria: fu qretario della Commissione per la Iloria 

ddl'Ulllvenità di Bologna, della quale curò la m.uima pubblicazione, 

e ciM il Chartu/arium, e di cui JCrn.ae la storia dei tempi più antichi. 

Neuuno più di lui' fu operto in materia di .taria del MedIOeVO bolo­
gnese, nel quale portò I. verità e la luce dOVe prima Hano tenebre e 

Icn;ende. l..àbero docente, proles.ò con plauso anche l'inwgname-nto 

univcnitar.z ... ~. ': .. ;l'anno 1902-1903, e alla .ua cattedra rimate fede.le 

fino aU'ullimo, apostolo cii tenacia e di tendÀ. 
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Pure, la sua DUllflOft: çandcua fu di bibliotecario. Ma anche di 
quato parkrà altri più competente, A noi basti dire che l'Arcl\lluma­

sio era divenuto grazie a lui un centro di c.ultwa moadiale, poichè. egli 

ali aveva donato una notorietà e una fama che etano andale bm 

lungi oltre i confini della patria. 

••• 

Tre IUOlhi erano particolarmente ca.ri a qu~o infaticabile laVOla­

tOfe : la Biblioteca dell'Archiainnasio, Cà ò'Orsolino, e la Casa Car­

ducci, Quivi egli, nei van g10mi e tempi dell'anno. esercitava la tua 

ammirevole operosità. 

Ad enlrar ne! suo studio dell'Archtginna~io, così vasto da ~brar 

piuttosto la dlD'IOfa di un abate aucmero o di un sit!:DOie di uonuni, .i 
\'edevano, nella teana luce data dai finestroni che si aprono in un 

cortile stretto, ampie tcansle piffie d, hbri, e tavolooi carichi anch'wi 

d, carte e di volumi, e, nell. parete di fondo, la ,rande lela della D~po· 

iizione d, Federico B.rocei, Là IOIto. quasi sornrneno dalle cata$le 

di documenll e di hbri, sedeva .1 suo poAO di lavoro il Bibliotecario, 

Si \'edev. Il NO capo ricc.iuto alzanl \'eno il vis.ilatore e 6s'I8rlo con alt 

occhi miti e arculi didro k lenii che non l'abbandonavano mai, ma che 

non ,Ii dnano nulla di troppo austero e dj dotlOl'ale. E le mai vi fu un 

dotlo d.ll'.'JJoetlo -,ereno e cordiale, alieno da osni finlo rltet{no o da 

OIini poIa, qu~o fu Albano Sorbe!li. Gli aMi lo .\evano toccalO 

ben poco. Pur Itnu qudlo splendore cklla pnma aiovlIlezza, cali era 

rimasto fisicamente quasi lo ttc»o; VICino al settanl'anni, cali ef'leva 

ancora fier4ll\ente la rran ch\OD\a che ali irlevIuiciava il volto con la 

ba,betta arcuta; ed cra IC11lpre alacre c pronto, bcne\olo c affabile con 

ali lIudioei, 08nora disposlo a Iptndne pe'I' loro i leJOfi della .ua ~. 
rienza e dclla sua erudizione, C non M>lalMnle con i vi~tatori, ma anche 

con i 100; cOfTi'pofu:knli d\ot' da OIni parte del mondo si ri\'ol!1;evano 

al bibliotecario deU'Archiginna\io, per a\CfC con<igli e informlllioni che 

alle volte ali coslavano lun(l:hc ricerche. Era della tempra di quegli 

ntichi enditi, lipo Muratori e Tirabotebi, per i quali era a;oia non 

lItT'bar ~lo.amtnte per"t. il .a~ ma comunicare q:h allri le proprie 

'OOpnte e lame partecipi tutti. 
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D"'ettore anche della Biblioteca e del Museo Carducci, nesli ul­
hmi anni e;1i era stato costretto a pa!Sarc colà una parte del RIO tem­
po. generalmente la mattina. per indillare e riordinare. e d. quel MIO 

18\'«0 da prima oscuro trarre i materiali per l'edizione nazionale ddle 
Opere del Carducci e per l. pubblicazione dell'Epistolario : fatica al­

tamente meritoria, che più di mille "udi c..ritici ha giovato a porre nella 

lua vera luce la figura dci grande maTt'mmano. Devoto .1 C.rdU«.i 
fin dan. prima giovinezza. ora l'antico discepolo dIVulgava in fonna 

definitiva. con pietà di figlio. l'opera del ma~tro. Era CO~ un sacer­
dote nel tempio di un dio ~fico: si Nrebbe deUo che con la sua 
diurna fatica egli volesse 5Cioslie~ un voto chiutO per lunghi anni nel 

tesreto del cu~. 

Ma nella Casa CUdUCCl qli aveva anche la propria dImora Ahl­
tava con I. famiglia il quartiere .1 piano I~no • destra di chi entra. 
Sopra di lui .i $l.endcva con le sue 'Ianle luHe pielK di hbn quella che 

era stata l'abitazione del maestro; da ak.ulK delle finvtr~, qj:li luar­

dava sulla collinetta alberata su c .. i lorleva il monumento del Bi~lolfi. 

La ana, quando tornava a casa dopo il conl~lo ril'rovo con Ili amICi, 

Ili locca,,'a Clatural~nle pe1OOfT'Ue le Iteue VÌoe lià care al CardUCCI, 

e sbuca .. da qudl"umile via del Piombo con i IUOI portichetti baui, e 

allraversare il piana le. e varcar quella ~esima IOIlla Anche Il 

quarti~ dei SorbeJli aveva l'aspetto, fin dall'mire ... di una Irande 

Iib'Cli •. I Ilbri erano il suo elemento naturale-, dl~i quasi. il suo quinto 

elemento. E quivi egli pusava le sue ore più felici, con la moglil' di· 

letla e ben dqna di lui e con i Ire filholi che Il'mbravano Cle-cere, 

olttechè intelligOlli, anche robu",-i e saldi, 5f'mbrav&nO; [>erchè Il de 

~ Iino crudele ne ghermì due ancola giovaMlli: da prima Ci ncarlo, 

Il m~liore, che era tutta la sua speranza del1·avnni~. poi, a breve 

distanza di tempo. Maria Annunziata, la maBIJÌDrl' delle femminl', Una 

IOla gli rima~, che fu la sua conJOlazKme. 

Il dolore lo aveva amauml'nle colpito; ma qj:h in quell'occa'lOf\e 

li mostrò dqno di un saggio antico, Disperata11Knte ~ nel 100 

intimo, qj:li aveva il pudOl"e cklle lagrime l' delle manif~taziooi di cor­

doQlio CIIeriole. Non lo vedemmo piangere; non lo Knllmmo lamm ­

tani della propria sciaBura_ OD follC stato quel ,elo di malmconia e 

quel tuo frequente a>lrlU'li vena un pen~iero di cui non parlava. ne'" 
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lUno l'avrebbe creduto mutato. l suoi studi e le sue occupazioni erano 

rimasti gli steui; ed qL continuò a vivere e a lavorare come prima, 

con uno stoicismo chl' doveva però logoraT'1li a poco a poco il cuore 

con la sua mula di5pe1'uione, e che, 5CI'Iza dubbio, 'IL affrettò l'ora su· 

prema. A lutto q~o si aniun~ la rovina del palazzo delI'Arch'lin. 

nasio, colpito e mezzo di.,-trutlo da una incursione aerea. Fu per lui un 

aculo ~ore. E quando pochi mesi dopo, Sorbelli scomparve. qualcuno 

tcrÌUl' che t:gli non efa pocuto sopravvivere alla rovina della sua Bi­

blioteca. 

••• 

Ca' d'Ortolino. che lo vide morire, era atala pu molli anni Il suo 

rifugIO e il suo ripoeo nella calura eatlva e ogni qual volta egli ,-olesse 

fu ggire il rumore delle vie cittadme. Ma per un uomo come Albano 

Sorbelh, ripo~ani voleva semphcernmt~ dire cambiare lavoro. Infatti 

la ù, con lunga e lenaci~ima fallea e con infinite ricerche e notevole 

dispendio. egli aH'Va ,i~temata la sua ampia e celebre raccolta di 

manOKlltti di storia frilnanett.. Figlio del Frignano. Sorbelli anche da 

lonlano era Il'mpre rimaJto fedele alla sua lt'fTa d'origi~, di cui nH­

~uno mqho dI lui con'W'eva le vic~nde nel secoli. Dal bel pocgio cinto 

di qul'TC-l' che qua .. i nascondono la ca~la sitlnorile ed agrest~, la v~a 
u alla",a ampia sulla ",'a1lata del Panaro sinuOlO, giù fin verso le pia­

nure dL Mockna e di Bologna. Colline, poggi, caatelli. laluni dai nomi 

famoli nella storia del medioevo lontano; Id di rimpdlo, mezzo celalo 

fra i boKhi. II piccolo capo1uoao: Benedello. Ma lauù, che solltudlDe, 

che sil~nzio, che pace. A Cà d'QnoI'no .i era \'eramente isolati dal 

mondo, Non ci llJTi\'avano ~ppure le macchine, che do"evano ferma"i 

sull'orlo di un poeSio: e pn' salLl't' da Albano bisognava perconere a 

piedi lo stretto lenliero agre!ole lnCa~to fra gli alberi e le siepi alti ... 

.inwo. Non c'era la luce dettriea e neppure la rad,o; e aiù nel pema­

toio al piano terreno. oon le fine<.lr~ apert~ lui fruco e lUI verde, Tt"I'U­

.citare dalle Hcchie pei'!taIOeM il pauato, e far rinvere l'antico tempo, 

do\eva n..\t"1' delizia, 
E nulla na più piau\ole e utile che pftCOl'Tere in compagnia di 

Sorbelli le \-le del Frignano, 00fI una gu;da co,i informata e J.K.ura, che 

vi d.c:~va CQet' non Imparale da altri, ma ritro,'ate da lui. Un.a mat-
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tin. d'agosto partimmo irnieme da B~e1Io. e. discesi a Pavullo. ri. 
salimmo la montagna fino al castello di Montecuccolo. Dalle lìncme 

li teOrlev. tutto il Frignano. e l'ultima cnchia cki. monti dooùnati dal 
Cimone e dal Cantiere. SomeIL m; indICava vicino cime:. paesi, rocche. 

cuttlli; cM: una \'olta una gran c«chia d. fortiliz.i li levava sulle 

alture. aUorno a quello che era stato, ,ià fone dall'dà romana, Il ca· 

po1uoso della regione : quel mHteriOIO (( Cali rum Fnonianum Il d. cui 
ebbe poi nome il Frignano. la roccaforte che dall'alto medioevo fu 
oapoluogo deU. pro,.,nc.ia deUe Alpi Appennine. che Te Liutprando 

nel 728 espugnò, e che. decaduta dall'antico splMdore . .comparve un 

giorno. nel decimo secolo. per un Irandioso fenomeno tellurloo che mu­
tò in Cfan parte l'aspetto dei luoghi. Sorbelli. che aveva studiato I. 
questione in una delle sue douiuimc mon08rafie. aveva identificato _ 
e me ne esponeva le ragioni -, contro l'opinione del Tirahovhi. l'an­

tic. « avitas)) a monte Obiz:r:o; e mi indICava. a non grande distanza 

dai poggi che cingono Pavullo. la modesta altura. ancora cinta da 

ruderi di vecchi castelli.. 

Poi. al ntorno. doknza dqli amichevoli colloqui lui prato davanti 

alla villa. all'ombra delle qut"l"Ce. con la compagnia di una OOtualia 

di lambrutco Ipumante. Sor~lli era un uomo .emplice; gli pia«'YalIO 

queste modetle CUllOlarioni della vila, che anche il IKIItro maestro 

Carducci aveva amate: un bicchiere di buon VinO, un mezzo siaaro 

10000ano. Wla partita a tresdte .... E pure, era ti mtdaimo uomo che 

per Ili uffici copclti e per il suo sapere era "alo più volte otpite di 
pnncipi e di IOVTanl e aveva traUalo e dilcuSIO con I poIenti <ldla tena. 

••• 
Verso la rndà del mano 1944. Albano Soroelli li er. r~to per 

qualche giorno a Cà d'OrlOlino, pU' trovare la lamial1a che si era 

rifugiala Jauù da Bologna allarmala e bombardata, Cii piaceva an­

dare a caccia, piÙ ~ avere un prdeslo cL paueniare che per far 

Itrale di uccelli; camminando. s'immelieva in profondi pensieri, Cl 

finiva quasi col dimenticani di avere il fucile a tracolla. 

Una matttna uscì cL casa col fUCile: l'.na sormbrava dolce. e non 
Il volle ITOppo coprire. Ma poi il tempo mutò, ed el!;li ritornò acua 

tutto molle ed infreddolito. La tua si miJe a leno con la febbre; ~ 
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teva M'Be OOIa da nulla, e tDveee si.. manif~ò la polmonite. Non val­

tero I rimedi. non valse la robu";ssima fibra; forse, come vedemmo, 

I do:ori Ili avevano logorato il cuo~. E il 22 marzo 1944 fu il gmno 

della wa fine. 
Lo accompagnammo podu liomi dopo. muti e piancu,ti, alla 

CcrtOM di Rnlogna, nel sarcofalO marmoreo non lontano dalle tombe 

del Carducci e del Panzacchi; quivi elli ha raniWlto nell'eterrutÀ le 

sue ae:alure adorale. e oerto vede ora letlza veli quella veritÀ alla cui 

r»eerca cvii aveva dato per tanti anni i migUori impuhi del ruo nobile 

CUOf"e. 

Neltrisesimo della morte fu distribuita questa iK.rWone: 

INSIGNE SCRITrORE ED ERUDITO 

PROFONDO CULTORE DELLE MEMORIE PATRIE 

DAL SUO f'R1C.~MO DILETTO AI CO,,'FINI TUlTl DI QUESTA rrALIA 

ALBANO SORBE.LLI 

CON I~COMPARABILE SAPERE DI BIBLIOGRAFO 

RE!\5E PER ANNI XXXIX U, BIBLIOTECA Do..L·ARCHIGI'~ASIO DI BOLOGNA 

CHE CE.YfRO FECE DI STt,.'DI CO~ RISO:-lA.\:ZE MO~DIALI 

CURÒ L'EDllIO:'<iE NAl'IO."IALE DELLE OPERE DEL CARDUCCI 

DI CUI FU SCOLARE DILUIO 

NEL TRIGf_~ IMO DELU, MORTE 

LA MCXLIE U, fiGLIA I CO:'<iGIUl'>TI GLI AMICI 

RICORDAI'iO L'UOMO E LO ~TLrDlo...<;() l'TEGERRIMO E PURO 

IL CrrrADI:'<iO FER\ 100 I>'AMOR PATRIO 

('OSTANTE NELLE AMlC"17IE 

Dr,LLA FAMIGLIA AMA.YfI~.'~IMO 

FORTE E ~vE NELLE OOMESTICHE SCIAGURE 

--
PiEL ~DE. MI~TERO DELL'AL DI LÀ 

EGLI HA RAGCIUWlI I FIGLI GIAS CARLO E MARIA ","'''UNZIATA 

TROPPO PRESTO PERDUTI .... PREGATE 
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Caro Albano. anche noi siamo vecchi. e non tarde~mo mollo & 

..egui.rti. Ma 6nchè vivremo non CMuemo mai di rimpiangerti e di 
depkx"arc la tua prematura JComparsa. Sì. vi SODO uomini che pOISOM 

anche morire a venl'anni senza la'!Ciare. fuorchè nei familiari. un 

Itande compianto; ma ,·c Ile tono altri la cui perdita è afave per 

tutti. anche te hanno raniunto le qlie della vecchiaia. Sorbelli era di 
quetti. Il IUO spirito era ancora giovani.imo. e lanti bei dh:gni di 
utile lavoro tali volgeva nella menle, e ad altre OJXrc in cono egli atteno 

deva ancora ccn sempre rinnovato ardore. 
Ora q li è scoq>ano; ma rimane l'op~a sua, e rimaflà il IUO n0-

me. fiochi: gli uomini ameranno gli studi e. in particolan. i bol08ntS 

vorranno conoscere la storia d ella loro città, ch'cgli per primo hbcrò 

dalle leggende e dagli errori. 

CtUSEPPE LtPPARlst 

2 .. IL B1BUOTECARJO. 

Tra i mal8tor\ bibhotec.ari del noatTO tempo, che hanno contnhuito 

ad imprimere nuovi mdJrizzi e fecondi sviluppi .lrattlvltà t«.na e 

culturale delle pubbliche Biblioteche ed hanno segnato orme profonde 

nel campo deali studi storici e bibli08rafici, Albano Sorbelli fu uno dei 
più stimati in Italia ed all'Estero, uno dei. più attivi e benemeriti. 

Le testimonianze etti 500 l"'Ieano acuto e versatile e della sua am­

pia erudizione emeTgooo dalla monumentale opera da Lui lasciala; 

le tracx.e del 100 fmente 6pmto di iniziatIVa e delle tue singolari virtù 

cl! organizzatore e di ~ahlzatOl'e rivivono nel ricordo di innumerevoli 

imprese da Lui Ideate tod altuate. Nel cor-o dei primi quarant'anni 

del OOftro ,oec.olo non c'è lIata iniziativa, conncua con gli lIudl sto­

rici. blblioarafici e blbhotecnici, alla quale il Sorbdli non abbia ~ato 
1'appOito prulOIO della ,ua tenace ",)(ontà di operare e della sua lu­

ada prontezza di vuione, ,.pe~ anticipatrice di nuo\e idee e di nuove 

~pe~nle_ 

E.ali ha leaato l/'tehuolubllmmte il tUO nome all'Archiginnasio, lo 
Morico e faNOIO cdtfielO che terba tra le lIUe pareti, in una Vivida 

gamma di luci, di colori e di ombre - lÌmboli e documenti ddla vita 

della piÙ anllca e famola Unl~'e"ltà del mondo, ed aCCOIlie una delle 

più ricche ed Importanti Blbbotf'Che d'ltaUa. 
AU'Archiginnulo Il Sorbe:lli ha ridooato, con l'opera e con gli 

IUIttl, fama e prnt.io, facendo riJOf'lere, ~oClo altre: forme, tra le mura 

pittoresche e gJor~e, le belJc tradiZIOni dci pa\5ato e richiamando 

l'attenzione e la Ilimpalla degli ~udloei ilallam e $lTanieri. NeU'Arch;· 

ginnaSIO cab ha l5I:iluilo un vivace focolare di cultura, promo,'endo 

1HIpreoe atte. $tlmolarc il "$veclio cd il rifiorimento deali studi locali 

e dando nuo\'O impullO a\la nnucita ed all'incremento della Biblio­

teca comunale, dl\'enuta, IOIto la sua auida, un Oflanl5l1"10 di Fonda· 

mentale nl.f"YO nf"1 \&,to quadro della moderna auivltà intellettuale, 
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La sua ICOmpana è avvmula appaia due mesi dopo la I.te.rM'nda 
tciagura che ha ridotto ad un informe cumulo di macerie la zooa mo­

numentale dell'Archiginnasio. Ceno non v'è diretta connessione tra 

I. rovina ddl'~ - al quale il Sorbclli era letato da profoodo 
amore, da diuturne COImletudini di 'Vita e di opere _ c 10 Khianto 

della sua forte ~bra di lavoratore inesauribile cd unp!aeabilc. Eppure 

mi pare di KOtg:ere un segno fatale. un 'Vincolo misterioso. tra I. IU. ~ne 

e lo sfacelo deU'ediJKio che fu prr qu.rant'anni il IUO ricetto 'Piri­
luale, il suo laboriOlO cantiere. 

Cià il suo cuore aveva molto sofferto, allorchè, nel gIUgno dd 1943, 

era Italo COIIhl:tto ad abbandooare la direzione della Biblioteca dcl­
l'Archiginnuio. Il Sorbelli aveva pronto ],impres..~ione d'eMer stato in­

giustamente distaccato dalla lua Il ercatura I) pre::liletta, ch'era luUa la 
lua 'tita, tullo il AIO orgoglio. 

Dopo lllrq)c:o aoIlo della zona deU'Archiainnasio. che racchiude. 

va il meraviglim.o Teatro anat'OmKo, la Icniadra e Iplendcnte Cap.­
pella di S. Maria dei Bulgari, la bcllts~ima Sala del Il B.IC)(:ei \) ed 
altre stanze ricche di memone, di stemmi e di 6guraziooi limboliche. 

io 'Vidi il Sorbclli piangere disperatamente dinan!.' all'orriblle squarcio 
cd alla enorme mu,"a di pircri~ c di rottami che ICppelliva i re~h del 

chiOltro e Invadeva il cortile. 

Pn qu~o non IO distogliere dalla no. mente ride. che il So.b.elli 
non abbia potuto sopravvi\'cre a lanta ro'tina. Certo l. mal.lli. re­

penllna c violenta che l'ha cò!to, non avrebbe l'lOto il lUO organiJmo 
ancor vegeto e robusto, te il suo cuore - aià dokwOllamenu fe­

nto da crudeli tventure familiari - non fOlSe "alo in~ne proslralo 

da cosi torrncnto.se prove, 

Il SoJWlIi si è 'pento ~lla ~ua 'l()lit.ria dimora di CA d'Orsolino, 

tra le ridenti «I ubertose montagne del natio F risnano, mentre s'ac­

cingeva .d aff'''ltaTe - dcsi::leT'OlO di nuove conquiste e realizza­

zioni - un va,to prO(l:ramma di lalori. La morte l'ha ,h("rmito mentre 

tJ turbine ddl. guerra temina". di ro'tine c di luttL il namo infe\Lce 

Paoe c lutli travolgcya in un vortice di an~ie, d'.naoece e di pericoli 

mort.h. 
L'ora tr.gica c funesta h. avvolto in un \'elo di lilenzle c d'oblio 

la sua improvvisa dipartita, avvenuta lontano d.ll. :su. GittÀ d'cle-
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rione, lontano dall'operosa fuc.ina. ch'egli an'Va nacccsa nell. prima 
tede ma.gniJica dello Studio bolognese. 

Ma oni che l'anfauJta avventura orm.i dilegua nel tempo e ncl 

ricordo e ntomano le serene opue di pace e rina~, daUe rovine, 
i valori intellettuali c splritu.li, la memoria dell'Uomo ch'ebbe tanta 
parte nel risorgimt'nto e nello sviluppo dclla cultura locale e giunse a 

Cftarp, mtomo al tuo OOfl'le ed al manior centro c.ulturale cittadino, 
una fama d'univenalc monanza, rmverd'$Ce e suscita una larghissim. 
eco di rimpi.nto. Ed appare in tutta la sua ilieparabJ.1e gravità il 

'VUcCo ch'ccii ha lasci.to nell'arengo degli !l:udi e nel mondo delle Bi­
bl>Ol.w.. 

••• 

Non temo di soa;a;Lacerc al faCIle gusto deU'amplilicnione rcttmica 

- che t.lvoh. p~de la mano .i celebralori di memorie c 6gure Il di 
cu. propri. l) - le affermo che l'attività dci Sorbelli, come bibliote­

cano, ICriUore, erudito «I ol'1anizz.tore i, ocai, fone scnza ncmpio 
c degna di dl\'enir P"O\erbiale, Quanto ~Ii .bbia lnorato per dar 
vit. c .viluppo ad iJlllul.iom e ad Imprese culturali e per recar \'anlaa­
glo aali ttudJOtl, ne .. \uTlO può .apnlo ~llo di me, che: ho vissuto ac­
canto a lui per oltre un nntemuo c ne ho tcguito, come dU'ello coIla­

boratcwe, la mu!tJonnt" opelosità, el.rgita con genelUO feTY~, 

con ten.ce tpinto di ",,"cnficle e ..• tarel per d,re, con accanimento. 

E inJi~o IU quello ch~, a ffiK> .VVIIO, rappiUC!ata l'attributo più laltrnte 
c c.arallen<tlCO della pcnonalltà dci Sorbclli: la imlaneabile «I .p.. 

pall.Ìonat. eneraia animatrice e realill.tTicP. 
Quest'uomo dinamICO, Tisoluto c intraprendente non cOh .... ccva in­

«-Tlezzl'! o ripoao, Adempi ..... d una quantlt:" incredibile d'incanchl; 
.... eva la r~pon~abililà della d~tl}one di due importanti I~ilutl cultu­

rali I. Bibliotec. ddl'J\rchiginnuio e la Casa Cardu«i - che 
aarebbero bll~tati, da .oli, ad a!ltOrbire intt'ramente le energie d'un 
uomo dotato d'un. tempra non comune di I.voratore c di orgllnilla­
tore ; iml)lIftiva nell'l'niH'nitÌl di Bologntl l'in~namento ddlll. b,bllo.­
!osi. ~ drlla biblioteconomia: dedica'"a k ,",ue cure più ap,due alla 

locale Deputallone di Ston. Patri., .Il'hlituto per la Moria dell'UnI­
vel"d d, BolORna, .lla Commi.ione ~ i Te<ti di Lin,ua ; attendeva 
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pcnonalmenle alla preparazione ed alla daborazione ddl'Edizjone 

Nazionale delle opere di Ci05Uè Carducci e dell'Eplsloiario del Poeta; 

promoveva innumerevoli imprese editanali, e, spinto dalla sua infati.. 

cabile brama d'alire, dava eDert;ico impullO alla ripresa di importanti 

collezioni storiche e biblios:rafiche, ne fondava di nuove e ne curava 

l'edizione CIOn metodica puntualità e con lK:ura Ciperienza organizza­

tiva; propugnava manifestdZioni cuhurali d'ogni genere ed iniziative 

dirette a gettar nuova luce sui problemi delle Biblioteche ed a valo­

rizzare il patrimonio bibliografico nazionale. Per la sua fama di va­

lente e fattivo collaboratore, era 1pe$1O chiamato a far parte di com­

mi&5ioni minÌMeriali, di comitati culturali ed era continuamente solle­

citato a rocare il 6UO apporto ad Aocademie ed a Società di cultura 

italiane e straniere. 

Dommata dalla stes.sa im~ioaa volontà d'azione era la lua 

ferace attività di studioso e di scrittore. Opere storiche e b·bhO­

grafiche d'ampio disegno e d'mte~<c fondamentale qli dava inces­

lantemente alla luce; e apaTleva, a letto continuo, in riviste e liomali 

noatrani ed esteri, centinaia di memorie, di art~ooli e di raccolte docu­

menlarie. E nello 5I.C$SO tempo conlribuiva 1mZ8 sosta all'incremento 

detli studi storic:i locali con una Krle innumere\·ole di scritti d'aflO­

mento boiogno<c, 

Ma l'attività varia e verti,in05a dd Sorbelti non li esauriva in ma­

nifestazioni appariscenti. C'er. un lato naleGlto della lua 'l'ila movimen­

lata e febbrile, ch'era conOKiuto IOltanto dai lUoi più vicini coIlabo­

ralori. Eali a'·eva una numero&Ì&5ima Khicra d'amici, di co:limatan e 

di postulanli in tutto il mondo, chè la lua amicizia cordiale e la lua 

fama di genius loci e di genel"OlO di~~n~alore di con~igli e di aiuti, era 

univenalmenle nota. E questa fitta rete di COl108CeDze lo impegnava 

in un continuo ed estenuante cartenio. Ne»una delle decine e decine 

di lettere che ,Ii pervenivano ogni giorno rimaneva R'nza Ti~p08ta, C0-
me poIesM! trovare il tempo di far fronte ad una co,j inconsuda utem· 

pc$I.a Il epistolare, che spezzava per lunghe are, all'Archiainna~io, Il 

ritmo dci suoi lnori, è Kmpre rima$lo per me un mi,tero, 

Eppure quest'uomo che non aveva pace mai, che era auiUato da 

mille impegni, nramente dava K1Ino di slanchezza e di esasperazione. 

Dal volto franco e volitivo _ appuntito da un 'i'pida barbetta, ra""i\·alo 
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da due oochi arsuti e pungenti tra il lucicchio detli occhiali a stan­

ghetta e coronato da una Klva di capelli piltoresc.amcnle KOmposti e 

ribelli - traspariva oanor. I. fua bonomia, la sua affabilita, il IUO 

temperamento affeltuoso e IOCle'iole. 
Lo rivedo anc.òra nella sua stanza di lavoro all'Archiginnasio: la 

splendida e va"a sala decorala di Jtemmi multicolori, adorna della 

co~le Deposizione di Federico Barocci e incorniciata, lungo le pa­

reti, da una lCaffalatura a $portelli in ~tle antico. Nel mezzo tronea­

giava un lllOIlumentale tavolo, attorniato da 0110 maestO$C poltT<:loe m 

CUOIO di fonna quaUroc:entnca. Rivedo ancòra la sua caratterislica 

piccola figura, ilTcquieta e sprizzante eneraia, ora china ed aSlOrta sul 

massiccio ICrittoio di fondo, ingombro di carte; ora guizzante da un 

capo all'altro della sala alla TÌc.ffca di libJi e man<l5critti ,pani un po' 

dappertutto in pittoresco di$Ordine; ora impegnala in un nervoso era­

pidiuimo lempe~lìo sulla macchina da scrivere; ora sprofondala in 

una poltrona accanto al tavolo eh mezzo, alle prese con fluttuanti mon­

tagne di volumi e con un mduuivibile tramestio di focli contcne:nti note, 

piani di ricerche e di lIudi, brani di opere in via di elaborazione. 

E .'affacciano alla mia m~le significativi ed inc:anc.ellabili ricordi, ti­

pIChe am,uetudUll, parttcolari c.unoti della Vlla agilala ch'CCii trMCor­

rc:va nella lUa abituale ({ offic.in.a Il, e ,i ridesta nel mio cuoce un senso 

profondo d! commolione e di nrrc>ianlo per la perdita di colui che fu 

m;o ,upcric:we, MaC1oiro ed amico. 

••• 
Chi vive fuori delle BlbLoteche, crede che il la\oro del bibliote­

cario .ia in prevalenza d'indole matcorale e non si elevi al di lOP'a 

delle cure riguardanli la conlCrvazione e l'inc:remento del patrimonio 

~brano ed il funzionatm"nl'O dei Krvizi. E non è ancòra 1C0mpal"O 

- lIonollanle lia oggi viva, evidente e profonda la partecipalione 

delle Blbliottoehe a tutte le manife~laz;oni della 'l'ila didattica e cultu­

rale - l'inveteralo COlIceUo che dipiDie il bibliotecario come un CCT­

beoto che cullodJlCe i libri e tratrorre le sue ,iornate - M'Cnle e se­

pollo Ira le c~ morte _ in un beato e d~nit05O ozio canonicale . 

Chi non ha mal "ilmto la , 'i la delle Biblioteche non può fal"!i 

un 'idea delle molteplici Ù'rtù m«ali ed inldlcltuali e dd n!lto c~do 
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di cognizioni c.hc: esige l'esercizio dell'ufficio di bibliotecario, in rap­

porto alla illimitata e poliedrica maua cL problemi scientifici, tecnici 

ed organiuatrvi che cO!lTVolge l'attività di istituti aventi, nei tempi 

moderni, la $lessa importanza (c t.lvolt. un'eJ6eacia di mallior ri­

lievo) delle scuole 'UpcT~ri. Pochi immaginano che tra le s~enZJOlC 
pareti di una grande Biblioteca moderna UI piena cfficienza fen'c un 

mteoso ed inccsantc dinamismo di esperimenti, di iniziative, eh operc. 

" Sorbelli univa, allc tipiche doti dci grandi blbliotecan del pn .. 

.ato _ la cui preparal.lone profesaionale non provt:nrva da alcuna 

scuola teorica, ma cra fondata lUna eapcnenza dircuamente acquistata 

in foco _ i peculiari concetti cd indirini del bibliotecario moderno, che 
oltrepa-.ano i confini della Pfaui tapecifica c Iradi1.~nale e .1 inK"ri1COOo 

ID una forma d'attività di più larao orinonle, aderente, ad un tt:mpo, 

alla gradualc t:voluLione deU'oraaniual.Kme funl.~nalc delle- Biblio­

tm, aUt: accresciute esigC71l.e degli studi cd al progres.so della c.ul­

Tura uDlversale, 
Alle carallerÌ$tiche filure <ki bib\idccari dci buon tempo anUGO 

si ricollegava il Sorbdli per la ,ua eruduione ampia e profonde, matu­

rata sulle IOlidc basi di K\'cr\ studi liovanih cd anicdula aUraverlO 

ad una prodia:a c fertile opc:ro5llà; per la perfetta ~dJollanl.a delle 

fonll b.bliOiranc:hc e doc.umc'ntanc e per la pronta c ,!Cura COI\
17

cenza 

eh tuUo il materiale della Blbhotcca, che gli COfucnttvano d'esure un 

preziOlO coll.boratorc delil .tuw akrul. A questo lenet080 'PlTÌlo di 
dcdirionc, che tracva la lUa origine da quel conlcnllo e nrace .. more 
alla cultura cd al libro che illuminava la v.ta e l'opera dci Jrandi 

bibliotecari della vecchi. scuola, il Sotb.J.h aggiunaeva un'appassto­

naia "olontà di ric.cTc.a, di 6tudlO c di lavoro, che non era vò!ta 101 

tanto al progressivo rinnovamento ed al razionale tviluppo della 5lnJt­

tura e delle faoollà attl\'e della B.bllolcca ckll'ArchiginnaJio in .. da­

zlone allc aumenlatt: nocn&ità della moderna cultura, ma anche a crea· 

~,.nel cuort: dell'"tituto, un vivaio d'iniziativC', inte~ a favorire l'incre­

mento deali studi, a .tUnolare ili ltudlOti ed .. formarc un ccntro di 

attrazione tale da far convcrgCl"C 1U1r111tuto )'inlerCMe e la coope­

razione di istituzK>ni culturali e eh dotti Italiani e wanie'i. E di que· 

alo fervore di studi egli ruWc per primo t'elCmpto, nclgeodo un'atti· 

v.tÀ tcientific.a pu»ooak, intcnN e (106Ianlc. 
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Si può dire che il .s..belli è stato uno dei pochiSloimi blbJ;olecari 
che hanno saputo coolemperan m un'armonica c -<--" . I loro _ • 1!"\Il ')(Ma c:onlStenza. 
a , feconda opC'll"a di ICudiosi c di scrittori, con il O"*Kienzioso 

esercIzIO dci loro uf6c.io. Non semP'"c i I( biblioteuri-lCrittori)) si 
preoccupano d. ralClungcK que!ta fdice soluzione ch. < ' 

d I r 
. onclpalm~ 

I e c orme della loro alh'Yltà sc:iettifica v I I· _ - eno a qua e Sol tento-
no attrath da speciali altltudmi - con I pI -_ _ • e COlli CI6e esigenze tCCluche 
e funzJOna!i delll~Ituto affidalo aUe loro cur. Il 'd Il I _ • plU ce vote 

- gIUstamente .... teTVa il Pclzhold - es6i con'liderano la Biblioteca 

come_ una ... lTklCCa che deve dar latte e nutrimento ai loro lal'ori per­

~ah. come un canonICato dove proseguire i loro studi e aodd- r I .. 1 Ilare e 
proprie InC Inazioni e te proprie ambizioni E non è urt - L. l' - d" _ - p roppo mlT~uenle 

esemPiO l bibllotec~ che si distinguono nd mondo degli studi ed 
aocumulano tltoh. 0000 e pubbhc.azion ___ I - -, I C3Q1uSoIvalflC:llle a propno vano 

lalllO e • tutto da.nno deJle BIblioteche. alle quali r«.ano &Oltanto 
Il lustro del loro nome, 

Nel Sorbclli. invc«, la ricca e vrvacc attività di iIIorico, di blblio­

,rafo c dt promot~ dt innumcoevol. improe cultu~aJj, non 1O\'cn:hiava 

il~1U la 'Wl viaile ~ amoIosa alione dJ~tta a miglKN" re l'au~to 
e I efficienza dclla Blbliol«a ddl'ArdUa:innasio c ~pcm) si in~riva pro­

fondamente nrila \lta c:kIl'lauul:o e ne aecrtIC"a la d;gmtÀ ed .1 pre$II, 

IlO, l .... B.bhott'Ca, illSomma, era non 1010 il fulcro delle v.rie manJe~a­

ZtOnl d'" suo Irtlf1tnO, della Jua dottrina e c:kl 5UO !!iipinto laltr.·o cd anl­

m.to~, ma ~ I. a"e.tur. prediletta dNtinata ad cstrcita~ un bene­

fico tnAuMO fUll. evoluzione della cukur. locale e nazionak e ad 

acquistare rinomanZA, attraHno ad una laraa trama eh relazioni wl· 

turali, in tutto il 11101100. 

Purtroppo es!. dO"dle lott~ eh continuo cootro il male cronICo 

~ affanna la manlOr partc <klle Blbliotechc italianc, Ic quali boe.-
eaglano tn vcech. ~Jici adattati alla meaho: la de6c.ienza dello 

apulO, E trovò inlOltIl(Wltl'lbali c.c1lcoli nella indlff~nza, ndla in. 

COfl\pr(:n~ione e nella «rdtella dtlle Ammin~raziooi comunali ~ 

'I 'ucccdctttTO dal 1915 al 1943, L'atti\·it.ì di b.bliotecano fu 

qumdl co~.ntemcnte per il Sorbtlll falta Kcclione per l'au~o pc. 

~odo ,comunale d,,1 1904 al 1914 un cimento dln'O ed aliante, 

uto d amareue, cL dJfic:oItà, di fatiche, Soltanto un uomo della ,ua 

• 
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tempra, somUo da una volontà indomita e da una chiara ed ,ener: 

gica facoltà di visione c di realizzarionc, pote\'a, In oondilJOOI ~I 
avverse, curafe c difendere dalla decadenza la Biblioteca dell'Archi· 

. d la Ulfine ad un grado notevole <h efficienza c dI ginnasIo c COlI w 

dwxo. 

••• 

Come mai ;J Sotbelli, che aveva melalo una non comune dL5pG-
. . 1· • d- paiori cd era già sicuramente avvialo alla cattedra NlJODe ag, u, $\l 

univenitaria, preferi, alla vita dell'Ateneo, aUraente e cinla da un'au· 

reola di dignità, d'autorevolezza e di prut.ilio. la carriera di blbhol~­
ca.rio, la quale _ specie al pnnciplO del nostro secolo era COMI· 

derata 1Ie1la tc.ala dei valori profeuionali, una delle più modeste c 

dispre~ate. sia per l'aurea mediocri/al del arado, m per l'adusata 

JCarxzza dei vanlani materiali? 
La scelta d'una profcs.sione d'Indole IpCCJfica. COli dIVersa dalle 

altn. e così m;5COnoKiula, fl.l determinala non 1010 dal desiderIO di 

non allontanarsi da Bologna _ alla quale Il Sorbelli sa ormai qato 

da care cOlll~uetudini di vita e d. studi ma ancM: da una inebria· 

zione naturale. dapprima latwte c indJ,tlUlla c infine ... 'dala c rinvio 

lonla durant ! il perio::lo conclus.ivo dci 6UO curnculurn unjycrntario. 

Intcritto Alla facoltà di lettere dell'Universllà di Bolopla , il Sor· 

belli li fece lublto notare pc'!" Ù .110 vIvido il"l4legno, per la serietà de­

ali intendimenti c per la sua apiccala altlludlDe agii .udi lIorKi cd 
eruditi. atlitan:!.osi la benevolenza c I. l>recLlnu.e di Ire Maestri m­
signi: Giosue Carducci, P;o Carlo Fallt'tti e Vltlorio Fiorini, Ma il 

.uo vero Maestro, la sua guida amorevol~ e .apicnlc divenne Wl ,è. 

guilo il Falleth. d<lrico di valore, Il quale acutamente inlravvlde le 
doti tuperiori c le peculiari diOlp05izioni dd aiovane &ludioeo c ne cWò, 

con patema sollecitudine, la disciplina e lo .viluppo. Fu appunlo il 

Fallelti a risvegliare nel Sorbelli la pa~~ione delle indagine ltorKhe e 

ad indurlo a pat5ar lunghe ore nelli archivi e nelle b,blioteche, alla ri ­

cerea di antichi testi e di documenti . Durante la puparaziOlle della 

!ua poderosa lesi di laurea sulle Cronache. bologne\i, il Sorbelh yI6SC 

la vita delle Bibhoteche e penetrò i lCITeti c senll il fascino di que,ti 

templi lilcnrioti ed austeri, ave parlano v«"mente - come di .... ~ PIi-
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nio il Vccch;o - le a~ immortali dci grandi scrittori e pensatori 

d'ogni epoca e d'orni paete e vr.·ono, oltre il tempo che tutto consuma 
• 

le più preziose 1"limoruanl.e della cultllTa e della c.iviltà. E Cfttamente 

in questi sacrari di memorie antiche c nuove egli avvertì, per la pnma 

volta, qur:1 m·JtcrlOlO richiamo che più tardi. do"eva dar forma chiara 
e cOflSapC'\'ole alle sue inclinazioni ed alle sue upirarioni . 

Laurealo con lode nel 1896. il Sorbelh vinse neHo steuo anno il 

concono pt'T le c.auedre dI Itoria nei Licei c negli hhtub T ecnic.i, indi 

JC3uì COl1 on~ un COI.., biennale di perfezionamento all'Istituto Su­

periore di Firuze, Allo ICOpo di .ddt'Strarsj nelle discipline palcogra­

fiche c b,bLografiche, il Sorbclli ~i recò in ,èguito a Parigi a frequen­

tarvi i coni dclla famosa E,ole del Charfes. La scuola francete, nata 

nel 1821, comprendeva da principio soltanlo insegnamenti di storia , 

di filologia, di pal~rafia c di istituzioni medievali. Dal 1880 la leuola 

fu completata da un cono d, bibliografia biennale c, nell'epoca In cui 

Il Sorbclli ne tegulva i corsi, n.sa aH:'va già le cattedrc ordinarie di 
bibllClgTafia, d. biblioteconomia c di arcluvl-lIca. Lo KOpO degli IDSC­

Inameni, impartiti nell'Eco/e del Char/el era duplice: m;aborarc c 

raffinare le cO([DlllOl1i teClllche e ~ntifiehe del cultori di materie sto.. 

riche c, IOpra Iullo, curare la formal ,one dci funzionari Mlpcriori tk.ti­
nall alle Btbl,ol«h~ tl0\'cmah\c. dlpartUnmlali c ci\'icht-, nonchè agii 

Au:hivi pubbhcl ~ pnut·. bidentemcnte il SOlbclh, 8llcòra indeci,o 

Ila I. profeulOfie dd bobhotecario c la CAnKra dell'inqnanle di 110-

ria. mirava a con~hdare Il '110 ad~rammto In ambedue i CAmpi. 

Tornalo da Parigi, wmbrò ch'C'I!li \aghegglalo.5C la !oCConda IOluzlOllc. 

po.chè c:onJCaui la Ilbna ~oc:enla In Moria moMma, ~i i~ .i 00f"'01 

storici deIl'U",\~n'ld di Vicnna, dopo a\CT Ùnto il concOll" gov~na­
t!Vo a!VIuale per tali po.ll, cd ottenne l'elcntb.htà nel COIlc:ono all~ 

cattedra di stOriA moderna dell·Uni\'cn.ltà di Catania, 

Inoltre dal 1900 al 1904 il Sorbelh ~i dedicò ocLumamcnle aRh 
studi d'indole Morica, rivelando una oonOKCflza ampia e Mcura delle 

fonli doc:umenl.:tr~ e~ una acuta facoltà di vi~ione c di inteprettllione 

ckall avvw;mcnti {'). Ma MI 1904 la sua ~ilezione li volte a studi 

tll 1 ............ 'n.d_III.l, .• q '" 1'"' ....... _: I"",k._. d.1 M._n../~ d, 
MUT~O C."O"<I. 1 ... , ....... J; Ci .. _ ~'i_1i • 84/.,... • I • ..... t.I ... i.,.i f", 

~ T.ot_, Ft$! h_ .\r_ .. _ c •• _ .... ~,. hl"" J C."w' dn,zzzo .. ", '"_ 
........ -. , ... ltll d, I ..................... , •• r cl, """f..! ....... ' 
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che riguardavano più da vKino le discipline bibliografiche e btblioteco­
nomic.he e diede alle stampe l'opera La Biblioteca Capitolare della 

Caltedrale di Bologna nd secolo XV . Noti:ie e cafalogo(') «I iniziò 

la compilarione del suo primo lavoro IUll. storia della stampa boJo.. 
8n~.la cui stesura «finitiv. fu ultimata e pubblicata nel 1909: I pri. 
mordi della $Iampa in Bologna. BafdauaTT'c A :::oguidi ('). E. questi 
studi segnarono il definitivo orientamento del Sorbelli. Infatti m~lIo 
Ileuo anno, anzichè sqJuTrc la carTiera, ,ià dlsc.lmLSa, deU'uuegna­
mento uni~'ersitario, ,'olle prender parte .1 carK:Orto per il posto di di­

I1!Uore della Biblioteca dell'Archiainnaùo. posto rima!lto vacante dal 

1902, in .quito alla morte di Luiai Frati. il (( Nettare dci bibliotecari 

italiani 1) e il primo artefice dclla 5;~tcmarione definitiva e dci ri~ 
rimento della magnifica B,bhotcc.a bolognete. 

La Commi!.5ione giudicatrice del conCOiiO che ,'adornava del 

nome ,Iorioso di Ciosue Carducci, d~i nomi univcnalmenl~ noti ed ap­

prezzati di Pio Carlo Falletti ~ di Vittorio Fiorini ti Ire Maestri del­

l'AIc:neo bolognese, ch~ avevano seguilO con partlGOlar~ simpatia l'al­

tivilà ltudiOA del Sorbt:I\,) cui ~i a,giuni~vano quelli d, r. l.olCilZO 

Pullè e di Eu,~nio lacclUa lo cla'l,Jicò pomo auoluto, a voti p~nl 
ed unanimi e con ntUo ,'antailio su,h ahri COllCO(1'et\li, tra i quali ,'e 

n'erano pUf alcuni di note,'ole va~, 
Ho qui lOtt'ooc.hio la bella, d6cace ed obbidtrva relazione ,tesa 

dal F iorini, in dala 4 luglio 1904 ; ~llIliOM ch~ documenta, con in­

IOlile esprelSioni di 1O<k e di con~nto, la chiara supffionta, Jl'C'f in­

gegno e dottrina, del Sorbt:lli. E mi piace di ~tt('!I'M in e,'idenza la 

parte conclusiva, che allesta larghnza di ,dute e intC1\dlmenti "'Ulle­

riti unicamente dalla assennata ed onesta volontà di ICTVlre, al di fuori 
e al di .opra d'ogni elemento e~tI&nc:o, gh mlereMi della Biblioteca dtl 

l'Archigmnasio: le , .. 11 Sorbcolli da un Ialo confenna la conOK-enza 

ticura e profonda ch'cgli ha dei manoscritti e de; modi milllOTl di stu· 

diarli e da"ificarli: dall'altro dà prova di J4pere affronlare con otllmo 

,uece.o aTlomcnli $l~ltamente archlvllotici e blbholraflci e di av~ 
rivolti i suoi sturu anche alla COnOK-enza del tipi fondamentali ckl-

l'I B"I._, N, Za.,d .. lh, 1~ lE"" d_si, Ali • ...... ~ri • • 1<1/. n.,..tlu_ Jj 

SI. p_ , ... le R ...... 'nc. sm. III , ... 1. XXII 

(I) B"t<>pa. N Z_aadl.tlII, 1909 
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l'arte della Itampa bo~ncIW', La Commissione fu coocorde nel desi­

gnare Iw, con pieneua e unanimità di HlIi, quale vincitore del COD.­

cono, E a ciò fu moua anche dalla coo!iooazione che tutla la sua 

produlJOne nvel. in lui la Rrande e continua dimestichezza che qh 
ha con. tutto quel materiale storico e bibliogTa/ico, edito ed inc:dJt 
che come bibliot~rio dell. Co l. . L: o, . muna", lara cruamato a custodire, A 

lUI spetta a.nzi il merito di averne portato a oonoacenza vientifica dei 

culton degh "udl Morici \lna delle partl più Pftziosc, la quale fino al­

lora era rimasta quui lConOK.Ìuta, perchè if-,csplorata o non dalSi6cat 
mcd • 

lanle i n~' aari raV\licin&mcnli di derivazione e di af/inità. La 
Commllluone è certa che il Sorbc:lli saprà conservare alla Biblioteca 

bololnesoe l'antiCO IU'lro, ac~me Taoonalmenle il patrimonio ICicn­

IIIlcIO, e, dJfendendWa daRh impedimenti che per SO'Verchio de!.ide' d' 
-f _ • no I 

UDI ormlla e di regol mnlli Impacciano ora la vita delle biblioteche 
,t . go­

t'rna Ive, potra manteneTle quel caralt~ di vero 11,1010 di studiO per 

CUI gode. fra Ih lIudlos.! menlala riputazione di eMtI'e uno dei piÙ 

aI>ertl, plU comodi e piÙ de1iderali ntro\'i d'haha per chi \'uole far 

nc~ e 1,Il\'OfaN' con profillO II, 

r.." d o una prova I 'aglt'lla, di Ilu-.tllia e di anhe8lt'nza, che 

non . ~mpre olfrono le Comrru U>rii Riudic.alriei di questi sp«iali con­

CQftl, Troppo "fiCHO ti antrponROIIO, alla dlrdla e profonda conO!llCt'nla 

delle <:Clt' bibliografiche e ~I patnmonio bbrario dqli httluh in que­

~lOOe, l'orp~110 del u nol1W' u e il u lo~~l1anio 11 delle pubblicazioni, • 

B,bholecM hanno bltolno di lt(",u e non di larve IlIu"" I 

000 

La Bibliol-. LII' ... __ L - - ., d I , ...... O(' ,"-vungmna'lo, .Ili primi e Nov~nlo, a\eva 

81a una propria fisonom'a, un ordmaJ1l(:nto speciale, quafltunqUt di_ 

scutibile e orm.li ,ul'~falo, e ,'eTa conqui<tillO un posto onoN'\ole tra 

Ic Biblioteche d'!t",!i" 1lt'1' mento di LU~I r rati. uomo di larga cultura 

e di IIraordlnari" t'M.gla ed alacrità, Il qua!1:' lulla l'opera rull, lutta 
I $ d-I ua ollnna ~ ,,~ua t'l1lt"nl:'n/-A a\'t,-a COfl!.4Cfale, per più d, qua-

rant'anni, alla riarRanl11a~ ed allo ~"11UI~PO dell'l~ituto_ 

Quando nl:'! 18'i8 Il Frati fu P"'POl-lO alla dirczi~ dt'llol Rlbho-



-
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teca . questa giaceva in uno 51:&10 deplorevole di abbandono e di di­
ti. tgazione ('). 

Esli nUiCì, tuttavia, 000 mezzi 1«.IUci limitati e oon l'aiuto di un 

ristretto lruppo di eollabo.-atori. ad attuate un IrUldioio e radleale 
piano di riordinamento generale sistematico. che mutò compldamente 
la stTUtlura organKa della B,blioteca n. Questo nordinamento, giU_ 

dICato _ da penonc competenti ed autorevoli. quali il Sonai il Bonai· 

ni. rOdorici. il Tela. il Valentlnelli ed il Bormann - mirabile t degno 
d'esseI' prtlo a modello. oontnbui l'ulmente. in quei tempi, a recart con­

siderevoli t fondaTnC'nlali vantaggi all'htitulo. Per la prima volta. 

dalle origini. la dov1li~a td importante Biblioteca bolosncsc raggiunse 

una si~tmazione veramente ri~pondcntt alle esigenze pratiche ddl"uso 
pubbl;oo ed alle moltepUc.i ll«es~llÀ degli .tudi. 

Purtroppo, col p.Mal del tempo e con il graduale acc.rncimcnto 
del materiale librario in uno Ipazio limitato dalla particolare confOf-

t'l Il ....... I~ b,t.{, ...... 5.co t •• d.., ..... u, __ -.lo I. p.ou ..... ~ un 

,,, ...... I I b .... ri " p,n>_ er'.o c_, .. h. M~ .ula" c_ ....... t, ali .. Iobri. _u 
.1"". ~ ..... " la; oponaI~. Q..rtI& ''"''l''r>U • ,I '_., bo. lu." da qun " ........ 
<il ont .... mlo cii ' ......... 11e ".--opaI, B, .. I_ .... "..bIoI .. "" d·hal,. " d"F..'<4'a i-
dalla _..-d. _11 bi _010 XVIII, c .... F: 7 tt ..... I •• '" ". ...... 1. n' ........ lo ~~. 
_. doI'" •• ,,11 b.obllOC'.adw ~ I. I ... \> c"JIOCf~_" • po ...... _1, ... t ........... , 
I. B,bl ",",. f .. 7'~""' • .....d,.o ... \. 1 .... _ ..... 1...-.1, dd C __ .. ,. cL ::; D ."' ... 
cklle I,b ....... d.U. coopo'U>Ni ~II_ ......... '"~ ~ 1797·'18 1-" •• i 1.0 .. "_.', 
al, ,au .. .I>u', e, zo·,m'!>,,,.. ,00M.r .. '. "oIlonl' • • , .... _ ..bho - d ..... oJ 
"..t ........... • lrA .. "' .. " ...... ,o ul 18l1i1 _. oro-....... " da •• ..J •• tr.h.o. _u 
ca ....... 010 ci, ..... ,,, ••• «>tJ che ronen. otai .... " dc ... ,,. I. ",,","OUN' del 
u'.I ...... lo. ...d .......... I«.h. M ..... ,. d, ~ •• d~._ 0« .......... _ ._..dor, ... 
.... t. ",'."0, dw l"" ,,~' ...... Ie .. ,.btw " .... ,,<> ~_,. ''''rnf' .. f_ ._ ........... -, 

t&a" ali. a,bl,,,'~u. M,.:' ... d, op"oc:o" .... 0 •• h .~II "",. n" .. , ..... ~, 
u'.I ..... , • le .,,"1100'" .N n~_"'o cl"" uaB 001 •• "odo, f_ !'...doc •• iODe ....... u 
drlt.. •• "',i •. L·, .. bc •• lfahornc" d,..l, ."." ..... d,,,,oo III ,,' ........ ulal""" d, .. . 
• I. oc:W. ,..!.Mo t ..... r ... ,n • .h'ft''''h ,,0<~1.. Il ..... , ... "." d, q_o ""lw.Ie. ~. 
1',1.'0 • pii np_. _ .. "0,1""",,. d, __ odo, • e'. " ..... 0 d· ....... <001 Iro_I .. , 
_ pa,oIe d~lIo 01 ...... F •• h _ d. 000 paro. ~ ... ".""ho M ..... nn .. inoh,~ ,I ...,. 
01'0 d·.nl'--•• 1 ,.JI6lro d.U .. opeoM', q .... lh do! l''.hlo • d., "lo .. di" .t !et.,,,,.1 

,11 I .. p .... y __ .... ,""cuioo.l., ch., acc<>q)&p.l. d.t po •• i.l. 'ilu ....... ,O d.1 
•• lal ..... olfab.',,, e dalr"I'WlIa drl u'aln ... , ...... , ..... e d, qu.lI, biorraf,.o ~ ....... 
... ,_ .UN ... 1",,1" .. pa"'flIl~ ._e . r,,,f.hn"". "",,1Ot". d.l F, •••. l' •• , •• n 
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mazionc dei locali c racdliu50 entro gli immutabili confini dell'e.dI6c..~ 

monumcntalc, i criteri squiti dal Frati, a.ppanl in un primo tempo 

lodevoli ed efficaci, non valsero chc ad impastoiare ed a ~olfocare, 

nella fina rete d'un ute.llario, un organismo in progressivo movimento 
cd in continuo svùuppo. 

E:. faCIle OSII attribuire al Frati la colpa di ava- consKlerato wl. 

tanto le nc«:s~ità dd momento. tralasciando di guardar al futuro. Ma 

in quell'epoca l'orcLnamento per materie, già largamente in uso nel 
Settec.cnto c propulnalo nd secolo XIX dai blbliotec.ari tedeKhi - in­

dilli per natura al conformi.smo sistematico _ era ritenuto Wl ... orna­

mento ;ndlspcnsablie cklle Biblioteche. Verso la fine dell'Ottocento 

l'enorme aumento dclla produzione libraria e la semprc più grave dc, 
ftcienza di spazio nelle Blbliotechc (mfatti te. è agevole l'insen.'ione di 
nuove tchede in un catalogo per materia, altrettanto facile non ap­

pare l'aggiunta,., di nuovi locah alle varie sezioni delle Biblioteche 01'­

dlOate ,istematicamente]) ftcno cambiar para-e a molti _tenitori di 

questo tipo d'ordinamento. Lo stC!'1O Frati, al termine della sua lunla 

d Of)m)Ia calh ...... a. mtravvide il gravi_mo problema: la BlbliotK.a 

dell'An:hilinna~io, dalo Il particolare indiriuo dell'incre~to libra­

rio, .lla fine dd ~Io XIX non a\'c""a ormai più 'pazio nelle ~lioni 

_oric~J.etterarie ed arti'tlChe, menlre plesentna lal'1hi vuoti neUe le­

zioni K~lJfiche. 'dle ~lloni lià Ulture biqna,·a nnunciarc a gua· 

dalDar spalio mediante la "Opradevazione ~Ii ~alfali, pcr non co­

pnre Ili Itemmi e le iJcri1ioni delle parch: e la ~1Ut1ura e la lUCen­

SK>Oe a CAlma ddle sale non con~l'vano modificaltoni od amplia, 

mf'flti. D'a]lra parte non eJlMe"ano locali ... icini o lontani, pt'f costituì",i 

le Iucc.unah delle tCllOn.i lià complete. 

La bella B,bhol ca. eMi minulI~amenle ed armonicamente distri· 

bUlla, Ira bre'te av~bbe do\uto fatalmenle pcrde-re Il carattere unifonne 

della wa pnmJlI,a fi~ionomia e 1Og(l:lact're ad Ibride e Ilonale mClCO­
lanze ru~ ineVitabili dalle contLnltnll di!lpOnibilità di 'PaziO. 

Ad un OIIt'\"Valote comunt, le condizioni generali della Biblioteca 

dell'Archiginna io 'lOIe ..... no a,>p.ari~, in quel tempo, !lOtto un i\~JXlto 

di flofldeua e di dllDltà; ed elfeltl\amenle I"hlilulo da,·a I"lmpt"" ;one 

d'un ofllaDismo ordinato, ODlOf'Cn~ e compiuto. L'annoruo~a dlJJ"IO'i­

ZiOile dtlJa p.rte fondamentale della 5up~lkllile hbraria nella lUI ' 

~Iva serie eonl·nua delle malDifiche , ~ lui Pa,alhone, la reso-
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l&rità e l'dJlcienza del servizio pubblico. il mobilio «I il materiale tee­

nico adatto e ben conservato, non lasciavano certo inkavvedere le 

gravi minacce derivanb - quasi per una paradossale ironia - pro­
prio da quell'ordine perfetto che. in apparenza, costituiva il più ap­
prezzabile carattere distintivo dell'istituto e il manior titolo di bene­

merenza del bibliotecario. 
Eppure lacune e discordanze di notc\'ole rilievo esistevano nella 

vasta e eompleua costruzione. Mancavano le sezioni separate ed or­
ganiche delle rarità bibliografiche. Il Futi aveva raccolto i mano­
scritti e gli incunabuli non bolognesi. le edizioni aldine e una parte delle 

edizioni della prima metà del '500 nella Sala XVI. assolutamente ina­

datta. essendo priva di qualsiasi protezione e adibita ad ufficio per il vi­

cedirettore. CIi incunabuli. le edizioni rare del secolo XVI ed i mano­
tcritti bolognesi erano slati mescolati, a ICCOnda delle materie che Irat~ 
lavano, nella Sala XVII, dedicata alle opere patrie, Altri manoscritti 

erano d~~ in quattro luoghi diveni, con diverti sistemi di scgnalura 

e Sp«!SK) senza ~natura. Pareechif. edizioni rare del Cinquecento 

erano inserite, ICCOndo il pl«Mdinato sistema di c1assilicazione. Ira i 
libri modellli collocati nelle sale sul Pavaglione. Soltanto una piccola 

parte dei manoKritti era indicata in un magro inventario a schede, e 

,Ii mcunabuli e le edizioni rare erano .tati catalogati con il metodo 

usato per i libri comuni. 
Accanto alle stupende sale che formavano 11 corpo untrale della 

Biblioteca perfettamente organizzato ed al secondo piano dell'Arc.hi~ 
gmna,io, esistevano altri locali, mai vistI da occhi profani, che acco~ 
glievano, accumulati alla rinfusa e completamente abbandonati, mi8;liaia 

e migliaia di volumi, d, opuscoli. di manoscrilli e di carteggi. 

DiKordanze, anacronismi ed omi~5ioni particolari - che in una 

costruzione così ampia e intricata non potevano non ,fuggire anche ad 
un oculatwimo controllo _ si riscontravano qua e là: la sala XI 

(quella famosa dello Slabal Maler, già Aula Magna degli Artisti) 

comprendeva anche le sale XII. XIII e XIV, che corrispondevano .. . 

ai banconi disposti nella zona centrale! Di I8.le numerate XII ve 

n'erano due, distanti l'una dall'altra; nella sala XVI le lettere A e B 

risultavano ripetute due volte. L'imentario presentava nul1"lCrote la­

cune; dei carteg:gi e delle lettere già in serie lKlI\ et.isteva una IOla 

scheda; le stampe, le incisioni e i disegni - tlupenda raccolta com-
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prendente parecc:hie migliaia di « p«!zzi» pregevoli giacevano alla 

rinfusa in ca$SOl\i e la ncdlisstma c.ollezrone dei bandi bolognesi (dal 

sec.. XVI al XIX) (.'fa in parte ammucchiata nei sottovala e nei 
granaI. 

Sarebbe tuttavia una grave ingiustizia l'attribuire questi inconve­

~enti alle scarse facoltà realizzatrici ed al limitato talento organizza~ 

tivo del biblÌOleuTÌo. Quale grande Bibliotcc.a in Italia può vantare, 

ancor oggi, il privileg:io dI aver ordinato ed aggiornato, in forma com­

pleta, Tazionale e definitiva, tullo il proprio patrimonio bibliografico) 

C'è sempre qualche lavoro anetrato, anche neg:li Istituti meglio OT1a­

nizzati. Figuriamoci in quei tempi. in cui il p«!rsonale era ridottiuimo. 

fa povertà dei mezzi usuale. per l'inerzia e l'incomprensione dei go. 

verni e deg:1i Emti locali che consideravano le Biblioteche come muti, 

oziosi e improdullivi musei librari I 

Il Frati non poteva far di più e non ~ se altri, al suo posto, sa­

rebbero giunti. nelle , teste condizioni sfavorevoli p«!r deficienza di 

mezzi tec.n)ci e finanziari. a 006trulre ab imo un così grandioso e mol­

teplice organismo ed a farlo funzionare con una regolarità ed una effi­

cacia, che, in quell'epoca e nella cerchia delle esigenze locali, pote­

vano essu reputate veramente ~mplan. 

L'immane e metlc.olOlO ordinamento 5istematico aveva per oltre 

quarant'anni cusorbifo ]'~nergia e 1'0p<Josità del Frati, il quale si era 

addossato fin le gravose operazioni di schcdatwa, di inventariamento 

e d i collocazione dell'mgente ma«sa libraria. Quando - giunto al ter~ 

mine della paTte più faticosa ed ingrata dell'enorme lavoro (il totale 

riordinamento e la 5Chedatura degli stampati, il rifacimento dei cata­

loghi) - egli volle decLc.are la sua atti,ità ai reparti speciali della Bi­

bljojeca, alla deSoCnzione dei manoscritti ed alla sistemazione del ma~ 

teriale bibliografico non ancòra in serie, comprese ch'era trOIJPO tardi 

e che le sue ormai deboli forze l'a","ebbcro costrello a lasciare a l suo 

SUccC"$OTe la cma particolare di questi lavori: aveva allora olll'lnta­

cinque anni e due anni dopo lo colse la morte. 

••• 
Tali erano le condizioni della Biblioteca dell 'Archiginnasio, quan­

do il Sorbclli - verso la fine d'ottobre del 1904 - ne assunse [a 
direzione. 
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Esli ClOrImceva già la struttm8 organica e funzionale delrIstrtuto 

e non gli erano ignoti i gravi problemi ttoCnici ed organizzativi che or­

mai iITC'tivano la vita e lo sviluppo del den50 e complicato meccani­

smo <:OStruito dal suo p~. M a al contrario di certi giova ni 

d'OS8i - i quali. freschi di studi e di energie. in posSM!O d'una buona 

preparazione dottrinale. ma non ancora temprati d all 'esperienza. s'al­

teggiano a superuomini ed almanaccano iperbolici d isegni di revisione 

e di rinnovamento. allorchè,1 merito. o la fort una, li guidano alla oon­

quista d'un posto di comando in un a Biblioteca importante - il Sor­

belli iniziò con semplicità e con chiaroveggente senso di misura il suo 

arduo còmpito. 
Nella W8 prima relazione d iretta all'Autorità comunale (1) il Sor­

belli così tracciava le linee fondamentali del suo programma di lavoro : 

(( La Biblioteca comunale di Bologna. COrM è lIIotO, giaGChè lo 

stesso dottor Frati ebbe a fornirne i dati e a spiet;arne i modi, con la 

sua solita dottrina e lucidezza. nell'opera del chiariuimo Fumagalli 

Della collocazione dei libri nelle pubblichf3 Biblio/eche (Firenze. 1890. 

pag. 97-98). è distribuita per materie. che sono diciassette, divi!oe. nella 

condizione primitiva. in diciotto sale. La partizione delle materie ha 

dovuto subire evidentemente !'impulso topografico del locale. giacchè 

troviamo la storia sacra divisa dalla patristica. la teologia parenctica 

e la dogmatica !leparate. laddove vediamo riunite le belle arti con la 

geografia. Sulla stessa distribuzione per materie, varie !ono le opinioni 

dei bibliografi e molte ed autorevoli tendenti a ritenerla inopportuna e 

perniciosa; nondimeno io non mi sentii nè la forza nè il diritto d i mutare 

il concetto fondamentale della Brbliote-c.a bolognese. e per più ragioni: 

prima perchè in questo genere di Istituti mutare l'ordinamento preesi­

stente significa perdita enorme di tempo, smamrMnto probabile di sup_ 

pellettile, chiusura della Biblioteca per un periodo non breve di tempo, 

disorientamento degli impiegati. danni incalcolabili per la celerità e 

precitione del !oervizio pubblico; seconda, perchè il sistema If!guito dal 

Frati ndla Comunale di Bologna è quello che presenta, nel genere, mi­

nori difetti, ai quali il bibliotecario cercò di ovviare sottilmente e sp~so 

l') SoAItl.Ll AuAlOO. R."'zj~n • .Id Di.'iol.<o,;o olril/".IIi .. imo A .. .,..ore p.r la 
P"Uli<a '.!ru:ion •. ADbO t905. IL'A",Ai,inno';o, A I. 1906. p. SI. 
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ingegnosamente; terza, pe'l'Chè è utile e buona cosa cOllSCO'are all'hti_ 

tuto la sua tradizionale fi50nomia, dalla quale, anche !le per certi lati 

mancante, deriva pur sempre continuità, stima e serietà. 

( Lasciando immutata la linea fondamentale, ho cercato, e cer­

cherò per l'avvenire. di rendere consona alla medesima quei lati che, 

per qualche necessità, lIf! ne fossero allontanati; di ovviare agli incon­

venienti più gravi che 1lle potes!f!ro venire ed in partic.olare a quelli 

cui .sopra accennammo. e anche di derogare da alcune minuzie, le 

quali, per nulla giovando al concetto, rendono più complicato il mec­

canismo e sono in contrasto con le condizioni attuali dello spazio, dei 

locali e del particolare svolgersi delle d~ipline: concludendo io cereai 

non di d istruggere, ma di continuare. perfezionare, e, entro i limiti del 

po!5ibile, svolgere l). 

Il contenuto modeilto • e genenco di questo pr<>(Tamma non deve 

trarre in inganno: il Sorbelli si era limitato a fi ssare, ccn semplicità e 

con umiltà. senza toende-re ai particolari, il suo còmpito e ad indicare 

la mèta da raggiuTliefe. Aveva deliberatamente rinunciato alla facile 

e vantaggiosa impresa di rivelare le de6cienze da lui riscontrate e di 

sventolare, sotto gli occhi ignari e compiaciuti degli amministratori mu­

nicipali, vasti e sonanti progetti. Ma la sua umiltà adombrava una 

singolare chiarezza e ricchezza d'idee ed una sicura consapevolezza 

delle proprie forze: e il suo ,.iserbo, derivante dal rispetto e dall'am­

mirazione per l'uomo, che, prima di lui, aveva dedicato il suo sapere e 

le sue energie mitliori all'impianto ed all'incremcnlo della Biblioteca, 

celava un piano d'attività che andava ben oltre al compimento ordi­

nario dei lavori lasciati in eredità dal suo pred«essore ed investiva 

problemi d i ben maggiore rilievo e di più ampio raggio. 

La vita e l'uso pubbltco della Biblioteca dell'Archiginnasio erano 

rimasti ancorati ad orientamenti e tradizioni ormai immobili da decenni 

o::d in senSIbile ritardo rispetto ai nuovi indirizzi ed al progreMO df!o(l i 

studi e della cultura fioriti ai primi del Novecento. L'attività dell 'Isti­

tuto si s,·o!geva regola~ e tranquilla, ma circoscritta nell'ambienle cit_ 

tadino e adagiata in un quieto e dimesso provincialismo, che già ap­

parIva anacronistico in contatto con l'incipiente dinamiuno dei tempi 

nuovI. 
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Occorr~a daTe maggior respiro e più lal10 orizzonte aUe facoltà 
lecn)chc e funrionali della Biblioteca, inserire la vita dell'J,tituto nel 

vuto quadro delle relazioni culturali nazionali ed intc:rnazlonali, in­
trecciando rapporti con htiluti e con studtosi italiani e stranieri: ag­

giornare il patrimonio librario. lino a quel tempo contenuto nei limiti 

delle contingenti necessità locali e rim:>s'o quasi HlraMO alle correnti 

della cultura europea ed univ~le; imprimere alla Biblioteca un in­
dirizzo $labile ed uniforme. prevalentemente letterario. storico. artistico 
e bibliografico. in considerazione della sua pec.uliaTC struttura origi­

naria e dei suoi scopi precipui, diversi da quelli seguiti dagli Istituti 

bibliografici universitari: dare impulso ad iniziative ed a marufesta­

ziooi atti a suscitare il rincglio degli studi locali: creare, insomma. un 

centro di cultura f10n solo ad~uato alle esigenze dell'ambiente intel­

lettuale cittadino, ma amche capace di richiamare l'interesse e la col­

laborazione di Enti e penone d'altri parti d'Italia e dell'EMero. 

L'idea di fare della Biblioteca comunale una moderna e feconda 

fucina di studi, degna della fama univenale e delle me!tinguibili tra­

dizioni connesse allo splendido e storico edificio dell'Archiginnauo, ed 

un efficace strumento di fonnazione e di diffusione culturale, vera_ 

mente còn!oOnO all'importanza ed al p~igio della Città che si fre­

giava del titolo glorioso di Alma Mala Sfudiorum, era jeniale ed al­

Ienante. 
Ma il Sorbelli, pur ayendo già nettamente delineato il suo piano 

d'azione, sapeva che per arrivare alla mèta agognata sarebbero occoni 

molti anni di mgrato ed mcwo lavOlo: aveva sperimentato, nella sua 

giovinezza tormentata dai d;sagi e dalle rinunzie, che le conquiste ve­

ramente feconde e durature si raggiungono iOltanto attraveriO ad un 

lento e graduale travaglio. 

Il .suo piano d'attività era quindi fondato su una organica e pro­

gt'f:ssiva .serie di lavori e di iniziative e recava l'impronta di una ma­

turità d'idee e di esperienze, di una chiaroveggenza equilibrata e rea­

listK.a non comuni in un giovane alle prime armi: 

I) Sistemazione ed immissione alla pubblica lettura di tutti i 

fondi arretrati (stampati, manoscritti, carteggi. incis;oni, disegni), rac­

cogliendo in reparti separati le lib~rie aventi un carattere unitario ed 
una peculiare fiiOnomia ed i fondi speciali manoscritti, legati a part i-
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colari argomenti o int itolati al nome di benemeriti donatori o raccogli­

tori. Revisione della struttura generale della Biblioteca. per eliminare 

le iacune, le inconsruenze. le inesattezze. Revisione e completamento 

degl i inventano 

2) Riorganizzazione e incremento dei servizi. al fine di rendere 

più rapidi e più efficienti gli strumel"ti di consultazione e di ricerca 

me$lili a dispos.izione del pubblico. Formarione. attraverso graduali con­

coni, di penonale specializzato. 

3) Revisione ed ampliamento del catalogo generale alfabetico 

desii autori. 

4) Aggiornamento e completamento dci patrimonio librario me­

diante l'acquisto di nuove opere. collezioni e riVÌ!te italiane e straniere 

e di ediz.ioni antiche e rare a complemento delle speciali raccolte 

eJÌ5tenti. 

5) Formazione di tre sezioni bibliografiche autonome: 

a) Libri antichi e rari. 

b) Manotcriui non bolognesi (Scrie A) 

c) ManOlcritti bolognesi (Scrie B). 

6) Descrizione, secondo un metodo scientifico unitario, di tutti 
• 
I manoscritt!o 

7) Fondazione di una rivista, aUo .scopo di porre la Biblioteca 

in relazione dirella con il mondo degli studi, di far conoscere, in Italia 

ed aU'Estero, la vita dcll'htituto e il materiale bibliografico più inte­

Te$Sante e più prezioso ivi consc:rvato. mediante la pubblicazione di 

memorie, articoli. indici, cataloghi, inventari ccc., e di promuovere 

scambi culturali. 

8) Istituzione d'uno speciale ufficio per le ricerche bibliograli. 

che, allo scopo di creare un vero e proprio centro d'informazioni a van_ 

taggio desii !tudiosi di tutto il mondo. 

9) Iniziative e manifestazioni culturali atte a richiama~, sul­

l'Archiginnasio e sulla Biblioteca, l'interesse degli Istituti di cultwa e 

desii studiosi italiani e stranteri. 

Non era certo il programma di un giovane smanioso di mettersi in 

vista e di cominciare (( dall'alto li la sua opera. 

1\ Sorbelli, giovane d'anni, ma maturo d'idee e d'esperienza. era 

oonlcio dci proprio valore e della propria facoltà di realizzatore e non 

gli faceva difetto, è vero, la volontà di eJne'gere e di fani un nome; 
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ma la sua indole rifl~iva c prudente. amante dell'ordine e del lavoro 
proficuo. il wo equilibrio ed il &00 innato buon tcIlSO derivanle dalla 
sua schietta origine {I montanara Il , e sopra tutto ,'alto 5e:ntimento dci 
proprio dovere e dclk proprie respoll$Abilità. l'avevano indotto ad ini­

z.iare ab imo la sua attività. lasciando da parte sii orpelli illusori. le 
mgannn-oli appru-enze e ali egoi~i vantaggi ddla dignità « diretto.. 
riak Il. e assCJ>Rgdtandosi, nella modesta veste dellavoralore. a fatiche 
ed a sacrifici. che nes.<;uno, dal di fuori. poteva certo ric.onoace.re cd ap­

prezzare. 
Pu onguslo ad augusta: occorreva prima di tutto costituÌl'c. al· 

traveno ad un diuturno e duro lavoro materiale. un organismo adc8ua~ 
lo ai moderni criteri tecnici ed organizzativi in cono d'attuazione (Ielle 

maggiori Biblioteche governative italiane e perfettamente in linea con 
il notevole progreuo delle dottrine biblioteoonomiche verifical""j in Italia 
negli ultimi anni del secolo XIX. Soltanto dopo aver uiicurato una 

più razionale utilizzazione dei locali. Tegolato definitivamente l'ordi­
namento scientifico, completata la catalogazione e l'inventariamento, 

avviato l'incremento del materiale librario sulla guida di Wl indirizzo 
C05lallte ed unitario, rinnovati i quadri del pn!Onale e sistemati i SC'l'­

vizi direui a garantire l'efficienza e la continuità dell'uso pubblico, il 
giovane bibliotecario avrebbe potuto dedicare le ineM.uribili riserve del­

la sua intelligenza e odella sua cultura alla realizzazione della parte più 

attraente - ideale c cecorativa - del ,uo programma. 

••• 
In un ambiente r;ingolarmente favorevole agli studi cd alla cul­

tura iniziò il Sorbelli l'opera lua. Volgeva al tramonto il periodo che 
il Carducci aveva illuminato con [o splendore della sua dottrina e 
della sua arte c vivificato con l'ardore del suo spirito. Ma i grandi 
insegnamenti e il fulgido esempio del Maestro - ormai dillac.c.ato dal­

la vita attiva e prossimo alla fine - avevano in!lillato nei disoepoli 
e negli amici, antichi e nuovi, l'amor vero e la passione insaziabile degli 
studi, il Gulto della P0C5ia e dell'Arte e gli impulsi generatori di lfIobili 
implese. A Bologna, nei primi anni del nostro secolo, sotto lo stimolo 

del vivaio carducciano, la vita intellettuale fervevI!. libera e rigogliosa 
ed univa, in una simpatica comunanza d' idee e di iniziative. ,li anziani 
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fedeli agli UJ:Ì ed alle tradiziclli del pam.to ed i giovani audati di 

novità e di progresso. Accanto alla severa dillCiplina degli studi ed 

all'intensa fioritura di manifestazioni culturali degne dell'importanza 

ltoTÌca ed artistica della città. brillav&!lo il sano e bonario umorismo 

e la frizzante giocondità di scapigliati geniali. E le $eTene cs.preS5Looi 

del pensiero e dell'arte stringevano in un vincolo fidente e fraterno i 

cittadini d'ogni classe sociale e d'oPii grado di cultura. attaGGati al 

It natio loca ») e sempre pronti ad accalorarsi e ad apPiWionarsi allor­

chè sorgevano problemi che toc.cavano i monumenti, le eoee d'arte e 

gli lstituli di cultura locali (Non era giunta aneòra la politica a divi­

dere gli animi ed a soffocare le armonwlC voci dello Spirito e del_ 
l'Arte), 

Anche l'Amministrazione comunale di quel tempo, che annoverava 

uomini competenti cd autorevoli. $Ol1eciti do! pubblico bene ed amici 

della cultura e ddle arti, offriva al Sorbel!i la confortante certezza di 

una generosa assistenza. ru una lal'i'a comprensione e di una collabora­
zione feconda (') . 

Un altro elemento propizio alle iniziative ideate dal Sorbelli era la 
presenza, nella Commissione direttiv. della Biblioteca, di ins.igni rap­

presentanti deU'ambiCllte intellettuale e politico bolognese, il cui inter­

venia, nelle cose d'intel'UlC pubblico. aveva sovente un valore risolu­
tivo: primo fr. tutti Giosue Carducci (poco più tardi degnamenle s0-

stituito da Giovanni Pascoli) c tra gli altri Alberto Dallolio, Edoardo 

Bozio, Emilio Costa cd Augusto Righi . 

(l) T,. Ili ... u.Oft .11. P .. bbh. ht",.i.",,, muoit.ipole _ d.i quali dipetld ... 
d".n."'.nt. lo Btbliol<'c. ddI'Archilio" .. io - " e'."O """ceduti i" qu.U"epo .... nel 
b~ewe 1>10 di d~ un" l'.vv. Sud.,..i _ i ..... mo,.lo di Bolo .... e ;Mllncobil. 0' •• • 

..,1l0LO,,,. d,. m."ifoMuioni tu,i";"h,, od ."ilt~h.; il dotto Adolfo M .... l.n' _ •• 1."_ 
tu"mo d onL,co .tompo •• 1Ii.o _.niLo,,, d.ll. i.tituzioa; cullu.oli. tonto I.""' ..... nt. 
ed ir,II, .. , t.mente ~...a.ali.to d.a1' Il •• li ... Li.ici d.ll. p';:' bin .... " mordac •• linIU» 
petr_ono d.1 tempo. ,';1\1. C;u..,:o"e Ce.i. ' o..doto,. d.l pugna<o e ,b.ialioto .,i"'o.-
I.tto L Siri /' . ' I '/ .. "". en •• , comp, ovo " "ond."o do oè <oa rumo....., • ooll • .,.e.oIi .. ,bi. 
zioni- II , / C L ' / d' ' . '0. , .... ""'" WO"", _ 0<0... ti ....... duc. ,. _ ""0 d .. p,ù ! ... ,d, 
I ... to .. del ' ''''''Ilio ,0LolI.tI .. 01" bol"", .. " • ti_ in p.;"'. Ii" .... """.,.,o"t. l • .,io .. ". 
et •. t, •• ali ..,,,tI.,.i d"lI'q>O<' p •• r.I ...... t. ed o.ia, ... I. ftu di po<Lo, per lo 6n. 
... n"b,lo ta c la p.ofond. cult .. ,. I.n •• orio; il ..... t. dDlt. Fi!l>J>O de' Bo"" .. i. pure 
1'oeopolo d"~ Card"".i. d~o COftf,ftuoto.e di quell. trod .. iODi di •• ftiula cultu, •• ch. 
or ..... ""'o 10"' ...... '0 p,ù P''''''OOO d.lI'OIIt:.o paui.ti.to bolo .... ..,. 
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JI Sorbelli poteva contare. per dare e$CCuzione al )UO valoto piano 

eh 1.\'OI'i. su W1a Khiera ~ua . ma .scc:ltmima. di fedeli ed nperti 

collaboratori ('). 

Ottenuto dalrAmministraz.ione un notevole aumento d i pCTlonale. 
per fronteggiare il crescente afRusso dei lettori e per dare una sUtema· 

zione de6nitiva ai fondi arretrati. il Sorbelh era riuK:.lto, in breviMimo 
tempo, a conseguire Bultati ragguandevolì. L'ordinamento del mate­
riale librario collocato nelle undici grandi sale sul Pav9.llione era 

stato diligentemente riveduto e reso più duttile. più logico e più preciso. 

Nella sala XVI bis (direzione) - liberata dallo splendido medagliere 

format05i con i legati P a1agi e Salina, opportunamente trasferito nel 

(Il I pn".:-opali uuo Ca"' • ..., U"K&l.lIi • Fulyio ~tolli. d. ~oh; .1111; .dd~t1; 
• 11. Bibloot.u dcll'Ard.i .... II •• io. L·u", • • "tli. q,'UMO p"lIClpol •• VI • ..,,,UIU'O d~ll. 
d"ulo,"" ddt'htilulo d""o t. '"'0'''' di Luici F •• Ii. plll..!~YO lo ... hd ••. I.'~I"':"'~ 
"uhu •• de;h ... ~.,ti dolili ... ,chi ,e""". quat>do il """odo pe,_.t" d, eO .... l](' ... 
val" •• _i l'N d .... d~Io",. di. I.",ca. 0..1.1101",0 • folklol;" d, "."d •. valo.~. 

d• .". d,' ... ·' •• 0 boI-... (.h. ancor 0W1 .... """IC •• 1 p'u ne.o au'O"" .. " ...... "".no e> a,., -.- . 
• d aII • ..d,bilc "'"""""'0 di eo ... ul,ulO ... dol ..... ~ ed.è il 001 ... ee!.lto c ..... n .... ooo 
.... odo .ci""IiLeol • ..n .... n li'" p,ol"..da c,=r;>ocea.1& dt1 "fl.ml b,bh", •• 6ci od .. ... 
.".'K •• Ioul ... iu~.slial.,". 11 C. .. ' .... i ........ 10., ... rillo .. bnn ... ,~ " ye .. a"t. -
.. _ da pri ... , " più "pp.uu.,i ",,1I.bo"'ori del R •• ,.tlei C.,lmo, bt~l .... r.lo 
.' re'''''' •• dtli .... Ii ........ _ .. 00 n. 10" ... 1<>. 1'1\.0. eI. fonuto d. ...... rud .... oo. nc,. 

.bi ............. t. Ii boIop'" t'u"" ... o bonuo,o .11 LDroUiK .. ",bu/onk . 1) 
ed elO c0I1 .crupol..... ulr ....... ,u., delle ..... f .. ",.ooi. d. • • ...,'ar. ..Iyolla I. 
peci •• , .... . 

Ac .... to • qoeoli due • pilootri. d.ll. B""I.0 ....... y ........ ",,, .... , .. ~ri . d,i v .... hr 
."",i",.ti ed i .... ,~tf. cl .. cooti,uiy ... o ... o .. i ClIne. • ~ ... It.ftIÙC\ de, tIp, fl •• o'· 
di ... ,; cbe '".' p ',,"v_ tra le ... UfO d.lI" B,b1lOtethe. U .. 1UII,le bi<kUO'ICfI" 
IO •• (UII che cio mn10 tra ..... . vien ••• applic.,o). AH .... ", T •• I.,ill;, u"" ...... ul· 
IU •• len ... n. ed ..-tt.t;u d. fa .. i .. vicI" ..d ua 1,,,,.010, E ••• bil".to .11"11 ....... 010 

_OItd.ono. Knynl "'" cio",.1i • co"."nev. poe.'e. no ... n., In ... ; teat •• 1i ~ ""'l' 
."",c •• _i opp.nu.ti do.1i ;nl~il",; ed u. fl.1O .. dIo ......... no ,,,,, ... 1. d.ll. 
f ......... E1'o • .zi ..... ....;10011. del 1668. M. I. l'1ft •• 'H,lio •• ckl tuO NP<' •••• p.o. 
",.. • unr.Aio declì ""'-'ÒIo.i. che IIOYUUO ... lui IIU ... id •• """0 ed "" <""",I,. •• 
~.lul""""". \I voechio AII_ Mo ... " _ .rd.nle pa,.;"I. • val",,,,,, comb.tt.nt • 
.. "Ua camp .... a d.l 1859 _ era l'i ... ortl.h"'O mort •••• d.lt. Sal. di ~lIu •• ed ,I 
.. picnr ...... i ... d .... ";~i iII di •• 11O conla"o col pubbl ico. I~~ ... "n clln~o ."p.o; 
••• ooIilO • fo.nue .p .n,Au.i p .... i .... flOI'1ie •• bbonod.nt ...... e .od,.n,o." bihho . 
.... "'tr. ...... quel 100" ... lIe.ICO ed &B ... ,il.rio ch ..... 110 certi ... capo •• li q",.ndo ., ••. 
p.u ... o i .... kI.li; !Ila e .. U .. ·OI""'. " , .......... 'l' •••• d·uomo!). T ... <-u'o d, 110m"' ... . 
,l'i"""<I"I; ci0v1n; _ tr. i quoli ai dioli .......... LocIowM:o e..rbi ... i, .110" .11. ~ ..... . 
.... i _ .he e.a .. o d .... 1i di ";rlu d •• ogi ... ebbe ~ ... o ........ fle,l, .ddelll .11 •. 
B blio .... t... T uII ..... ,e che IOY ..... u ...... ..,0..., ed •• a \IlIl1a d. IIn viacolo the • 

]" ... 10 .0 .... luriooori del flOII.o lempo , ••• ",ml. _1000: l{lpaMl .... 'o ."ac ..... 
alt't."NIO. 
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M useo Civico, che già possedeva una ricea collezione numiJmalica 

il Sorbdli riunì. lJl una w:rie unica, i m_oscritti bolognesi eh'crano 

sparsi e conf",. Ira gli stampati della .ala XVII. In una ,.Ia della 
zona meridIonale dell'ArchiginnasIO (già adibila ad ufficio per il di­
mostTat01e). resa indipendente mediante l'apertura di una porta sullog­
giato e provveduta dI nuove .sc.affalature, aveva trovato stabile e deco­
rosa collocazione la magnifica libreria donata dal prof. C. B. Erco­
lani. comprendente, oltre alle più importanti pubblicazioni _ antiche 
e moderne - riferenti,i alla scienza veterinaria, un prezioso nucleo di 
incunabuli, di manc::.critti e di edizioni rare di mascaleia. Ma un'al~ 
tra libreria attendeva una 'Urgente e degna sistemazione: quella di 
T eodorico Landoni. aequi~tata dal Comune per consiglio di Ci<nue 
Carducci ed arricc.hila dalle sucousive donazioni della vedova del 
valoroso danto!ogo e bibl iografo. Era entrata in Biblioleca con la con • 
dizione ch'essa foue riunita e conservata in luogo a parle. Non vi erano 
sale VUOle in lutto l'edificio .dell'Archiginnasio, ma il Sorbelli trovò 
una soluzione fel ice: la collocò, in scansie appositamente co~rui!e, nella 
elegante saletta che un tempo era data la domo canonicali! della chie· 
$d.la dl S. Maria dei Bulgari, dopo avn inserilo nel nuovo reparto 
dei manoscritti bolognesi il fondo Hercolani che occupava la u.letta 
stessa. La libreria Landoni meritava veramente d'esser raccolta in un 
reparto separalo per il suo con<idere"ole valOl'e e significato. Ena è 
composta di rare e scelle edizioni delle opere di Danle dal secolo XVI 
al XIX, di libri ed opwcoli di cose dantesche, di preziosi testi "olgari 
del Cinquuento e del Seicenlo, di opere biografiche e di una rae­
colta di epistolari dI lale ricchezza e rarità, da costituire. in Italia, 
un complesso, se non urUco, certo di grandissimo pregio. 

Contemporanumente il SorbeUj iniziava l'ordinamento, in un uni­
co organi,mo, di una delle più cospicue collezioni della Biblioteca: quel­
la degli autografi. E.s.sa coTTWrendeva circa Irecentomila letlere, varia· 
mente distribuite, spesso lontane e discordi, così che difficile ne risul­
tava la ricerca, laboriosa la numnazione e imponibile l'accostamento . 
Ce n'erano in molte sale della Biblioteea. messe, ciaseuna, in diverso 
luogo a seconda dell'epoca in cui era.no entrale. Sistemate in una 
aerie unica, ordinate alfabeticamente, se-condo i nomi dei corri'pondenti 
e suddivise in vari volumi - ne' quali le lettere di ciascun mittenle era­
no isolate e di,potle cronologicamente entro !peeiali camicie recanti, nel 

• 
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frontnpizio, i dati biografici, bibliotrafiei, numeric.i e illustrativi, e l'in· 
dic.azione della provenienza - la raccolla di,enne in quito una delle 
più doviziose ed utili fonti di conmltazione ed uno strumento di. ri· 
cerca agevole e preciso. Naturalmente i numerosi Cart~1 .Ieaah a 
nlKlei ~iali furono materialmente e5(llusi da questa colleZIOne, ma 
vennero tuttavia raccordati al nucleo centrale mediante uno schedano 

generale. 
Un'altra raccolta di grande Importanza per la stona locale, quel· 

la dei bandi, degli avvisi, dei decreti municipali e governativi. fu resa 
in breve tempo acuS$lbile alla riurca ed allo studio. La Biblioteca 
pos.sedeva già una serie. non ordinata. di bandi c.ittadirti .. for~a~a dj 

oltre 75.000 pezzi. Ma altre migliaia di bandi. non duphcatt. Ilace· 
vano nascosti ed abbandonati in vari luoghi. 11 Sorbelli completò e 
ridu5IC ad un'unica &erie cronologica (dal 1550 alla seconda metà del 
secolo XIX) la singolare raccolta e la di<tribuì in 46 cartoni. 

Nello stcuo tempo i.1 Sot-bt:lli incominciava l'opera di ordinamento 
e di illustrazione dei numerosi fondi manoteritti. appartenenti a lette· 
~. sc.ienziah ed uomini politici boJocnesl di vari tempi.; opera c.he, r .... .1 . . do J'«are continuata senza interruzione per oltre un trenlenOiO. ve"Va . 

agli studiosi nuovi prezM»l S'cidl ed alla Biblioteca nuovi motivi di 

rinomanza e di decoro. 

••• 

Troppo lungo ed arduo farebbe Il còmpllo di sqUR. pattO pa....o. 

l'azione svolta dal Sorbe:lli per dare- '\In auttlo omOlUleo e razIOnale 
al patrimonio bibliografico della Biblioteca dell' Arc.higinna.1o e per 

. ' l' . t no~ renderne COISIante e ~nza pericolose COllietllOOI acc.re.aclmen o. 
stante la tirannia delle inviolabili mura dell'edlfiòo mOllumentale. che 
minacciavano di costringKe l'Istituto in un ca fUTe perpetuo. Il templice 

accenno ai provvedimtonti preti. anno per anno. dal Sorbelli per eludC'1'C' 
l' ingenita delicimZ-a dello ,pazio. porterebbe ad unti. elencazione trop-

.~ I· ' I· ., .., m--"-e in evidenza le po an::la e pro ,.a; nu Imltero. pe .. an o. a cu... . 
iniziative che apportaT'Oflo notevoli modilic.he e tensibih millioramenb 

all'organismo della Bibliotecll. 
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Approfittando delle bu,,~ d;.. ......... -, LII'A " , 
~"'" .... _i I01ll (le mmmlstrazlOlle comu-

nale di quel tempo ti Sorbelb... -. __ :, f ' .. ra h ... _o a ar aumentare notevolmente 
la dotazione per J'acquiJto del hbri. e l'ina-emento della suppellettile 
librana aveva onnAi raniunlo un rit~ _..I "fta '_ . "..., cu.... GOns za veramente 
proporuonati agli scopi ed aJle funzioru d'un _-_.l . I ... , ' ....... rue u o In gra-
duale ascesa. Per f8T &onte al continuo aIBuS050 del materiale hbrario 

. ' 
senza 80vraccancare le !ezÌQni già formate e ICIIza alterare ~ Itnee 
fondamentali dell'ordinam~to sistematico. occorreva. manca.ndo ogOi 
poMlbilità di allal"1amento. procedere ad un più proneua uti lizzazione 
dei locali esistenti. Scartata l'idea di trasformaTe in magazzini gli am­
pi granai sovrastanti alle sale cenlrali. a motivo delle precarie condi' 
zioni static.he dell\nlero edificio, il Sorbelli si propose di attuare un 
radicale rinnovamento de' reparti speciali ed una più organica distTlbu. 
zÌOfle dei medesimi. in maniera da apportare. mediante questi movi. 
menti di ingenti masse librarie. una maggiore omogeneità e nello stesso 
tempo un ~n.ibile al~gerimento alla struttura ~nerale della Biblio­
teca. 

Egli raccolse I rnanOKJ'1tti boIorn~i (già sistemati ne:lla taJa della 
direzlOIIe). Ili archivi e i cartCjgi di fanriglie e di penanaliti ciltad:ne 
(span,i fin nei gr f1ai) e li di po5e nelle aale al xcondo piano dclla 
ZOlla toettentlÌOnale cft,]1·Arclug'nnano .• diaunti al M'I o ed alla Bi­
bbot«.a Cozudlni. tJià ina:ombra di duplicati e di materiale d'Glni ge­
neTe. Nella .a la dt:lla diruiOllto allinw ne-gli elevanti ICalfali a 'flOT­

leI/i, c05Iruili ad ornamento della .ala meduima. lutti i mlUKllCritli 

noo bolognesi (Serie A). che in p.lillalo occupavano grande spazio nel. 

la Mia XVI accanto arli incunabuli ed alle edizioni rare del xc. XVI. 

In tal modo erano co.tituite ddinitivamente due !lezioni autonome 
fondamwtali della Biblioteea: quelle dci manoec.ritti e dei carte-ggi del. 
le .me A e B . 

In tèguito il Sorbelli pro, .... ide al (( rastrellamento» degli incuna. 
buli e ddlt' edizioni bolognesi ddla prima mecà del Cinque«nto. me. 
ICOlati agli lIampati nella Mila de&cllta alle opere patrie (XVII). e del. 
le centinaia di rarità bibliografiche non bologn~i confuse. tra i libri 
~muni. neJle "le ~ul Pavaglione, e si_~~mò tullo questo mat«iale pre­

ZlOIo - in nuove bdli .. irnt' lCafflllature in cilie-gio di stile uguale a 
quelle prees.iSlmti Mila sala XVI. che divenne l'unico. alabale ed 
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organK.o ricetto di tuui i libri ant)chi. rari o prqcvoli della Biblio­

teca. (' ). 
La !oistc:mazlonc: deooTosa, in Ire: !t.21oni acicntificamente qaninate. 

del materiale più pregevole c: raro della B,blioteca, contribuì non $010 
a v .. lorinare il materiale medesimo e a fenderne comoda e facile la 
TK:eTCa e più effiç.ace la conservazione. ma .anche a::l 8CCroescere il prc­
stigio culturale deU'htituto. Inoltre il trasferimento e la riunificaziOllc 

delk rarità bibliografiche !.c:rvì a daT respiro ai reparti destinati ad a.c.co­
gliere i libri d'uso comune:. cosi che. per alcuni anni. il naturale acert­
lCimenlo del patrimonio librario non determinò particolari difficoltà 

di dislribuzicme e di collocaz.ione. 
Raggiunta una rassicurante distensione ilei problema delrordina­

mento e dell'incremento degli stamPati. il Sorbelli dedicò gran parte 
delle sue cure alla sistemazione ed alla descrizione dei l()(Idi manoscritti 
e dei carteggi, valendosi dell'opera di colli ed esperti collaboratori, 

ordinari e straordinari. La\'oro immane, che durò minterrottamenle dal 
1907 al 19-13, e fu da me ripreso nel 1945, dopo b. liberazione, e con­

tinua tuttora .... 
Nel 1907, per opera di un dolto letterato, .\ prof. Giovanni Feder­

zoni, allievo d amico del Carducci, furono ordinale le carte di Anto­
nio Montanari, di particolare importanza per la storia del no tro Risor­
gimento. Il fondo Protche, «randiosa lerie di documenti illustranti la 

storia della viabilità ferroviaria italiana, cklla teenologia, dell'industria 
e del commercio, venne ordinato, IChdato, descritto e d.<tòbuito in 44 
cartoni da Gaspare Ungarelli. Nel medetimo tempo il Sorbelli affidava 
al dotI. Lino $ighinolfi, entrato per concono come sottobibhotc:cario, 

l'aseelto e la descrizione dei manoscritti bolOinesi (circa 7000 in quel 
tempo). Nell'anno seguente un nuo\"o preLlo<.O collaboratore, il dottor 

(') Il mot .. ial. "'0 fu .udOi.ito Mi ....... nll I,uppi: I) Incun.buh bol",,,"i. 
:ll l.,cun.b,,!o non bolo ..... " II Edil,Oni bolo ..... , d.llo ."''''. mot;' dd o<col" XVI 
4) Ed .. , ..... nOli bol ....... i id, iJ. 51 E(I ... ,,,,,i .ldiH 61 E.clwoni bod"n,ane. 71 Edi.i .... i 
dei _oli XVII. XVItl e XtX d, p .. l;col.~ .. ,ilà ~ p'eaio. Non .... u ... ,i,lem'· 
1.1""0 perfetlo""".' ad ..... , ... 11. ""r .... ch ••• 11"0" • i, •• nh'" lo .,(,.,UIO • l. buoftO 
...... e"ui"". d.lle ... iti I>1bh"i.itJiche. petlthi: l ... 1. XVI ,t • • ~ •• • ai ., .. ,.to .. o 
t<T.iu """",. d. ,,11. .... pcr il oÌ<..-di.ellor ••• nOli ~.o , .. lIic,o .. 1< 1 •• h."." ... n"n 
l."""" e"".tiu. desii ... fali, T\lII ... i. pt. L. pri ... o .0110 .... 11. v ta d.ll. &b1i"I". 
d.lrArth, ............ la .uppoll.lUI. eh motaio. p.el'o ed ""","'10."" ." .... u ... coll,,-
cui"". ;"d." .. ~ ... ,. nI "". ",""",uioat .. IO" 'Cfl.,ta ..., ••• 10. 
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Carlo Luccht$i - fornito di vasta cultura dottiuimo I.t,·n~' . I I ,." ... a e greclt.ta 
va e.nte pa eografo, - iniziava lo studio e l'illustrazione della ri~ 
ed lm~ante raccolta dei manO$Criui non bologne5i (' ). E. un al-
tro ancora, un medico colto ed esperto il dott C' G ' I· J' . d d ,. lUseppe OglO l, awu· 
meva incarIco, l or inare e catalogare il pregevole materiale biblio­
gra~co ceduto In dep06ito alla Biblioteca dalla Società Medico-Chi­
ruTllca dI Bologna e la libreria del c.elebre med,·-- .>. t ' C' I Sb ......... eu na omlCo l-
ro amo araglia, autentico tesoro e splendido es"""p' d' l'L - ' . E ' . kO" lO l lUrena pr!_ 
~ata.. Infine 11 dotto Mario Ce.'1acchi. erudito e diligentissimo era 
mcancato ~ella det.eriz.ione dei manOl5Cntti Cozzadini ('). • 

Sotto llmpullO ammatore del Sorbelli la Biblioteca d 'l'A h' , , d • ~~. 
naslO era. lv~nuta un ope~i"imo cantiere ed in progres!O di tempo 
un mat~Tlale mgcnte fu selezIonato. distribuito in gruppi perfettamente 
a"e!tatl ed accuratamente deocrilto ed illustralo (' ). 

••• 
AlI'in i,zio della prima, guerra mondiale, il progreWvo aggrava~i 

della d.enclenza dello 'paZlO determinò una situazione .difficile e perico_ 
lo!a: Fmo ad allora il geniale intuito ed i sagaci accorgimenti del Sor­
bell., assecondati dall'appoggio delle autorità comunali, avevano GOn-

, 
l') n "-~"'''' .. r. d;r~lt_ d~ll. B bhol<'<. Ci,i.. Ga..,b.ol d R h 

... ,.to ",r ... ut~ do ' I .' .... ,. , .... '.' . • 
d,I.IO.~ d. • "" " .... , ' .... IK~ l.bJ~ .n Ar< .. 1' ..... io ~ "'" dalo •• li p.ooe di CRI_ 

I 
• . ptt ..... e di .. lo •• 1""-,,, • "';Ab'C'" d ..... r .... ..;0,., " .~ 

•• quuh iII • ha .10' - .. ''o •• 
,. d "'A' h ..... ' ''''PO. "ilO " ....... '0 I. loro opt.. • .uLa1PC> doli .. BJ,\Jo· 

• C rt '., ........ , 
('1 P ..... oppo il Cn" . ,. """ I. carico .l" .0« '. 0,',',_, .......... 0 __ 1.""0 b.... fue'lo '" B.bliol ... pt ... ,u, 
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tnbUlto a mantc:ncre in limiti sopportabili il peOO4O travaglio che af­
flincYa la Biblioteca dalla sua origine. Ma ormai non bastavano più 
gli ingegnosi espedienti. le ~lili avvedutezze: il cerchio di ferro stava 
per chiudersi inesorabilmente e minacciava di !Offocare per sempre Oini 

movimento di ~ansione dell·llI.ituto. Era il primo anello della lunga 
catena di a:sagi e di incon\'enienti. che doveva impegnare il Sorbelli -
fino al termine della sua carri~ra - in una dura lotta per conservare 
alla Blblioteu quell' efficienza e quel prestigio conquistati con una al­

tività genel'OSa e con non lievi sacrifici. 
Le conseguenze della guerra avevano avuto sensibili ripercuuioni 

anche sulla vita della Biblioteca dell'Archiginnasio; l'Amministrazione 
comunale _ presa nel vortice di impellenti neces:'l ità economiche e. s0-

ciali _ non era in grado di fornire aiuti matmali e mezzi finanziari 

agli htituti di cultura cittadini; le chiamate alle armi avevano aperto 
larghi vuoti nella 5Chiera degli ad:leui alla Biblioteca. Bisognava con­

tentarsi di mantenere su un piano di regolarità l'uso pubblico dell'J.stitu-
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lo. medianle provvedimenli ri~pondenli alle esigenze della vita culturale 
diminuita. ma non spenta, dalle viecnde belliche. Quanlo al problema 
dello spazio. armai giunto a tal ~no da ~Iituire un dilemma di vita 
o di morte. era perfettamente vana l'elaborazione di progetti anche par­
ziali. che i tempi duri e difficili non avrebbero mai comenlito d'attuare. 
Il Sorbelli fu costretto ad appigliarsi ad un mezzo estremo. che in pas.­
sato egli aveva sempre cercalo di Muggire GOn abili ripieghi e COlI ori­
ginali arditezze: il definitivo abbandono della collocazione per mate­
ria, con la cOMeguente sill.emazÌOlle dei libri di nuova accessione negli 
spazi vuoti dei reparti, che, data la speciale indole dell'Istituto e il pe­
culiare indirizzo culturale dell'incremento librario. non avevano 5ubìto 
notevoli e sostanzia li aggiunte. Così che le sale dedicate ri\ptuiva­
mente alle opere di teologia, di patrislica. di storia sacra. di matema­
tica. di scienze naturali e di medicina. dovettere acc.ogliere-- in una 
eterogenea mescolanza - libri di storia, di letteratura. di lll0r0fia. di 
giurisprudenza .... 

Il grave e fatale provvedimento apriva la VIa alla dissoluzione 
della minuta classificazione sistematica ideata e fi 5:!ata dal Frati ed al 
mutamento della caratteristica ed armonica struttura della Biblioteca in 
un ibrido e conf.u!O organismo. E. con il pass&l'C del tempo. l'aumento 
progressivo della suppellettile libraria avrebbe provocato un affastel· 
lio non solo contrario aUe buone regole tecniche. ma aoche deklerio 
per i servizi di ricerca e di distribuzione. 

Il Sorbelli aveva preveduto questo inesorabile pr0ce550 di ({ iatu· 
razione» e fin dal 1910 aveva richiamato l'attenzione del Comune 
~ulla pres.sante neccss.ità di compiere lavori di adattamento. di rafforza­
meOlo e di restauro nei piani superiori dell·Archiginnasio. per dotare 
la Biblioteca di nuovi locali e per impedire che l'eccessiva agglomera­
zione di materiale librario nelle vecchie iale mettesse in 5eTio pericolo 
la stabilità dell'edilicio auai mal ridotto dal cono dei secoli e dall'in­
curia. Ma l)u rtroPpo erano Iramontate le belle Iradizioni d'un tempo. 
quando i 'Teggitori della civica Amministrazione levavano lo sguardo al 
di sopra delle cifre e delle cure materiali e consideravano il fiorire degli 
studi e lo sviluppo delle istiruzioni culturali come i principali elementi 
del decoro e del progresso civile della città ... Cii incalzanti e ripetuti 
richiami dci Sorbelli non ebbero alcun effetto. Egli dovette arrabattarsi 
in ogni guisa. lriplicare. quadruplicare e. talvolta. quintuplicare le file 
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del libri nei palchetti. con grave danno pt"r l'ordinamento e la dtstri­

buzione e mettendo a repentaglio la .-esistenza dei muri e dei pavimenti. 

già sottoposti a dura prova dai quadrupli ordini di pesanti banconi nel 

centro delle u.k: doYCtte collocare volumi nella stanza della di re­

zione e in quelle degli impiqali. ndle anticamere. nei luoghi destinali 
agli u!Cieri c ad infilamc pemno nci corridoi. nel piccoli anditi e nei 

IOttovala. 

••• 

Terminata la guerra con il trionfo delle armi italiane, la gioia della 

vittoria suscitò una incontenibile volontà di azione e di rinnovamento 

ed anche al Sorbelli parve giunto il momento di dar la stura ai molte­

plici progetti ch'esli aveva accantonati, ma non abbandonati. Le rela­

zioni da lui pubblicate n~gli anni del dopoguerra, costituiscono docu­

menti rivelatori di ampiezza di visione e di capacità organizzativa, Fin 

dal 1914 aveva concepito l'idea di fare del Palazzo Galvani, attiguo al­

J'Archiginna,io (in Via Foscherari), una grandiosa succunale della Bi­

blioteca, suggerendo il progel!o di trasferire l'Archivio di Stato - che 

occupava il palazzo medt$imo - in altra sede più adatta. Idea geniale, 

che alTebbe risolto definitivamente il problema dello ~pazìo ,d aS5icurato 

alla Biblioteca la libertà di npan,ione per molti decenni. (Ma, proprio 
in quel periodo, il Municip:o al'eva stipulato un nuovo contrailo d'af­

fitto con lo Stato, per parecchi anni I. .. ). 
Il SorbeUi. convinto che questa toluzione radICale - sia pur diffi­

cile e lontana _ rappresentava l'unica via di salvezza per la Biblioteca 

e il 1010 rimedio per raggiungere il limite massimo della tranquillità e 

della ~icurezza, ne fece il principale obiettivo della 5lrenua lotta ch'egli 

combattè dalla fine d~lIa prima guen'a mondiale all'inizio della ,e­

conda, contro l'insensibilità e la tirchieria delle wccusive AmminÌ$lra­

zioni comunali e contro la lentezza ostruzionistica della burocrazia sta­

tale. Ma purtroppo. quando la mèta agognata era ormai prOMima, pre­

cipitarono gli eventi nella terribile e funnta avventura che doveva tra­

aeinare l'Italia in un gorgo di sciagure e di rovine. 
Tuttavia il Sorbelli non mtrime a questo va:!Co dilegno la sua 

azione tenace. Il problema, che coinvolgeva gli elementi eSlenziali della 

\'iI1 dell'l!tituto, non ammetteva indugi e I)erc:ò vari progetti di am-
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pliamento dei locali esli concepì e sottopose agli organi competenti del 
Comune. 

Le ampie sale al pianternno dell'Archiginnasio avrebbero potuto 
cuer trasformate, con poca spesa, in magazzini librari o ID sezioni spe­

cia li: ma alle storiche pareti erano abbarbicate. da quasi un secolo. 

la Società Medico-Chiruraica e la Società Agraria: le quali erano 
tutt 'altro che dISposte ad abbandonare una sede CO$ì splendida e prc­

stigiosa (per di più comoda, centrale c ... goduta gratuitamente) e ri­
tenevano anzi di aver «ià ottenuto il diritto di inamovibilità. 

Lasciata da parte qut$ta soluzione, che urtava contro interessi 
accanitamente dift$i, il Sorbelli pr~pettò via via i seguenti espedienti: 

I) Elevazione d'un piano nell'area nord-est dell'Archigmna_ 

sio (corrispondente al Vicolo della Scimmia) in continuazione del piano 
• • •• 

gla costruIto In pauato IOpra il corridoio centrale a nord e sopra la 
sala XVII . 

2) Trasformazione del secondo 9iano dell'edificio, formato da 

vastissimi granai, lungo tu«o il GOITidoio da Via Foscherari a Via Fa­
rini (sul Pavaglione) in loc.ali convenientemente rinforzati e adatti a 

servire da magazzini. 

3) AdaUamento della innumerevole serie di bugigattoli, corri­

doi e alcove nel sottOCetto delle zone orientale e meridionale dell'Ar­

chiginnasio. 

4) Chiulura, con \'drate, <:klle arcate del chiostro ~uperiore, al 

fine di rendete usufruibili - come sale di studio, di lavoro o come de­
positi di libri - ['ampio corridoio longitudinale, parallelo al frl)'lte cel 

P avaglione, e i larghi Ioggiati del cortile. 

5} Trasferimento, nei locali .dell'Univer~ità in Via Zamboni, 

del Museo dell'VIII <:Mtenario dello Studio bolognese (collocato in 

una grande sala di fianco al Teatro anatomico) e del Museo di 1n­

dologia {!..i ~temato nei locali al secondo piano della zona meridionale 
dell'edific:o, che un tempo cO$tituivano l'appartamento del bibliote­

cario). 

Purtroppo nes~uno di questi progetti ebbe attuazione. Le questioni 

politiche ed amministrative avevano preso il 5Opravnnto nell'attività 
del Comune. Durante il ventennio fasci~ta il Sorl>elli, lus:ngato dai so­

nanti e reltoTici segni di wtert$samento dei grosM calibri del regime 

per la rina$Cita ed il rinvigorimento delle Biblioteche, ~ò che gli am-



- 42-

ministratorl cittadini. inspirandosi alle wperiori direttive, non avrebbero 

tardato a concentrare le loro cure su qudla. che, tra le Biblioteche 

comunali d·Italia. era la sorella maggiore. Vi1Jte ammirallve. ~lle 
parole. avvincenti promesse: ma fatti. nessuno. 

La paurosa cmi dello spazio raggiunse l'acme durante il Il ven· 

tennio )) allorc..hè. nel giro di pochi ann:, pen'ennero alla Biblioteca, da 

benemeriti cittadini, in dono o in lascito. il\8enti maMe librarie (' ). 

11 Sor~lli riusd tuttavia. ancòra una volta, ad evitare che tutto quCllo 

materiale fOS!.C gettalo alla rinfusa nei granai o addirittura nei sotter· 

ranei, allontanando dall'Archiginnasio il Museo deJI'V1II Centenario 

dello Studio e il Multo di lndologia. e utilizzando gli Itambugl ed i 

corridoi del secondo piano meridiMale dell'edificio. In questi locali 

trovarono posto le più importanli librerie, menlTe altre, liberate dai duo 

plicati, furono sparse qua e là nelle sale ordinarie della Biblioteca. 

u$ufruendo degli spazi vuoti lascialL dalk collezioni delle riviste, Ira· 

sfente IO massa in alcuni locali del tecOndo piano della zona meri· 

dionale delrArc..higinna'io e riordinate OTganM:amente. QU~II locali, 

lontani e di tutt'altro che age\'ole aeceuo, facevano 

dell'edificio. Non eu certo una sistemazione ideale 

parte dei granai 

ma nelle dl"e. 

rate condizioni in cui giaceva rlshtuto. costitUiva una trovata provvi. 

denziale, che dava origlne ad un nuo,'o importantissimo Tqlarto uDIta· 

rio: quello dei perio<iici. 
Nello stesso tempo. usando vcechi Kalfah p«\'enull in dono alla 

Biblioteca. insieme con le labrerie private, il Sorbelh provvedeva a col· 

locare nei nuovi locali numerosi carttigi, che ingombravano Iii tala 
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((Giordani)) (adiacente a quella dei manoscriui bolognesi) al secondo 
pJan~ della zona ICttentrionale, sistemando in quella sala _ dJvi~a per 

secoli e collocata IO cartelle la ricchi.$Ìma colkzione di incisioni e di 
di5~ni, della quale erano stah lOiziati J'OTdinamento e la descrizione 
vari arc.h1Y1 bolognesi e la con~iderevole rac.c.olla del ritratti. ' 

Erano tutte tOluzioni prowisorie e di fortuna: ma esse assicuravano 
l'assetto e l'utilizzazione dell'lOtero patrimonio bibliografico della BI' 
blioteca. E l'ner raggiunto un risultato pratico CO$ì vasto ed impat. 

tante, 'ltnza uSCire dalla tiranruca cerchia muraria dell'Arc.higlIUlasto. 

rappresenta una t~1D"tOllianl.a m~uaghabile de1Ja tenacia e della in ­
gegno~ità del Sor~lli. E se si pensa che fin dal 1900 tutti i loeab più 

adatti della Bibl}oleea erMlo riempiti e in.eatenati dalla ripartizione 
p~r materia e c.he nel 1940 il materiale librario en più che radJop· 
plato; e se si aggiunge che nel quarantennio il Comune non ave\a mai 

provveduto a\J'C$C(:uzione di la,·ori murari di adattamento, di trasfor· 
mazione e di restauro e nemmeno al miglioramento dei locali indecoT06i 

ed IOltrvtbili. bi!oOgna ric:onoeeere che l'accortezza. l'inventiva ed II co· 

raggio del Sorbelli hanno contnbuito a salvare \'I stituto da una irre· 
parabile deeaclenza . 

L'ultima imprna di notevole ~i8ll.ificato e valore compiuta dal Sor· 
belli - duei, anzi, l'unica impresa realizzata in 1010. senza k forzale 

limitazioni «I i fortunosi riplep:hi cui era stato to!tretto ad asaogget· 
tani per tanti anru risale al 1939 : la fonnazÌOlle' defiOlt;va era· 
zionale di un ~parto autonomo degli incunabuli. delk edizÌOlli rare 

dei secc. XVI ·XIX e dt.i manolCntti. Nella grande sala. già occupata 
dal Museo dell'VIII Centenario dello Sl:udio bolognne, liberata dal 
materiale pron;,oriamente accumulato dopo 11 tra,ferim~to del Museo 
nei Iocah dell'UnJv~ità. provvi'lta di ampie scaffalature in kgno c0-

struite appot!Jl:a. isolata e protetta da un robusto cancello di ferro, da 
una porta di nO(evole gtoNCzza e da $aracinesche metalliche alle fi o 

nestre, il Sorbelli radunò lutto il materiale bibliografico della sala XVI 
e tutti I manOlCl'lttl della ~rie A. Finalmente la Biblioteu aveva 
una sezione delle rarità blbliografic.he "eramente indipendente e con· 
forme ai più mode.rni criteri di vigilanza e di conscrvazÌOlle('). 

L' l') In . .,.,~ d, '1""'" d",,",hu ............... I Sorbd~ .'.>. i ... z •• 'o . ... 11. ".,.l. 
ArchI,.,,"" .... I. pubbloul"." d.1 utll ..... d ... 1; ,,,,,",,b..!i ~It d.ll. B.bl .... 

..... , utaloeo .od.no , .. I.hno • COlI _Iod. K .,,106,0. d .. I .... lo • .."h' .... q ... llo 
- • .,,,,.. d, ...... , • dr ""',,"",. .'."'P.lo MI 1Q('6. Il I.,.,.." - "_0 ;.,I .... "U . 
,n. I.n ... L io "olo da _ 1.1'..-.0 d""" ti t.be ... ,,,,,. 
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O rmai il Sorbelli poteva dire di avCT desnamcnte concluso il ciclo 

della ,ua attività cL bibliotcurio; poteva volgersi a riguardare il lungo 

cammino percorso, irto di pmoec cLffieoltà e spuso Rminato di ama­

rezze e delusioni, ma tah'olta illuminato da significative conquiste rag· 

giunte dopo aspri cimenti, con la serena COICienza d'aver donato. al· 

l' l ~uto, il meslio della $lIa dl)(tnna, della :tUa esperienza e della sua 

operosità, d 'aver imprC$50 alla biblioteca, nonOlCante le angustie ma­

teria li e le irreparabili ddicienze organiche. uno spirito nuovo, un ntmo 

di 'I ila più intemo e feCOlldo e d'a'ler offerto agli lItucLosi un più co­

P)oso ed aperto ternno di ricerca e di ttu.~io. 

L'intera raccolta dci manoK./'iUi della serie A pote'la eucre aie­

'Iolmente elllPlorata con l' au~ilio di un im'entario completo pubbl:cato 

nella monumentale collezione diretta dal Sorbclli c "ampala a cura del­

l'O IKh ki, in sei ,;olumi, di cui quattro da'luli alla perizia tecnica c 

scientifica del dott. Carlo Lucc.he~ i e due cur<lti dallo ttwo Sorbclli 

con la preziosa collaborazione di un intelligentis.limo e colto bIbliote­

cario .. occasionale: il maestro Renato Tega, eletto in .èguito deputato 

al la C.oshtuenle ed ora alti'l~simo ed autorevole A estOle alla P. t 
dci nostro Comune. Della collezione dei mano&Crilli della ICric B, già 

fornita di uno schtdario perfetto ed auiomato, erano utciti i primi 

due volumi dcll'in\'entario a <tampa, compilati dal compianto dotto Lo­
dc.vico Barbieri, succeduto al Sorbclli, nel 1943, nella dwelione della 

BIblioteca e trag:camente pento, 1'11 ottobre 1944. nel tc.rribile bom­

bardamento aereo di Casaglia. NumeTOal archIvi c cartC1gi, bo1os:n~1 
e non bolognesi, e l'intera raeoolta degli autORTafi e dci docum~nti 
erano onnlli acceuibili agli studio!;i. La manior parte del materiale 

hbr.uio di nUO'ia accessione era stato meuo a di l>OSizione dci pubblico, 

ale\'olato nelle ricerche dal noteyole ampliam~nto c dall'accurata re­

'Ii!iione dci cataloghi. T ult~ le fuioni librarie, antiche e mod~me 
_ falta eccezione per le rK~nti co picue dona1ioni ri~ponde'lano 
alle molteplici e.igenze dell'u<,Q pubblico deU'htituto, quantunque fOl­

serO, in parte. ~i!tem3te. per motivi di forza malliore, ~nla tener conto 

è,elle origillarie suddivisioni per materie c IOvrac.caricate In mam~ra 

da meUcre a. dUI3 prova la mi~ten7a dell'edifiCIO. 

M3 un audele cd infal1$lo dcstlno dO'lC\'3 rJ'oCrbare al Sorbclli 

11 doloTt pIÙ atrooe: quello di \'edere la w-vutazlone dclla ZOM dcl-
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l'Archiginnas.io do'le e-ali a\'e'la vmuto e lavoralo per quasi un qua­

rantennio e dO\'e aVe'la SpelO tanti anni di studi e di fahc.hc(') 

••• 
L 'impresa maniore compiuta dal Sorbclli per accrnccre III fama 

ed il prestigio della BiblioteCll e per fare dell'Archiginnasio un centro 

di $tudi, è la fondazione della ri'liJta L'ArchiginnaJio. 
Naia nel gennaio del 1906 con il modesto còmpito di di'lulgare la 

conOKenza dci materiale bibliocrafico conservato nella Biblioteca e di 

diffondere l'eco ddla 'Iita dcll'hlltuto, eua a1larlò bei preMO. sotto il 

vigoJ1»O impul o del Sorbclli, il suo campo d'azione e di'lenne la più 

Importante rac.colta periodica locale di memorie, di articoli. di notizie 

e di docuTlH'nti, orilinali cd inedIti. riguardanti la vita ci\'ile, politica, 

culturale cd arttstica di Bologna altra\'CJ!() I ~eco1i. 

L 'mdirizzo e lo $C0I>O di quelta nUO\'a forma d'aui'lità. che rap­

presenta'la, nel 'YI.Jlo programma traccillto dal Sorbclli. ac.canto alle 

realizzaziolli d·md. .. k pratica e tcc.nica. l'elemento fond.:unentale peT la 

uloriuanone idule td Il progf'nJO culturale dell·htituto. furono chia­

ramente impallati fin d.llI'orisine: Il Secondo le moderne affermdzioni 

dei competenti ICrlveva Il 50Jbelli nella prdazicme. al primo fa~i-

0010 della ri'iwa e m ~lalU)fIC con 10 HoIgeni della cultura, le 

BlbliotKhe non d~vooo e.crt malazzini di libri e cL cose rare. a qua$1 

etelumo benefiCIO di pcxhi cruJllt rlcercatori, ma fonte larga. abbono 

dante e proficua di cultura per tutti, rall;o \i\',do cL luce che spkndll 

e illunum. Le ncche colleztoni dI \olumi, le preziose raeoolte di raritd 

arlu.hche e blblioarafKhe, la cura cOlCante e premUTO$a di Icnem al 

corrente con gli ultlTlli ~'Ioll'llmentt ddle \arte dJscipline, a ben poco gioo 

1'11\.11. roDO , ... >ftu_l.l. doll.\"Iu.~ ..... o d ,"'". dol bo",b .. d.", ... lo dd 
19 ... ~no\O 1944 no <""'l" .... _h. 1 ... 1. du.~ Il 5 Ibdl ...... d.L .. " ... ",ul. 
, dKo, ........ nt .... I.",oh I t .... n tI~llo B,bl n""' •. FOI'hlll.'OID<nt. lun; . 1, i .. , .... buli. 
I. od lI.,oo t ..... I. t'"'10 .... ~ 1''''''_ eod ''''I,o''OD'' d~1 lDaBoo<.,ui ft"" bol<'llft", 
"'.0 .'Oh t..~h fin d.1 ., .... " <1.1 I~. <"lIocoll n (0_ • t ... , ... " ".1 ....... " ...... 
d.ll. ~01""," .. <>1""'0 d, (' .... 1, •. o 1 Iuo.. d. Bol"", •.• ull. (011,.0. M •• , h.l· 
Iu. d, ..... , .. tu .. ,.1 ...... , l'<>l<M I I_r b.bl "',",<1 <k!l'~\I'<"',''''._ fu._ .... 
• <>1 .. doN" •• <e" ••• 1 l.,. d, .1."11.,,,"'0. ,ft'_ <0/1 qu.lI. ckll. (IO. (' •• d,..., 
• ~III B,hl,,, ..... d.l (' ......... 1_ • G B Mol'tllll 1'11 01100,. 19+41 \...o. ... ,. 
lo. ".po.' .... 10 al 5...t..1I. "",.11 ....... "" ........ p<'U e d. dolo .. 1 
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veranno. se il pubblico non lI'Ie larà edotto. Opi Biblioteca. te vuole 

trarre il mauimo profitto daUa suppelleuik propria, ha bisotno di una 

,-oc:e, di un meno che la pooga in relazione drreua con gli stu<hosi. con 

il popolo tuUo. Per queste COI"J$iderazioni. "onorevole Ammini5l.raztone 

comunale di Bologna, COlI esempio degno d'essere imitato, deae1ava 

la Istituzione di un Bollettino bimestrale (' ), che 5quisse il prGgreuivo 

svolgersi della BiblioCec.a deU·Arc.hi3innuio, ne annunz.iasse l'accre­

scersi e il coordinarsi, ne illustrasse le prniosc raccoltc e rinfreKasac 

con cura amorosa le vicende gloriole del celebre edl~cio. culla nobile 

e sontuosa dello Studio l). 
Il Bollettino doveva SG!trtulre. con vantaggio, il catalogo degli 

stampati e dei manoscrit ti, annunz.iando, di mano in mano. Ili acqui­

sti e ffettuati e i doni pervenuti (rendendo pubblico. in tal modo. il tri­

buto di Iratitudine dovuto ai donatori). Inoltre la pubblicazione delle 

statistiche bibliograllche e tec.niche. auinenti all'uso del materiale h­
brario ed alla frequenza dei lettori. degli elenchi dei duplicati da ce.­
dere, det: li atti della Commissione direttiva e delle lI'Iotiz.ie riguardanti i 

lavori di ordina~nto. doveva stabilire una corrente di inlCT~ tra il 
pubblico e l'I sti1ulO. far conoscere i manlari tesol'Ì. orientare gli stu­

diosi nelle ricerche e far sì che neuun lato della wppellellile libraria 

poteue restar a lungo nasc06l0, scol\OlCiuto o trascurato. 
La prima 8ilnata della rivista attuava pienamente il programma 

preslabilito ed anzi ne. allaraava notevolmente i coMni. Otni fasc.icolo 

era diviso in quattro parti: 
I ) Memorie originali (Relazione annuale IUU'atllvità della BI­

blioteca. Ar1icoli diretti ad illustrare fondi mal\OlCntti e ,peciali IIbre­

r;e ccaservati nella BlblioCeca, documenti d'a'10ffi(:nto bolognese, edi­

zioni rare 5I.ampate a BolGgna, antichi monumt.nti cittadini. Studi sto­

rici e letterari di carallea locale o riguardanti fatti e figure lelati alla 

atoria della città) . 
2) Documenli. prospelli e calaloB'li (Atti della Commissione 

di rettiva. Notizie 51.11 penonale della Bibliottea. elenco degli acqui!tl 

e dei doni. prospetti stati5l.ici, per categorie, dei lettori e delle opere 

(I) Et.lli ....... I. ,I C-ua ...... ro .. n. u. , ..... h .... ,I <\I; _,ilo "",ti .... a' 

~_I •• 1 So,bolli. C_~_e r.rI"""""'" <0001.1"",. "u Inl' ..... ••••• ,,.d .. "I.v
l
• 

d..\1a \ ...... n. d, .. ed,,\< • dell ... h"lI ........ o.U •• "Ionl) .. " ... ",.1, d, q""l I<i r+ 
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dale in leUura. elenchi di duplicati. dtsiduala , elCflCO delle pubblica. 

zioni periodiche ricevute dalla Blblioteca)_ 

3) Notizie. (Manife~azioni culturali bolognesi. attività di Enti 

ed htllutl ~ah. inlorrnazioni su opere d'ar1e, monumenti della citlà, 
su partlCOlan questIOni olladine. neerol"""'" di .. ,._, . bol . 
., -D- ...... • gli ognell 

toompam In quell epoca ecc.). 
4) Bibliografie (Recernionl di opere, prevalentemente d'ario­

menlo bolognC5C, uscite di receiite)_ 

In appendlGe al volume annuale figurava la pubblicazione _ a 

pun.tate - del catalogo .delle iscriz.ioni e degli stemmi dell'Archigln­

nUlo •. a cura del_ Sorhtlh: opera ins.l!tentemenle richiesta dagli erudili 
lIallam e stranlen. 

La comparsa della rivista L 'Archiginnalio fu annunci,.. 1 .h .conu-
slng le_re. pa~le ~i comenso. in tutti i principali giornali quotidiani e 

nelle nVl$le d italIa, e sUKilò una larghissima eco di interessament e 

di compiacimento Ifleth ambienli culturali del nO$tro Paese e di fu:ri . 

Par1lCOlannente in Francia, in Germania. in Inahilterra e net;1i Stati 

Unlll la nuova rivista trovò sùbilo amic.i ed ammiratori. Silni~cative 

furono le dlm06lrazloni di simpatia e di affetto offerte da ptrsone ed 
"htuti italiani aU'Ucero, i quali accolsero L'Archiginnasio come una 

vooe nuova e viva ddla Patria lontana_ 

Relarioni di cambio con giornali e n~te d·ltalia e d'ognl par1e 

~el. mondo furono ben presto allacc.iate. cosi che la raccoka di peno­

ICI poaeduta dalla BIblioteca fu considerevolmente aumentata. 

Nello stellO tempo il Scwbelli islitui una collez.ione, che dalla rivista 

L 'Archiginnasio prendeva il nome, divisa in due Hl"ie: la prima, di 
natura 5I.onca e documentaria. destinala ad ;lIuslrare, 000 studi e mo­

nogra~e. l'UniveJ'"\O.ilà di Bolosna dalle origini ai tempi moderni: la 

teeonda, di natura bibliocralic.a, erudIta ed ar1i"':ca, dedicata ana il­

lustruione delle pruiOie raccolte della Biblioteca e de.i tesori artistici 

e culturali della Clttà_ Queste due serie di pubblicazioni - Sludi l' m('­

morie per la Iloria dell'Uniumità di O%gna e Biblioleca de u L'Ar­

chiginnalio Il, che in breve volgf:re d'anni ~i arricchirono di \lalecchi 

volumi ed opu!IColi di fondamentale interesse per gli !ltUdiosi italiani e 

Ib"anieri _ contnbuirono ef6cacemente a mettere in evidenu il ù­
vace ti5v~lio e la feconda azione animatrice e divulgatrice del untro 

culturale Ittituito dal Sorbel1i. 
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La rivista, aummlala w pagine, migliorata nella carta, nei tipi e 

nella copertina, e sostenuta da una tchiera di collaboratori 8CClti tra i 
più insigni ed attivi cultori di memorie bolognesi e tra scrittori di fama 

e di sperimentata dottrina ed erudizione appartenenti anche a cerchie 

culturali d' altre città, oltrepIWÒ a poco a poco i confini fiuati dal aoo 

carattere originano e di\'enne l'unica voce, fedele ed aul~vole, della 

vita culturale bolognese. 
Nel 1912 una nuova rubrica venne ad aniungeni alle quattro 

primitive ripartil.ioni: Appunti e ,)arielÒ. Esla racooclieva articoli, 
contributi docum(!lltari e note su argomenti particolari di cultura e d'arte 

bologmse e c<HWuiva un complemento prel.~ ed interesaante della 

&elione della M emorie originali, dedicata a lavori di magglof i mpDf~ 
tMla e di più ampio disegno. Inoltre fu dato più largo spazio alle 

memorie ed agli articoli storici e critici riguardante l'arte bolognew: ed 
i monum(!llti cittadini. Questo allargamento rispondeva alle nigenle 

del momento, accr~ute dal rinnovato internte dei bolognesi per le 
cose d'arte locali e sopra tutto dal rigog:lioso sviluppo dCiii studI arti.ici 

promo'-to da un eletto ed attivinimo manipolo dI competenti: Alfonto 

Rubbiani, \.8. Supino, Guido Zuec.hini, Fr .. n«JCo Filippini e Mons, 

Giulio Belvederi, 
Nel 1914 l'appendice della rivata, che già comprendeva le fJUn· 

tate dell'interessantissimo lavoro del Sorbelli .ulle i~lioni e ali lIem· 

mi dell'Archiginna~io (Ia,'oro rima!to. purtroppo, incompiuto) li arric­

chì d'Wl nuovo contributo storico oriaina1e. dovuto a:l Alberto Dal· 
loho: La difeJll di Vene~ia nel 1848 nei carleagi di Carlo Alberlo 

Picho' e di Augu510 AglebeTI. 
Nel 191 61a !otruttura della rivista fu modificata dal Sotbelli e re·a 

più organica ed intere<unle. La rubrica Documen.i, pros~Ui c calo­

logl.i venne abolita e tutte le notilie lul l;" auività della B.blotoca , le 

statistiche. gli elenchi dev;li acqui~ti e dei doni furono opportunamente 

inserit; nella Relo~ione annuale del bibl iotecario. mentre i cataloghi 

di fondI manO$Critti, preceduti da un'ampia illu~trazione storica e bi· 

bliografica, continuarono a far parte delle M emorie origiMIi. I noltre fu 

introdotta una nuova rubrica _ Recensioni - accanto a quella già 

e.istente della Bibliografia bolognese, con lo scopo di tener informati i 

lellori della rivista anche sulle principali opere doriche, leHtrarie, aro 
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tistiche e bibliogral1che, d 'argomento 

ux.ivano in Italia ed all'EAtero. 
bolognese. che man mano 

. ,Una i~novazioneoriginale. che incontrò il pieno favore degli stu-

dIOSI, fu IIDKnlOne, ID fine ad .-..i fascicol d· I hl ,.. .. _.... O. I un arg »uno no. 
I1zlano blbhografico, inl1tolato Annunzi e spunli. Q. b f . J' . . uearuTlcaor-
mva esalla IDwcazlone bibliografICa e brevi nolilie $lI1 contenuto d i 

n~mel'Ofl , 'oluffiJ ed opuscoli inviati in omaggio alla direlione del! 
Vista, nonchè lapidi cen ' • 1'- .• . ." _ ' a u-m u te pIU Ilgnmcahve man"-t . .. Il li fio. . u~~ allOlll mte et 
tua nte m Italia e nelle a ltre nazioni ,punti pol~ici ' ~ sto . h f d . su questioni 

ne e, ettcrane e artistiche d'attua lità Le t t d· . , . ' pun a e I qunto ncer-
cal1»lmo n~lliario di varietà, pubblicale in ntratto, fonnarono un re. 

pe.rtono, blb,hog ra6co vuto e singolarmente utile agli MudiO$i. una ras-

segna Tlcchlulma dell'attiVltà culturale nostra t · La . . , na e s ramera. estela 
e m~to(hca d,~uslOne di questi estraili, attirò sull'Archiginnasio nuovi 

sqm dI Ilmpalla e di in tereue e valse ad aumentare la nnomanla e il 

valore della fu cina rela vivida e feconda d· 'I·- '-a ill ........... virtù realiua-

tm del Sorbdh. 

Nel 1933 il Sorbelli - ch' , . era stato JCmpre ali avanguardia nelle 

battaglie combattute per la rinucita e lo sviluppo delle Biblioteche e 

degh IstJtuti di cultura e aveva pubbl~ato •• L'A ,h·· . . ,r ,gmnaSio numero-

Il artlcoL, relazioni e notizie . u questo problema d'importanza naZIo­

nale - \'olle rlwrvare uno ~paoo speciale della rivista alle note alle 

propOilte ed alle di§cussioni aUe a mantener vi,'o ed attuale il p~lema 
medttlmo, Qunta rubrica, intitolata Biblioleche e Bibliologia, ebbe un 

~ ugnificallvo non 1010 (Id mondo dei biblioteuri, ma anche tra 

I mnumerevole schiera di coloro che dalle Biblioteche traggono l'ali· 

mento Vitale per i loro HUW e le loro pubblicazioni, 

Le XXXVII I annate della ri,;${a costltuiKOno un monumentale re­

pertorio informahvo e documentario, che basta .da solo a comporre un 

quadro lòmpio della storia antICa e rt<:ente di Bologna in tutti i suoi 

I a o me: una mlmeTa ncc I!Slma di notilie sulla molteplici a~pett' e d ff' .., h . 

at tiVità culturale italiana t' waniera dal 1906 al 1943, E-w: racchiu­

dano. inoltrt', la Roria particolarq:giata della vita, deU'optra e dello 

sviluppo della Bibliotf'Ca dell'Archiginnasio ed un materiale t«lÙcO ed 

• 



, 
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, ' 1'.' diosi alla conoscenza ed a\l'uso del palrimo-
illustTalivo. che avvia il l ",U 

, bbl' Tafico de1l'1stituto('). 
010 I lO\J. . 1 "\ SorbeUi non solo recò un potente 

C uesta Impresa genia e L . d 11 
. on q. li studi locali. ma. con la difhmone e. a 

contributo al n!.Orgere des d' _.L a formare una larghi!' 
. , . . rte del moo 0, giunse anç.ne 

Tlvn!a m ogni pa . 1 l'.L concorse a dar nuova 
d' I . . e dì $Cambi cu Iwa I. (;.IlC 

sima rete. I re aZtom
d 

11 B bl'oteca e ad effondere nuova luce sul 
esca all'mc.remento e a I I 

nome glolioso dell'Archiginnasio. 

••• 
L' . lo della SUpPellettile libraria della Biblioteca del-

.a~cr~m:Wndo un piano di annonia e di equilibrio aaurata-
\'ArclugmnaslO, 1 ..l'II'ampia e complessa atti· 

d ssorbì una parte Dotevo e uc 
mente osato, a . cl I materiale bibliogra­
'. del Sorbe11i Il considerevole Locrcmcnto e 60 000 

VIta • Ii cl I 1942 (da 220000 a 4 . 
fico dell'Istituto dal 1904 alla ne e l' \ d~vuto ai doni ed 

1i.) dimostra a parte aumen o 
volumi ed OpUSCO ,-" d I Sorbelli per trarre il massimo 

1 if - le cure saiaa e saplenh e . d ' l·b' 
al asc I dot' ~r l'acquisto Cl l n . d' ento dalla scarsa azlOne ... _ 
vantaii lO e TU! 1m , fu' ....nnnnionata alle reali 

'od' , (Q est dotauone non mal .... - ... -
e dei peTi KI. U a 000 I l 1904 ti passò alle 
neCUlità della Biblioteca: dalle 7 Ire ne , 

70000 lire nd 1939) . " l''' dal Sorbelli _ con 

l criteri e ~Ii ìnd~z~i ~w:::~a dc~Ir;c~mis5i0ne rurettiva _ 

l'assistenza cd il c.onsliho ~e: Ibr . derivavano direttamente dal· 
l'incremento dci matena e l ano, " . f ' 'ben 

~ della Biblioteca, la quale aveva compIli e unZlOnl 
Imdole stC!5a , d 11 1\ leHerarla storica. filo-" itt' ell'àmblto e a cu ura . . 
determinati e cucoscr . I n .' b'bl' raflca. D'altra parte gli 
1 , filosofica polittea, artlstlca e I 101 , 
oglc.a, . . ' 'c. h nI'IIevano trovare I ne-

, l' , d 1k diKipline tecmche e tcJenhnC e ... --.pecla Istl e 

•. dale. 
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cessari suc!idi nella locale Biblioteca universitaria e neUe biblioteche che 

si andavano formando accanto ai vari Istituti universitari, Nel campo 

scientifico e tecnologico il Sorbelli .i limitò ad acquistare soltanto i di. 

zionari, le enciclopedie e i trattati di carattere generale. i quali, per le 
universali esigenze della cultura, lOTI() indispensabili in qualsiasi pub • 
blica Biblioteca , 

CC»I:ante preoccupazione del Sorbelli fu di Imicurarc l'aggiorna­
mento graduale e 1Ìncrono di tutte le principali sezioni librarie della 

Biblioteca, allo scopo di C'iitare squilibrii o lacune. che avrebbero alte. 
rato l'euritmia e ]'omOieneità dell' insieme . 

Particolari attenzioni etili po6C nel mantenere al corrente le grandi 

collezioni. le opere in continuazione ed i periodici. mettendosi JOvente 

in diretto rapporto con le maggiori case editrici italiane e straniere, al 
fine di assicurare agli studiosi. perfettamente aggiornati, quei suwdi 

che, di solito. si trovano 1010 Iflelle grandi Biblioteche pubblicJle. E per 
tMe~ informato sulla produzione editoriale italiana, europea ed extra­

europea. si $OItoponeva. OfIni giorno. alrt'Same di decine e decine di 

catalOflhi e di repertori bibliOlra6ci periodici, C05i che non gli sfuggiva 
alcuna opera importante e particolarmente utile agli scopi dell'Istituto, 

Un coosiderevole sviluppo il Sorbelli impresse alla sezione delle 
Opere d'argomento bolOflnesc, arricchita con edizioni antiche lare e pre­

gevoli e con tulle le edIZioni moderne che man mano venivano alla 
luce, 

Ma una singolare predilezione ebbe il Sorbelli per le collezioni 

delle rarità bibliOflralìche: quella aenerale degli iocllllabuli. quelle par­

ticolari delle edizioni quattroc.entine e cinquecentine bolognesi, delle 
edizioni a ldine e delle edizioni d'ogni parte d'Italia e d'Europa dal 

150 I al 1540. La ricerca di questo materiale prezioso. compiuta con 
tenacia e con amore, oltre a segnare un notevole titolo di beneme­

renza per il Sarbelli. rappreH:nta una prova dell'intuito e della !omma 

abilità con cui egli riusciva a rintracciare cimeli rarissimi, a condizioni 
eccezionalmente favorevoli. Aveva un 6uto (( commerciale)) di prim'or. 

dine. il Sorbelli. e sapeva appro6l1are, attraverJO la trama delle innu­

merevoli conoscenze, delle oc.ca~joni propizie. Non si limitava a leg. 

gere attentamente tutti i cataloahi delle librerie antiquMie e delle ven­
dite all'uta ed a richiedere la collaborazione dei librai antiquari di 

tutto il mondo. ma pendrava nel mondo dci bibliofili, dei collezionisti 
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privati e spe550. per meno di cambi di duplicati. riusciva a rateo­

lliere libri introvabili ,u1 mercato librario. 
Oltre s.ettKcnto incunabuli aggiunK alla collezione generale. cosi 

che oni la Biblioteca de.lI'Archit!;innasio pIlniede una delle 'Più im.. 
portanti raaoile di edizioni quattrocentesche che esistano nelle Biblio. 
teche pubbliche italiane. La lezione dqli inelloabuli bolognesi fu ar­
ricchita d'un centinaio di ediz.ioni e quella aelle edizioni bolognesi della 

prima melà del secolo XVI _ la più doviziosa esi.stente - di 84 la· 

Ti$$lmi esemplari. 
Uoa <lelle collezioni più cO$picue della Biblioteca dell'Archigin-

nasio. per la quale tua ha un nome fra le sorelle italiane e stfallicre. 
è quella delle edizioni cinquec.entine anteriori al I ~40. riferenlisi cioè 
a quel periodo interessantiss.imo. e emì poco studiato. che lega il libro 
del Quattrocento al libro moderno. Alle 10.000 edizioni preesi!temti, il 

Sorbelli ne aggiun$e caea 5000. costituendo una superba collez.ione. 

che offre un materiale ric.chMimo per lo studio dell'arte della stampa. 

dell'incisione e della legatura di quell'epoca. 
Altre raccolte speciali. alcune di particolare interesK e curi06ità. 

il Sorbelli formò ex 110llO: quella dei pronoslio a stampa dei,cc. XV 

e XVI. delle stampe su !da, dei dIplomi. patenti e lauree. Ma il con­

tributo più significativo il Sorbelli recò aUa collezione dei manOlCritti, 
dei documenti e degli autografi (quest'ultima raggiunge ormai i 500.000 

peni) bolognesi e non b<,logncsi. Buta esaminare gli elenchi contenuti 

nelle relazioni Mlnuali per fani un'idea della qualità e della quantità 

dei manoscritti acqu~ati dal Sorbelli. malgrado le limitate disponibili· 

tà finanziane. 

••• 

Sulla riorganizzazione ed il polenziamento dei servizi inlerni ope­

rati dal Sorbelli per adeguare il funzionamento e l'uso della Biblioteca 

a\l'aumento progressivo delle Higenze culturali, non occorre ch'io spen· 

da molte parole. L'indice infallibile della diminuita o accresciuta effi· 
cienza dei SCTVizi di una Biblioteca e in particolare di quelli destinati 

alla diwibuzione del materiale librario richiesto dagli studiosi in $ede o 
in prestito a domicilio ed a quella prezma forma di collaborazione in· 

tesa ad aw51ere ed a guidare il pubbliCO nelle ricerche, è espresso dalla 
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minore o maggiore affluenza dei leltori. La cifra di 38000 I . ' . requenta-
ton calcolata nell annata 1905, è salita, attraverso a stadi intermedi in 

graduale asceta. a 82.000 nel 1940. Ciò dimostra che l'1st', , 

l
, I U o, sotto 
allenta ed esperta cura del Sorbelli ha po''''. la, L_, l • • y nvn e agevo mente 

al continuo progrCHO della vita intellettuale determinato non 101 d l· 
l' . o a 

aumento IIlceuanle d ella popolazione scola51ica locale. ma anche dal 
notevole risveglio di Itudi e di ricerche. che il mondo moderno ha riae,. 
ceso. oltre che tra gli studiosi di profeuiona ',a l- ma . . .. d . .... ... sse ImpIegatIZie e 

operaIe. 
Piuttosto mi preme di mettere in luce l'istituzione - dovuta all'ini­

ziativa del SorbeHi - d'un servizio speciale. che ha contribuito a man­

tenere sempre attuale. nella vita della Biblioteca. una tradizione di 

larghezza e di sollecitudine veramente tipica. 
Ho già detto che il SorbeUi elargiva. con gener<».ità inesauribile 

i tesori della sua erudizione e della tua profonda conOSGenza delle font; 

bib!iografiche, a tutti eoJoro che a lui si rivolgevano per consiglio ed 

assistenza e che la sua fama di impareggiabile Il!limatore e collabora­

tore. de~1i studi altrui si era sparsa ovunque. così che si moltiplicavano, 

~gru gIorno, «Ii $Iudiosi italiani e stranieri che a lui ricorrevano per 

molvere particolari problemi e per condurre fruttU05amente ricerche 

d'indole storica cd erudita. Per molti anni il Sorbelli sostenne da solo 

~ue.sto $lriugenle ed inceuante aucdio, che aveva un duplice aspetto: 
Interno ed ~t('rno_ QueUo interno era rappresentato da un quotidiano 
COrteo di richiedenti. che &i succedeva ininterrottamente, obbligando il 

SorbeUi a sopportare ~ lunghe ore visite e colloqui; quello esttrno dal­

Ia giornaliera pioggia di lettere. che lo costringeva ad un lavorio ner­
V080 ed alfolnnato. Eppure egli tutti riceveva, tutti ascoltava. pur 

~emendo. talvolta. allorehè lo assillava il pensiero degli studi e degli 
Impegni abbandonati; a tutte le lettere egli ri~po.ndeva con sollecitudine 

e. senza risparmio, anche $e provenivano da noti ... $eCCatori di profes­

sIone o da maniaci. 
Venne, tuttavia, il momento in cui l'assedio prese proporzioni cosi 

allarmanti. da impedire al Sorbelli ogni altra attività. E allora egli 

decise di istituire un apposito ufficio per le ricerche biblio!!rafiche e 

l'assistenza agli studiosi e l'affidò. ntl 1924, al sottoscritt:' che già 

svolgeva le funz ioni di segretario della Bibliotrt3. Sotto la vigilanza e 
lo stimolo del Sorwlli questo ufficio 11 trasformò in un vero e proprio 
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antro di informazioo.i di portata. mternazionale. E con il vol,ere degli 
anni. lOtto I. guida d 'un ta' Maestro. j'acc.resc:Nta e!opericnza e la 

temprc più ampia e sicura padronanu delle ricchitaime JOrgMli biblio­

grafiche e documentarie »Cmdute dali. Biblioteca. mi <:OtUoentirooo di 
$06hlu"e non indegnamente il Sorbelli neU'unpejna!i\'o còmpito di. coni· 

spondere, con rapidità. con precàione e con ampiezza •• 11e nUmfiGlt 

riduestc giunte da ogni parte, d. ogni ca~on. di pcl5Ol\e, da CIIN 

campo di studi. 
Questa forma d'aSSistenza cult~ale, organizzata dal Sorbelb oon 

criteri nuovi. 5U88eriti da una acuta vi-ione dci moderni indiriui e lvi. 

luppi degli studi ed estesa 00It una intensità e con una lfl1crosilà chc 
andavano ben oltre alle con~uetudini vigenti ndle Biblioteche pubbliche 

ila liane e ~traniere. divenne uno degli ao:pdli più caratteristici dcII. 
multifonne attività della Biblioteca dcll'Archiginnuio. Poichè 11 Ief­

l'aio d ' informazioni non ,i limitava a fomiTe agh "udiOli notizie e rag­

guasli lUI materiale bibliografico comt:rvato neU'htituto o MI parl~ 
lari elementi della .oria, de:lla cultura e dell'arte boIosn6t, ma varca· 

va IOvente la cerchia della C\lltura locale e li volseva a qUNill e ad aro 

gomenti d 'opi gen«e e d'O(I:ni latitu:line. Infatti accadeva ipEliO che 

perwone, pur midenti in altri centri culturali di note'\o'ole importanza, 

pmeriMcro richiedere alla Bibbotec:a deU'Archta;mna,io i dati informa. 

t.IVi e le indicaz;oni bibliografiche uilli ai loro lpeciah lavori. 

L'istituzione di questo centro di Uiformazioni - che ancor O(I:Si nn· 

nova appieDo le tradizlOf'Il di c:ort.t'tia e dI Iiberal,tÀ del pavato -

co.tituisce una notevole benemn'enza acquiflata dal Sorbelh nell'Ìt.m­

bilo della lua attività dI b,bliotecano d uno dci pIÙ yalid, ele­

menti che hanno procurato, alla B.bl,ott'C& dell'ArduglHnuio, le p,ù 

frtquenti e significative maniftstaziolll di riconotCenza, di &Impalla e d. 

predilezione ed hanno conoono a "MSere ed a perpetuare i rapporti 

di amicizia e di cooperazione con Ist.iluti e con lIudio.i di lutto il 

mondo. 

••• 

11 SorbdLi (u tra i pochi in Italia. al principio del ~tro oecolo, 

che Ivolsero una intem.a e fattiva propasanda a (avort cklla dlffu, ione 

e dello syiluppo delle Blbliott<:he popolari. 

-ss-

Il problema di fornire al popolo nuovi mezzi d, educaziol\e e m 

IStnIzionc. al fine m intesrare, consohdare e continuare nel tempo 

l'azione formatrice e addestratrice della scuola primaria, non era nuo­

vo: il risyegllo mtellettuale che, dopo l'Unità Italiana, agllò tutti Sii 

strati lOciali e ",,citò nuovi b,SOI!'ni. di u.pere nelle famiglie, nelle offi­

cine e nei campi <il lavoro, a\'eva meu? in evidenza le manchevokne 

della d·dat.bca scola~,ca, la quale, pur OOII:ruenc!.o le basi dell'edificio 

cullwale ed avviando le malie all'acquisto della comune cultura, DOn 

poIeva provvedere Ufl corredo di c:ocruziom adeguale alle varie tsisenze 

della \;Ia moderna. Ad aMicurare ed a fecondare i risultati dell'opera 

iniz .. le della scuola. nOli e:rano adatte le BIblioteche pubbliche OIdwa. 

rie:, orsani d, conservazione e dI divulsazionc della superiore e mema 

cultura e pe:rciò aoctulblli ad una limitata eerdiia di cultori e di HU. 

dlosi. Occorreva un nuovo hpo di biblioteca: una biblioteca aperta a 

IUItI, anche: alle umili catqrone di la\oratori, vana e moderna nel con­

tenuto, asile e: -.r:mpllCe netb Ofdiname:nti, atta a mtfondere il I,bro tra 

le claui popolaTI delk clltà e dei centri rurali. Quetio tipo di biblio­

leu. per il popolo Sià fiorente e: Mldamente oraanizzato aU'E.scero­

nacque in Itaha ndla ~a -mt!tà dd 1«010 XIX. dapprima per mi_ 

Zlal1va privata e: m ~8U,IO pe:r opera <il comitati e di società promo-­

tnci e ti dlffu.se rapldalTlMte nelle: reglom sette:ntrionaLi e centrali. Ma 

le antlna'a di BiblIoteche popolari. torte qua e: là, ebbero vlta bre\e e 

Mentat.a ed una aUIHlà mollo rnodtlta, per l'a.ouchia dei crileri orla· 

nlzullvi, p« l'al5VlLa d'un efficace apJXICSio. morale e: finanziano, 

de:Uo Sl:ato e per la mancanza d, pe:none ~pertt. 
Le pnme Blbbott<:he popolari. \-trame:ntt o .... ruc.he ed efficienti, 

IOncro a MilAno nd 1904. ad opera di un ConlOrzio formato dalla 

Socldà Urna",laria, dalJ'Uni\-mità Popolare. dalla \-'ec:chia Società 

P romotrice ckllt BlbliOledie popolan e dalla CallKra del Lavoro. FI. 

IIppo Turati era Itato l'ammatOle dell·lmpreJa. L'esempio m Milano 

IUSCItÒ in altre Cltti. d'Italia un no\-dlo fervotc' di miziative e l'i~t,lu ­

rione di COillOni, di Federa1ioru e di A!.'O(.iazioni per la formazione: 

e lo .viluppo delle Bibhot~ ad u!\o delle da.~~ popolari . 

Il pros~to di fOlmllle a BoIoana una Blbliott<:a di tipo popolare:, 

non rnocIellata .u1le j,t,tu1ioni silTUlari d'altri antri Italiani. e wani«i, 

ltlI adel1'nte: alle nec:etlltà social, e culturali della CIttà, era fiialo aceu 

Talamente ~udlalo d.1 Sorbe:lli fin dal 19().4, Ma q:li era alrtno da.lle 
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facili Jmprovvlsazioni e sapeva che a Bologna, cLuà di cultura per 

eooe.Ilenza, dotata di due grandi Biblioteche 'Pubbliche, di numerose 

biblioteche scolastiche e di varie bibliotc<:he circolanti, una imprua di 

lal g~re ridUedeva una preparazione speciale ed una organizzazione 

ben calcolata. Bi~nava evitare che il nuovo htLIUtO ricaleaMe còm­

pLh e funzioni di allri già esistenti: bisognava formare invece uno ttro­

mento di educazione e di LstroZtOne veramente utile ed efficace. 
Secondo LI Sorbelli la nuova BIblioteca doveva non .010 favorire lo 

wiluppo di quella consuetudine costante e metodica, che è Il ne'C"ario 

complemento della didattica scolastica - l'autodidalllca portando 

LI libro ~lIe case degli imp}egatL e de,Ii ~rai. C(WI intendimenti ben 
più sani e controllati di qudh che informavano l'attiVità delle pnvllte 

librerie circolanti: ma anche di offrire ai numerOli allievi delle Kuole 

elementari e medie un meno per impiegare le ore libere in letture. ittrut· 

live e dilettevoli. 
A Bologna, dove le malie operaie non avevano una prevalenza 

.,wluta come nelle aTaodl metropoli di tipo industriale e dove ,Ii stu· 

denti. ,Ii impiegali, i plofeaaìorush, I l aUonni, i commeui ed i ( casa· 

knghi)J erano nurnerosu.simi, il nuovo Istituto doveva neuuanama'lte 

auumere un duplice carattere: popolare e Kolasl:ieo. 

Nel 19O5 il Sorbelli iniziò i luori prehminari per la COItltulione 

del nuovo <W1aniRnO blbliOlrafico. La lICelta dci locale fu parucolar' 

mente fellC.e. si trattava della splendida, vasta ed alti.ima ula, ornata 

cL sculture. di stucdu e eli pillure Klteoente'lChi, che uri tempo fu tede 

della f&JtlO5a Biblioteca da Padri Bamab'b di S. Lucia, in Via Ca· 
,tia:bone (la prima Biblioteca pubblica in Bolopa). IIloc.ale .l pratava 

magnificamente: nel centro, la sala di lettura; e tutt'mtomo, IU due 

piani divi~ da un ballatOIO, j.J materiale Lbrario. Alcune .. le adla· 

centi potevano ~r <le:\tmate aali uffici. D~ era l'in", euo ornato 

di due balconi, di Wl ritratto di Francl'llCo Zambcccari e di una epi. 

grolle dedic.ata al me<lesimo, munifico fondatore dl'lla Biblioteca. dei 

Barnabiti. 
Il 5oJbelli, dopo a"'l'T fatto l'$fl(luITe ,Ii opportuni rutauri e COItruLfe 

le teaffalature e I mobili mlonati allo .hle del \ocak, raccol~ il mate· 

riale bibliOfl:ranc.o, sceglil'ndo tra i dupllcM.i della Blbhotec.a d .. II·Alchi: 

linna'lO le opere ada!te alla nuova ~,Iulionl' N1 acquillando, oon I 

fondi meMi a dl~pos.iz.i(WIt doli Comune. libri moderni, pratici, be h e 
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divertenti, tn baie a criteri di seluione t~denti ad unire la cultura 

al diletto, a noc trascUJa~ akuna materia. ed effettuando I·abbona. 

mento a riviste da caraUere dlvulgati,'o ed a gtornali quoticLanl, scelti 

Ira i PIÙ Importanti d'halia (' ) . 

Addbtrato il penonak e ~abihte le ba9 dd funzionamento, la 

B.iblioteca fu inaugurata il l° luglio 1909. t nsullati mostrarono, fin dal 

pnmo momento, quanto era ~nhto a Bologna il b;,ogno dL un Islltuto 

att",ibiJe ad 0ID1 categoria di Ie1tori: e il pubbltco a(;CO",,- numerotO. 

tMtO me, in soh lei mesi, li contarono ben 24.69S frequentatori nelle 

ore diurne e serali_ 

In brevi"Lmo tempo la Blbliot«.a raggiunse un cosi intenlO ntmo 

d'azione e di sviluppo, che nel Con ... egno delle Biblioteche popolari, 

tenuto a Roma nel liulno dd 1910 e presieduto da Filippo Turati, 

la Presidenza (I nauumendo la diKuuione. poneva al primo posto Il 

Comune di BoIOIna tra quanti in halia si occupavano di que5tO ~ru· 

mento di cullura che è la BlbhotKa del popolo II ('). EffettiYAm~ntt , 

tra k Biblioteche popolari d'h"lia di quel tl'mpo, quella di Boloana 

poteva ... amare la PIÙ pra!"-a e modl'rna <W1aniluzione ed i più rile­
vanh multati., flOncJW la matlLO« ILberahtà nell'aCU),dare il preslllo 

a domiCIJ.O : hberlliLl.ì alla quale LI pubblico coffil;pondeva \'eralM!lte 

c.cm un cont~o che «a una prova signlfKahu della maturità tDlellet· 

luaJe e morale del popolo boIOInes.e_ 

L'lDcremento 1!e1 malenale iLbrario e lo ~viluppo d'attin!.ì della 

nuovlI IstLtuzione, giunsero, con Il trascorrere deall anni, ad una mleM,là 

cos.i nlOlbOM e l'o'1lanl'mo funlLOD .. le appal'\e COli spe<!ltO e regolllfe. 

da ptlmettere l'alfluMO eh oltre centomila kttori .. lI'anno. 

Purtroppo l' h\Lluto, che Il Sorbelb era rilUcito a modellare con 
con«lLOne moderna e OClIinale. preCipitò rapKlamente in uno ~ato de.. 

(I) It .~.".). I,b,. o, COOI,Iv,lo, .11""" • .., d, 01_,1. 'o!U.' • d, du ... 1. Gpy. 

00:01.. co.pr-md ••• '" .......... ""11 A .... o!tyt •.• t<IwoIo>t, •.• ,~ •• "'_t "",0. 
._ •. bftt. "10. b ...... ' •. d._co tl.t, ... " ... 1." •• _..&.no •. "'''''_'., ... <""""' ....... 
d . .-.". "01Oi •. , ...... ,,-, ....... La .. "'11' .• u".t..d"II, 1." ... 1~' •• '''' •. 
tlU... ".1.... • OIun .... IclI,nl .. ,. .,,( .. ht.. 1,4,,, .. oI .. l>CI.. ..' ••• 1 <I ... .....,1. • ••• t. 
I •• _n., , •• 1, ............ ". "-', ...... ,. ut~t.\" ... ,.Me _ •• t, .. pot 1,,1v, trI,.t • 
.... ~.o.I ... d'E."", •.• 1"". d'I,.t, •.• 1.., •••• 11-0. bot_ •• , 1 •• "0 

i') a.-n-o f........:uco. I .......... _ J. "" .. J.II" D"Ii,t .. o ro .. ~_ oli 
noi.., ... • n.bI.II .... de 1,'A •• hi,ES d., !'«il Il, .01 l B,Lp •. C ... ,.. Il' A.· 
....... "'. 1'J1l, POI Il 
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plorel'ole di decadenza, allorchè nel 1924 l'Amminimaz.ione comunale 

cessò dal plodigare ad elIO le cwe che rin passato l"IWl aveva mai mano 

cato di dedica.re con generosa 5OIIecitudlfH!, I mezzi finuziari per gli 

acquisti furono ridotti e la Ciunta pervenne fino a .opprimere gli abbo­

namenti ai giornali quol1d.ani ed alle riviste. 

Nulla potè il Sorbelli contro la sistematica inema ed avanZ18 del 

Comune. Inoltre, con la fondazione della B1blioteca della Casa dd 

Fascio. si concentrarono su questo ht'luto - congegnato con dLlettan. 

tesca improntitudine ed esageratamente amplificato lenza metodo e m· 
Kiphna _ le premure e le attenzion1 dei pubblici ren"-on, C06Ì che la 

Biblioteca popolare, rimasta nocevolmente in arretrato per tutto ciò che 

riguardava le moderne manifeslat.ioni della cultura, fu CDndannala ad 

una vita grama e s.tenlata . 

Ma il colpo mortale fu inferto alla B1blioteca popolare - un temo 

po C06ì fiorente e circondata dal favore appaq;onato dJ tutta la oUa. 

dinanza _ nel 1929 dalla stella Ammmil.trazione mun)cipale. La ma· 

Itllfica sala della Blbboteu d1 S. Lucia fu conceua alla Scuola d1 

liuteria MouMli (con l'intento di oMI1tu1re a BoIOIna una fabbric.a di 

ttrumenti mu<:icali ad an:o ed a pl('ttro, de-gna dI emulare le Iella dci 

famMI artlliani cremonesi .... ) e il materiale librario dcll'lslitulo - dopo 

aver IUbìto un con~idernole .... ",Iano con lo Karto di tutta la parte 

anlica. particolarmente pregevok. che fu butlala nei Iranai della Bi· 

blioteca dell'Archiainnasjo _ fu confinata Wl due .alette ai fianchi dcl­

la Biblioteca dclla Casa del Fateio. E la bella b,bliotec. popolare bo-

100nese. KlllTlificata. mvenne l'ancella della ,rOlla IOfeliama di partito. 

Da quell·a.nno infausto. Il Sorbelh non pubblICÒ mai piÙ un cenno. 

oella sua relazione annuale, dell'hutulo ch'e,h al'eva aulo con lanlo 

Impesno e sviluppalo con tanto amore. 

Duta.nte l'ultima guerra la Biblioteca fu Irufenta nel palazzo dtlla 

C. l. L. a Porta Calliera. do ... e lubì da.nm ed asportazioni, Dopo la h· 

berarione giacque. in Iran parte accataICata, In compalnia dC'1 super· 

IClti volumi d~lIa Blblioteea della Cala de-I Fav"'. In due .. le adiacenti 

alla sede del P .S_1. in P iazza Calderini. Oni. trasferita In un locale­

della nuova sede della BiblIoteca deU'Archiamna\io In Via FoecM-
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rari. attende dali' attuale AmmimICrazion-e comunale una dqna ripa. 

razione delle U\liurie e delle mutilazioni sofferte ('). 

••• 
Un'altn impresa dd Sorbelh, che bal.terebbe da 50Ia a oonS&.­

erare la MIa fama nel mondo culturale nazionale, merita d'euere dif· 
fusamente illustrata 1'0000anizzaz.ione. I"ordmamento e l'incremento 

della Blblioteea e dd Museo Carducci. 

f. noto che nel 1902 la Rtogina Mal'lherita di Savoia. (\ dCSlder<M-a 

cL dare un'atteJtazione della sua antica ed immutata benevolenza ed 

anumr.rione a1l"lllu5tJe ""-nalore Prof. GiOluc Carducci. che lanta luce 

di puriuima gloria irradiò sulla nostra Nazion~ ... e nell'lntendimento 

altresì di evilare qualunque el'entualc pericolo di dispersione c di dJvi· 

None della BiblIOteca del grande Poeta e dclla pre-ztosa raccolta dei 

JUOI autOlrah e carleni)) ('). aoquÌ$lò 1. libreria ed i manoteritti caro 

ducciam per 40.000 lire. luciando a\ Poeta l'uso libero e pieno ddla 

libreria l'ila natural durante. 
In quJlo li affaccIÒ Il problema del luoro o\'e collocare intalla la 

pruÌOla hbre-ria. allorchè. dopo la morte del Carducci. ,Ii wdi avreb­

bero dovuto proVled('re alla con~na di IUUO Il materiale in\'e-ntariato 

e da quello .galoolo poIlerlorme-nte aUa data dcll'atto d'acquisto. Si 
PIOIe-IIÒ. da pnnopio. di .lIeM"e- una .. la nella BlbllOlec.a dcll·Ar· 

chlllnnaSM) o In quella Uni\'erJllaria. ma non appa1"\ie-. qu~ta. una li­

lIemUiOfIe dtogna del valore e dcltilrw6c.ato che i libri e le- carte-. rat:.­

coiti con 1lU'i10 a~ e- con la.nto ,acrillcio dal Poeta. racch·ude· .. ano. 

La libreria del CardllCCl. a...orbJla da una pubblica Biblioteca, dJffi · 

Q]mmte avrebbe potuto contc"rvare la Ula uruli e- la sua JX'Culiare- fi· 

tonomia ~n altra etpI"USlone- eua aHe-bbe allUnla. le f~ rimasla 

nella ca a che Il Carducci a\'eva ele-lIa ad ultmul lUa dimora_ 

l'I lA l},bI.ot«. I •• ...I.,~. d.c._ ...... I ....... 1& .. no'~ K.'.I.I~.e ! ...... po,ti 
l ." .Ut. (",I ... " •• ( .... 0;1.1 l",,,,"u.l. od OUt91U!. MI pat" .. _o 1.1: ........ n_' 
eeol •• wo~ •• I ........... ~,I. ~.I ... ,I lQloO. ti ~.~o '.I~._~Lo e la p" ...... ,. 

ijell".II~. I. A_ .. "I, .... e _"".1 ••• a" ~,e .. no lo ....... ,. e rI .. < .......... 1 ... 'i'O 

d.l1"lu,I~ .... 
l'I o..U·.IIo d, ~ud,t. d.1 IO 4If',010- 1<11.11. probbhulo d.1 S.,,Mlh .0{ I ~..1 

dol C .. ~I., • .I., •• llOtnlli .Ii C_ CdrJ~ .... IB..I ••.• ~ o;I.l C_ .... , 1 • ..1 •. 
Coop TI' Ed P CoI .. u, ll)ll ~ P'" :\1\. II _-da .... 1.._ <kl l.,.1 .... "O<, 
lei IQ21 
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Spontanea sorse allora l'idea di l..,ciarla nello Iteuo luoa;o dove il 
Poeta l'aveva amorosamente ord"ata, conservata lE: studiata, allo..:opo 
di. dar forma c.oncreta lE: duratura .1 tO(110 che l(N'menlava il Car­

ducci oomcio ddla sua prouima fine: che i suoi libri. le lue carte lE: i 
tuOi ricordi ripous ... ro - dopo la sua morte - in luOio deano lE: 

tK.U10 lE: fOlSelo papoetuamente custoditi a vantallio dec:1i tlud)Osi ...... 

Regina Madre non esitò a compiere un teeondo getto ICOC:TOIO. ac­

qUÌ$tando. il 12 gennaio 1906. lutt.l. ca'. con l'annesso lIardino nella 

via interna della Mura Mal.l.ini lE: il 3 manio 1907 INllcl1ò i woi 
atti munilici. donando la casa c I. biblioteea al Comune di BolOIna lE: 

ponendo. Ira le a1trc condizioni della donazione. quella .di COI'I5ervarc 
perpetuamente la casa, le luppelleuili familiari, i libri ed i mano­

.uitti del Poeta. di permettere al pubbhco di frequentare la Blbhot~ 
lE: di visitare il Museo carducciano. quando fotse«l coshtuill. lE: di ICC­

gherc lE: pubblicare. tra ali autolufi cardl,lCCiani, quelli che magjpOf­
mente aveMeTO ,iovato alla ,!oria del Poeta ed alla conOlCenza del 
IUO penuero, della sua dottrina e deUa tua arte. 

Avvenuta, nelliUlno del 1908, la COIlfelna 1.\ Comune, da parte 

dqli E.redi, della CUI., dei libri e dn manOKtiU:i carduccianl, la 

Ciunta municipale affidò al Sorbelli .1 còmpito cb riordinare, c.alalo­

,are ed invenlariare il malenak a ... ampa e manOKl'llto della Bi­

bliotlU e di creare un OI'1a1,MnO perfettamente CÒIUOIlO alle: norme ed 

.Ile esigenze &dl'uso pubbbco, nonc.h~ di formare, con i mobili e ,Ii 
ou;dti che erano rima~i per genercu. d,spoIwone ckglt Ete<L, un 

MUKO permanente, che offriue ai vj,ilatori le fedeh ed t'lpreuive CA­

rattuistidle ambtentI.Ii ddl'epoc.a In cw il Carducci "'I\'eva . Nello 

steMO lempo l'Amministrazione comunale nomm.va un. commi ione 

per la $Celta dqli tenui carducci.ni mediti e per le propo6le di pub­

blicazione dei mednimJ, composla dI undici me:mbri. Ciu~ppc AlbUli, 

Ugo Brilli, AleAandro D'Ancon., Villorio Fiorim, Fc:rdmando Mar­

tini, Cuido Mazzoni, C)ovlUlnt Pascoli, Vittorio Punloni, Filippo 51.1-

ver.alio, Albano Sorbelli e: F r.ncetco Tonaca (' ) , 

P I lA ~_oooi_ ch._ , .. ..i t.-, ,t 1<4 t""O ,'U I • 1"_,11 \lU...... • 
.1 s, .... < ... _ d.olI'AIb ...... _1.1. qu.l. dopo .... "1"'010 c .... i,. ,li OIIC<)II'*' dol 
c. ......... _ ........ 0 .. "II, ....d ... , (h". .... k ... peI_ro •• _re ,I ... _. ~ I 
PO'OI'. I.rop.en, ........... cio p-.ot", ... cl ............ ,11'''_ .n 'C'." , , .... d" 
!'.dole_n. ... 0..11. P'" ._ •••. ,I _ ....... d~.'" • k mo ......... , ..... , 
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Termin.ti i I.vori di m.81PO"e M'Ceuità ed uflmza, diretti a g.ran_ 

liTe il decoro e la .icUTe:zz. dell'~dl/icio, senza pefallro alterare I~ linee 

ed il colore ambientale onainan, il Sorbellt, .nim.to e guidalO d.l­

l'.more c dali. venerazione che nutri",. per il suo grande M.estro, si 

diede: con fervore all'opera destinata a ndonare al Il lac.r.rio carduc:,.. 
ciano II una /is)O(IOmia dqJn. cd un a.Metto dur.turo. 

Le tue prime cure eali dedICò ai ma.ooecrittl del Poeta, che furono 

attenlamenle eaami.nah, uno per uno, e: de/iDltivamcnte Mstmati in base 

.1 concetto fondament.le di ri'pdlare Il criterio diStnbwOl'e ed ordin.­

tore /iMalo dal Carduoc:i. Ma • questo punto preferi5CO luciar la pa­

rola allo ,1C:lM) Sorbdh; 

II ". tutte le volte che poteva'l nnvenire un principio o $010 un /ilo 

conduttore, quC:$to fu terupol06an"K"llle &q:UltO. Pertanto furono con· 

.. rv.ti i tltoll che d.1 Poeta lIetIO, o da altri per ordine di lui, furono 

Krith topra i malzi O c.rtonl, fu ~I.ta entro i cartoni la divisione 

re:nerica dw: E.gh aveva dalo al materiale, fu infme conserv.to tutto 

ciò che nei v.n m.zz i li poeta aveva raccolto, anche se \'i ,i tTOY." 

1ef0 ta!unl tenUI ò.kn, anche .. ci Il in<.ontr.v. con ttampati o 

ktle:re I quali o le quah a,casero col reato una connessione direua 

cd eVld~le. Solo furono tolte: \'ia quelle carte e quei fl\&lZ.I che era­

DO ID modo ben chl.ro e dunOll:rab.1e: caduti per ca~ entro i cartoni 

ndle v.rie Ir.\"e~ ,"upe'ute d.i medes·mi, o per una mera inde-­
bitI. filtralione del tutto .cocIenlale. Nell. tt~a 'Wsa i c.artoni w­
timi, che ('f.no ~ Iali fcnnati da nOi per il 1010 seopo di non luci.re 

fuori null. di CIÒ che ~r. !lCfltlo o d. lui o d •• ltri, fw .. '10 nuov.mente 

esaminali e di!lnbulli l!IKoodo un 10fI;1CO criterio di ordinamento b.bho­

fT.fico, o leCondo l'affimtà della pro\enienla e della coolCnCnla, o 

con quqli altri criteri che CMO ptT uta poCevano parer più .cconci: 

il tutto dopo matura dlUll\illa e copo confronti e aCC05l.mcnti di vari. 

nalur •. E.' chiaro che doveue CbC:fC ehmcnato lutto ciò che era 116m· 

palo e non a"eva rapporto diretto col manOl'Cl'lllo, che ~\'ersa cn 

.... to pollo in cartoni più che altro per raccoglierlo e •• Iv.rlo dali. 
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dispersione; furono tolte via le lettere non necessarie e naturalmente 

collocate nel riparto più ovvio e ri$pOndc:nte del carteggio, e così 

via»('}. 
l manoscritti _ àte formano il nucleo più interessante e prezi060 

della Biblioteca carducciana - furono raccolti. in 80 cartoni, aventi 

ciascuno un organis.mo, un'espressione e un contenuto s.icuri e definiti. 

ed accuratamente descritti ('), 
Ampio e radicale Fu pure il lavoro organizzato dal Sorbelh per 

assicurare il funzionamento e l'uso pubblico della Biblioteca. Il Car_ 

ducci era un biblio610 nel più elevalo significato .della parola e sce­

glieva i libri non con il criterio dei ricchi collezionisti e deali amatori, 

ma con il gusto e il discernimento dell'uomo nutrito di profondi studi 

e del conoscitore esperto dei libri che hanno un parttcolare valore non 

per la rarità &ne a se stessa, ma per la rarità connessa all'importanza 

ed all'originalità del testo. Il Carducci acquislava un libro raro sol­

tanto se ~rviva a lumqgiare l'evoluzione dell'opera contenuta nell'edi­

zione o $t oostituiva un documento indicativo ed espressivo nello svol­

gimento della cultura dorica e leueraria. Il grande Poeta ordinava 

da 5è. i libri negli scaffali, e li dLstribuiva, o per materie o per formato, 

a seconda delle proprie neceuilà di ricerca o a seconda delle ...Mgenze 

dello spazio. E gli premeva moltiuimo di moWare agli amici ed. ai 
visitatori le we virtù di diltgente e pro\'eIlO (( bibliotecario Il, addi­

tando loro la cmpo&zlone perfetta del materiale librano nelle varie 

ICansie o mettendo loro tatto gli occhi le belle schede in carta di F a­
briano, ch'egli compilava da sè pazientemente, in nitida ed elegante 

calligrafia. 
Tuttavia se la struttura originaria della libreria perfettamente ri· 

spondeva alle personali e private esigenze del Poeta, non poteva na­

turalmente adatlani al compl~ meccanismo dell'uso pubblico, man­

cando un catalogo generale unitario, le segnature di collocazione e 

l'inventario topografico. 

(') P,.f .... "" •• 1 C~ID'QIO ,i •. , pal. LX. 
(I) t... d ... ,;u""e d.i ...... "".i11l, c~il.... <oft ,," ", •• odo "/fIPlòce ~ ~"": 

III •• ..rr..::.., ••• d ... p.eci.; "1(II •• li .ul 'OOI'<1IU'O d'",," .... ""., fu 1"""" ... ...". .. '''~ 
l ...... e (.tic ..... <"mp'u'. dal 5"rbeni 'OlI r.,u'" di c"L1.bo •• ''''; d. 'ui .. eh-. ad<k .... 

h 

c ...,.I.'i. Fu pubbli .... i.' •• ul_,,'o Del Cor%ro ci •. , ""li .. "" •• """,,,.1. I"",. d, 

• t<:<:fCa e dI c""",lIuioDe. 
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Il Sorbell! ebbe cura, L - t d· . .. _ _ _ nnanzi tu to, • conservare e rispettare il 
pnmltlvo ordmamento, lImitandosi a ricolloca II · . . .. _ . re ne e nspetllve 5eZIODI 

I Itbri andati fuon posto e a togliere qua e là alcune inevitabili discor_ 

danz~. QUlll~i provvide alla schedalura per autori e per materia di 
tutti I volumI e di tutt i gli opuscoli (racC".Ogliendo questi ultImi in 380 

bwle ~lIoeate !Opra le Kan!.ie), alla ap~zione della segnatura di 

~lIoeaz~ne ad ogni unità blbliogra6ca e infine alla formazione di un 

Inventano IOpG8Tafico. QueltO enorme lavoro - !ii trattava di cata­

logare e di invenlariare oltre 40.000 volumi ed opur.coli _ fu svolto 

c~n accuralezza e con continuità, nonoslante le gravi dif6coltà deter­

nunate. dalla !oCaTJezza di personale ~pecialilZato e 6S50, e fu condotto 

a termme nel 1920. 

La splendida BIblioteca, così ricca di signi6cato e di espreuione 

-. perchè rappresentava una \-iva teltimonianza dell'amorosa predi­

lezIOne e delta $Celta sapiente del Carducci: perchè ogni libro recava 

un segno ed un ricordo del grande posseuore; perchè offriva agli ltu· 

~~i una magnifica raccolta di edizioni pregevolissime per la singola­

nta del testo e della lezione, un'ampia collezione di opere riguardanti 

la letteratura Italiana (parecchie in trovabili in altre pubbliche Bibliote­

che) e la parte migliore ddla pro:uzione italiana della seconda metà 

del secolo XIX - era o""ai accessibile al pubblico. 

La Biblioteca occupava quattro delle sette stanze di cui era com· 

posto l'appartamento abitalo dal Poeta : l'ingresso, contenente libri 

strlUlieri e le opere recenti di critKa ltonca e letteraria; l'antiltudio, con 

una bella raccolta di opere letterarie italiane dei secoli XVIII e XIX 

e di opere riguardanti Il R isorgimento italiano; lo studio, con edizioni 

rare dantescbe, con i clau ici del Trecento e del Quattrocento e con 

altre collezioni d'autori italiani dei secoli posteriori; la camera da letto 

di Lui, con pregevoli edizioni di daMici latini e di poeti del Cinque­

cento e d~l Seicento. 

Le altre tre stalllze _ la camera da pranzo, la camera da letto ed 

il salotto della dolce e buona Consorte del Poeta, erano quasi vuote 

e non mostravano che i mobili e gli oggetti rimasti per volontà degli 

~edi, poichè, dopo la morte del Carducci, la Vedova s'era trasferita 

In una nuova casa e aveva portato con 5è la maggior parte delle sup­

pellettili familiari . 
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Tuuavia la Signora Elvira, donna di alti sentimeflti e di profonde 

vedute. aveva comprc:50 che il mlghor modo di onorate in popetuo Il 

suo granDe Compagno IOOI'npaTSO e..-a quello di rico.t.ttuire. nella Casa 
del Poeta, in tutti i suo! part:tcolari, l'amb,eute in c.ui Lui aveva vis.­

suto e lavorato; e aveva disposto per lesta mento che tutti i mobili ed i 
ricordi ch'essa aveva tobi, fouero, dopo la tua morte, reshtwti alla 

Casa stetSa. 
Spentui la Signora Carducci Il 16 mastlio del 19 15. non 1010 I 

mobili e gli oggetti, ma anche lettere e prtzio5e memorie ritornarono 

nell'appartamento carducciano. Il Sor~lIi, con l'assistenza delle Fi­

gliuole del P oeta , tutto dispolC nel luogo primitivo, anche le più pic.­

cole cose, i quadretti ed i ninnoli. cosi che tutte le lItanloe, compre­

li il caratteristico salotto e la camera da lello della Signora Elvira, 

ripresero il volto modesto e commovente del tempo in cui ,I P~ta era 

vivo. Pochi oggetti algiunse il SorbC'lIl: quattro vctnne contenenti n­

Ipettivamente il diploma e la medaglia d'oro del premiO Nobel. il 
diploma di cittadinanza onorana OOlogn('le, la toca che fu dal Car­

ducc.i donata al prof. Punloni e da qu(',ti al Comun(', il panno mor­

tuano che av('va avvolto la cana funft'aria del P~ta, con i na­

stri delk cOfone. Nella stanza dove il Carducci morì, fu posta la 

maschera in gesso levata dallo JCuhore CoUart:lli, e MlI'lOlreuo lo 
,wizzo a penna del Maiani raffilurante il Poeta lui letto di mort('. 

1\ Museo carducciano era così ckliOltivlU!lCflte COShlu,to ed alfi· 

dalo per semprt: all'amort: ed alla nlllerauone ÒCI potIen, 

L'inaulurazione del Museo e della B,bllOt('C8 Carducci av-.'enne 

li 6 novembre del 1921 con una solenne ce.-imonia, alla preKnza bUa 

RelTOa M&J1l;henta, e l'C<lO del Irande avvenimento 'fi d,ffu!oC in tutto 

il mondo, swcitando manife~aziom di viVl'Ulmo int('1'~ e di largo 

COluelUO. La ca~a dci Poeta fu paralonata al MuJCO Vietor Hugo 

di Panli, alle c.ate dd Coethe e dd Listz IO Cermanla, alla casa di 

Shalr.e.peare IO Inghilterra. • 
Dopo l'apertura al pubbhco della Cala Carduco, cile !\Cino 

un afflullO imponente di vl"tatori e di .tudlOlll itallam e !tranleri, il 

Sorbelli tracciò un piano per l'incremento melodico (' aderen!(' alla 

,pecializzazione dd materiale emtente della B,bh,~t~1I NllI. 

IlAIlza da la\'oro della Si ora Carducci ~ ddk reche ,\nt 4lUlt(' 

, 
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alla c.amera da letto della Signora Elvira l' f _ - es I ecc costruU"e una 
bella e grande ~anSla, destmata ad accogliert: .1. _ _ _ _ un n\lO\'o reparto oc-
dlCato alle \'ane e:hZlOm delle o ..... re del Cd"~ I ,~ _ ... ~ ar UCCI a,l ag I 51.uw m· 
tomo alla VIta ed all'opera di Lui La raocolta don' d' J ' _ _ _ ' -pCIl Illtl_ 
tuhe di privati e ~ nUI1\eTOl.i acqw5li farti presso librai d'Italia e di. 
fuon.~ dav('nne in br('ve tempo considcn:\-ole, tanto da uwr ritenuta 

/a plU ~ ~1S1('nt~. Accanto a que..<ta speciale raccolta carduccianll il 

Sorbelh IIlltUI un'altra collf:Uone' q"ll. ~-, Id' h d ' , G ... nagl I glorna e I n-

vISte contenwtl arucoli d'ogni genere sul Carducci, ruddn;!a in olln 
trenta c.aMeni. Lumlata dappnma al periodo 1907-1921 ." .. , le . ' qU,=,a <X)l. 

llone - intereuantl~~lma e veramente unica al mondo - fu compie. 

lata estendendola dal 1857 a\ 1906 e, più tardi, dal 192 1 ai giorni 

nOSln_, Corredata di un minuziow cataiO(lo specialfO. per autori ~ per 

malene, questa raccolta comtuiKe oggi, una mimera inl'!auribile, ac· 

«""b,le a tutti , di notizie e di nf('rimenti in gran parte dimenticati o 
Ignorali. 

Il Sorbelh contnbui f:f/Kaumcnle all'aCClf:SCimcnto de.! manOlCrltlt 

e dqli lItampatl, mantenendo rla;Of'Ol.&mmle Il crit('rio di ,elezione imo 

posto dalla natur. on,maria dd matttiale bibliografico della B,blio­

t~a carducciana, [4th alXJUl~tò toltanto lettert: e manoecriu'i autocrafi 

dd Caducci. edilloru delle opere da Lui. e libri italiani e stran;eri 

a\enh rapporu dlff:th o UKhrdli C(ln Il Poeta, con la ~ua lamlll,a, 

COI\ I .Uot amiCi, con i .uoi Kolan. pur non trucurando da agglOftllll-.e 

Il material(' di caraUI'rt: gennale (' di comune c:on.ultazione auinl'nte 

allo nolleni della ldteraturol Ital'illla. Per q~o l'llltUtO COnM'n,l, 

ancor OBgi, ~ .. nle Il nolelok aumento del patrimolUo hbrario, la 

.te"a fiKlllomia lo·' d d I ~. e ",euo IO lniZO Impruai a pnmo aran<;K raccl>-

.11I:Ort: d oromatot"e. 

Non paiO drl COIlsidf:rnol(' bn-oro compiuto, il ~rbelh volle ad­

cJo..!1In1 anche la cura ddl'ed!/lOn(' nazionale ddle 0l)('ff: da C,o,"e 

CardllCc.i e ckU'E,.,;J/ol",io, promoua dall.l benem~nla Ca~a f..d,lric(' 

Zanichelli . Tr('nt,1 loJuml dMicati l'Ille poe~ie ej aUe pliA(' di'i Car, 

ducci, nOle \'oluml ddl'Epi!lol.uio lidero la luce per mento df:1 Ser­

belli. che prol-vidf: Pf'roonalmt'nte ali" !«Ita ed al ri~tro dei t~i 
COn ah origlllab. alla mWOfle drlk bol/~. all'appo Ilione dl'ik not~ 

f:. infine, alle d,ffiah ~ uole op<'ruiom di rÌCft'Ca f: di raccoha deUe 

• 
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lett~ del poeta. sparse lJl ogni parte d'Italia. prUIO biblioteche. Ii. 

brai o privati. 
1\ SOStlO del grande Poeta di affidale intatto ai potleri. per il 

vant~gio ed il prOiicHO dcgli ttudi. il prczioto rnatcriak b>bholraficQ 

da Lui raccolto e curato amorosamente: i voti della munlfiea Regina. 

deSii &edi Carducci, d~1i scolari. desii .mmiutori c detli Italiani 

tutti. erano divCflu!i, per la le~rosa attl~à ckl Sorbdli, una rcaltà 

piena di fueino e di dignità. La Cas.a Carducc.i era •• urta a monu­

mento perenne di «(""Q e di ,Iori. nazionale. a Hmbolo dello apinto 

immortale del poda. a Nlerano di mliTii memorte. a str\Imcnlo di cuI· 
tur •. a vivido focolare ai ~udi. Motivi di iiuslO orgOiIIo. pec il 501'. 
belli, erano \a frequenza IrlUlde dci villtalOri in ogni Biom

o ed In ogni 

tempo. il ri5pdtO e la commoz.ione ch'l"jli lenev. IU\ volto di tutti colo.. 
ro _ compresi gli umili ngli del popolo - che entravano nclla d;mora 

del Grande: dimora sempliu. povera e modetta. ma pur ,plendente del. 

la luce intellettuale e spirituale che \'eniva dai hbJi. da,h on
etti 

e dai 

ricordi('). E gli dava gioia e conforto ù conl\llUO afflUire di "ooKlei, 
bramosi di ricercare tra i manolCrrth ed i I,bI, dd poeta nUO\'e e preso 

-ioni dd 500 penJICro e della iUa arte_ 
La vita intensa cd il liorcflte .vlluppo dd Tcmpto carducòanl1 

rappracn
tarono 

per il Sorbelh una fonte vIVa di lO~d!ifaLioni c di n· 
GOnOIGimenti lino al tennirlc della .ua vlla. 

Quando. nel giugno del 1943. fu coJloato a ripotO c ÒO'o-ette ab­

bandonare. con doIorc. l'Arc.higlllnasio, gil restÒ. come ulluno nfua
io 

c comc unica consolazione. la dircrio!lC della Casa Carducci (') . 

••• 
Acc.anto alle maggiori imprcte ideale e rcaliuate dal Sorbel\! pcr 

acc.re~erc la rinomanza della Biblioteca dell·Archiginna~'o. pc1" dlffon' 

l') Ricordo IIn oi""r...tJ-o ... ,...u. .. , Un ~_ ,11oaoI .. , d~ ... '. I • .,,,Ia .1 ...... no 
cold_i ....... ebbe ad _I ....... ' ,Ci wOlIi_ .. ,e cI<>o-•• ~. l'o,.,. L ..... " d, "",. 
010 u .... 1\ So,...,I\. ,i.poooe do ~"': • lo dlCOo ~ ... r ..... c l. tlotu< .n ....... d.n. 
l'''m,. cupo,le 01 .. _0111"" CM .1 p~" .... "1,, ....... ",IlO. \'LO • ____ , ..... «.m

un 
. 

• rÒ. ... I!, d_flui ••• ..d,,'" •. t'I 5<lIe -" dopo \. ",,'e del So,bolli ..... If .... d. o<i.I"" per ......... 
u"olo I. ".-..I". i,,~, ... b;\.o d.' ",IIi_. brbh ... ,.hr .. 1CO ___ •

1 
..... 01",,_10". 
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dcme il buon nomc in Itaha ed all'Est ' 
monio bibhosrafieo. vi JOIlO ali "ero e per valorizzame il patri. 

d
- re IIlIZlaln,c che non debbo 
Imle non 1010 a far con . " trasc:urarc. 

~re I Ic!Ol1 conservati Il'A--' 
ma anchc ad acc.c:.tarc ti bb'- _ _ nc lCffigmnuio. 

Il

' pu IKO.I libro ad cd I I 
a amorc della lettura r ' _ . ucar o .. sapere cd 

l
, ' ClrlanlZlaUOne di MOlI: b bb 
ArChlllllOlUio ~ I. partec.... M rt; I ografiche al· 

l

, ... azlOflc a oIIIrc all-' , . I lane o "camere ~. c m a Ire città ila· 

Nel 1905 il SorbcllJ l' 
J'Ardligtnnasio alla C ........ promOllC

d 
M IUltervento dcII ... Biblioc«a dci· 

M 
..... _'lJone I ,ano IIlVlando 11 . d 

OIlra rclro,pcthva dc T ' _ . a a seZ'OllC ella 
. _ I ra'POrtl un IIlICrcualllissimo 'I di 

progetti, carte. dl'esni. fOCOirafic ",uardanl I. . .mampo Il 
InlZionc dI'ila P • organ,zzazlOI'Ic e la co-

orrettan. c delle prilTlc fCm:Me dell'halia -
naie c Cc.ntraJc. tratto dalla Taccolt P otc.h letlcntno-
bliotcc.a un IUllIlghlero diploma d ~ r c, c procurando alla B,· 
das'ia commemorativa, I ncmcrft\za cd una splmdida mc· 

T" .. d " anni plU tal I. III occasione dell'VIII Riunionc dcII " 
Blbllog..-aliu italiana. tenula all'ArdI-" , .. a Soclcla belli alleat' Il IRmnulO ptr sua Iniziali .... , 11 Sor-

, 1- nc a marndic.a "4la dello Slabal M 
di a

Ul
oc,a6 c di M " d . at~ - una Mo_tra 

,tlOl1l tar UCClanc. un. MOItrII. di almanacchi bo.. 
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)ognesi e. in sale attigue. una e!.poi$izione delle famOle tlampc del Milel­
li. comprendente. oltre alle colluioni pos.sedute dalla Biblioteca. anche 
la superba serie appartmente .U'iniigne e benemerito raccoglitore 

Achille BettaTelii. Nello sleuo anno volle che III, Biblioteca dcll'Archi. 

g'nna!io fosse prcse:Dle, con una numerosa e rara collezione di .tampe 

riflettenti il movimento politico delle RomaaDe dal 1846 al 1860, alla 
MOI5lra del Risorgimento di Milano. organizzala in occasione del Con­

Ire~o Nazionale della Società pcr la storia del Rij()lgimenlo Italiano. 
Tralasciando altre manife$luioni del genere of"lanizzate dal So,­

belli con quella pa!5ione e con quella celerità di realizzazione ch'erano 

m~ite ncl suo temperamento, debbo 50ffermarmi su un'iniziativa vera­

mente importante. che ebbe origine da una scniale idea lanciata dal 
Sorbelli fin dal 1909 : \a costituzione di un M tueo lopo·iconograjico 

d~inato ad offrire un quadro permanente della storia, della vita e 

dello sviluppo della città di Bologna attraverso i tempi. 
Nel giugllO del 1916 fu aperta, neU'ampio 100iiato del PalaZZO 

Bonora in Via S. Stefano. la Mosua di Il Bologna che fu 11. compren· 

dente una ricchissima raccolta di vedute. raffiiuranti l'intera cina, o 

sinio1e parti. chiese, palazzi. ruderi: plttur". aequardli, diseini e fo­

tografie riguardanti il passato lontano o reante: fiiufe rappruentanti 

feste. cerimonie e costumi d'ogni epoca; macc.hiette, caricature. OIi
etti 

caratterutici e vestiari delle ma"iori cariche cittadme. La M()!;lI'a 

era divisa in cinque sezioni: l) 11 centro di BoIGgna. 2) Suburbio. 

3) Piazze, vie. mura. 4) Chiese, palazzi e case. 5) Feste e costu· 

manze. L'enorme interesse SlUCilato dall'upo.iziOne e il lari
tussimo 

alflu550 di visitatori ('), determinarono la decisione di istituire, con il 
copioso e mainifico materiale della Moora, lo stabile Museo lopo.ico­

nografico ideato dal Sorbel1i. Quesli, con la cooperazione dell' ini· Gui­

do Zucchini _ principale animatore ed orclin3l(He della M ostra di 

({ Bologna che fu Il _ si p05C !ùbito all'o~ra (.011 entusiasmo per dare 

una degna e sollecita attuazione a\ suag~tivo dlscgno. Le circostanze 

apparivano singolarmente favorevoli: tutto il materiale della Mostra 

era stato inventariato a benellcio della ~ituzione del futu ro Museo e 

molti cittadini a\'evano spontaneamente donato al Municipio i quadri. 

, 
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le SCampe e ili oggetli che avevano esposti. Qut$lO ricchi»L 
pregevole patrimonio iconogralico e doc . , mo e 

I~. d d Il umenlano, unIto a quell 
pcs::sc: uio a a Biblioteca dell'A eh'· . d o 

al b 
r tgmna.\O e a altI"] IscilUli c0-

mun l, avre be dovuto e»er siSCemato ondo ·1 
bell' . I l' I ' sec I progetto del Sor-

I, nel oca I a secondo piano dell'A h" , 
I I 

' rc Iglnna!lo. .........." " Il 
sa e unio ,I PavaglioRe. -l'' an I a e 

L'istituzione dI qu~o siniolare e do ,. M ' b" VllJOSO u~o avrebbe mdub-
lamente nempito una lacuna e po!to la città di Bol Il ' 

delle ,,' , d'I ogna a a pan 
maggiOr., cItta . talia. le quali avevano da tempo costituito tale 

forma efficacIsSima, di rappresentazione locale. slorica ed ambientale. 

· Il pr~etlo. COSI bene avviato, si trascinò ptt molti anni e infine 
fu msabblato dalla apatica ed accidiO$ b . . , " . , . a urocraZla mUlllclpale. nono_ 
stante I npetull tentatrvl compiuti dal Sorbelli e dall'in Zucchini per 
tenerlo in vita. g. 

. Nel 1921,. in occasione della $Olenne celebrazione fatla aU'A _L'_ 

gmnal'O pc: d 'I VI '00' · " r nCOl' are I centenario della morte di. Dante, il Sor· 
bell, OTdl.no, ne! mera,"iglioso Teatro anatomico. una MO!!lra dei codlei 

danl.esdll ~seduli dalla Biblioteca de!I'Archiginna~io, dall'Univer­

.l.lta~a. dali ArchiVIO di Stato e dalla Biblioteca carduccianol, e delle 

edlZlOIll danteJChe conservate negli Istituti hibliogTafici e nelle privllte 

hbrene locali, dalla rolignate del 1472 a quelle SCampate a tullo il 

1,915. La pubblicazione del relativo Catalogo aumentò l'importanza e 

I mterts.se ddIa malllfe51azione. 

Nel 1925 Il Sorbelh si adoperò affinc.hè la Biblioteca ~ura»e con 

OIIore nella Mostra del Lbro italiano a Pariii, inviando cimeli unici o 

ruiuimi. 

, Imprese peT50nllli del Sorbelli(') furono la partecipazione della 

B,blioteca dell'Archiginna<io atla irande Mostra cartogralica di Varo 

(') M,fto, p •• !~ .t.~1 S Mli ..II' .... 1""' ... d~1 C ~; d" ,ft o •• u .... '~ - iD occa';Oft~ d.ll. 1'00ft,.,. 

•
• b I o",'~- .,....j,.I. d~lk B,bl'ol~hc ~ di B,bhoirof;. - d.ll. M~ .. ,o 

m.mo,. ,~ ~h~ .1» I I Il' \ h ,.1. d • O", o W"I" o .. 'e '. nU"O, I. MOlt,. b,bli""oli,. mu .. · .poet... o,d ".,. ".. 10><.1 d Il • bi 'II' h dr! 1929 d ' , • , <. "01« .... A,e 'l'ftn.''o. D~I a ulln<> ....k, . "; <oml"oM, p."r, F""<eKO V., ... II" t"bI"., .... '" dd !oc.I. LiclOO mo· 

d
e P'O, t....'11 To",. di,di" •• .1.11. D,bloot ... Nn .. ",.I. di T-, d "I 

","",.. d.H' Il I ~ ". "''' • Lo " ' .,., •• '"'1"111.,,10 5"1" ... , • ..d .... ,- Bob~"'rali<o p,of. D",,,,,, <o r ••• 
otlro I. n" . " 'I ." ..' "'o 1ft I •• ", l'D"" .'" ., <"",,,1._ .,~rbo d.i ,od ' ~&n .. 001... • -,... K' ",,,,,,, 

.. II ''''' ,,,,,m',, ....... 10 _ ..... t... ... d.ll. ,"ccolt. d, ...d,i,.10 d.' '~I 
C 1 '.,lIo,~ ~ d Il I ,- I ' .... ' .. ,. ".,,,,.. "'l'l'." ...... ",; .11. B bl,o\t'< ..... , L '." M ..... c.l~ 
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.... via (1933) e !'a llutirMnto della Mostra del Digesto e dello Studio 
di Bologna. Quest'ultima . preparata nell 'aprile dtl 1933. in c0nco­

mitanza con il X IV centenario della pubblicuiooe del Dìg~lo c del 
Congresso internazionale di diritto romano tenuto ili BoIOfln8 ed ili Ro­

ma. pretentò, DCI ~Ione dello Slobol aII'ArehigU'lnaUo, un prezioso ed 
abbondantnsimo materiale fomito dalla Bibhotcc.a comunale. dall'Uni· 
vtnilaria, .dall'Archivio di Stato, dal Collegio di Spagna, dall'Archivio 
arcivescovile. dall'Archivio del Collegio Teologico e daJ1a privata li· 

breria del marchese Aldobrandino Malvczzi de' Medici. La Moor. 
fu divi .... in Ire part i; I ) 11 Digcdo (mall<*riui e libri a stampa). 

2 ) Sloria dcUo S'udio bolognese (Statuli e ordinamenti. lettori, 5Colari. 

lauree, principali pubblicazioni risuaroanti lo Studio) . 3) Sezione del 
Collegio di Spagna (Codici giuridtci dci .ecol; X III e X IV) . Tuuo il 
materia le venne elencato e descritto in un cataloso, che costituisce tut. 

tora un 5uMoidio bibliografico di prim'ordine. 
Ne!l'ottobre del 193" durante la terie magnifica dei CooglfU; me· 

diei all'Archiginnasio, il Sorbtlli di«k impulto ad un 'altra manifesta ­

zione di singolare rilievo: la MOItra del libro antico di medjcina. ordi· 

nata nel saloue dello S!abol. I limIti ~oriei della M oltra furono &saati 

Il tutto il stcolo XVII . in omanio ad uno dti più grandI mtdic; d'OIni 

tpoc.a ' Marcello Malpighi. Parecchi cocbci. con btUwimc e pregevoli 

miniature, dti secoli XII-XV. 120 incunabuli medlc;, 2&4 edizioni ,art 

del teC.. XVI ed oltre un ctntinaio di tdiziooi del IK. XVl1. furono 

di$p06l.i in a~e vetrine ed accuratamente detCl'1ui in un catalOlo " 

stampa. che andò letteralmente Il ruba ~r il suo valore di re~rtorio 
~pccialcr). 

Nel 1937 11 Sorbdli iniZIò all'Archicinnuio una stTÌC di mostre 

bIbliografiche riguardanti il RisorgImento Ital ia no. cht ai apri con la 

e pos.izione Bologoo al Icmpo ddla Cispadana e ddla CiUJfpina. ricca 

di mtmorie. cronache. diari manoscritti bolosnCIÌ dal 1789 al 1800. 
di opu5C01i e volumi a tlampa. di alman3cdlL. lunari e decadari. e I; 

holop ... _ !. (l'" .ieu <Ii p,ui..., .",,01, Iro. 1" ._ .~IL. dolr[.u'~p. <"""n ... ,.I~ 
• .d .,11", Biblool ...... il.h ..... ,uOC,Ii> "ud_mo nl .......... no •• t •• "''''".,,''''., ti 
col.10l0. pubbloco. .... eu •• do\ Vo.h.n l • d.l Tc>I'rI. d"uft' .. no. 1 .... 1. d, ..... uh .. , .... • 
~ ..... rc.l •.• h.. IO b.e;re .-.po 1"'''''0 _ .. ,,1. I~II. k COfO" 01.",,·.1. , 

l'I L. oullo del •• I<n.lr, 1'0 ............. 10 d.lla Moo" •• 1 •• "'"'P't."vu dol ula' 
\"", Il .. _. Iull.vi.., """,o. cIoI ..,1I_n"O, 

, 
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chiuse nel 1938 con la M06tra napoleon;"a (P od d I I .' ...... c:n o e oonto ato e 
delllmpcro: 1800·181), divisa in due terioni: una bibl r c. . . I. 
l'A-''' '' , l' 10(1: aJJCa a 

n:flIglMUIO e altra, icoilogla6ca e documentaria. al MU$Co civic.o 

del R isol'8_imenIO_ La MoDa delI'Arch.iginna!io. dovuta al fervido api­

nlo Ol'8~lzzahvo del Sorbelli. raccobe materiale di tulli gli Istituti bi-

bhografiCi ed archivistici bologn~1 nonc:hè d' I b' , ( , • _ ' I I rene pnvate ID mlsur. 
notevole contn.bUI Il dotti.ts.imo p' ........... litore "., U, , - ') • __ .. n. O J.,..oC1IZI : auto-

grafI, vedute a Ilampa. opere rart sulle campagne napoleonicM, doc:.u· 

menti Telati\; ai rapporti m Napoleone coo BoI .. " , l' I , ' jpOma I. opUSCO J, 

a lmana<lChl e lunari, e una prezio.i.ima collezione di incisioni. fotli 

volanh e hbretll "guardanti le imprese dell'ardito ed avventul"OlO aeto_ 

nauta bologne!e Francesco Zambecc:ari ed in particolare le sue ascen-

110m dtl 1803-1604 e quella tragica del 1812. 

La guerra Interruppe il corIO di queste utilissime e iignificative ma· 

mfestazioni. cht. per l'ardore operante del SorbeUi. erano divenute, al· 

l'A rchiginnasio. una con.uetudrne tradizionale. 

••• 
,Il Sorbell1 sentì profondamente la dignità, l'importanza e la n'POn. 

Uobi.htà dell'ufficio del blbt.ot«ano e fu uno dei prìmissimi in Italia a 

fVolgere un'UlOfit pugn"cc e costante per eleurt le condizioni mora h 
e, materialI dci fun zionari delle BIblioteche, per combattel'f! le pI'l""en· 

noni, le OStilItà. e fin 11 d,sprezzo e 10 scherno, che hanno accompagnato. 

In ogni ttmpo, le fatKhe di que<ti OICUri. ma. validi cooperatori del 

progresso intdlcttualt e culturale. E fu sempre all'avanguardia ntUe 

iniziahve dirette a l)OITe ~u un piano umtano e fattivo il problema delle 

B.b1lotecht, ad Glttntre una 1~1.laliooe adeguata alle II'IOderlH: e 

molteplici funziom di questi prclÌ08i strumenti di civlltà e di cultura 

ed a luggtrire mezzi efficaci per la proteziooe e la valorizzazìone dd 

patnmomo b bliogra/ico nalionale. Il Sorhtlll, in qUHto campo di 
esperienze e dI 'tudi, fu uno cki con,.,jglitri più autorC"'oli e ricercati; 

enti cQllvegni e nel cOllgrC'-. dI categoria egli gettò Spc550 il serme 

dI nuove e feconde reahuuioni 
Troppo lunga t labono.a ~arcbbe una rao.seg:na. sia pure marginale. 

degli mnumertl'oli 1!oO'11t1. ~1)!I"i in ril'Ì~e e siomah, e delle comunica. 

Zloni e ddle pTOpOIIle pubblicate nt'8u u Atti l) dei nri c<XI@;l'f!tfol. ller 
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lumeggiare le idee, gli atteggiamenti e le ini:uative del Sorbclli nell'àm­

bito delle qu~oni riguardanti la vita e "evoluzione delle Biblioteche_ 

MI limiterò a toccare i punti più ",benti_ 
Nell'VIII riunteme della Società Bibliografica haliana, tenuta al­

l'Archiginnasio dal 18 al 20 maggio 1907, Il Sorbelli, primo fra i bi­

bliotecari italiani, gctlò le basi di una impresa d. ecc.ezionale importan­

za: la pubblicazione del Catalogo lenerale de-ali incunabu!J con5C'r'lati 

nelle Biblioteche d'Italia ('). La pronida e geniale propo6la SUSCItò, 

nel naUro Pac.e ed all'E.!'tero, il più fervido COIUCllSO ed i più vivi inci­

lamenti e fu raccolta dal Mintstero della P.L che nel 1909 formò una 

lpeciale commissione, compo$la dal Sorbelli, da Giuseppe Fumalalli, 

allora direttore della B.blioteca Nazionale di Brera, e da Mariano 

Fava bibliotecario ddla Nazionale dr. Napoli, incaricata di &l.udiare 
• 

un piano orlanico pcT la rulizzazione dcU'impr~. La faccenda, nono-

stante Ili sforzi del Sorbelli e dei IUoi collaboratori, andò per le lun­

ghe e finì con l'arenarsi completal1\Vlte, euendo mancata un'azione <h 
5OIItegno e di coordmamento da parte dello Stato. Ma la battaglia non 

fu combattuta invano dal Sorbclh: ve,.., Il 1930 la D.rezione Gennale 

delle Accademie e Blbl.ioteche, accogliendo i voti e le proposte del 

primo ideatore, avocò a tè l'incarco di orlanizzare e di condutTC a 

compimento il grandiOllO lavoro. E il Sorbclli, prima di mOnft, ebbe la 

todd.sfazione di \'eder uteirc .1 primo volume dci Catalogo, Mila I~a 
colleztone degli Indici e caf3foghi. a cura del untro Nazionale di 

Informazioni bibliografiche (') , 
Ma ad altre battaglie per la formazione. Il miglioramento e il de­

coro de.i bibliotecari, per la riorlanizz.azione e la flSIemaz;one effiòe:flte 

ed unitaria delle Biblioteche oon governatwe, il SorbeUi diede l'apporto 

della lua chiarezza e fertilità di idee e della .ua Tnnauribile \'otontÌl 

d'aZione e di conquista. 
Nel 1910 cooperò alla fondalione dcll'As~alione Nazionale ha­

Ilana Ira i funz ionari delle Bibliot«.he: e ~i Mu~i comunali e Pro\~n-

{'I Lo (""'" .. 'uli .... ~ I~ oI.mp.'. ul1. n ...... L·Archi"n .... ,;~. A_ 111. 1'1O!'. 

p 169. 
('111 Cno" .. Nn_l.- d, .. 10 ......... "., b..,l, ..... I .. h •. ~Io 1. d .. u ..... ~ '''1''''10 ..d 

• a .... tric. d.ll. don N.U. V"'h.-S .. ,o .. ' .... B,hha4t,.~. (&t'" dooIl. N .. "",.1 ... V,,,,· .. 
< . 1" . • ~ 1",'No>O 0;.&0"",1. Il • d, Ro. •. ho ... oIt ... III <fii"" """ au'. w •• I, .. • •• 'o "" •• 
od i ..... WI • pubblou ..... ~ •••• d .. ' ...... d, i<' .. po. .",ht .1 11 .01" ..... .Id .. t.l".., 

• • d .h, ..... I. P' ..... u, ... ~ ciel 111 
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ciali -la prima del genere in Ita'ia - con lo scopo di coshtuire un'or_ 

ganiuazione salda, capace di dIffondere e di far gIUngere: u in alto 

loco)) la voce delle Blbliotec.he comunali, ridotte in un ptOOM) stato 

di decadenza e di abbandc:mo per la mancanza di pc~nale ~ializ­

zato e di mezzi finanZIari (Cii Enll Iocah, in quel tempo, non erano 

autorizzati a cOllllidcrare lprle obbligatorie quelle per il mantenimento 

delle BIblioteche affidale alla loro gestione). 

Il Sorbctli fu uno dei più attivi difCI'JsoTÌ di questi Istituti. che pur 

rappresentavano. nel campo della cultura nazionale, coefficienti di n0-

tevole utilità ed l"'J)Ortanza, e si adoperò con appassionata ~rlla per 

rialzarne le sorti, per mlgeorarne l'a~Uo e per regolarne le funzioni 

mediante norme informate a Cfltori moderni e costanti. 

Al IX COIIgreuo bIbliografico italiano - tenuto a Roma nel 

1911 - il Sorbclli le.e una comunicazione sulle Bibliofeche comuna­

Ii('), nella quale metteva in evidenza tutti ili aspetti dei gfavi ed ur­

acnh problenll che mmacciavano di paralizzaTe la vita di qunli hti­

totl e invocava l'intef'lento dello Sl:ato per arrestarne il lento, ma me. 

torabile proccs.o di ckc:lmo e di dl<Mlluzione, 

Nel 1913 fcce parte di una commiasione incaricata di presentare 

al Mmistro <klla P I. propolte concrete per il pareniamcnlo delle 

Blbhotec.he comunalt alle go\'emab\'e e per la concessione, da parte del­

lo StaIO. di fwtldi ai Comuni ed alle Pro\ inclC per S05lenere le Blblio­

leche esistenll e per l'Itltulrne di nuove nei centri di una certa impor_ 

tanza, che ne erano pnvt. 

Pervenuto nel 1920 alla carica dI Prnid~te dell'Associazione Na­

zionale di cui era slato uno dci più validi sostenitori. il Sorbel1i inten­

IJ/icò l" sua opera dI pcnetrazione e d. rivendicazione (-). Nel 1926 
elli si fece promotore di un'anone ùuce di propaganda per la risolu. 

ZIOne. IO basi conc.rete e rcalt1otiche, della que!llione delle B.bUoteche 

l') v L·An;~i,j"n ... i". A \'1 IlQl t l, l' 2~1. 
l') Lo ''' .... ,e A._,.,, __ (!w .,~ •• (_,,,bu,' ... lIoc.«", ... I~ • nd ... I.,~. "'. 

'~ ., p.obl'n!, d"l~ 13 hl""",-!w • dor. b;bl 01 ... ". ~o ;ft'e.nH "", ....... Ie. o.d .11;,.,. 
1.,,"'., .... de! M.o .. , .... d.ll. P . I e •• u"-,, •• e l. "'. pof1oe,p .. .i_ d, 'u"" I~ 
<l .. " .~li" •• h .l'" P_ .. I .... <o- 1',\ ...... _ .IdI. S,bi;....., .... ,l.~... 1. qu.l~ 
~""o1 .... '" .... woo«> 00'."'_. I b,hl, .... H.n 010,.1,. <_, .... h ~ p' ..... a~.1o. M • 
A_,."",,~ .bIo. .... b~, •• f" ... ., .. _ d..J f'C'S ..... f_" •.• h. _u.d.;, ; hobl. ... 
~n d~n ...... 1 P.,t.bh .. , 1""1"'" • ,.1_ .et t9 11, io uno "l''',,.le .., .. or dol 

-'0,- foO(, ... o.fI. ",,,col •. 
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italiane, lino ad allora mantenuta nei limiti di importanti, ma lIerili 
studi tconci e di drc.UMioni accadem;che, e per la fOf"mazione tecnica e 

cullurale dei bibliotttari ('). 
Nel congresw tenuto all'Archiginnasio nel 1928, per pnmo egli imo 

postò chiaramente il problema della legge fondamtnlak ed uni1aria per 

tulle le B:bliote.che e quella dell'inquadramento ~nerale dei b.bliote­

cari, Kgnando, come punto di partenza, li pare&;!;iamenlo dei capi delle 

magglori Biblioteche al professori unl\'ef'litari, In bue alla inMgablle 

equivalenza delle funzioni Mila scala dei valori culturali. Eili inoltre 

C!<plicò una fen-CI1te ed in~ssante ",opaganda pe1" diffondere tra gh 

studiosi l'amore del libro e per fare, di coloro u.e frequentano le BI' 

blioteche. degli arniei e dci sostenitori delle medesime: scopi che, puro 

troppo. nCMuna Auociaz.ione di bibliotecari è mai riUSCita a raggiungere. 
La artecipal.ione dci Sotbelli a tulte le iniziative dITette a tener 

viva e a~ in5C"rire in tutti i tettori dell'attività culturale la qucttione delle 

Biblioteche ed a ~enere le rivCifld;carioni della claut dei b.bliotecari. 

raggiun!!" un ritmo cd una portata di grande nlÌC\'o nel tkcennio 1931 · 

1940. . 
Nei ",Ile oongrcui e con"eglll nazionali dti blbliotec.an, tCflutl lP 

q~O periodo. e llegli annuali incontri fa\orili dal Minntero della 

P .1. _ in cui fUIMo traltati, con multati polltivi. quu,lIi fondamen­

tali per lo lViluppo delle Biblioteche - egli lmpreJlle in ogni dilcU$llOl"lt 

il suggello della sua larga e fruttuosa ~lIenza e della lua ~uieta 
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natura d'uomo d'azione. Il Mmistero lo u.iamò di frequente a far parte 

dei propri cons;gli e tklle commi",ioni mcancate di delineare e di !lU· 

diare i principalI problemI connnsi al rinnovamento cd al potenzia­

mento <Ielle Blbliotcche, 

Il Sorbclli potè a"aporare la profonda loI):!disfarione di veder at· 

tuatl provvcdunenti e riforme atti a realizzare - in tutto o in parte - i 

progettI, le proposte, i concetti e gli mdirizzi da lui propugnab con 

azione tenace e bauagl~ra fin dai primordl della sua attività di 

b,bhotccario. 

L'isbtuzione, nel 1926, -della DirczKlne Generale delle Accademie 

e 8Jbliotcche, diede alle Biblioteche quella C$pressione, quella signifi­

cazione e quella importanza, u.e prima non a\·evano. Eue acquista­

rono, nel quadro dell'istruzione e della vita intellettuale nazionale, quel 

posto eminente e quel ricooosc.i~nto ufficialI', che il Sorbtlli aveva au­

spicato per tant i anni. E la protezione e l'a5!i~tenza di un grande ceno 

tro amministrativo propuJ!IOI't, aprì la via al diretto inlervtnto dello 

Stalo per il ooordmamento delle attiVltà lecniu.e e funzlonali e per la 

dJesa e l'ina~ento dI tutte le Biblioteche Italiane. Il ripristino, avve­

nuto nd!o 51cuo anno, della ComTlU55.iollC centrale delle Biblioteche, 

realizzò un'altra idea toIIenuta dal Sorbclh con particol!lTe impegno: 

Quella ds formano un consnlO di competenti, ~lti nt"lIe calegone della 

tecnica ~pcclfica bibliotecaria e dcll'alta cultura. capace di dare una IO­

luzioae unitaria cd efficace a tUUI i comp!ClIi problemi dclle Biblioteche 

ed a cotI.ltuire un clemento di fu 'ione c .Ii raccordo tra le \"arlc forme 

della cultura e la nta c l'alll\ll" delle Blbhotcche mcdWme, 

L'Inizio, nel 1926. del realI' funzionamento delle Soprintendenu 

1Mbhocrafiche Istltmte nd 1919, ma ridotte ad ~illere soltanto sulla 

carta, per la mancanza dei fondi necessari alte 1010 aUi\;là - diede 

forma concreta ai .oti ed alle proposte fonnulati più \01le dal Sorbelli 

per la tutela, la conttrv81iont e l'inCfemtnto del patrimonio blbliot!ra­

fioo nuronale e, sopra tutto. ptr l'appoggio dello Stato a favore delle 

Blbhotec.he comunah e provmciah, medIante lo stanzi<lIn~nto, nel bi­
lancio del Mini~ero dl."!!J. P,I. di appositi fondi .:Ie~;nati ad integrMe 

le magre dotuiolll dI q~!oIJ l"ltuti. 

La fOlldazlone in l{ama, nd 1931. di un centro narionale di infor­

mazioni b,bltotraliche, ICgnò l'appheazione, in proporz.ioni più ampie, 
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da una forma di cooperazlone culturale già da tempo mt"--Sa in pratica 

dal Sorbdli all'Archiginnasio. 
Infine ricordo il di,egno di legge. preparato e quasi varato nel 

1943 e poi abbandonato Il causa delle ndaste "iande dell'ultima guer. 

ra. con il quale le Biblioteche dei Comuni c.apo1uothi di provincia. ove 
nOfl t$Ì5tevano Biblioteche go'"Crnatlve. dovevano panare tolto la di­
retta g~hone dello Stato. Tre anni prima, nel ConSluso dì Na,poli del 
1940. il Sorbelli aveva letto una acuta, appauionata e luadente rela. 

zionc. nella quale mette\-a in luce l' incompdenza. \a grettezza e 

la scarsa !cnsibilità. ai problemi della cultura. dei Comuni. nella 

maggior parte cattivi amministratori delle loro l3\b\toteche. e interpre· 
tava le aspirazioni di molti bibliotecari (,(Imunali favorevoli all'nione 
diretta dello Stalo per salvare i loro Istituti avviliti dalla meKhinità 

delle dotazioni. dall'in$ufllcienza del personale e dalla esiguità delle 

retribuzioni. 
Questo memorabile intervento del Sorbelli, in un dibattito di estre-

ma importanza per l'avvenire delle Biblioteche non governative, chlU~ 
la lunga, aperta ed anim05a lotta da 'ui tmtenuta, in ogni tempo ed In 

osni condizione ambientale, per la valoriz:r.azione e la rinailCita di que· 

sti htituti. 

••• 
Una vita interamente dedicata agli studi ed alla diffusione della 

cultura; un'attività fervida e \'enatile donata con inesau5ta prodigalità 
e con costante spirito di sacrillcio, al di 50pfa e al di fuori d'ogni Ì!lte­

resse contingente e d'osni ambiziosa mira, meritano un durevole e ade· 

guato tributo di riconoscenza e di ammirazione. . 
E.ppure tanto fervore di iniziativa, tanto slancio di geneTO$ità e di 

operOlità, tante benemerenze, non hanno procurato al Sorbe.lli solt~nto 
fama, prestigio ed onon nel campo della cultura nazionale e mon<hal

e
, 

ma anche duri contrasti, amarezze, disinganni. 
E.gli è scompaJ1O portando lecO un grande dolore: quello di nOD 

aver potuto _ per l'ingratitudine e l'incuria degli uomini e per l'a
v
-

veoità dei tempi _ attuare il sogno più ambito della sua ~istenza: 
l'ampliamento ed il rinnovamento della Bibliote<.a de:II'ArchiginnlU

IO
. 

Anli una erodete fatalità ha voluto aggiungere, al suo rimpianto dolo-
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10'0, l'orrenda visione delle rovine dello stu,--ndo «1.11' d l· . ., . . ...--' I~, ove eg I 

aveva V1Uuto le ore plU 51gmllcallve e più feconde -' ·11 ' , . oe a sua vita ope. 
ro.sa, e I angOSCia per le 50rh della Biblioteca, danneggiata e sconvol:a 

nel woi organi vitali. 

A me ed ai miei collaboratori il destino ha affidato l'arduo rom ito 

e la ~ave responsabilità di ripristinare 'a struttura tecnica e l'organ:mo 

funllonale della Biblioteca ancor più duramente colpita e !COm~gliata 

daUa tremenda sciagura di Cua,lia La memon' l' 'd' l' . a e esempIo I co UI 

che fu l'ardente ed Instancabile propugnatore della rina!CÌta e dello 

5YII~ppo ,.della Bibliot~a dell'Archiginnasio, ci hanno lOITetti e gui. 
datI Ildllmmane e fatlOOSO lavoro di riordinamento, di lI"icostruzione e 

di rinnovamento. Oggi le mura devastate dell'edillcio sono risorte e 

l' Istituto, nonQ5tante le difficoltà derivanti dalle perioolose condizioni 

Itatielle di alcune lale pur risparmIate dai bombardamenti, ha raggiun. 

to - in tutti i suoi settori, e con rinnovato vigCJTe e con libertà e rapidità 

di movimento dovute ad una aggiornata ed efficace riforma dei servi­

zi - la lua tradizionale efllcienza ('). 

Ma ciò che più preme a noi è la realizzazione - in parte già in 
atlo - delle a~pirazioni e dei PTosetti, che furono il costante e domi· 

nante usino della sua vita e della sua opera di bibliotecario. 

Alla fine del 1944 la Biblioteca dell'Archiginnaoo ha per la pri • 

ma volta varcato le mura perimetrali ddlo storico edificio, entro le quali 

era o:ulretla da oltre un secolo, td è penetrata nti locali al primo piano 

del Palazzo Galvani in VLa FO!Cherari, già sede dell'Archivio di Stato , 

occupati, durante la guerra, dall'htitulo tecnico industriale (I Aldini·Va­

leriani Il. J:: la prima fa~ di quell'allargamento di spazio vagheniato 

per lunghi /\Ilni dal Sorbelli. 

Il secondo piano della 10na ric05lruita dell'Archiginna.io - un tem, 

po costitu ito da corridoi, granai e bugigattoli inservihili (l'ut ilizzaziotle 

di questi locali fu, per 11 Sorbelli, il tormentoso miraggio di tutta la sua 

vita!) _ è stalo rifatto dalla locale Soprintendenza ai Monumenti in 
forma dive'TSa dalla l>recedente, con larghi corridoi ed ampie sale _. 

I 



_ 78-

munite dJ pavimenti in cemento armato - che potranno essere adibite 

a magazzini blxari(l). 
Per la illummata generos.ità del Ministero della Pubbllu istru­

zione (Direzione Cenerale delle Accademie e B,blioteche) e per il p!'e­

muroso interessamento della locale Soprintendenza Bibliosra~ca, è stato 

d, recwte G05tituita _ nella magnillc.a sala ,ià IUlta a IUO tempo 

dal Sorbelli. distnltta durante la guerra ed ora riedi~cata - la sezione 

delle rarità bibhogra~che, in forma 'Veramente de,M, (.On solide ed ele­

ganti ~ffalature in ferro e con tutti i piu moderni sistemi di conserva-

zione e di protezione. 
La !otupenda Aula Magna (Sala di Lettura) della Bibliolet.a, 

per il sollecito intervento e la illuminata liberahtà dell'attuale Am­

minist razione Comunale. ri,plende oggi di nuova bellezza e di nUO'lO 

decoro. per il totale rifacimento - (.On grancliole e robuste tn'Vature 

in ferro _ del sof~tto pericolante. per il rafforzamento .dei muri pen­
metrali e per il rinnovamento e l'mgrandimento del lucernatlO cen-

trale (") . 
Un altro disegno che il Sorbelh dC5iderò arè.61temente di attuare, t 

allo studio preuo il competente ufficio munK:ipale : la fonnazlone: Òl uni 

grandiO$a sala di consultazione nel salone detto dei Demaniah, .1 pri­

mo piano della nuova lede di Via FOICherari. I pl'Oldti per il Tallortl­

mento .delloffitlo e dd pavimento del aalone e per la costruzione della 

imponente scallalatura '" ferro, IOno .,à "ah accuratamente elaborati. 

L'altuaie Amrrunistrazionc comunale ha già pubblicamente maldc:.aato 

il fermo propos.ito di affrontare - nooO$lante i .ravi impegni derivanti 

da ul'Ienti problemi econonUc.i, finanziari e lOciah - la eonsidd'C\,oIe 

spesa per il restauro ed il rallorz.amento .dei locali pericolanti dell'Ar­

chi,innasio e per \'iMituzione della nla dL consuilazione, nuovo ,Tande 

e moderno organismo, che rappresenterà il più ra8luardevole ecI L1n­

mediato mezzo di lal"ezza ed il piu efficace avviamento alla IOlu­

ziOIle dell'annosa questione dello spazio cd alla riorganizzazione .e­

nerale della Biblioteca dell'Archls:inna~io . 

.'1 Se."o .1 dov.r. di n ... ' ... .., pubh!;,."' .... , •• 1 Sq,,,a,-J.ta,. DotI. Ar<:h_ At· 
fredo BIT .... co, ch<. ad.,."do .Ik .. '. Yi •• ,;,ch, ..... "'" .cc".) ......... od,lo< .. • .1 
pn ........ p" .... IIO di ,,,,n.".o ............ lou\.. • h.IIO , .. , ...... d.n. n,h\,~l u . 

I") P •• qunLo 1D .... ;!itO In ... o _ ........ "0 cDII __ 1"""''' •• c" dov, ..... 
• I!'U.; ' ..... i.n .... len.t; _ .... b .... """,_r. lo. ... P""', ....... , •• ",,,,,,,,", .11. A .. ""'tlo 
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E forse non è lootano il gIOrno m cui 1'1 . , 
una parte dei locali, 'lIUti e . I stituto poIra usufrwre di 

_ numerOSL, a pianterreno dell sede 
Via Fosc.herari, tuttora occupati dal materiale dell'Areh . a . di 
E allora la ru;ona!e e .de~mt" ... t d Il 'VIO di Stato. emazlOOe e Bb!' ' 
fatto oompituto e la lua p. . a I 1Oteca. sara un . , , rogre$Slva espansIOne sa . . 
moll!ulml anni. Anche le L _ I ra aUlCurata per 

" IUpe'TOC Wl e sul Pava !ione _ . 
guenza dcII ampLa di.!pollibillta' d ,g LO COO$C-. • nuovo spaZIO - pollan ' 
nte da. pe!\anti bancon· eh· b no essere !tbc-I e Ingom rano e mettono a I l' I ' 
lIM2a dei pav:menti e ri do repen !li IO a teS.­
rimdra~, protette d marr

ll 
anno a me sokanto <:!elle scaffalature pc-

, _ a sporte I a n:hc:olato metallico. 
E .1 meravLgllo!o ed.~cio dell'A h· . . ed Il . re Lgmna.no poIra, C05i 'iOmbrat 

al. enento, essere, usato come Ir palazzo di rappresentanza )) ed a o 
cog Lere _ nelle stonche 1 d' I Co turali ed TI t' h e s~ en Le ~n e - mostre, manifestazioni cul-

a LIIC e, con"eglll ecc L n"v n' • zione del s _, . e ,mento 5egnera la realizza-

Il 

. . _~no ,PIU ardentemente vagheggiato dai bolognesi' d' .. 
L u~n aL pLU um.h. . al pLU 

L'attuazione d. que~ti grandimi progetti djschiu~erà alla BIblio­

teca una nuova era dL Aoridezza, di decoro e d· fama e recherà 

nelle hnee fondamentali, l'impronta dell'inge-gno e dello spirito innova: 

, pnmo _!te« e ffi,ziatore della rinoascita dell'l.t,· tore del SorbdlL - d 
tuto ch' li . -, _ CI!: amo oome crealu,a VL\a e servì ed onorò con generosità ed 

elevatezza .dI opere. 

ALBERTO SERRA-ZANETII 

• 



3, ' IL B1BUOGRAFÙ, 

Fra i mG!ti meriti che la mente po!icdrica di Albano Sorbclli SI ~ 
. d Il cultura va sqnalato in parhc.olare quello di. 

acqulstatG nel campo e a . 1 d" di _lidi 
. modernità d, criteri e ooollrluatG ~a Ira Illone 

avere nprC!O con . l. ' B I che ha val!O a 
- afici fiorita durante glI ultimI t.Cç(), In o ogna, . 
blbh~r. ,. rtanza di questa città nella 1loria della Ilpografia 
porre m eVIdenza I ,~~ . d i all'o ra di Antonio PeUe­
e dd movimento sclenllfico. Rlcollegan 05 pe. 1\ de' 

M . e di Bernardo Mo:nll e a que a I 
grino Orlanru, di Salvatore UZll . L' i Frati cd 

. diosi dell atcria Giacomo Manzom, Ul8 
più recenti stu a m '. . d ini a risultali di 
E l O · li .. Ii ha saputo pervenITe nelle sue m 113 . 1 

mi IO no , .J_l: •• • quanto rIguarda a 
l ' pot e' affermare o;K:unlllVI per 

notevole va ore, anu r I ,_ . fi I tempo in discus.sione 
mqgior parte degli aT&omenll nme.m no a suo 

o controversi nella stona della stampa bolognese. ... dird!a-
Alla bibliografra egli non si era dedicato fin da pnnClplO e ltivato 

, d .. he a\'cva mtraprctO e (.O 
mente, ma attraverso glI !tu I stOncl, c, " istandosi fama di 

, d. g',," durante gli anm Unl\'er$ltan, acqu . 
con VIVO ar or . d l Con l'U5l-
valente ricercatore e illustratore delle memone e Pl'l~to. dei dGcu. 

.. d Il b'bllotK.he e ne esame 
dua frequenza degli ~hlvl ~ e e I a convinto degli streUi 
mcnti dei tempI lontani egli 51 era a poco ~ l' sociale e le 

- che . t rccdono ka gli eventi della vIta po IlIca e .' 
rapportI ID e 'da vedere in esSI retI· 
manifestazioni della cultura e del pcnSICTO, tanto tutta la vita. 
proche influenze. Di qui quel suo pas.sare, contmuato per . C$!oC 

.. ' b'bl· fr' mostrando un eguale mie." , 
dagli sludi stoncl a quellI I logra CI, 'd· • d Il fonli e del 
....... r gli uni e per gli altri , dovuto anche alla I enl,lIt

l
• • 'mpo A.'esto 

... - . 'sciI- l'uno e a tro ca . "'-lU 
mezzi tecnici, che servIvano a n laTare. . dee' sulla carriera da 
spiega anche come egli sia rimasto dapprima In ISO. .' . dd 

'd .. .. r~!entato nel pnm, anDl 
--liere e come per tale In eC)510ne SlaSI p . . Il'U 'versità 
~o d d stona ne nl 
secolo tanto ad un eoncono per la calle ra I. . della biblio-

" ~ '1 riodo per la dIreZIone 
quanto a quello ba.nmto IlCJ o tlCMO pc: , .' .' 'ù di tutto, 

l ~ ' U'A-1..:-intlasio Rap>tu di farruglla e, p! Ioca. cornuna e ae .M.I"'''l!i . 
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j'affetto per Boloa;na, dove aveva compiutG gli studi e aveva iniziatG 

e condotto a termine I auDi primi lavoci di «oria e di bibaouafia, IG 

indu.sscro a preferire la biblioteca e la residenza di BGIClgna . 

••• 
Quando nel 1904 Albano Sorbelli, già ben nolo agli tludiosi per i 

suoi lavori di bibliografra Su la vita e le edizioni di 8aldcusaTTe Azzo­
guidi (1 904) e La biblioteca Capi/olare della Cattedrale di Bologna 
ncf lecolo XV (1904), auunse la direzione della biblioteca dell'Archi­

ginnuiG, si può dire che stava chiudendGSj un periodo di notevole fer­

vore e d i attività neHe biblioteche italiane, durato da! 1885 al 1905. 
Già la maggior parte delle biblioteche popolari, sorte sotto l'azione e gli 

impulsi specialmente di Luigi Luzzatti tra il 1880 e il 1895. si era 

chiusa e il materiale librario era andato disper50; le biblioteche c0-

munali, che nel periodo precedente si erano aTTK:chite dei libri delle 

Congrctazioni religiose, stavano quasi dovunque languendo per po_ 

vertà di mezzi e per deficienza di personale adde$l.rato a i lavori interni: 

le biblioteche governative poi parevano uscite estenuate da uno Jorzo 
durato un ventcnnio nd tentativo di portan,i alla pari di quelle Itraniere. 

Le belle iniziative del ventennio precedente. che avevano avuto pcr 

scopo il rinnovamento di tali istituti e dei loro ordinamenti. si erano are. 

nate in parte per mancanza di mCIzi in parte per difficoltà interne tpC_ 

cialmente di spazio. Vale la pcoo. di ricordare alcune di tali iniziative. 

pcrc:hè hanno CO$\iluito reali hcnemerenze di uomini amanti della cui. 

tura e desiderosi dI un maggior P'ogTCUO dctli studi, che furono di 

esempio al Sorhclli nel principio della caTTiCTa. 

Nel 1886 viene irtitWto a Firenze il Bollel/ino delle pubbliccuioni 

italiane ricevute dalla Nazionale di Firen::e per diritlo di 51ampa. che 

segna e tramanda; dati della produzione libraria nostra mue peT mese, 

anno per anno. Verso lo stc!!o tcm,po !Ì inizia la pubblicazione degli 
« Indici e CatalClghi )) con l'intento di diffondere per il mondo la cono_ 

scellla dei tesori manoecritti e a stampa delle nostre biblioteche. Con, 

temporaneamente ai pensa di risvegliare anche da noi gli studi 5\11\0 va­

rie forme della catalogazione dei libri nelle biblioteme, studi che all'a;te. 

IO avevano accusato un grande progrClIO, e nel tempo stes.so 5i vuo!~ 

dotare il nostro paese di una guKla bibliografrca che comprenda quanlo 

• 
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si era pubblicato in passato in materia. e a cio li provvede col bandire 
dei concom Il premi fra i bIbliotecari. Ma \a maniore d. tali iniziati~e 
,ia.lOvatric:i dell'aria stagnante dd1e bibboteche. è re.pprescnlata dagli 
""udi per \a costruzione della nuova biblioteca nazionale di Firenze. 

chè fino dal 1885 desea moetrava i q .. i -.di un rapido dechno per 

mancanza di spazio e per- la r:"" -[ha lIMtemarione delk MlC racmk:. 

L'interesse destato dall'avvenimento è Ilato enorme. ma lOitanto ncl 

1905 aveva t~ l'ultimo contCono per IIIlUOVO edifu.io, che C!"a VVlIo 

dall'an:hitellO Banani, pur aveado avuto fra i c.orocorrenti .1(,Wll dei 

piÙ valenti no&bi bibliotecari. 
[X.po questo pbiodo \·entennalc. illustrato da una attività alta­

mente bencmttita di uomini, che furono di onore alle nostre biblio.­

teche. quale Dd:Icrio Chilovi. al cui lf\()( I7Im!c JI1"opUIao fu dovuto ~ 
progelto per la Nazionale 6Oftntina: quale Ciu.c\)pe: FumaStilli. ,I 

grande tecnico della Kienza bibliotecaria. vincitore con Giuseppe Ot­

tino del concol'1O bandito nel 1888 per UM blb1iosralla italiana e au­

um di studi rimuti fondament ali ~ui cataloth. delle biblioteche ; quale 

Emidio Martini, il ben noto autore di vari cataloghI a tlampa dei ma­
no«ntti greci esistenti in Italia; quale Salomone. MorpuflO, idt<a1ore 

del primo traJerimento di un'Importante b,blioteu. italiana dopo l'unità 

d'lu.lia, quello della Marciana di Veneria: quale Guido 8ia,i, il 
leniale trattatista di problemi b,bllograllci e illualntore di molli in~ilJlli 
monumenti ktterari e artistici delle b&bbotf!Che; dopo tale penodo 
la \"1Ca cklle biblioteche pubbliche ZOVernatrve ... btlce come una sla­

-.i, entrando in un periodo di deoadenn, durata quati un .. ·enten­

nio e dovuta sia alle conllnue dlminuzion. delle dotalioni_ ruven­

tale impari alle es.i,enze degli .. ul:li, ... alle f1dunooi del per­

sonale già insuffiaente ai bjs~ni, tia alla mancanza cb pr<»-vedl­

menti p« attenuare la deficienza dello 1)lI.l.io, infine per lo 8f.arMl in· 

lerC'Slamenlo dell'ammin istrazione ddle biblioteche, ridotta ad un uf­

ficio, accodato ora ad una ora ad un'allra dirtrione ,enerale. Un 

~mpio tipico di que~to alato di COle si ha nel lenlo procedere dtlla 

tanlo allCll& nuova Narionale d. Firtnlt cM, deH>trata nel 190;, 

iniziò i lavori toltl1llto nel 191 2 pc"r IO'PCnd"rli quasi del lutto pOCo 

dopo, portandoli a ttmline con fAltuane "'prue t<Mo noi 1935. 
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••• 
A manttnere Viva la bella Irad . 

una attività che ha del od· lZIone . ddk nostre btbhoteche con 

I d
· pr IllOtO e coo IDlziative di _.l_ ..• 

Il lI:u I volse osni suo si ·1 C'~_L . . granue: uhllla per 
.l~I •. orzo I ~U" a~ I . ~I Archl(llU1asio Il . ... ...... na sa Ilo .. \t .. direzIOne 
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con e lettere A 8 La ' tinale 
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.... omento. In 1011 modo I· Il . . . I .. I 6 t'R I Jl • onlanava dal enten ~il:i gene-
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per hnlue, l'a prefen1a dai bIbliografi del ~ttecento e quella 
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per materia, in quanto i due modi avrebbero richiesto una troppo 

minuzima suddivisione della suppellettile, 
Fissati questi criteri da valere per l'ordinamento dell'ingente massa 

di manoscntti accumulati nei deposIti della biblioteca, esli procedette 

allo studio del sistema da 5qUire nella descrizione delle singole opere, 

attenendosi scrupol0$8mente a quello adottalo dai maggiori bIbliografi 

JI'IOCkmi, che esclude ogni prolissità e divagazione per concentrare ogni 

importanza sull'essenziale, metodo qucato .aentifico per eccellenza, 
Il lavoro venne da lui affidato ai due suoi migliori coIlaboralori, 

la cui preparazione dava garanzia di buon esito: al dott, Carlo Luc­

che5l spettò la sene A. composta in maggioranza di manoscritti greci 
e Ialini; al doti, Lodovico Barbieri IOCCÒ la ,erie B con i man05Crini 

di carattere bolognese, in maggioranza italiani, 
Una piccola parte dei manoscritti Idella &erie A ritenne per tè, 

Dei cosi detti Fondi speciali uno solo è sta to preso in considerazioM, 

quello proveniente dalla Famiglia Cozzadmi, affidato a ll'opera dd 

dott , Mario Cenaechi. 
Molto giovò all'iniziativa del Sorbelli il fatto di ellne stato chia· 

mato alla morte del Mazzatin!i a dirigere gli Inventari Jti manoscriUi 

Jdle biblioteche J'/lalia, Cftati da quest'ukuno e condotti sino al 

,-o!, XIIl e più di tutto il pa-.aggjo della pubblieazKw!e daUe mani del 
Bordandini di Forlì alla Casa Oladllci di Firenze. Con il nuovo ~t. 
tore la grande pubblicazione ebbe W'tO ,viluppo imprevedutO. SlUCita· 

tOlfe di energie, il Sorbelli chiamò e incitò i colleghi italiani a colla· 

borare alla raccolta, emi che in t rent'anm dI8. raggiun&e ben 75 volu· 

mi, facendo conoscere al mondo una parte assai notevole del materiale 

manooc:ritlo po5u!duto dalle biblioteche comunali e governative dd 

n()$tro paese, 
Nella serie dei volumi degli Inventari i cataloghi delle raccolte 

manoscritte dell'Archiginnasio figurano nel modo seguente: ,Serie A: 

XXX, XXXII, XXXVI. XL (Carlo LucchtJi); XLIII, XLVII 

(Albano Sorbelli); ,Serie B: LIII, LXIX, LXXV (Lodovico Bar. 

bieri), Fondi speciali: LXV, LXVI (Mario Cenacchi), . 

Degli Inven/ari fa pure parte il catalot;o dei -manOlCritti della bI: 

blioteca Carducciana, composto dal Sorbdli (voI. LXII), il quale, e 

come il complemento deU'in"entario dei manoscritti del Carducci U!Clto 

in 2 volumi a spese del Comune di Bologna negli anni 1921 e 1923. 

l 
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Per raggiungere gli seopi contenuti negli altri due punti, miranti a 

rendere la biblioteca Kmpre più utile e gradita al pubblic.o con una 

azione culturale di vasta p<M1ata, il Sorbclli due anni dopo che ne as. 

~ UIlK la direzione, prendeva l'iniziativa di pubblicare un periodiw, che 

fOS!c l'emanazione e l'interprete della biblioteca .LII q I . t • u.::ua ua e In trl_ 

deva illustrare al pubblico i vecchi e i nUO'o': fond'" .. . • I PlU COS,HCUI ID rap-

po~o con I~ storia di Bologna, l'incessante incremento della suppel. 
lettlle dlbrana e i risultal.J del la,oro interno. 

La rivista, intitolata al nome della biblioteca, iniziata nel 1906, 
fu per 38 anni lo strumento efficace di una intensa divulga zione della 

cultur~ bibli~rafica, sto.-i-ca e letteraria bolognese; accompagnò la 

ascensIOne e I progressi ddla biblioteca, rilevandonc VWl via l'impor. 

tanza degli acquisti: allargò selT\Pre più il suo ,J>J'Og.-amma, diventano 

do poco a pooo la più autore,'ole voce flel (lampo oulturale e arti. 

stico di Bologna la dotta, della quale seppe rievocare degnamente i 

flUIi e le g lorie, mettCfldo a contributo le memorie e i documenti degli 
archiVI e delle biblioteche cittadine. 

Cii effetti dI quest'opera si fecero ben presto sentire, Alle con!i­

derevoli raccolte pervenute alla biblioteca neH'Ottocento (Hercolani, 

Carrati, Rangone, Bolognini, Muiioz, ecc,) vennero ad argiWlgemne 

ora allft più numer08t e CopiOle, dalla rivitta via via annunziale e illu. 

stralt: i manOlCriui Montanari (1908), Cualandi (1910), Brugnoli 

(1911), Masi (1912), Eroolani (1914), Mmotti (1918), MClldini 

(1923), BandeTa (19204), Stella (1925), Capellini (1928), Bacchelli 

(1940), per ricordare solamente i nuclei più importanti. Ma soprattut · 

lo è da tenere presente la grandiosa collezione delle carte Minghetti, 

dte per il suo va~ 61orico e politico hll meritato di occupaTe tulta una 

sala, degno monumento eretto dal Comune di Bologna alla gloria del 
grande stati~a e studioso, 

E:. naturale che un afflu"'80 di m(lJloscritti, di memonc e .\:li docu· 

menti ciuadini di carattere ktltrario, artistiCO e politico di sì vaste pro-­

porzioni, contrib\li ~st' a creare nell'Archiginnasio quel ctntro di studi, 

SOgnato dal Sorbdli, che non si era mai avuto nel passato, La rivista 

diventa perciò il naturale organo di diffu~ione della\"Oro di tale centro, 

al quale collaborano i p:ù bei nomi dtllt lettere e delle arti di Bo­

logna d('l No\'ecento: Albt'rto Dallolio, Lodovico Frati, Cuido Zac· 

cagnini, Francesco F ilippini, Francesco Valielli. Aldo Foratti, Cuido 

I 
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Zuochini, Gina F.uoIi, Gillsq>pe Fatini, L Bencvcnuto Supino, F ran. 

cesco Malaguzri Valeri, Giovanni Maioli, Glorsio Cenc.etti e tanti 

e tanti altri ancora, che .arebbe troppo lunso nominare. 
Una notevole parte dei lavori pubblicati dalla rivi'ta riguarda le 

raccolte della biblioleca; ma per il recip,oco interesse che assumono i 
doalmenti esi!olenti Mi vari istituti di una stessa città, non sono rari 

,Ia\"ori derivanti ora dai fondi dell'Archivio di Stato e di quello Nota· 

rile, ora dalle collezioni di memorie della biblioteca univenitaria o di 

quella Carducciana oppure della Capitolare o del Con1ervatorio di 

musica Martini. 
L'importa.f1za storica. artistica e letteraTia della città come contri­

buisce ad accrescete il favore del pubblico per questi contribuIi, così 
assicura al pefiodioo tal fama da cOltiluire uno dei principali organi 

della bibliografia italiana, superando l'interesse deU'àmbito cittadino. 

••• 
Soolldldo le pagiM delle varie annate dell'Archiginnasio viene: fat­

to di notare il continuo richiamarst del So,l:N!lli ai grandi acquisti di 
edizioni quattrocentine, assicurate da lui alla biblioteca, e i frequen­

ti accenni a quest ioni connf'~$t con la loro origine e con gli stampalori 

da cui provengono. In ciò li rivela lubilO l'intereMe del blblÌDi"afo per 

i primi e più pregevoli monumenti della tiPO@:rafia, comprovato dal 

fatto che una delle we prime iniziative fu quella di riconotetre e di 

rendere noti al pubblico gli incunabuli in pos~ della biblioteca, che 

al momento del 11.10 i"ires'O già ammontavano a circa 1250. Ma plU 

ancora questo interC$5C per le ediZioni del Quattrocento si desume dal 

consiglio ch'egli rivQ\se nel 1908 ai colleghi di lutta l'Italia, di ~iete 
pur ~i un invenlario degli incunabuli della propria biblioteca, metten­

do a disposizione la rivista per pubblicarlo, a Ilo scopo di rendere un 

giorno possibile la preparazione del catalogo generale della !!Uppellet­
tile quattrocenteK.a C$i~tente in tutte le biblioteche n~tre sull'esempio 

del tentativo compiuto in Francia poco prima da Maria PeJltchet. 
Questo "oto del Sorbelli ~i ripetè nello !'!tesso anno dinanzi la VIII 

Riunione della Società Bibli08"afica Italiana tenuta~i a Bologna nel 

maggio del 1906. Qui veniva presentato un ordine del giorno cMi con-

l 
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ccpito: Il L'VIII Riuotone della Società B cl'- < ,. ,> > ID _oranca a lana, uwta 
la proposta del dotto Sorhelli per un catalogo generale degli incunabWI 
delle bIblioteche d'Italia, nconOKendone l'urgente necessità e l'alto .i­
gnilicato per l'arte e per il pensitto italiano, vivamente l'appoggia e fa 
voti che il Mmistero della P .1. provveda aflinchè il più presto poSIIÌbiJe, 

ad t$CmplO dI allre nazioni, si dia cominciamento ad un'opera desli­

nata a fu riIulgere di vivida gloria la tradlnooe della cullura ilaliana I). 
Tale voto venne .ubito accolto daj MinZtro ,della P.I.. ch'era al_ 

lora Luigi Rava, il quale con provvedimento del 1909 deliberava di 

~r m~no alle opere iniziali che dovevano condulTe più taTdi alla pub­
blicaZIOne del Re~lorio Cenerale, nominando una Cornrnis&Ìone com­
posta da Giu!eppe Fumagalli, da Albano Sorbelli e da Mariano Fava 

per formulare le norme precise seeon::lo le quali. in base alla lilola 

dei numeri Ha.niani in precedenza fonnata, si davevano compilare 
lo ciascuna biblioteca gli mchci prq>araton e indicare le pt.rtOne che 
davevano avere !'incarico di fondere gli indici singoli nel Reper/orio . 
aggiungendovi QUa.ntl altri inebei e tabelle ,i ritenevano opportuni per 

agevolare le ricerche eruwte di ogni lpecie. 

Purtroppo la caduta del Mmistero, di cui faceva parte l'Ono Rava, 
e alITe circ:<»tanze dd momento impedirono che la proposta Sorbelli 

avesse subito un esllO favorevole. Dovevano pa"are ben 25 anni prima 
d.e il R eptTlorio ,·eni_ ripropo!to e attuato per meno del Centro Bi­

b~ografic.o ddJa bibliot«a nUlOI\ale CCTlCrale di Roma.ldalla Commis­

aione degli Indici e Cataloghi, creata nel 1934 con un -programma 
amai vasto di valorizuzione dei te..ori delle biblioteche italiane. Pre­

sieduta prima dal Prof. Vittorio R<mi e poi da Giovanni Gentile, 
questa CommÌMione ebbe lTa i ftiOi membri anche il Sorbelli, al quale 

arrise la lOTte di "edere non $010 accolti i $UOi antichi voti, ma anche 
disposti i mezzi idonei per effettuare l'importante iniziativa. Di tale 

Repertorio sono già usciti infatti i primi due volumi, comprendenti sin­

golarmente le lettere A -B e CF. 

••• 
Ma i problemi generali non dislras'ero mai il Sorbelli da quelle 

ch'erano le dlrelll\t principali del ,uo la,·oro nd campo della biblio­
grafia. Eali mirava infatti a dare alla fine come fruito delle MIe lun-
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ghe ricerche d'archivio e del suo costante studio dei monumenti tipo­

grafici antichi. una stona della stampa di Bologna. che 5UonaSK come 
l'ultima parola intorno a tale argomento. Iniziata nel 1904, come si 
vide. con il 1UO primo saggio Su la vi/a e le edizioni di Baldassorre 

A1.zoguidi r tipografo di Bologna. che ebbe luc«s.sivo nmaneuia-
mento e completamento nei P,imordi della $Iampa a Bologna; Balda,· 

$arrc Az:.oguidi (1908) , dove cgli con fine critica e in base il docu­

menti notarili ha potuto sfatare le fantastiche notizie diffuse dai vecchi 

bibliografi bolognui sui primordi della stampa della città, l'opera d'in­
dasine del Sorbclli continuò ininterrotta per ben 25 anni intorno ai 
vari problemi rigua rdanti la tipografia bolognese con saggi e articoli. 

che JaTCbbe lungo ricordare. pervenendo nel 1929 alla conclusione. rap­

presentata dalla sua Storia della stampa in Bologna. Il grouo volume. 

reso attraente dalle Cl:)pio$e r iproduzioni di bei frontespizi di opere Tare, 

di graziose maTche d i !tIampatori e di caratteri tiPOIrafici, ci ha dato il 

quadro definitivo dello sviluppo de\la !tIampa d. una città che tanto 

ha contribuitI:) alla diffusione della Kienza nlediante il libro. 

A lcuni dei momenti più interessanti di tale stona tono stati da lui 

5ucceuivarnente illustrati e documentati con articoli special i. pubblicati 

!pCCialmcnte sul Cuknberg-Jahrbuch di MagOllza, 11 perio<hc.o più 

im,portaote di bibliografia d'Europa. Co.ì con L e due edizioni ddla 

\( Musica pratica Il di Barlolomi Ramis de ? areia (1930), ci ha dato 

la ragione delle due edizioni del dotto mu,ici_ta spagnuolo, stampate a 

Bologna nel Qualhoccnto, riJevandone diffC1'enze e earatlerdtlche; co· 

sì con l'articolo Enrico da Colonia ed allri tipografi ted eschi a Bolo­
flna nd ~colo XV (1929) ha pusato in ra5St:jna il contributo d~li 
stampatori tedeschi allo sviluppo della llpografia bologn~e nel pnmo 

secolo; CO$i COlI l'articolo /I mago che scolpì i caralleri di Aldo Ma· 
nuzio, FrancC$Co Cri/fi di Bologna, ha mostrato le conqu~te e le bene-. . ' 
merenze del grande inc~e e fonditore dci primi caratteri CO .... JVl; c~1 
con /I maga:zino librario e la priL'ala biblioleca di un grande lipo­
grafo dci ucolo XV (Plalone Berredd/i) , ci ha faUo con()$c«e la 

bibliofilia di un grande tipografo bolognese (193S), e titoli di molte 

edizioni sue finora 1oCOO000iute. A complemento di tale lavoro 11 ,Sor­

belli pochissimi anni dopo, vale a dire ncl 1942. dava l'intero cat,a. 

1080 dei libri lasciati morendl:) da Platone Benedetti nell"opera Slud. ~ 
ricerche sulla storia d~/la stampa dr! Qualfrocenlo: Omaggio d~Jr/la' 

I 
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lia a Ci04Janni Culenberg nel V centenario- della ma scoperta (Milano, 
Hoepli, 1942) . 

Akri int«essanti articoli pubblicati 'dal So-rbdli .nel Cutenberg­
Jahrbuch $Ono ancora: Un grande musico e scienziato del secolo XVI 
lipogra/o (1937) , che illustra la stamperia privata di Ercole Bottrigari 

e i rariuimi val umetti da etla pubbhcati; Il « T acuinus II d~'" Unive-rsi· 
là di Bologna e 'e sue prime edizioni (1936), che fu nel Quattrocento e 

per gran parte del Cinquecento una pubblicazione ufficiale, la cui 

()()mposizione spettava all ' insqnante d' aKJ()nomia e di astJ()logia della 

Università e aveva lo scopo di predire gli avvenim~nti dell'anno; Un'an­
fica sfampe-ria di carfe da giuoco (1940), che il .5Grbclli crede debba 

ricollegarsi con la stampa dei mappamondi e delle carte del T olomco, 

ad ope1'a del miniatore Crivelli: Inforno alle prime tesi universi/arie a 
stampa (1 941), che apre uno spiraglio di luce 5U d'una qu~tione 

sempre stata aV\'l:)1ta nella oscurità riguardo al tempo nel quale preS50 

le nostre Univenità incominciò l'tuO di ~amparc le tesi che l'enivano 

d iK\lS!e nell'esame di laurea fra studenti e commissioni; e finalmente 

Il lestamen/o di un tipografo vagante dd secolo XV (1942·1943), che 

riferisce le ultime volontà di uno ~tampatore piemontese, colto da grave 

malattia mentre era di passaggio per Bologna, diretto a Napoli, e la 

cui importanza $ta specialmente nell'accenno agli utemili del proprio 

mestiere e alle condizioni economiche proprie di <:ue~i paria della tipo­

grafia, costretti a spo'llarsi di continuo d:!. un luogo ad un altro in 
cerca d. lavOfo. 

Questi ed altri numeroti articoli di carattere bibliogra6co, ch'egli l'e­

niva pubbl icando su periodici italiani e slranien, erano i frotti immed .. "ti 

delle ricerche e ,delle lICOpc1'Ie, che via \"ia effettuava nel compulsare i d0-

cumenti "dativi alla ~ampa, raccolli nell'Archivio Notarue e in quello 

di Stato cl: Bologna. Venuto a mancare \'anlfco proposito di pubblicare 

in altrettante monografie, come aveva fatto pc1' l'AzzlJ@:uidi, le notizie 

dei più noti tipografi bo\ogne~ e delle loro edizioni, in base ai docu. 

menti ,intracciati in queste metodiche inve~tigazil:)ni, che dovevanc ser­

vire a chiarire i punti rima~i ancora O$curi n~lla loro attività, egli com­

prese come f()$~e nece!o.~ario almeno ~egna lare e tramandare ai pol'ten 

tutt i i documC'TIli da lui !IC~rti e conosciuti, che tanta IlICe irradiavano 

~ui primi tempi della .. tllmpa. Convinto però che un'opera di que~to ge­

nere avrebbe acqui$lato tanto più valore se si fc»se ~tesa a tutta l'ha-
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Iia. egli nel proporre alla Commissione degli lndici e Cata10chi la pub. 
blicazione di un Corpus charlarum ad rcm /ypographicam perl;nenlillm, 
SI ofFenc di iniziarla con i ~ue primi volumi quasi completamente dedi. 

cati ai documenti bolognesi. lasciando .d altri il compito in aVvenire 

di continuare il la\'oro nsuardanle le altn città italiane, che avevano 
avuto la !!tampa nel periodo che va dalle oriaini sino al 1550. 

t:: da lamentare il questo proposito che la vita non 'Sii sia bulata 

per vedere non solo pubblicati ma anche completati i docuIMnli dei 
primi due volumi di questa raccolta. che dovranno ,estare come il fon­

damento degli ulteriori studi $ulla 5/.oria della tiposra6a bolognese. Dif­
ficoltà intrinseche alla materia (molti dei documenti notarili riprodotti SI 

trovano in condizioni pietose di c.ouet"Vuione e .ono quasi illeggibili) 

non tlli hanno consentito di ultimare e perfezionare la trascrizione, che 
certamente si riprometleva di fare durante la correzione delle bozze, 
così che tale opet'azione ha dovuto essere affidata a perlona di speciale 
competenza paleografica, che $la rivedendo i testi già compo6li su do· 
oumenti alla mano, ciò che ritarderÀ la pubblicazione in cono, la quale 
verrà a costituire una delk maggiori benemerenze scientifiche del va­

lente bibliografo, 
E pofchè l'argomento mi ha pmato a dire degli ultimi luoi pro· 

getti di lavori bibliografici, non voglio traluciare di far c:e.nno di quello 
che ha CO&Iituito, per così dire, l'ultima aspirazione della sua vita di 
studioso, vale a dire la raccolta e la pubbhcazione dei cataloghi delle 
blbboteche medievali italiane, pervenuti sino a noi, Nelle opere infatti 
del Beck« e del Gottl ieb, che trattano di quesla materia, l'halia non 
tiene il posto che merita, aia perchè molti cata1Q1hi vi mancano .ia 
pud,è una parte di quelli menzionati non tonO riferiti compiutamente 
e non ricevono un'ade-guata illustrazione. P rcprio nei quattro anni pre­
cedenti la lua scompana, il Sorbelli si cu molto occupato di questo pro­
getlo e aveva messo insieme una parte del materiale, 'Prendendo contollo 
con la defunta Accademia d'Italia per la pubblicazione dell'opera. che 
avrebbe recato un notevole contributo alla storia delle antiche biblio. 
teche italiane. Il destino ha voluto che l'op<<a non giunges5e a matura· 
z;om:, non avendo egli lasciato se non appunti e poche riproduzioni foto­
grafiche di documenti costituiti da elenchi di man<:Kritti; ma io m'au· 
guro che qualche ttudioso tJdla bibliografia ne raccolga \'idea e \a porti 

a compimento. 

• 
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Ma quetla non ' I IO! - -. -. . e a a Inlz,alLva che sia rimuta interrotta dalla 
sua rapIda e ,mmatura fine, Come ho rilevato nell. . ~ . . f preceuentl paalOe 
li COltante mora del Sorbelli di dare aUa raccolt di · .I'·· ' . ~.II'A ., . a cu,UOOl quattro-

cenbne (le rdufI:1I108$)O un gr<tnde svii -L f ... _ uppo, cne 0IiUe pan aU 1m. 

portanza consqu,t~ da Bologna nella storia della stampa dd primo 
secolo. Scorrendo mfath le pagine delle annate d Il'A h" , . 

_ _ .l ' _ e re 'BmnallO, c, 
SI. avveue subito quanto PIù nutriti e densi diventino in P' di 
l
, l .L- d". ocesso tempo 

g, e en .... u mcunabul, pervenuti alla b,bliotec . dono P " a pet" acquisto o per 
.' erClO non JOrprende il fatto c.heldopo avere pubblicato nel 1908 

la I,"a delle edizioni del Quattrocento esi!tenti nella brblioteca ch 
non superavano alJora le 1250, egli si sia decoo nU8!·, d- " • , d' .... V!,V un ren· 
tennlo. a re ,ger~ ea inserire nella riv ista un elenco definitivo di questo 
mateTlale st.eso m Imgua latina, secondo la pra»i tradizionale, elenco 
:rredat~ d, ~ut.ti gli. elementi che servono a documentare l'importanza 

la I~OTla. del "ngob esemplari. Iniziata a piccole puntate nel 1933, la 
pubbhc8Zlone restò sospesa con il 1940 alla lettera L. 
. Se noi ora consideriamo l'opera bibliografica di Albano Sorbelli 
Wl rapporto con le svariate manifestazioni alle quali prese parte durante 
un quarantenniO, dobbfamo confessare che pochi uomini hanl'iO dato 
p,_ova durante la vila di tanto fervore e di e<»ì spiccata dedizione alla 
lC.Ienza e al do\lere. 

Egli volle che la b,blioteca partecipaS$e a tutti, maggiori avveni· 
menti della cultura della lua Bologna, chiamando il popolo ad amml' 
rare nelle eleganti sale dell'Archiginnasio i proprii tesori hbrari e talvol· 
ta, come nel caso della MOIIra dantesca del 1921 e dd libro antico di 
medicina del 1935, anche quelli delle altre biblioteche di Bologna 
illustnndole con eleganti cataloghi. Anche nell'opera commemorativ~ 
di L. F. Manih il Sorbelli trattò della Stamperia tecnica e bibliografica 
del grande teienziato. Alla deficiente cultura bibliogratica da lui n0.­

tata talvolta anche fra gli sludtOlli e i bibliotecari, egli cercò di pone 
nmedio con la pubblicll'lione di una collana di trallati intitolata Enc;· 
cloPedia del Libro , alla quale chiamò a collaboraTe spec.iaiisil dolle 
varie matene, che fanno parte della bibliografia. 001 programma 
cornprende.nte circa 70 volumi. JOltanto 15 lO/lO usciti dal 1935 al 
1 ~41. Interrotta dalla guerra, la ooIleDone non ha pii. ripreso k pub. 
bllCazioni con vero danno ~li .wd, bibliografici. perchè "Italia dopo 
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I lavori del Paoli e del Fumagalli, ben poco ha prodotto in paseato 

su questa materia. 
Un'altra benemerenza del Sorbclli fu quclla di avere iniziato ncl­

l'Univenità di Bologna l'insegnamento della bibliog ..... fia e della bi· 

blioteconomia e di avere educato una folta schiera di giovani al culto 

del libro e alrullO delle bibliot«he per i propri studi. 
Tale corso, auspicato e sollecitato fino d8.lli inizi del Regno ita· 

Iiano per mettere il. penonale di concetto ddle biblioteche in condi· 
zione di auolvC'Te le proprie funzioni con la dovuta perizia, non trovò 

fortW\a presso il Governo plima del 1908, quando ~ Ministro Rava, 

in occasione .della promui8azione deUa legge n. 7S4 del 24 dtcembre 

1908. volle estesa la cumulazione degli stipendi. ammma dalla legge 19 

luglio 1892, n. 722. anche per i Bibliotecari e i Conservatori di mano­

Icritti, i quali di conseguenza potevano ottenere l'incarico dell'insegna· 

mento nelle Univenità della Biblioteconomia . della Bibliologia. della 

Paleografia e di altre discipline analoghe, mentre prima era soltanto 

accordata ai direttori dei Musei archeologici per insegnare l'archeologia. 

ai direttori degli Archiv; rn in~gnare paleografia e archivistica e ai 

direttori degli O!llU vatori astronomici per insegnare la astronomia. 
5<nbelli fu uno dei. primi ndle Università ~taliane ad ottenere la 

libera docenza in tale disciplina e iniziare un corso di Bibliografia e 

Biblioteconomia, w e ebOe luoso nella Univer.ità bolognese nell'anno 

aocademtoo 19I5- 1916. 
Negli ultimi anni tanto i suoi lavori quanto il suo msqnamcnto si 

erano particolarmente rivolti alla storia delle antiche biblioteche, alle 

ricerche dei loro cataloghi e alla illustrazione delle norme per la loro 

funzione, quali risultavano dagli atti dei capitoli dqli ordini religiosi 

medievali e in opere del tempo. Il suo lavoro sulle istruzioni date da 

Umberto de Romani, peT la formazione e la condotta delle biblioteche 

dell'ordine domenicano e le lezio.ni im,partlte nell'Università allla stona 

delle biblioteche de\1'antichità e del medioevo, come pure la ricerca 

dei cataloghi delle biblioteche medie\'ali, di cui ,i è già pa rlato. stannO 

a confermare le direttive dei 5uoi ult imi studi. 
Dalle notizie che ho premesso ,.isulta evidente che In bibliografia 

italiana ha avuto in Albano Sorbe\1i uno dei più valenti e appassio­

nati cultori nell'ultimo quarantennio. P t'r ft'rvore di attività e d'inizia· 

tiva egli è stato d'esempio a tutti i colleghi italiani. La continuazione 
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dc,li I nvenlari del Mazzatinti, la Sloria della 'Iampa J' B l .le _ - loognae 
I or~us charlarum In preparazione rimarranno sempre documenti di 

una VIta opcr~ e d'una mente geniale, tutta dedita ad onorare la 
cultura e la scIenza Italiana. Il suo nome r.....' ., . . ,.".era pcrclO perennemente 
legato al nfiorrre degli tl:udi bibliograflci nostrani degli ultimi tempi e 

alle fortune della biblioteca Comunale dell'Archi .. innasio h' l' h 1 .. ~ , C tgl a 
reso g onon per ncenezza di ,accolte e 0<' mod-rt' a' d' d' , ... " I or U1amentl. 

DOMENICO F A.I/A. 

, 



4 .. LO STORICO. 

Gli studi stonci furono per Albano Sorbelli la prima forma di 
attività $Clcntilica. in cui cgli subito cmenc con poderosi lavori quali 

le Croniche b%g"e~i e la Signoria di Ciovanni ViSt:ont; e ad cs­

sa rimase fedele sino all'ultimo. pur rivolgendosi a nuovi campi di 

lavoro per il suo ufficio di Direttore dell'Archiginnasio assunlo nel 

1904. Qunla sua attività storica andò semP'"c allaTtandosi di orizzonte, 

pur non trascurando mai per questo la storia medievale a cui si eTa 

dapprima dedicato; dalla sua instancabile attività uscirono volumi di 

grande mole ed importanza. come quelli delle numerose riedizioni di 

aonache dei Rerum e studi vasti e geniali, in cui. alla acutezza dello 

studiG50, si unisce la diligenza e paJ5lOnc del ricercatore che si giova 
!cmpre d i un la!"'go materiale in gran parte nuovo, racc.olto con tenace 

lavoru. 
L'ultimo suo 5tu:lio letto ndl'Acc.ademia delle Scienze nel febbraio 

del 1944, tre 6dtnnane prima della morte, è la inteTeJl'f1(e iIIu~lfa­
zione di una M iuione pontificia in RU16ia nel 1827, di cui po6Sedevl 

nella sua privata collezione la Relazione nel manoscritto originale. 

Questa tenace passione per le discipline storiche sorte nel Sorbelli, 

oltrechè peT la natura del suo ingegno, amante di chiuezza, dall"aveT 

all'università d i Bologna incontrato un prezioso maestro nel prof. P io 

Carlo Falletti, con la cui venuta si inizia final mente da l 1894 ndla '1'10-

stra Università un vero insegnamento di storia medievale e modero
a

, 

fino all«a affidato a semplici incaricati, non certo !pCcializzati, e soprat. 

tutto non addestrat i a quel nnnovamento de lla metodologia storica che 

si ebbe nella seronda metà delI'800. Fra i predec.enori del Fal1etti vi 

erano stati ad es. i poeti G iuseppe Rega ldi e Luigi M ercantini, ed è 
probabile che le loro lezioni fossero uni più eloquent i e brillanti di 

quelle del Falletti. ma eue potevano avviare più all'oratoria che alla, 

crit!ca storica : que<A.a si imparava più fa cilmmte nelle lezioni del Car-
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ducci che sapeva unire, al culto della nnf'sia U".' ., . d· . . .. __ ." a .. a e sicura eru l' 
Zlonc stonoo.Jetteraria e abitudini critidie. 

A ttorno al nuovo profH$Ore di &Ioria si strin'- .• b· • . ..... 0 perao su rto gIO-
vani valenti. destinali ad avere poi un ........ 0 • ••• . . Il' . • . • ..,.,_ ........ 1 Importante ne ath-
VIIa stonca ttahana. quali il Rodolico, il Vitale. il Carc.ereri ed altri : 

fra quesh fu appunto il Sorbelli a cui il Falletti COI\sigliò come argo­

mento per la tell di laUfea Le Croniche bologm!li del lec. XIV. 
l~v~o che, ~Ia~pato nel 1900. fu dal Sotbelli dedicato al suo (( dol­
tU.umo ~ CariSSImo maedro l) ; ad esso fu assegnalo il 9 gennaio 1899 

Il premIo V . E . II, allora COfI3iderato, nella nostra univenità come 

la più alta d i1linzione per laureati. ' 

II luggenmento che il Falletti dava al suo giovane allievo mostra 

~~ iIl~ aveva cono~iula. insieme con l'inregno acuto, la grande capa. 

tlta d., lavoro. perchè l i trattava non 1010 di esaminare un. larghissimo 

matenale manoscritto di cTOnache, ma anche di affrontare un problema 

ClCuro e spinoso, intorno al quale si erano disputati. per non dire az· 

zuffati. negli ult imi dieci anni. i più stimati studiosi di storia bolognese. 

Il Muratori nei Ruum aveva pubblicato aotUratam~te il M emo­

riale del G ri ffoni (voI. XVIII) e la Cronaca del Borselli (voI. XX III) . 

ma per le altre cronache a"eva adottato un espediente infelice. fon­

dendo in .ieme due cronache di cui a\'eva i codici nella Estense e creano 

do ~a cosiddetta flilloria Miscella. Per questa pareva U'llente la sua 

ristampa . allo IC.OpO di distinguere le varie parti, integrarne le omil­

Imi e conq8eme ili C"TTOri. 

Tale era appunto la proposta fatta nd 1886 dalla Deputazio­

,le d i Storia P atria aU'htituto Storico Italiano. ma poi la prima pro­

PQ$Ia venne a cadere per un'altra pre~entata privatamente da l Gau­

denzi , donde "ennero malumori che. pur quietati e conciliati nel 1892 in 

un nuovo programma. non pennÌ6ero nessuna esecuzione. In realtà non 

vi era nulla d i veramente 'f)T0nto per la edizione. 

Il Soc-beUi accettando l'arduo tema si propose un lavoro, direi, gi­

gantesco, di determinare cioè i rapporti e il valore di tutte le cronache 

rnan05CriUe bolognesi, per stabilire quali fossero le veramente originali 

da cui provennero i numerosi rifacimenti e le continuazioni che. col 

loro fr&scame, rendevano così difficile il muoversi Ira Qunta ec.ceyiva 

vegetazione. 
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Anzi tutto egli dov~Ue !barazzar~ il campo da ben 80 uonachc 

mano&eritte $t'nza importanza per il suo lema , ma che tali poterono n­

$t're dichia.-ate solo dopo un esame ral>ido, ma completo, dandone Un<l 

riluwntiva descriztopc. 
Le cronache che meritavano un esame a londo rima$t'ro così 76 

e fra di CJ5C il Sorbelli fece notevoli scoperte: ad es. we la cosidctta 

Rampona, considerata la più notevole, era opera in gran parte di Bar· 
tolo~o della Pug!io!a che a sua volta aveva ut ilizzato una C ronaca 

Bianchetli, fondata sul ViUola. E della sleua C ronaca Rampona, creo 

duta incompleta ed acefala, ritrovò il principio e il seguito che erano 

$lati smembrati. Potè quindi stabilire che vi ~a un primo tipo conti· 

nuativo di cronaca, che chiamò Vulgalo, fondato sul Vii/o/a, che è 

la prima cronaca giuntaci nella su a forma autentica anzi in gran 

parte ncllesto autografo d ell'autore; il Vulgalo continua con le cro­

nache Bianchetli e Pug/io/a sino al 1420, proseguendo poi per opcl'a 

di altri scrittori contemporanei sino al $CC. XVI ; ed è la fonte da cui 

derivarono le più numerosc compilazioni. A ccanto ad C5$O vi è un tipo 

indipendente, rappresentato dalla ClOnacI. Varignana che, meno usato 

dai compilatori antichi, ri$Cosse invece una esagerala stima nell'età m0-

derna comin.ciando dal Muratori, menlre m~nta lCar5a fede. Un altro 

tipo mis/o o nuovo, raccoglie poi notizie anche da altre fonli. 

Questo esame ....... u,kto da lui fallo delle <:tonache nOlI solo del 

300, come direbbe il tilolo dell'opera, ma di tutte quelle che trattavano 

anche di questo $CCOlo, ossia di tullo il num~(It,O materiale croni~tico 
sioo al 600, oltre a definire i caratteri di eIM:, e a ritolvere molti pro­

blemi (ad ", i plagi commessi a danno del cronista Fileno delle Tuate 

lpecie da un preteso Nicolò Seccadinari a cui attribui!Cono l'opera 

gran parte delle copie) fornì una base sicura per la ristampa delle cro· 

nache mUfatoriane, che in gran parte fu poi dovuta alla attività 

posteriore del giovane $ludio!O che ne aveva c05ì felicemente illum:nata 

la composizione, 

••• 
M a nel pOl'lodo fra la preparazione d~lle Croniche e la loro stam· 

'pa, il Sorbelli, p3""ato a Firenze all'l$litulo Superiore per il perfeziona. 

mento in Storia, pur attendendo a completare le Croniclle (e alla Ric· 

cardiana scopriva un frammento ignoto della Rompono) a\,cva a\" 
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vlato un nuovo vaslo lavoro C' " , su 10vanO! VISCOnti .,' 
menle dagll l ludl intorno Il ' suggentog I certa· 

I s
, , a a nota cronaca V'II I Il 

a 'Inona V isconlea su B l__ I o a, ne a Quale 
•. 0lUtina fappresenta rt d ' 

opm graVl. Era questo il L_ I ce o uno egll episodi 

V
. . U'CII nolo \'0 ume La S' 'd' , 
Isconli a Bologna e le sue re/o' , Ignona I Giovanni 

chelli, 1901) , ziom con la T oscana (Bologna, Zani. 

Questa monografia p~ ' do 
d 

,"ammali a fondo I f 
CIttà alla Signoria ViilCO I e orme assunte in 

n ea, non ha punlo c Il , I 
tratta lugamente anche I l ' , ara ere oca e, perchè 

a po IlIca generale del V' , 
guerra con la Toscana eh f • ISCOnl! e specie la 

I
, . , ' e ormo per anni il nod .. 

PO llLca Italiana, nell'urto f _ d ' , o plU grave della 

F
ra I ue plU fortI St f " l' , 

irenze Ed anch l a l I a lanl: M Ilano e 
, e a parte ltrettamenle bolog )' I . 

dizioni della città coslitui~cono 'l" n~ e ana l5l de lle con· 
lazioni che la Signori V . I . plU largo studiO sulle forme e limi. 

a liICOnlea Introduceva nel\' . 
soggette, rispettata nei cap', l' d' d-..J- . autonomia delle città 

I o I l CUlzlOne ma ' l' 'd 
parola vana d i front Il ' ,lo rea la n otta a una 

e a a lDierenza del S' dei' 
sentanti , Con questo pod od' rgnore e SUOI rapprc· el'OlO Il IO che d 
lerva ancot'a I ..J. . "opo mezzo ... ",10, con· 

a lua cranuc Importa n I So bel . 
saper afronlare un grav bi za" I r IL aveva mOlStTato di 

e pro ema stonco--politico d " 
CO$O tuffo nei manoscritt' d Il C ' opo un COfI fah-

nf I ~ e Tonache Su Questo periodo . 
ta I a lavOtue studiando le lott f C ' lorno PiÙ 
quegli aoni e alle Quali fu le ra

C
' enov~ e .Venezla appunto in 

, mesco.ato lovanm Visconii. 

M a I andala a Parigi nel 1900 (u ., 
aU'"tero da lui vinta) lo voi per na borsa di ~rfezlOTlam~nto 
' .. do I ' geva a ricerche ancora plU vaste util,,-

Il crande h d ' . , rlCC ezza I mat~iale italiano delle Biblio(eche f 
cC$! , D~nvano d ' _ ran· 
bozze aelle C a, :u~.t: anno panglno (in cui finiva d i corrCi:gere le 

(1458.66) (~omc e) I due lavori su Francesco Sforza e Genova 

Tralfa /o di S V~na, ~ 1 901) e la pubblicazione ed illustrazione del 
_ ,mce'n_o Fmer mlorno a\ Grande Scism d'O 'd 

USCito nel 190 1 (R P a CCl ente, 
Ii orna, u~lel, poi Bologna, 1906), 

P 
lavoro FranceJco Sfor::.a e Genova, pur essendo mOOnlamenle 

resentato come u S '. l' riale d Il " n aggIO, e un so Ido ~tudio fondato sia sul male· 
e e Blbhoteche e d--I' A h" .. , 

I 
- .. l rc IVl pangml, come di Genova e M ,-

ano ' ctIIO t ' l F ' me te In n IC\'O la vastità ~ acutezza dell'opera politic ò' 
ranccsco SfOfZ v I F ' a I ca . do a «10 a ranCIa, che ~eppe Itner lontana dall'Italia 

CClan la da Genova, e facendo fallire l'impresa anglo,"a $!.I Na~ 
, 

I 
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poli. Naturalmenle il duca di MIlano non o~rava per un ideale nazio· 

naie. ma la sua aGllla sensibilità politica gli faceva telltire come un 
pericolo penonale questa avanzala straniera. e perciò sapeva vincere 

i SUOI giusti rancori veT50 gli Aragone~i di Napoli. Per questa ma· 

gnifica chiat'O\'eg-genza obbligava alla neutralità Cosimo de' Medici, 

il cui acume è di $Olito e<;«ssivamente celebrato, e ptnuadeva P io Il 
a favorire Te Ferrante, Senza lo Sforza la cata5lroie del I 494·S00 sa· 

rebbe avvenuta nel 14S8, perchè Carlo VII, appena liberato dagli 

Inglesi. si cu volto aU'ltalia; e a frenare l'azione francese non pote· 

vano intervenire in quel tempo, come 40 anni dopo, nè la Spagna, nè 

l'lmpero, nè l'lnghilterra, F ran~O Siona poteva dominare vua· 

mente la politica italiana, perchè aUa cono&Cenza della politica ita­

liana ed europea, cui era $tato così laf'iamentc mescolato, aggiungeva 

\a potenza del ducato milanese e quel prertigio di grande condottiero 

che mancherà a Lorenzo de' Medici, costretto a contare $010 sulla sua 

eccezionale acutezza ed abilità. La difesa dell'indipendenza italiana 

era a M ilano. e ben lo si vide quando il suo degenere figlio, Lodovico 

il Moro, si unì a Carlo VIII per i suoi rancori privati, 
11 lavoro del Sorbelh avrebbe meritato una considerazione mag­

giore, che forse gli mancò per eMere rimasto senza una trattazione 

completa della politica sfarzeKa. ma anche cosi formò un contributo 

assai notevole alla 51"ria della politica italiana del Rinascimento. 

L'anno parigino. oltrechè al lavoro sullo Sforza, spinse. come ho 
detto, il Sorbelli a un altro gruppo di ricerche IOpTa i trallati polemici 

dello Scisma di Occidente, delle quali rimase unico frutto \a pubblica' 

zione dell'inedito \Iallato di S. Vincenzo Fener, Suppongo che il Sor­

belli avC$5t anzitullo fallO ricerca del trattato del celebre gluri~ta b0-
lognese Giovanni da Legnano, che 1Cn-e \a prima, e certo la pIÙ 

nota opera $ull 'argomento. Nella Sibliotec1. Nazionale di Parigi il 

cod, 147 è una raccolta di scritti sullo sci~ma e prO'Yiene nientemeno 

che dalla libreria stes~ degli antipapi avignoncsi, NcJ codice, accanto 

al De Fle/u ecclesiae del Legnano, (già abbastanza noto per il rias· 

sunto datone dal Rinaldi e dal Fantuzzi), il Socbclli tT'O"Ò questo di 
S, Vincenzo, di tendenza conlraria, meno noto ma pure a'-Sai interef­

~ante, perchè questo vivace attacco al papa romano non impedì più 

tardi la canonizzazione del FerTer da parte della Chiesa, Il Sorbell
i 

copiò questa pane meno nota del codice, ri$trvando ad altro momtn
to 
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la copia dell'opera del bol ..... n d· . 
v .. ese I CUI promise l' d . 

purtroppo altri impegni e do 'I pure e IZlOne, ma 

L
" ven ecero fallire I bu 
Inlroduzione al Trattato . I on proposito. _ ne spIega l'o«a . d" 

e aggIunge altri documenti ined't- Il _. Slone, ne a I analisi, 

d A 
Il '1.1 e condIZIonI d Ilo C_' 

gno I ragona quando -I F _ e .J<,:lsma nel re-
I errer scnsse la sua opera. 

••• 
Tornato a Bol- ,. ,. , _ .. n a VI 11mase appena I· 

chlV10, IOcarichi d'inse un anno ra ricerche d'ar-
gnamento pubblieaz' - , , 

guente 1902 lo pa"ò V'' 101ll mmOTl, pcrchè l'anno se-
a Icnna presso la cui U' , , 

una borsa. I n quello b bi I _I.. Illvcnl\a aveva vinlo 
I lO elone td eh" l' . 

dello studio dell'unico m ' tU IVI eg l anzItutto si oc<:upò 

d 
anOSCTltto (II 3465 della S 'bI' 

ella Cronaca pugliese di Do - G' I loteca Imperiale) memco ravlIla che I·' I ' 
per la nuova ed.iZlOll J _ R eg I In allI preparò 

e m:l el'lIm (') Il I 
sua attiva collaboralioo eh lo 1 "a ,a ,qua e aveva Plomcssa la 
mot _ e, e 080 dI mllma amicizia al 

I 
c~re e cIreneo della grandiOl5a impresa Vittorio F· , . 

I vwbelli ' ,100m, 
mI ne\'oc.ava con venerazione e 

vero pro­

E talora 

grande figura di Cost - N' commoua grallludme la 
. anImo Igra, allora amb' . I 

VlCnna, circondato di altissimo C$I" 8$Claloore Ila lano a 
particolari riguardi; il grand d

Pr
\ Ig~ e trallato d~lI'lmperatore con 

d d' _ e lp omatlCo, per favoru-e il giova t 
10lI0, I CUI apprezzava le alte qualità e la !oQI.d ,ne s u-co _ ' I a preparaZ)()(le seppe 
n un Opportuno mtervento presso 1'1 ' • dei bibl-ot ." mperatore, vincere la Tcsistenza 

1
- l e<.an; ti prczlOSO codice fu con<f'gnalo all'A b· . 
lana, ove il Sorbclli ' m ascIata lla-

nel 1903 I po~c con uharlo a lutto suo agio, Si ebbe così 
dello. a nuava edIZIone della cronaca che fu veramente un mo-

L'anno di Vienna per' f d d' della Cronaca d I C . o non u e Icato solo alla preparazione 
sera\' I e ravllla; a quesla probabilmente riservava le ore 

l, menlre e ore del ,iorn d ru ' , , o ovettero essere sopt'altutto tra<-cors I 
nlverslta e allo Staal Ah' d' e a -,h I s- re IV per slu lare alcuni codici (S69-70) 

e racco gono doc 'II I 
v

, umenl! su e re azioni e le 'rivalilà tra Ce 
eneZ18 nel sec XIV Co ., , nO'Ya e 

riale sco ' ,n. la mclmazlone naturale a vedere il mate-
perto nel quadro dI una scena più vasta, egli si propose di 

tI) D ,., J 
I 

GII"n". ~ C""';n" MI .. C~ , J • 9O), .... _}()I 1' __ ' ~". , .. ,,,cOn c"" .. , in Ap .. /j~ , .. 6. RI.5 voI XII 
.... ,~"" , .... 'u, ' " , 
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-l d I - folla tra CerlQtla e Venuia per il pre-, dere tullo • tema e L.oU T 
nprt-n . d 11 lUce del 1299 alla pace dI oTlno 
dominio del M edr/maneo, a a .. -

dei 1381. 
Il tema con la ~ua ampiezza pol;lica e geocrafica e la comple~a 

richiedeva non poco tempo per la tola ra«01la del ma· 
bibliocrafia . poteva formue che 
tmale in quanto quello inedIto Vlenntse .... on ne . 11 

' DOfI la mall\Ol'e nuo\O 
una parte certo nuova e inleressanle, ma d- o l 

' ,-. C' dol'C"Ite nlar are nnO a 
ufficio dC'II'Archiginnasio. con le ~ue eslgC'nz , . l l V 

-'-11 ·ma parte di CUI ne "'0. 19 11 la prrparazlone e 5laura IX a pn 
Serre I deUe M C'ffiorie della AccadC'mia del/e Scienze fu Ilampa.

tac:::: 
(7 1 in 4") che arriva Imo alla frne della 

pnma punlata pau- l· t 'l 
- L te del 13S2· Cl"a ,Iala lC'na, o mcglO pre5C'nta a, I 

pagna In evan' e o mai 
13 mano 19 11 , purtroppo le &ejuenti puntatC' n,on venn r ·lro di 

Il la"oro per la ncchezZA delle inlormlUlonl e Il lal"lo,~ d' 
cc. ,0""",lato una illu~tralione profon,da e al'1a I 

materiali a'Teuuo:: ... . bbe 
ft q •• le fino allora non .i aveva, ne .. e nC'p-

questo lungo con ilio 

pure in squito_ 

••• 

ufo 11'A,w· naflo IllCIde ... a la.rgamente 
Infatti il '00 nuovo nCJO. lIJlIl , la lcoda. 
. . UO\i doveri .:uHe n~ atlil'rtà, ma Ila con 

con , I0OI n .. . I ff Il. Iludlo-..t una 
zione nd 1906 della rivllta L'Archl,mna'lO C'il ° nva a _. d 

_ l -li Iludl .ulla città, prC'"alC'ntC'mente tlonCl, C' . 
prenDla pa ~Ira. per .' d lo af"1l:omC'ntl 
ID essa. nUlI'IC'rDli 6OlIO • ~oi K.flttl che rtguar ano non IO _ l_ 

,1._ hifltamente 1tOnC1. 1..,01:: nuovC' 
bibliograficI e di IIOfia del liUTO, ma et: . 
occupazioni aggIunsero nuovi tC'mi alla fU"- attlntà ncl c.ampo .tonc~ 
lì cM .i ~sono da allora dl~tin8uC'fC', pf'r chiarella, (omC' vani gfU~r 

l cita la .ua paulonC' ,.-
dI aflomenti in cui qz;li preva entC'mentC' tl'C'f 

la ncCfU e la ri~luziooe di problC'ml fIOTlCI. 

Sono qu~ti: d l 
cl di Ilona mC' IQtVII e, 

a) La contLnua7ionC' dellC' ~ue nter le . ' 
d Il hC' bolos:ne~1 Ila 

dedicandosi roprattutto alla rtC'dllione C' C' crQnac 

l)ubblicatC' nC'i RrnJm e alla loro inl~razione; , 
_ ommto della regll1ne 

b) La illu~t"'Zlone collC'1latd a qUC"!lto al'1 . d' lar. 
m liano di cu IIU IO 

nal.a del Frijtnano e dell'Appennino tOlCO·C' I 

lamente la vita c le i-.tituzioni; 
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c) la .Ioria deU'Anlico Studio che gli era suggerita dal vivere 

ndla .... a If:de monWTW!llale, lutla 6alta drik .5OC' glorfos,e memorie: 

J) La storia del R~irm:nlo e In particolare del molo del 

\831 cL ali BokIcna e Modm .. furono l'epk:enlro: 

e) Infine la illu5lruione multJCJmlC della storia e vita bolo­

In~, lmpotta.li Sp<lI~ dalle circosl .. nze, clIe avrebbe dovuto euC're 

coronala C' na""nla dalla Storia di Bologna med~ale e moderna, 

rimula purtroppo al pnmo volume. 

La attività nel Qmpo medievale e c.roni5tieo del Sorbelli fu lar. 

gamente de1ermrnllta dalla grande iniziativa, che allot'a enlrava ap­

punto nella lua fase di rtahzlIuionC', c~ ddla nuova ecliz;onC' dC'i 

R erum / Ialicarum Sc:riplorC's dC'I MuratOfì, prom~~a da Vittorio Fio. 

rini con l ' au~ilio dd Carducci. Il Sorbelli. carissimo comC' scolaro al 

grande MaC'Stro, fu pre.to in stretta relazione col Fiorini chC' pUl'e 

aveva fatto OIgC'tlo dC'i .... oi pnmi studi [C' Cronache bologne,i, di cui II 

tiovanC' lI.udlOIO col 'uo lavoro avC'va ri$Olto il difficile problema, 

L'iniziativa del Rerum ,i C'ra concrC'tala nel 1893, ma solo dopo 

d'cci anni di tenacC' la,'OIO C't3a potC',"", esserC' dcgnamC'nlC' falta cono­

lCfle al .randt pubblICo, pl'estnlanJo al Con~C'5~ InlC'mazionalC' delle 

Sc:.enu Storiche a Hom" nel 1903 ben 21 faKicoIi di opere dlVe'ne 

di cui era iniliala la riC"dllione in.M'mC' a un ,",,!'to prOir .. mma di 

lavoro affidalo e ben avvialo che abbracciala tutti i 26 volurru dc. 
R C'Fum. Corneo i- nolo .. primo fascicolo conlmC"\-a il mapt600 d~ 

del C. .. duccl ~1I'oriRrne e le "cende dell" Irande impresa murato­

riana; pure fra i fuclcoli prC'W"nlatl \"i era il MC'mori,JC' hù/oricum 

dci CnffOOl, preparato dal ,Sorbdli con Lodovico Frati, il Chronicon 

del Cravma 81à rÌCOfdlllo e nd l'rop:ramma l'im~no pre<Q ptr Il 

Corpus Chroni,orlJfII bononit'n.wlJfII C' p<'r la Cronica dd BurtC'lli: pro­

me.e chC' furono punlualmente C'M'guile. 

NC'U'C'dilJoJflC' dd Criffooi, '010 la prtlalione è dd n<»tro, ricca di 

copioti ... ,imi dati ,ulla biografi ... dC'll'autOft' c di pr«iv indicazioni aui 

rapportI dtl A1emoriulc con le ",lire cronachC'. Dd Gravina abb .. mo 

lià delto. 

l! malll'- Ullf'(@110 en quello dci Corpy ed ~o HIIDC' mant~ 

nuto con i qUdthv po)JerOil "oIum; UI 4', ux,iti fra il 1906 c il 1939. 
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11 I d i pp. 60S compreto l'indice; 

)) Il di pp. 614 ; 

)) III di pp. 691 comprno l'Indice ('); 

)1 IV di pp. S66. 

Purtroppo all'opera maDCa la prefazione, ma la IO$l1tUlsce in parte 

il volume delle Croniche che fu la premeua nece .. ria dI que!to grande 

lavOfo. Certo larebbe stato molto Importante che il Sorbclli, dopo l'~pe­
ricnza lunga e diretta che gli aveva imposta \a stampa dtl Corpus, 

avesae rw.uunlo ancora il suo pelleiero, amoduto di nuove OIserva­

zioni, ma purtroppo questo non si è avuto; IIIlvo che qualche abbozzo 

di della prefazione non si poua trovare fra le lue carte. 

P er chi non ha diretta e~perienza dci Corpus Chronicorum dirò 

brevcmentc che dI fron te alla situazione confusa che e"4e ci presen: 

tano che aveva condotto il Muratori a una calhva edll_lone, come Il e 

dctt~, il Sorbe1li, d'accordo col Fiorini, decise dI edirc distinti i hpl 

pnncipali d i esse. t bene ripdere qui alcune delle b~vi paro.le coo 

cui esli ste.o, ncl 1906, rianume il metodo ~uIIO prewntando )1 1 fa­

Kicolo (p. IX). ti Eravamo di fronte a una compilazione lalVla (la 

(( Rompono) ed a una volgare (la Variinana), e al pIedi dI eMe po­

Il nemmo ahre due più originali e Benuine crontc.he, la lallM (nel pn: 
Il mi tempi) del Villolo e la l'Oliare (IoCmp~) della cronKa noloin~III, 
(I la prima in carattere Iondo. p(jd,f: rilf"ltw:lwe alla Rompo.no, \ al­

li tra in corai\o, che ricorda'K la Voriinono. Chiudono le palme, noJte 

Il ~ lo più rife~nIlJ; alla composi-z.ione dei Tnt;, giacchè non. mI 

(, sembra nè utile nè buona COM il rifare, con ampi commentafi m 
. ~ d I t ria di una città. che 

(I note, siano pure argute = eru ltl.ulme, a so 

ti vuole e svolgImento e mlenmmenti ben diver~i Il. 

Il metodo eq:uilO offre cnlO il lillnco a facil! cnhche ed O'I"rva• 

Zioni, che pos.sono, a prima vi'III, .embrare giu~le (come la grande 

estensione dell'cpcra) ma è però altrettanto doverotO ouervare che eTiI 
. d·' I.aedle ll .. • difficile ritolVere dlveraamente una con Illone COlI con u 
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stema oppo.to avrebbe dato occaYOne a critiche ben ml4l:goo e 'on­
date, fendendo necctsano un enorme lposlio di varianti per lo più di 

pura fOT1!'la. Il ,i~ema segUIto, pur non essendo perfetto (ed era Impo$­

ilblle lo fosse) ha il preaio di una massuna chiarezza, di con5C"nare 

alle vane uonac.he le loro catatteriJtw:he particolari e m05trame nClla_ 

mente I reciproci rappclf1i; cd cuudo stalo condotto a lennine, mal­

grado la va~a mole, CMO ti presenta con i suoi innqabdi pregi. avendo 

a,ppunto evitato ,I più ptticofoto dei suoi Metti. il rischio .di rimanere 

a metà. Ma con Albaoo Sorbelli C06ì attivo e tenace, raramente un'im­

presa Iniziala non \-eniva condotta a buon termine. 

La lerza a'onaca bologneee ricdJCa fu queUa di Fra Gerolamo 

Bursclh u)(\ta, completa ancOc (on l'indIce, ( 191 1- 1929) . nel \olu­

me XXIII (' ). Nella prefazione se ne esaminano i mss. stabilendo che 

quello dcll'Unl"\·ert.ltà è autorrafo; ti dà nllevo ai criteri storici del 

WlIIP~atore che 1\ propone una IillahlÌl critica; si aggiunge in fine la 

breve continuazione di Vincenzo Spargiari. Così la critica storica 

bolognHe ebbe a ~lzlOOe una cd,uOI'Ie perfetta di quccta fonte. 

breve ma Kelta e ac;cur"la nella raccolta dci materiale. 

Fra queate edIZioni d\ Cronache fatle dal Sorbclll ha un'impor­

tanza p&rtlCOlalC la lIampa dci III \'olume della Hi$/ori(l di 80101"(1 

di CherubinO Chlrardacc.i, \olume che ha una sua storia particolare 

ben noia agII eruditi boiorgnc-l. Clà la His/orio del buon apiniano 

l10fI IncootlÒ affatto le SImpAtIe ddl'amtoc:razia allamoa c del Se­
nato che aveva Ilà dalo tanca oola al S'pio a propotitG del pri­

vilep) IcodOt.\ano c di altre vlete Iradlzloru, Il Chlrardacci, ollre a 

uuhzzare numeTOlisstme opere stor1che anche imi., aveva spoghato 

l'Al'cluvio del Comune o Camera deglI Alt.!, ed è quC$tO il p~1o 

m&ll,Ote dcI lUO la\'oro, che " dltllngue. per que~to controbuto docu· 

mentario. fra le atone (.Itt.dlne della ~ne del SOO. olt~chè pcr la 

Brande c..temione e minuTill, Or. Il.5ef!,,to per ben sci anni (IS68-94) 

li Gppme, brilando anche" Horna, alla pubbliul.ione, ~i che 1'00000a 

fu stampata 5010 nel 1 S94 96_ Due anni dopo li Chirardacci moriva 

e COli II " \olume giacque d Imenticato ~no al 16SS. quando un IUO 

confratello riu!ICì a farlo stampare malgrado le nuove oppotilioni dci 

t') r ....... ,<>\ ......... ( '.d""' .. ,,,.,.u~, .. .o..;J.oI;, 8 .... u ... ..!" •• F,. H,.-
,_ do- 8 ....... H l.!l ,,,j, ~1II. 11' )1M ccoo r lidI« 

I 
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Senato, che tentò di far int~nire penino l'Inquls.iuone! Il III volu­

me dovette MPCttare un altro se :010, e in quHto cuo furono i Benti­

\OIlio di Ferrara che si opposero alla stampa, perchè il Chlr .. rdatci 

acc.ettava la tradizione comune che pretentava Annibale B~nhvocho 
tOme un figlio naturak, ~ anche dubbIO, dJ Anlon Caleano Brn­

IIvoglio. 
Fin che visse Eknedrllo XIV che, da ArcnreKOVO di Bolocna. 

ti era lucÌ!!.to strappare dal cardinale BentlVoclio I .. promwa di Im­

pedirne la pubblicazione, non se ne fe(.(" nulla, ma .. ppe:na rgli fu mor­

to, fu compiuta a Lucca la stampa già da t~mpo commciata, 

I Benti"OIlio tornarono alla canca e dopo aver ottenuto una IO­

&pcDsiOlle temporanea drlla dillribuzione del votume dal Governo 
lucehese, dovettero adallani a comprare la wlzion~ per 170 Zet­

chini, Delle 1070 copie una 501d .. ~alvò n~lI'Archivio Bentivoalio 

con lunghe po5Iille nel punto incriminato. Ora quttla copia vrnDe a 

finire Proprio all'Arehiginnlllio, ma già le ne conOlCeva l'autografo, 

che è alla Univef1itaria, nonmè numt'l"Ote copie manOKrille. 

Il Sorbelli lo pubblitò fra le Acceuiones ai H('f"um (Voi, XXXIII) 
e vi p'emile \DIa vasta. e dolta p~fazione (CLXIII pp., in-4") JuJla 

pe:nona e le ~re del Chirardatci, lui metodo ~ltO nell'fljJloria, 

ana.lizzandone i prq:i w i difetti. Prr merito di questo im['lOftante 

contributo, il Quattrocrnto bo!ogn_ v~nne la .... ameonle illurtrato e re­
IO acca.tibl.lt. 5Opratlutlo perchè la ma .... di notl1le raccolte dal Chi­

rardacci divenne di facik eon'IURalione prr mnzo di un minulÌt­

limo indite (pp. 480, in-4 '). 

••• 
Uno ,",udlo di argomento "qui~lta.mc:nt~ mechevale ha chlu-.o l'un­

poriante attività del rJoOItro compianto amICo In questo campo. che 

rimaM! semprt l' suo prediletto, ed è quello IU J teorici del relii· 

mento comunale ulCito nel n. 59 del Bulltl/ino ddl'/.,ilu'o Slorico 

Ilaliano (pp. 31-136,1(44), Di _o, che UIC·tO U\ tempi turb,\ti pc:!' la 

guerra ebbe minor notorietà, darò un ceono più largo. Come In tutll 

I la"ori del Sorbelli, vi è una traUAlione ardiD<\tft e chi,na deU'lm­

pt:Irtantr art!0rnrnto, e pur esammando mll.teTiA in buona pa.tte già 

nota, qli vi porta la .ua abituate acuteUIl e lucldllà che lo conduce 

I 
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.. imporh'lh ,r~tti6thc d~lIe opinKmi precedenti. La Irltura dell'operet. 

t .. IUC!a un idu preci .. e complet .. di que.\lta partKolar~ 1~lIeratura 
podestM1I~, lulJ,a quale anche "udiot.i di alto valore hanno pretO d~i 

graVI abln.gh e ne 'Piqa bene l'orie:ine, lo sviluppo e la decadenza. 

~.po a,'et' mo tralo che le fonli di qu~i teorici oomunali e po. 

destanh IOno quattro (e cioè gli Staluti Cittadini, k Art~ dictandi, I 

tratta" di manca e i tuttati di moral~) e aver esaminato i due primi 

lental.iVl di questa ~pec:ie di manuali, (un Manuale di ditme e i B'n.'i 
sme.si), oorrqgendo k denvazloni ad eMoi attribUite, viene ad eum;­

nare att~ta.mente le cinque opere spec:iliche che ci sono pet'\lenutc: in 
questo genere. 

Pruna etammala è l'opera in 'en& apparentemente più antica, ti De 

regiminc: et lOpimlia pot~laliJ di Orlino da Lodi, che fu tompolla 

Intorno al 1243. QUando l'a\itore era giudJee di Federico ru AntIO­

chia, ngtlo natura te i Fed ... ioo II. e IUO viearW;. nel ducalo di Spoleto, 

ndla M.lrca di AlI(X)fla e In RGmalna. L'opera che ha carattert ar­

t.x:o ed OKUro, soprattutto per la artlntios.ltà dei Ye"i, per lo più 

leoDln'. me"ra .lncenta di ,pifllo e indipendenza dai trattati di r .. lo­

ma. Chlaram~nte rapprestnta un'c:sperinlla 'tramente nuuta In con­
Simili uffici. 

Stt:ur Il più noto di qU"'h Irallatl, l'OculuJ prutoralis, c.ht do­
vt"tte la 8ua nolt , .. t,t alr~r t lo pubblicato d,,1 Mur .. lori nelle 

Antiqui'<lfeJ (D, X1.VI. val. IV, p. 95); eloM) d'we o(u~io~ a gon­

fie c:sager.l1iOfli d.l partt di C Ferrari, me lo chiamò hla prima pagina 

dell .. JK't!ln Italiana II ~ f\e ric .. ,ò le .ue T Hrir ,ud/e del fTolndt 

inlmerno (122213.30), 11 Sorhrll. non nlta a fOOlIIrare la \'acuilà 

eh qUMe t~e, p .. n:ht- in realtà ~, Il Irbrcno lIOn parla aff .. uo di t»' 

II~ II, e f'I'O"o·ft l'cIlOte di tull! coloro che hanno accettata come UcU· 

ra la data di compU,ilMlne drl 1222, cne il Muratori a"eva ukRmto 

dub,tahu mente e e~ ttrmlnt (J quo. Aoche ta analisi dell'Herrtet' 

(che: /0 \'OI'rf'bòt dd/a hne &-1 ~. XII). per quanto ricta di tnldl­

zion~, è sen1a fondllml'nto; «Ime purt a ..... i limitati e dubbi appaMlno 

I rapparii Ira ]'Ocullu t Il' pllrti poldirne drl1e opere di Brunello 

Latini affennati dIII Mu_fia. 

La oom".oaizin-ne dell'orerc:ull è d.ll 5orhd.1i Il"0 ihatl ali .. mc'à 

del wc. XIII t-d Mrht un po' dopo 
Ah~taoto acut" ~ l'loal'l dd J~brr de l'rfirnine cil'il<ltum di 
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Glovanni da V iterbo. pubblicato da l Salve.mini nella (I BiblKJtheca 

iuridic.a medti aevi l) vol. III. Anche per questo egli MIa che abbia 

potuto servire di fonte a Btunet to Latini, in quanto le due opere NrOOO 

composte quasi contemporaneamente, mentre. i due autori erano uno I 

F irenze e l'altro in Francia. Dimostra poi mfondata l'optnione del 

D avidsohn, che l'opera sia del 1244. mentre par .mo lia alata com_ 

poeta a Firenze nel 1269. ove l'autore era llucbce di un podestà v~_ 

neziano, Ciustiniani. 
Segue lo studio del L. IX del T e~oro del Lattni dedICato alill po­

Irttca; le ne analizzano le probabili fonti dei primi lO ea.pltOIt. per mo­

Itrare che i rapporti COfl l'opera di C, cb Viterbo, .i poclionO spietaTe 

con l'avere avuto ambedue gli autori font i eomuni. e che l'opera del 

Latini ha caralleri e organic.i tà che la differenziano dall'altra. 

D ata infine notizia di quel TraI/aIo wpra l'ufficio del PoJalà. 
che altro non è che la Iradul)cne dell'OculuJ, fonda ta però $\I di 

un codice più cunp\eto del muraloriano. esamina il De re,imine R.e­

clori, composto in d iaJetto veneziano nel 1314 dll F rll Paolo nunorita, 

poi veSCDVO di Pozzuoli. Scnlto qUlndo ri~ituto IletIO del podcd 

era già profondamente decaduto •• i noia già in etto un carattere pra­

tico. che finirà col tradormare que-sti manuali In formularii e luide di 
carattere amministrati\'o. I podesIà non .ono più i capi politici di una 

città, ma i capi ammini-trativ; e giudiziari. perciò I. letteratura che ~ 
OCCUpaVI delle loro anlich~ alte funzioni non ha piÙ ra,iOM di eMeft. 

L'analisi che di ~ssa fa i] Sorbelli. eonfrontando le varie open, COf­

reggendo op;n)cni ammesse. ne traccia acutamente r ... icuramcnte un 

importante prolilo. 

••• 

Fra I $ooi lavori d, storia medievale. un gruppo notevole per nu­

mero e importanza rappresenla il ,1,.10 trntimenlo affettuoso per il Frigna­

no, la retione che l'aveva vitto naKe~ e ave tra~orreva i ,iomi dcI 

100 laborioso ripoeo.. fedele in qu~o al ~mro dd tC vici" $00 gran­

de Il il M uratori. che ancor giovine ICriveva: 

Non la qurele. ma il mutar falica 

Alla falica sia '010 ristoro. 
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Al Frignano ea;li ckdlOO una maaa di ...... a--~ - ~"""d , ........ 1Ule ____ ma e e r .. c-
colte in ,·orumi che ne dcterivono I vari a5fl ~It,· ~ ·11 -~ I _ oc a $\la Vrta m~eva e 
e la "ratteristica non molto comune <il u- .'",' . ' . .... ... o una organizzazione 
federale cki. comuni cklla montagna. Ma il Swbelli non si limitò 

a studiare I antICo pa'UJ. ma \o Inquadrò Mila vita deWAppennino 

enul,ano. e .pecialmente ddle tre provincie di Bologna, Modena e 

Re-nIO. In quclli anni ferveva la ricerca sulle ongini del Comune 

estesas, anche a quelle, piÙ O!ICure nelle kwo varietà. del Comune rura­

le; ma egli por ~.pJlmendo Il tuo parere In propoub;) delle origini (dan. 

do la'la importanza all'demento eodeslastico. ossia alla parrocchia) 

volle toprattutto Illustrarne la vita nei secoli XI II -XV e, facendo ri­

vivere le antiche amministraziOni comunali e le condllioni sociali. non 

1010 quelle che ci IOnO presentale dagli Statuti ma come ~ i attuavano 

M"Ua pratica. C08I~re cioè la vera ùta viMUta dalle popolazioni mon­

tane. umltando la ricerca e Ja sintesi a una regione abbMlanza uni 

forme. ai trovava di ftonte alla az)cne di foru con,imili e non cade­

va MII'~rore di chi accC!&tua d~umenti e i$tltuzioni di reg)cni lon­

tane. o\e necettarilmente anche fenomeni analoghi ~I colora'ano di 

elementi dI' e~l. Erano ~tud. qu~i <uJle parrocchie e il comune delll 

mant .. na emiliana, In apparen,. Ilmllati. ma cOttltuivano i pnrru 

sani eli anahsi e di '/DIe'l di un feDQmMO o::.ì vasto e vario, e impor­

t.antl allora, e \o tonO ancora a~e.o pur dopo 40 anni, JK".:hè l't:ec:mp)c 

del SorbeU. non dJl~ molli IlII.JtatOl"i. Lalori di questo leRere non 

poIIono etKre ma, nè complcli nè perfeui, ma è cmo che nei due vo­

JUrnt è raccolta una ricca mllterla e Iracciato un larso <chema che ,lo­

veri te.m,pre a ch, ai ITIdle tU questa v,a. 'uto il p«Iblema ~ ,-1)/0 con 

larghezza ed acutrlla_ Nri volume ~ul Comune C) 1000 stud,ate: la 01"­

lamlZazione del Comune e la Federazione comunale con le Mie fun ­

zioni ~ magi'lralure; viene poi dMcrlUa l.l fam iglia nelle 'ue varie 

mamfaculOni. la propri~tà agnoola nelJ~ coltlVaz)cni, n~i contratti. 

nelle tassazioni. e la ca a nrl 100 atTedo: sempre sul fondamento di 

dah prec;"1 e notizie c:oncretr non di vuote ieI1eralilà. Nel lavoro lul­

la Parrocchia (' ) . Ii IIIUlllrano i rapporti Ira ~ e il !IOrlH\le comune 

/'111 c ... ",,~ ....... I~ 1.lrA"..,...;" .... ;/id" .... ,"" XIV. XI" B~I ....... , I~IO. .. ,.. 
Itl L.. P ....... c"'. I./I"A"....: ... •• "i_ ~H ""N ..... 801 ....... t~tO. 
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fUfale, e COfl la Curia; vengono poi studiati l'edificio della Chiesa, II 

suo arndo, lulla base di inventari del tempo, il $UO b<-nern:io, la C()!:ld­

detta luminaria, i legati pii, i convmli e lanluam, III O~pizii ed In­

fille illtntlrnento religioso e le ttle forme. L... mancanza in qutJt'tp<K:a 

dtlle visite pastonli, o, mqEo, dei loro 't'erbali, non permette di do. 
curntnta~ lo aquaUon dtUe chine minori, dalo che Ili inventarii si 
facevano solo dove c'na qualche oon da COMtrva~. Anche qUl"flo 

.. gaio avrtbbe meritato d. pl'O'\·ocare ilnltarioni nwnUOK, il che non è 

avvenuto o almeno non in una forma c05ì Jtria, prertrendoei da molti 

la raccolta di poche nolizie 1\1 un 001'10, Jtnu vera critica e iIIustra­

uont dt1lt i$tituzioni. 
AI F riogMIIO apt:cialmente è de<Lcato quaN lutto .1 volume de­

gh Slaluti dd/'Appennino T 05co-Emiliano del CorpuJ Sta/u/orum dt1 

Sella. ~rdlè e.o è in cran partt occ~alo dal noto Statuto del Fri­

gnano del 1337 e da documenti cht ne formano l'integrazione fra cui 

l'eltnco delle lumCJnkrie dtl Frignano del 1320 che abbraccia btn 

61 c.ununi: li è lià detlo che aIO tCatulO ha 11 carattere federalt_ 

Non mi è culo poMib.le anahz:!are lia pur bre\'emenle le nume­

l'06e pubblICazioni di carattne parucolare luI F ",nlUlo che il .so.btlli 

.pane per anni Dei varii periodici local.; potrò solo ricordare che egli 
ne docriMe i varil artt.i\·i, raccoslitndo poi i varii tenUI ut un volume 

Cii Archil-'i del Frignano (Pavullo, 1906, pp. 262) come a\tu il­
lustrato in vari articoli J cmtdli ddl'Appnmino. PartIColare urat­

te~ documentario hanno. due lavori Un feudo lri,nanc~ dn conti 

O,li di Bologna (1902) e il Re,elto clt,li aul notdriti di Cio. AlbintlL 
no/aio Irignan~ dd 400 (1903) ; e nel 1927 edirÀ la Stori<l di Fa­
nafTO, cl! un vKChW) t.nldllo locale, N, Pedrocchi (Modt:na, 1921, 

pp. 431) . 

••• 
Uno dei campi a cui si Tlvot~ con tenace 1>eT1C\·eranza l'atlività 

del SoibdL fu la storia dello Studio OOlogne<e f' in par1lColarC' cclle 

tue origini e della lua costitu/ione Mi primi Ircoli, we ",no insitl1lC 

I piu OICuri c Iloriosi. Le fNte centenant per UIi_ C' AldrO\·andi ntl 

1907, ddk quali era tlalO il .ea;rdario c J' nimatore. a\C'Vano fatto 

raere l'Istituto prr lo Storia del/'Unil'rr,it,j di BologM. dd qual-
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egli fu Iqfrel.rio .ino alla l1'IOr1e, cioè ~r 37 anni, promo\'endo le ~ue 

~arie manifestazioni, come l dicialKUe \'olumi di Studi e Memorie l 
• • 

urie del ChCl1tularium, che conta già nove \olumi, ed infine i Monu­
menla che formano 3 '",]urni in-4·', il pnmo de! quali fu opera del 

Card. F. Ehrfe. blblioteurio per lunghi allm della Vaticana, ali alm 

due del Sotbelli steuo, Sono tre \'olumi di eccezionale impor­

tanza per I documenti che fanno conO!oCtre. il I J più antichi Sto/uti 

della Facoltà t~lo,ica di 8010'"0 (1932) il Il e il III il Libc- ~e­

crelUJ iuri$ Cae.wuii os·ia i 'erbali delle lauree in g.urisprudenza dal 

1378 al 1450 ( 1938 e 1942); ma i tre volumi I0I)O tuui preceduti 

da importanh ed ~ttlC mtro.;!ulJoni· quello del Card. Ehrle sull'on­

glDe della Facoltà di twlotia bolotnese e $ulla Mia organizzazionc 

(pp. I-CCXVI), mentTt i due del Sorbtlli ha.nno. il primo una stu­

d iO Sull'origine citi Collcgio dti dotlori e il -econdo Sulrt$(Jme 

ncll'Ullil1em·fij durantC' il medioC'l.·O. Meritano ricordo It ded,cIle d. 

qutsh due \'olumi CM dlCOOo fra quali Itnzii del ~uo cuore di padre 

_i fu,ono condotti a lin.- ~ il pnmo ncorda il figlio Gian Carlo morto 

a 21 anno. iIlCCondo è dedicato alla figli. Maia l' e~tremo unico fior Il, 

dopo la perdita della prima figlia. Le duC' introduzioni di Cx..XX IV 

e CLXII pali in·4~ formano con 1'.1tro \olume ~u LA Na:.ioTle 
"el/c antich~ Unit·cnitJ itali<lne t draniert (Bolosna, 1943. pp. 14; 

III-~n, le mOflOlfi.6e mll!l:llOri del Sorbclli !ullo !;:udlo di Bologna t 

quelli medJe\'ah in gentrc, mrnf~ .1 \olurnt Storia dttrUnuocutà di 

BololOo ntl Med,o a'o (Bologna 1940 pp. 321) è una ';ntesi d .. lIC' 

ricerche IUC' t d'.lm 6no a quell'anno. anticipando in esIO mohe conclu, 

sioni w vennero poi da lui anahllCllmenle ~te e dlffiO'olrate nti 
I."ori ~UC(. \1 IOpra ncord.lli. 

Rla umo brt'\emenle queste conclusIOni 

LA /\'u!ioTl~ \ollc l'al'll:OI1ltnlO PiÙ connu~ oon il pTimo ordl 

namtnlo ddlo btucOO . .se .1 priroo I1IKIeo eh esso ,i ha nella Socittos 

OMia nel confulto ch~ IOI"'RC' Ira II mutlro e Ili KOlari chC' .i impegM­

no a comprnwunt l'm'C'lnamtnto. Il primo ,·lIIcolo a!<tOCiativo st'Condo 

il ~111 fra III ,tuck-nh ~ quello ddla I\'ufio, uniont di !<Colari dtllo 

.tt~ pa~ o l';,ini. {M'T lutd"rr nrlla Città ~raniC'ra i loro interC'PI; 

Ilt'IIo stts«) incontro drl Il ;S con F edetico I è già ";cord.lto come 

l'tuerc l'iàni a un dtbl'~ poh'u plocurare ~lIe rappresa.die. Qut 

MO Jeaam" fra connallonall è Ilà ricordato Del 5tt. XII ~r Ili Inll~, 

I 
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che oDOl"ano il loro martire T ommaso di Canterbury, ma sono pre"o 

ricordate anche le nazioni dei Lombardi, Totehi e Romani, nonchè dei 

Tedeschi e dei Prov~nza~ . Le nnioni --.0 pule menzionate neU'orlla­

niuuione delle Univel"5ità di VtCenza e Vercelli lOtte. per ernigrazion~ 

di scolari e mae~ri da Bo/og;na. nell'lIlizio del 200, Dalla fusione delle 

Na/ione, e non drl/t! Sodr/a/eJ, aede il Sorbelli che devono M'ere 

sorte le Unil:rniloleJ Scolarium. 

Delle Na:ioni ecli 5efIue poi lo sviluppo nelle uni~er1ilà straniere 

e ne mOltra la dcc:adenza nella età moderna. 

QUCftO lavoro fu prt5tntalo al Con~etno Nazionale per la Slona 

delle Uni~enilà italiane tenuto a Bologna. il 5·7 aprile 1940 per ini­

ziativa ddl'lstituto per la Storia dell'Univenitn di Bo/og;na, O1'$Ìa IU 

proposta dello &teuo Solbelli. nd Teatro Anatomico deU·Arch;ginnllio. 

che allora vide l'ultimo dei luoi geniali convegni. pnma di sparire solto 

le bombe. 
1/ secondo studio ri(uarda l'Oriaine del Col/r,io dei dollori. O$&ia 

della CommiJ,5~e stabile dqli "amlOatori per conferire la laurea. che 

per il Sf!C. XII c parte dI'I XIII non dovelle avere akuna forma 6 ..... 

poic.hè 1010 \ 'ma la fine del 1«. XIII I professori laici, chiamali aUor· 

no all'Arcidiacono per l'eu.me. finirono con l'imponi ad e~, otte­

neTe la tlabihlà dcII' ufficio e Il duilto di oom'nare, ~ cooptazione, i 

nuovi membri. In questo indirizzo furono favoriti dal Comune che ùde 

di buon occhio la con'IUetudi.le di nominare 1010 dottori cinadlOl. con 

esc:lu.ione dq;li in~gnanti forestieri, .nche fallKMi, Analizzati gli Sla­

tull di detto Collegio del 1396, il Sorbelli etam;na I. forma e la ~ 
stanza dti Libri Stereli, èt'-umendone le funzioni e le ItTldrnze dd Col­

legio che "velano debolezze cd qoi~mi ch~ dovevano intaccarne l'au· 

tor~à. Infanl nei verbali ,ià del I \'olume dd Liba- ",ere/UJ caelO1ttll 

vediamo .pe1«l la inge~nla dell'autorltà politica. il favole3lfiamento 

di pa~nti d t i dOllari, ffililerie di tulll i temp;. e pt:«:iò anche di quelli. 

Pur nella .ecchezza del suo Jtile poco più che echematico. il LibrI Se­

ere/ul lascia filtrare qualche riflesso ddla vita I)ubblica del tempo; li 

aentc ad es. l'influenza del card. Cos,'a, ddla faffilglia Bentiv~lio. ccc.. 

L'introduzione al \'01 Il del Librr SecrduJ "udia a fondo l'Eklnlt 

nelle unfvft"$ifci med;eL'oli in genere, ma prevaltotemenle • BoI~na. f'::. 

un copiosissimo materillt! desunto dalli Stalull gmerali c particolari l'ti 

precisare anzitullo le condizioni di ammi ione all'C'ame (eta. i~lione 
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aII'Uni\,ertilà, anni d i "udlo, lezioni, npetizlOOi. e dupule d .... iI 1 ) 
P lo 1 d 

.... scoan • 
eT IVO 11111(1)10 ell 'eMme è chianlo il l,-o d ' 1 f . ~-.. I esso. a onnaZione 

del/e comm'J,5ioni. la funzione del promotore o pre~lalo~ e il caral-
tere del /enlamen o f name sq:relo allo dal promotore .!teuo. in anti-
cipo. a tutela del uo buon nome, Dopo dt eqo .i assegnano i puncla 

o a'lomentl da trallare e so.lenere nell'eurne Plicol -~ • 'I . , ° CIle e I plU tettn-
lllico e tenro, perchè la discuJ,5lOne era fatta. da lutti i profeuori, esclu­

IO Il prOmotore che Il nliuu al momento del \oto; 5;s!ema pienamente 

oppoIlo al nostro preteflle. Supa-alo questo ~coglio, l'tMmt pubblico 

aveva carattere più che altro solenne e di fesla con la consegna delle 

tn5ejne. menlre già con l'appro\'azione nell 'uame privato, Il candidato 
a\'eva la licenza. di IIlsegnare. 

, Le «nmonie di quest'ultimo aUo erano soltenni e costose: d lsconi, 

gIUramenti. rqati ai dOllori, cortei. banchetti e persino tornei, tutto in 

relazione ai ITtelli del candidato, che lalora otteneva la di~Q$a da 

certe ~pe:se e ta . Sono anche illuortrali I litoli varii concesi, e la biUTa 

che Il dotlof'f: d>be nella vlla Clttadma. certo a"ai coep:cua, ma che 
linì pot col pre tlU'li alla lalira e alla canzonalura con la fall'lOM ma. 

teherl del Dollrw nalan:one, chf. mette IO ridicolo il leauleio e non 
Il dollOfe di arti o Il me 1K:o. 

t uni \ada e fl'I"ezoaa raccolta di materiale ricavala di un lisce. 
mat lCO lpocllO clq:ll Statuti. 

I nWMf'O(Ii .audi ed esami eh doaimt1lli e riceTche dod1cati alla Sto­
na dtU'Anhoo StudIO furono coronati da un 'opera che li riUAlme ed 

,nt\!fra. quando Il RellOf'C ChlgJ de iderò che Vtnlut rlpidlflW'nte com· 

pIla una MOTIa ddl"Uni\erloltÀ compl"tld,ON.. ma !Icura, quale non e ••• 

Meva. Ii Sorbdh '1 un~ la p.lrte pIÙ dofficile cioè le oriaini e il 60-

rire dello Stud'o .ino al 500, a CUI tI~ eTa preparato dalle ricerche 

lIOpfa MCOfdale. /I volume UKltO nel 19.w è una ml~~i chiara t! com· 

pleta delle ncerche anteriori e we lulle «iI;ni e l'età. Irneriana. IUlIe 

acuole di Olfillo e di Arti e wlla FacoltÀ t('()IQftica: tulla OI'8amzzano.. 

ne dtel/o StudiO •• 1 formar~i delle Na/;onel e Unil·trsilaleor, i Collejl:i I 

Rettori e tulto l'ordinamento in conlinua trasformazione 6no al 'uo 

con~ida,..i nel XIV, dal qual tt!mpo i Roluli ci danno. anno per anno, 

lA (ituazione dtall inf<'\fnarm-nli t! ck-i Utton. Un capitolo sulla \·ila 

Unn'eflltaria, kliooi. eumi, laure-f!. vita -tudent8CA t'(.C. e un quadro 

dello Studio del .te XV nel tnonfo dtll'Umannimo, chiudono l'opera 

I 



- 11 2 -

breve e s"ccon che dà un'idea chiara e ricca di particolari della for­

mazione ed evoluzione di questo meravliliolo antro di rinnovaTMnto 

della cultura tOrto a Bolocna, per uno ..,ontan~ riftorire cklla tena« 

tradizione romana 5«0000 il Sorbelli, e da BolOIna rulfu~, per imi_ 

tazione dei suoi .metodi e ordinamenti, in tutto il mondo civile. 51 è 

fatto un appunto a questo volume, GOme • qudlo che lo te&uì, di non 
far conOKt:re l'intimo c.araUere dqJli inteinamentl dqh illustri mawri 
cM vengono Ticadati. perchè la Horia dell'Univt:nltà dovrebbe. euere. 

più che Itoria di istituti e di leagl. MOna di indirizzi ICtenllfici e mdodi. 

Ora è iià as.sai discuubik- le nisteue per certe mater~ nello Stumo una 

tradiziOlle di in~namenl.o. che i nuovi mUMri dovetttro ICIUlre, men­

tre noi ..-oviamo nelle varie dl'cipline Lettori che si combattono e che 

chiaramente usano di quella che è sempre Itata la caratteristica della 

Università, cioè la libc.tà di lfatlaTe, lClQOilIdo le PI'O()fIe convinzIOni e i 

propri metod.. i vani problemi. Ma ad OIni modo finc.hè le opere del 

maestri ancichi, di dlfluo, di medicina, <h chirul'lia. di umanitÀ e di filo-

106a naturale restano meoplorate dai compdentl, che non ai IOrlO curali 

di de6nwe.i profam il carattere. il rMiOOo. il prOirt Il o che raf"PrctenCa-

00, è a .. rdo che, prima di questa necHHlria opera analitlGa, .i ~ da 

chi de\"'! riauumerc la ston. dell'Univenltà e dei .uoi ",'ani inqna· 
menti. I«Itenziare in materie c~ì divene e dJfficill, qUlndo non han 

tentlto il bllOJOO 4i farlo quelli che poerebbero .verne la compdenza. 

• 

••• 
In un altro c.ampo Itorlco il Sorbelli h. luci.to un'orma profonda 

prezlOl8. cioè ntlla Siona drl RiM)r,im~nlo. ()1)11 volumi ed opuccoli 

numerosi. e soprattutto .coprendo e facendo cono.ttre un ricco mate" 

tiale nuovo non solo trovato all'Arch1lmnaJIo e neali Archivi. ma pre~ 
IO pnvati e nclle ... endile dell'.ntiquariato. Una di que~e eocoperle al 

venne m cirCQilanz.e ttr.ordinari~, Vi «a fra le carte Menotti un 

foglio bianco. cui. per tradizione, si altribuiva un nmteriO'o vaJOI't· 

Guido Ruffini, ndle cui mani t i troovav. II fOllio, propoee "I Sorbelli di 
lrallarlo con qualche acido che mc::.lra.te le in ~ ... i er3 qualche 

tcr1tlo te&reto. F.lle le Of'IOlOI1une ricerche 1>« il ,eolentt, la c"rla "en­

ne con euo bagnala, ed "llora, dopo un teCOlo, ri pparnro I c"fatl tn 

del generOlO Menotti, che proprio. quel foslio a ... ev,) ./fidato Il pro-
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gramma unitario del NO movimento penino con Roma capilale, cioè 

un .nno pnma che, tuo vtnis.se .ffennato e divuliato con lanl. mal' 
ilOf"e fortuna d. GIUseppe Mazzini con la Giovine llalia. FiMala con 

le fotogr.!ie l •. morta tcr1ttura, esaa rimane come una delle prime 
pagme del penllero umlano del Risorgimento. 

Ancora lÌov.ruawno al Sorbelli nd 1899 .... ~a compollo il volume 

.wl. condett. Con,rula Mal/iali('), Ilovandoei di un laf10 materi.le 

trovato appunto nel IUO Fnlnano, .pecle odle Memorie medite <kl 

patnota Giu~pe Glanelli di Pavullo. In eNO è chianto il fOlto e truce 

inUÌlo dell. polizia modenese che, "ruttando una situazione gravemen. 

te _petta, ID CUI era lenuto a lrovanl 11 Malliol.. ma,imalo a Fa. 

n.no, riuJCì a mdurlo a denunciare, Caln.mente, sè ed altri come in 
relUione con la Giolline llalia, per colpire così molte penone mnocentl 
IOIpetl.te <:ome rivoluzion.rie. 

Le pubblK.azioni piÙ numerote ed Importanti $uJ Risorgimento del 

Sorbtlll 1000 dedlC&l~ al moto del 1831, e lo si capisce in quanlo 

Modena e Bologna furono I cenln di quetta carallen5lica [ate dei mo­

vim~nl1 italiani, t perc.tÒ eg" potè mettere le mam IU gruppi di docu. 

mcDIi di ahl"11'1'10 valore ad euo rdalll;' Tali 1000 quelli che, mte­

,riti da rice.rcht nelJ'A .. dmio di Modena. gli fnYU'Ono per I. nota 

memona 11,1 J' .. 1po~lolo della n..:olu=iorte ilaliana del /831 : Anlonio 

Lu,/; ( ). La qualafic.. di aposltHo può forse sorprendere. perchè il Lugli 

non appare In JXMIZlOIle di pnmo plano, ma m fauo la tU. lenace fede 

cl! repubblicaoo dtl 1796, I. tua ligwa .WCefa e tiDC~ra dt patriota, ,I. 
danno ,iii. un partIColare rihe~o ed .ncora più lo rendono detno di 

ImrrurUlOne .nzllullo la .ua ope.-a coraiiOo6a ed .bile 5volla nell'esi 

lio botogn~, ptf aiutAle I pnclOllim e sii esuli e ~·ire di tramite 

per la cortbpCMlckn/a c1ande!llin •. IOfint Il martirio nelle caretri ducali 

iD. cui lanfUi NIlO alla morte per arca due anni. dopocllè nel 1836 la 

polilla ponhJicia lo avela atTnt.llo e con~alo a Francesco IV, cht 

IOprattutto ,Ii f"ctva roll>& di t"CTt l'autore o l'ispiratore della prima 
vita della sua "'llIlma, ci~ Il DiJcofJO slorico sulla t"ila di Ciro Afenolli, 

l'I A 5aaJUJ.I. L • ....... _ M ..... 'i. Roma. 50< E..d Dnt~ Alo'" .". IlIOt. 
B"'I SI ... , 0.1 R'IO ...... I ... S..,. Il, • Il 

(I) 001 ..... 1911 . AI, ..... i..tl. R. Acali< .... '<II. S.-u i, aol~, .... , S<n. Il. 
T V\"IL "' 91.IM. 

• 
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Si riferisce ancora al 1831 l'mlCl"6NU1te volume j'Epiloio della 

ritlolu.:z:ione dci 183/ : da Rimini a V~"C'ria ('). Mentre le ricerche 
storiche 5U questo moto trattano quasi 10)0 dell'opera e della fine del 
Menotti e del COV6JIO dcUe PrOtJincie unik. il 5oI~lli tratta qui in­

vece della oclLs.sea dei profUiN catturati slealmente tull'/ loUa e portati 

a VeJlezia, della loro dolorou vila nelle prigIOni. sottoposti. continui 
mlerrosatori dalla pokz.ia austriaca che \·oIeva ()(IIl()8CeI't tutto il Klrcto 

retf05(:ena della. ri,·oluzlooe. t meredJb1le la necheua di notiz.ie Taccol­

te dal Sorbelli. dalle fonti più varie e sioJ~, sugli Jortunati patrioti; 

di uno di m i. Antonio Morandi. fiiur. carattmstiea di modenese aro 

dente ed audace (aocono in patria dali. Grecia dov'era eaule). il S. 

ne'va descritto la drammatica fuga dalle carceri .earcle per merito 
specie del Luili; il Morandi temeva cL etJCrc contq:nalo .1 duca di 
M odena, essendo ,ospettato di aver, nel 1824, uocÌ$O il c.apo della 

polizia estcnse, il famigerato Ciulio Bcslnl. Ma lOtto qUC5to riguardo 

l'Auscria, che avcva IIOprattutto "oluto chiarirc la partc avuta in un 

primo tcmpo dal duca nclla conalUla Mcnatll, ti comportò con-ettamcn­

le e i prisionieri furono poIlIasportati In Francia. 

Si mollcaano H:mpre al 1831 c alle 5lIe contquenze duc altri 

Importanh ~'olumi: il Libro Jd compromati polilici nclla rivoluzione Jd 
/831 -]2 desunlo dai RCfl:ltlri dcII. pollzi. che comprtndc bcu 
1829 nomi, e I. rac.oo!td. Opuscoli, slompe alla macchia c /0,1; ~'olanli 
,i/lel/mli il pensiero po/ilico ilaliano (1930·35), che com~nde 964 
numeri di un malvialc ,ariMlmo. Mallfado il carattere bibhO{(fafico, 

l'opera ha una importanza ttOtica notcvole tia pcr la ric:c:hezza dci dali, 

tia per l'introduzione sul ri1veglio del penSiero (luionale In raprort° 

alla rivoluzione del 1831 Esaminala la fonnaz.ione cd C\'oluzionc dci 

pensiero polilico ilal iano dal 182 1 al 183 1, il S, IO'lienc chc ncl 1831 
I capi del Co"crno provvitorio di Boloa;na cb~ro un concetto greltO e 

rca;ionale dclla loro impresa , c.hc luperava di poco un idealc di aulO­

nomia. Dal largo maleriale raccolto cd CMminalo cali dcduce chc In 

quegli anni si iniziano già i fulurl partlli polilici Ilal'ani, che nOTI tono JOo­

lo quelli dei rcazionari o conservalori e libnoli, pcrchè quetti A d",ìdono 

lià allora in re,ionolisl; e unilorii, e gli ultlrnl crano dlalinti in ledcraliJli 

l'l Modn. 19)1. w 247. C.llu .h";, .. "., Ri ......... " •• ilo/i." ... Su,. I. Ve! Il 
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moderati ori/D,misti, ,it:oluzionari e "p bbl' . . · h u Icam URltari-· ., I 181 
Il a la proposta di una F d •. .. " ala ne I 

I I (
') ~ era~lone "al/ana, fatta da] Col B 

IVoa; \O • • en-

••• 
Con la cl15tlnziotlc art,licH;.sa, ma chiara ' , . , 

SCorica del Sorbell ho ' tn gruppi della alllVlta 
l, potuto prtsenlarla in certo modo dm 

topraUutlo ricordarc le ~r ' coor ala c - .... ~ c plU Importanti e indie "I 
c:osplCttl. Ma ollrc a dcd ' arne I n~u tah più 
Cure il Sorbc lCa"1 a quc~lc pubblic.az.ioni più note c dura-

, 111. per I~ tue qualità di direttore dell'A ch·· . 
va un mllmo, prc-ci,o e I do dt r 13100a51O, stnll-

II
. gra o verc Illustrare la vit d' BoJ 

ne c vane manifestazioni politIChe .. . a I "In", 
tene del brevi artIColi pubbl .' amst~e c culturali . t infinita la 

. . . ICIII MI glot"nah c.ttadini, in numeri unici 
ccnlcnarll, anmversam, quasi .emple JOllecilal i e spesso clov t". pc-r 
v!Sare ~ rich~ Il' I U I Improv-

I a u limo molnC'nlo m dt h oot I . . ' Il e H:mpre anno una 
a ontlRa e pc-r natII!\" e (M.! .. mc.nt li 11 !-("rvaz,onl DUO\'\", ricavalc 5pellt:> da docu· 

I no a or. non cOnolCiuli, St ricorreva a lui l' 
~,:~ah, .ICUri d.e pcT la .ua muldOfme prl"para::e~ ;aa;::=~aP~~ 
zio.. e I. co tanlc corte"a ~h cra sempre 'ollcc.ilo a dare almeno pr,'_ 

il ~~_,:,_q" nlmeoll, ,quando non .i a umeva l'inl~a faliCi'. Per -40 anRi 
."....DOI: I pa'rtcc.po .d or J . 

do 
nl m.n el'tMlont> cuhurak cluadina non ne I ' c, quan· 

dt 
t'ra I promocore, Cta pur ~mpre un colJaboralOl"1! prelio.o 

c lenna lcde a,h I . h . D'I~nl al1<: e Iravos.i' do\'C poi 'I SorbcJl 
l',.dario, le pubblICA ' ' , I I eIa 
dala li LIOni prORc1tate appanvaDo regolaTmUlle alla 

. d olia c al m~nlo Ilu-to c non, comc IptUO accade .. ,«<h 
anm opo. ' I 

· Da quHla ,>lCulli alt,tudmc organilllllricc tras.scro la 
glo d dII " rgo vanla~· 

· ue c c l'tU Importanti IstitUZIOni IIOficM ciu.dine: la D- I -
llone d· SI. . ~ .. u a 

8 
lana paina, c "/llituto per lo Sloria ddlo Unit'CTSit' di 

o/ogna. a 

. Delta prima ru «,jlrelario d.ll IQ07 al 1928 e della 
alhva t: . d . . tua. OPfra 
1910 neOr o Il \olume PCt Il Clnquanlt.nario dclla Società ncl 

, con lunla e mUluta relulonc lull'atti\·iIÀ acimtifica di c' .. " f' 
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gli indici dci Soci e delle memorie lette e pubblicate, Fra i varii ~ 
lIumenti stenci Itampatl nel periodo del IUO Iqfetariato mi hmlterò a 

ricordare che fu linita nel 1924 la monumentale edizione dci Rotuh 

dello StudLo, iniziata nel 1888, lunga e mmtoria fallCa del Dr. U, Oal­

lari cl!. cara e venerata memoria. Ora 1010 chi ha lOiIenuto que<ti \LfIi. 
CI flIo che eui non si limitano, per chi ama veramenle una istituzione, a 

Icrivere qualche lettera, redigere dei v'erbah e provvedere alla lIIampl 

delle memorie prescnlale, ma V'i si aggiunge il còmpilo di promuoverle, 

IUilUd'le e quui strapparle alla buona volonlà degli .ludlOSi, Iroppe 

\'olte aggravati da problemi più urgenti, e ottenuto questo, darsi le 

mani dattorno per avere i londi, "empre acarii, per la Itampa. QUl'1le 

i~lituzioni vivono quasi 1010 della devozione e del .acrilicio di un. 

persona. 

E lale fu il Sorbelli, per 37 anni, anche quale legretano ed 101-

malore dell'/slilufo pu fa SIMia de/l'Unicenilil di 8010'''0., cl!. CUI er. 
nalo uno dei fondatori nel 1907 come ai è cklto. Per mento del Sor­
belli l'lstilulo bolognese è alla lelta di quelli cOllllmlh Ilaliani, e può 

Ilare a 6anco di quello francc:w dell. Sorbona. 

Rrtorniamo ora a quella ma.a di .Iudi minori, f)A1 l? ntemporanel, 

che non ti ricollq:aDO ai gruppi mallKwl rK:o«Iall, ma che hanDO lulll 

in comune le 6nalità di illuware qualche mOl'Mnlo, a petto o 6tura 

della vLta bolognese: mi hm terò .d accennare ad alcuni. non u<e.lti nei 

FiaTnali quotidiani (nei quah aarebbe troppo f.t;co a la ricc«a) dando 

ad es I almeno un ord:ne cronoloaKO di argomento. 

I lavon di argomento più a .. 'lCo poItrono tUt'fe da lUI ripr~i e al­

lorbLli nella 510ria di 80lo,no., di CUI erano qu .. i una preparallOlle; 

tali tono quelli <ulla Ori,ine dri CriJlwnrMmO a Dologna, ~ul COt'tMO 

delli O"rolo,i; e a quttt.'epoche lonlane i ricolleta anche lo lItudloMl 

La Sando. Hitrusa/em Jfr!anio.no. (L'Arclli,inna.io, 1940), (Ile 
pre.enta l'antica d-liesa bologneJe sullo ,fondo dei num~ro.l antichi lan­

tuari gerotOlomitani di cui vi è ric.ordo ID halia, A ai importllnti KlOO 

le brevi pagine, nrlla MiJCellanea Ta.lloniuno (1908), DOl'e fu com­
baUulo. lo ballai/io dri/o. Fosw./lo., le quali, malgrado la modt'-tLa dd 

lo ,_. . d • " _rafici ~ul cele-ILio ,racco",ono m\'ece tutti I ah 'ICUTI, oml e g~-o ' ' . 

b ·• Allo I· ·1· l • A,·,,~luTl! dI re eplloalO. ItUto ItcO o .. n enloCe " memo, ,01 

uno scolare inllese del sec. XIII 
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Ci porta al sec, XIV il pr0610 di Un demagogo bofognese dri 300 
che illuma un focllCtto anonimo, circa del 1360, che ra:.ita i cittadirU 
contro i tiranni e "I Jruttatori Ricuarda il !ecolo $CIueole l'Ordina. 
m("nlo drir A,chiL"io di S. A,neJ(" nrl J("C, XV (L'Archi,innwio, 1910) 

Il monaltero di cw nel ,01. Il del Cho.rlufarium "ubblic.ava i documenti 

antichi in rapporto con lo Studio ed allo ItfflO secolo li ri ferisce un IrNkTI­
lario delle gioie di una sposa boforne.e del 40() (per nozze 19(4) . Con. 
SImili argomentI (dei 1«011 lUCOtSIivi però) furono trattati in Il (orredo 
di uno. SP01o. bofo,n~,e dri lec. XVI (1557) e in Invurfario di una 
caJo. signorile boloB1leJe dd /630 (L'Archi,inna.lio, 1913), con l'il. 
lustrazione della maleria. 

Riguardano il 500 lo sludio IU L'Incoronazione di Carlo V o. 
D%,na (In La R omo.,na. 1905) e il brillante pro61o dell'Oralore dei 
bolo,nt.Ji a Roma (Roma. 1931) , amba"Ceria che dava alla città la 

magra IOdd;sf'llione per la perduta indipendenza, di tenere nrll. capi­

lale, al pari di una poIenn e'tera, un oratore che era perÒ, maligna­

mente, de6nito quale oralore deffe morladrl/e. di cui fa~v. larga di!otri­

buzione neglL uffici per Ironrli compi.c~nti, Per il 'ec, XVIII ricorderò 

la ~lIa !,lTfatLone alla r'produllone fotogra6ca del Taccuino (1937) di 

LUIII Caluni che rt:1i aveva avuto Il merito di rilrovan e ricuperare 

dal ,\)o esilio di Londr., nonchè le ricerche ~u Luigi Zamboni. 

Non è certo Il caIO di TICOrd e qui i nUI!if!lOii Itudi dedicati .1 
CardUCCI, dle trovano oppo.-tuno IX*0 ITI ahl'O capitolo, ma Ik~,dero 

non tra-!Curare i due nole,ob f'lCnth ~ull'"mbiente bolora:ne~ di 50 anni 

fa , nel profilI dJ Corrado Hlcci e Olin.1o Cuerrini. 

Fra que'!i coMnhull alla conOKenza della ,'ita boIOInesc nei secoli. 
un poslo p.articolan hanno I cinque \'olumeui DoIoloo nelli Hrilfon' 

wanieri che ai IlUZlano c.QfI le notille dI H,utmann Schedel dJ Norim­
berva (1493) e atri'il.no a vlaRllalOfi dL ec:.cez.ione come il Mon. 

tetquJeU (1729) e I dt" 13rotlft (1739). "'on b1""'l'uIIo credere al solito 

che In QUNh IIUdlll, impre..,ioni e d~lizioni di "rulcri ~u Bologn. ci 

Ilan tutte l)Crle; tutt'altro. " Iro"lIno anche molte corbellerie, .ccanto 

a ln:iiclllOtli erudite COfM qUe'lle dd M.blllon (1686), o dtttagliate co-­
mequ('lIe dtl d~ BfO'.tC'l (173<1) o apprulamenti di .lto valore quale è 
l'eloRlo altlwmo c.hf" fa Il Mon't1truif-u aU'J,liluto del ManlR. Ma 

qaetle valutazIOni, buone e uttl'e, hanno sempre il merito di iIIuroi· 



- 118-

narci sulla considerazione che aveva la c.inà nel mondo C\HOlleO e 

darci notizie e impressKmi sulla vita c.illadina e le ~ue usanze, anche 

all'infuori ddla tTamrionc. e difficili a ritrovare lo allfe fonti. Molte 

di queste operetle erano una. ~ di Cuide (come /I fido consielicre 

dei Ilialiliatori in Italia dci Pflauman), ed è facile constatare come, 

almeno ID questo campo, si sia avuto un progrUlO enorme, 
Coronamento di questa, 1010 in apparenza, dispena illustrazione 

cb tanti aspetti della vita bolosn~, avrebbe dovuto CllCre la Storia 
di Boloena che avrebbe utiliz.zala e riassunta lanla copia di dottrina 

ed csperlenZa, per presc:ntare in una slDl~i profonda la sicura cono­

Kenza che esi; si era formala della vita secolare dcIII cittÀ. Purtroppo 

l'opera non andò oltre il l \'olulTlC. e non Ih permLte di trattare I secoli 

che et:1i aveva più direttamente e felicemente Itudiati, Il volume ha 

dei caprtoli Ve2'amente intercuanti, sul terntorio durante l'etÀ . omana, 

neccsaaria prcmesaa alla illustrazione delle condizioni medievali, lui· 

l'origine del Cristianesimo a Bologna e .pecie lui forrnani e Iviluppani 

della Iet:genda cb 5, Petromo, ma Il periodo trallato .• ino alla fiflC; del 

aec:. XI, è cmi prrio di maleTiale, che qua.i unica fonte non poteva 

cune che la Itoria generale in e:ui qh teppe bene !ntefire i poclu tpi­

lO;;!ii noti della vita Jlorica boIogn~, COITe(l:gendo fIPCIIO notizie ernrolc 
e dando a luui jJ liu3CO po!II:o, Ed li Sorbclh, con rara dottrioa ed 
ablll!À, ci mostra Bologna baluardo della tupentite romanità, contro 

la barharte 1ongobarda. e poi coinvolta nella Mmc della Romqna, 

su cui dominava Ravenna arcivetClOVile (che adunia e frena lo 1vi· 

luppo della citli), tonSUV'llJe questo tuO carattere che la cKslina • 

far risorge«! fra le tue mura la voc.e dell'antica ,iumprudenu. L'opna 

put CO$ì mIo lotta, nmane un attenlo ed aculo eMme dei pochi fram· 

menti a noi noti ddla vita bolognele di quei lfl:oIi, oooldinati da unii 

lOIida e vasta COflOSU"nza dei falli generali. riuscendo beae a rapprc­

.cntare quel grande Ru~~ di vila che vi fu fra noi pur in quell'ttà, 

anche le ce ne scarICgliano le testimonianze. Proprio lulla IOIlia della 

nuova età comunale, il Sorbelli purtroppo ci abbandona . 

••• 
In questa rapida corUl atlravertO la copiosa I)rodulione ~orica 

del Sorbelli abbiamo vislo come qli dopo i poimi importanti la .. 'ori di 
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storia med~vale. Si SIa topraUutto de.dleato a raccogliere. ICOpnre e 

far COOO8Cere un la/'lo. e ipf' ..... nuovo. materiale stonco per i ,,"ancL 

temi a cw decbcava ipCCialmenle la sua attività: la Storia merucvale 

di Bologna. la Moria dello StudIo. 11 RaorailMlÙo. pur non omettendo. 

con monografie lunghe o brevi. di r\assum«e spmo le sue ricerche e 

le we e:ondutoni IU punti parucolari di questi argomenti. Sotto questo 

aspetto la lUa athvllà stonca ha una sua uDltà e cotI:anza che solo la 

morte potè Intenompe~. 

Quest'open, m chi la scorra ed es.amim tutta riunlla e sappia per 

prova quanto 00II11'10 di tempo e fatICa le noerche del mater~1e e lo 

NOrzo di ridurre a conclusiom chiare e logIChe i dati raccolti, noo può. 

con la w. ampleua, v",,~à e Importanza. non suscitate un ammirato 

stupore. 

Albano Sorbelh è caduto con "animo ancor tutto pieno di ardore 

per il lavoro slorttO. per le idealità dell. sua prima feconda giovinezza, 

e la vastità e II vllore anoluto delll sua attività lCientilica gli auicu. 

rano un pollo d, primo piano fra ,Ii storici itllliani di questi ultimi cino 

quant'anni, I woi oontnbuti di fonti e di monograli.e sono e Nlranno a 

lungo una luida preziola nqh arromenti che esli hl con tanto amore 
Rudl.ti, 

LUIGI 5tMEONt 

I 



5. BIBLIOGRAFIA DEGLI SCRITII 

Nusun omaliio più di una biblio,rofio dfi $Uoi scolli polnbb~ _ crc­

diamo - t~rt più 'fQJilo al/a memoria IId compianlo amico, <II/a cui 
puJi/a, a lanli anni di JiJ/cm:a, ri .. JCt Of1o(:Qra cosi d;lici/ .. fUucj1norsi_ 

L'atJnJQ e,li J/r'-lO at.'l.'ialu, mrnlrt nQ ancora in vi/a, .. i Suoi oPPl/nli, pt, 
quanto lommori t ~uo puron~nl .. ÙldicQ/il.j, ci lana l/oli p,ezioJi per qud 

dlt Ti/Wordu a(cune pubblicazioni minori, ch.. dilicilmenk 5Ilrrbbc dalo 

pou,bil .. rinlra(à~. 

Lo produzIOne Ji A/bono Sorbd/i t ,Iu'o ,m,CHmmlc, ha "bOTClC 1/0 le 
P'Ù J'L'U~ molme, cd è Ila'" (I((olla. Gl/n eh .. in ,..-'i,le Jeienll.,h .. t spe­
cializzQI~. _i $pC"''' Q,..h .. da m'id .. t ,iomoli locali non (ou,/mcn/( 

n,.,mbdi_ Da 'a/l/l 1/<l/i.:J. il pllQ d.n:. c JOpra/luHQ dall'lla"iI ,..It,;ntr""wf ... 
,li ti "(hicdn'Q (ollabaraz.iont, {OI'! /ol urlc::a CM il IUO nome' ,n Col/rt 

aJ un arl'f% oUfchbc contr,builo alla ""tariel" dd "modICO chc 'o auo­
,I.c~ ( COI'! /0 p<uI'<':.:a di non of/tmn un "/iuta. F. più di una l'olIa, 

appllnfo ;., qualI or"'.' OQ <UI,..JI, pur IfI(fflclllldo lo compIuto dabo­

razione CM lÌ Ink'a ncll. IUt opc,... malrion - (specie In q""lI" ,'_'<Jt1'/i 
- ~ facllc nnr.'emrc- _":,e ( >punIi di f>/;Jlrt'ole in'uQU', all'nti a qrtt/J'i".. 
,*".IG c,uar:iOl'!C o lui lulh nCOrm'<I7Io. e a4 CUI lulli n(n'n'ono aiu / lora 

prttiOM. 

Ciò "" ,c~o _Ilo d"i.·Je lo n(t,ca c, (Olnl" in lu/fa 'e b,blio,rofot, coli 
Wl que.la ()fID. in modo p.Jrt;eolarc ,n que.sta) il ",",plalol'<' può a ... .,rar( 
il .uo Kropolo, non /'alMllula {oftrplrte::" Abbiamo luU"l'ia I" conuin ._ 

che, u quol(he /OCl"''' po/'" (am'i nf'/rc{.:IIlO ,he ao~iamo ,...aolllo (e $Il' 

n mo /rlollo "ali o chi "OlT.ì, ft'cnluolrm"n/c, f~fn.llilr((I<1) e.lJ</ n,," '1/1"" (C'"(­

lam""lt lulg da nuo..qr lmI,biln",nl.: u1 q//<ldro ,u",r<l/e dd/a pfodu:iane 
IOC'"rI lijko ai Alb.Jno Sorbd/i. 

DcJle numel"C»,Q1t1C' ('l',~nlioni, pure l<l/ora abOOl/JOlndo, oooiO/no liC_ 

eo/le, in l'1d di p"n,ip;l1. &DIII quel/c ,he nOli" /im'Wt'UIIO al/il .st~nol,,:iont 
Jd/'opcro, md ne J<1I'Q1IO un 'luJI:JO '" o moli""lo. 50no ,101.' paII/lro 
OmtUf ""UNI/KGUiC"le lulle quelle (omp<ll"1C ne L'Archl8mnoll'O, d" lu, 
10""010 c ducllo pc, IlTnfuulll! nt, pcnht e.u.c 'rOl'eranno mlnutammt.t 

c compld2mu/t.1 cfQJ«l/c "dr. I Ile Ircn/cnlwle d, q & ~<l, dr 

I 
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rumle pubbliCDlo Q CUfQ dd IliO .uccellore in quel/' ufJkio c in qucUo 
ddlo Dinrion, dd/a Biblioltca, dol!' SuTa·ZllfItlli. che Jc~JcriQmo rin­
tro:iarc (XI' /a pnmUfOSQ colloboroziont o6akl alr excu:ionc dd nOllro 

non locrlc compilo. 
Sarvno motlQ lidi le la "allro moJdlo, nNI !unro (olico sarii conJiJe­

rala come un'tJ/NuslOM dd/o troli/udine che ci I" a alla manona ddl'Uomo 
che con lan/4 cordialità dollc QCCOI1~rci O' Bolorna c con /.cinta bm<tJO/ClU/ 
incMollliò c facilitò le "Oltre prima ri(trche t i noWi primi nudi ,uI/o 

Iloria "dio ciI/li. 

CIORCIO CU«:ETTI 

1894 

A,osUno SorbfllL C~nn' b,o.r.litl 
Pavullo nd ."',o.no. tlp G Bom­
pani, lfi4, In". PP 14 

1896 

Ca. lcl d'Allno_ Notizie Il<Irlchc. In 
L.'A"Pf'n"'no b%U"'''', 8010,n., 
IO Il, n Il c Il' dal 3 nUlno 18\16 
In ""I. In .p~ndlct' ,l ,Iornllc_ 

Gli .r''C'h'vl dci frlKlllnn l<ldl.n<1 In 
II donllo follo/ko, • XXIX. n 
231, 1501l0bn' l'" 

lA ca .. ntl Iltmpl ptI .... 1I [r!f"rlle 
.11 .. rmmt.,n. be,1 .n". In L'o­
pt'I"II10 nllo/lco,. VI. n U. 10 
.IUIlO<I l"" 

Sull. ,....".1_ tetll .. lL.. In l.'Al'" 
pp",1I11IO ~, ....... Il. n. U. Il 
d ..... mJ n' Iati 

V Fur .. r. .... ;:~:~'::::'~~:~j~~ Itln;oWI1lIOll .. 

.." IIP s..'n'1 
(....... I In Il PClII 
n 182. U ottub..., I 

1897 

Gli An:hivl drl f"rl nann. ('amur.· 
o. In Il D,'1uO ('a!lnlk'o .•. ,""XX, 
nn. 1~2·Ul • 17t-1111 9010 hl.lln. 
5-11 .1/0.,,, Ift1l7 

Gli ""'''Ivl d I "rl nan<>o C .. ,unf"­
lo, In /I Dlrlllo, Uollro .• XXX, 
nn Ul-Ir.f, 10-11 IU,lh) 111117, 

L'uIUm" lupo drUa m"n'a~n. mod .. 
o .... · In Il Dir/ilO ("1111011(0 •• 
XXx. Il I~, 14 IUMII.) \"7 

G li S'.IU!J di Camuran. In /I d,,1110 
CIIUOI/i'o. I, XXX nn 1711.77. 11·7 
_ ..... 10 1891 

Gli A.,.hlvl drl f""Nnan" .'.nano. In 
II drrUIO •• nol "0. • ,""XX. nn 
177-71, , e II Il,0$10 ].\11. 

Il l.a~o St-aff.l ,It) Il I ao. I •• c:-

qult. I. 1'lIJltnd •. In R''''''II >"O­

"111""0111 d, IC'It"U, IfUf'r' .d Il'' 
h, • I, n. 13. 14, ]5 (.'0.10. ... 1. 
t .. mb", 1~7), E.lrllllo. Cllitroe.­
ro. ti)) " a •• bnnl, 1891, In-16, 
pp. III, 

L. donna .U·unlv .. rs'll In La HII" 
"""11 ,("oialfin,. III. f.st. 8. 1\ 
dic .. mb", ]8117 (Fir .. nI', 8empo­
r.d, ] 8117), 

Gli .n:h.vl d .. 1 Frl~nllno: V .. rlc. In 
II dinuo ('lIuollro .• , XXX. nn 
2M .• ". 14-15 dlC'f'mbre IU1 

Gli .l"C'hivl dr! F'rl~nano' ..... 11. In 
/I d.nllO ('aUol.co, •. XXX. nn 
215-U, 15-11 d;c .. mb", 18117 

Gli .l"C'hlvl dr] Frl.n.nn. a .. n .. d .. 1l0 
In 11 dlrillo nl/olico. • XXX. 
nn 287-81. Il e .. d'("t'mb,.. 1"7 

Gli a!'Chlvl drl Fr,.n.O<!: Sf'r.,.,n .. 
In /I d .. -IUn Ulioliro •• XXX. 211f.. 
III ..... 10 d,c .. mb~ 11117 

lilla 

Alcun. odi di "nacn'Qf1tlt. Ir.'" Il .. 
d. A S P.vullo n .. 1 f"rh,nllno. 
up G lkunptllll. 1111. In.UJ. pp 

" f"urovi. Mod .. n.,P.vullo In Il Cu. 
foZd' 110 di Madrn •.•. XXII. n ",. 
S .pnl. l'''. 

F .. rrovla M'''' .. na·P.vuU", In /I CI­
.... "If' di P,,,v"p'luo.. I X. n •. 
30 lIpr1i .. 1893 (flrm • tln Vf1:­
duo .1 

Gh • .,.hlv, d .. 1 FrI~n.no· Pa"ullll In 
1/ dm"" caftollTo. a X,""XI . nn 
lae-19l, 2~·l7 .1(""" I!IN!, 

Gli an;h,vl drl Fr,~nllno' ~'.""no In 
/I dlrtllo ralfoliro, a XXXI, nn 
1\I~·!l,1, ~II-~I .CtUto lUI! 

Gli a...,h,vl flrl nlcnano I"rl~n."" 
In II d,.llfo ("allo! to." "(:'\1 
nn 1\1$-17. 1 .. 2 If'II~ml1f' IlI!Je 

Gli ...... uv! fI,! .'rlinano Romn .. I" 
/I diritto o:oHoIkO .• XXXI. I n 
IM-ii. f.5 SC'U.'mb", l~ 

, 
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La turovi.. Modena-Pavullo [in r l­

.post ... L. Par~nU J. In 11 d'rtt­
lo callo/lcG. Bo XXI, D ZOO. 6 HI­
lembre 1898. 

1899 

Il duca di Ferrar. e C.lo. V,rimo 
e Claromo da CastaMnelo, Contrl. 
buto aUe rel'~I"ni fra ,li E._tenll 
l! lo Stato P"nliftdo Drl ~ol" 
XVI In Ml'IJlOrll! df'l/a " Arfll" 
dt"'!4 delle Sdt"U di Tortno. Ior­

rll' Il . tomo XLIX. ilI> 127-164 
Eur Torino. Clalloro. 18". in-4. 
pp. 38 

La 1"~le Cuali e l'illruzionr al'etlo 
darla clao!<'-. In Lo 'fllOlo '1" 
condorlo Hahano di Milano ... III. 
n. 23. II marzo 1899. pp 1I~.JeO 

N Rodo!lco, Dal Comune alla SI­
anorl a. Sauio lui ,averno di 
Taddeo P.PQli lo Bolo_na (ree) 
In Arthu,jo lIorieD j/g./tOliO. 'o V. 
t XXIII, pp 3110-394 EJtr. Flnoo­
le. IIp afllll"l.n •. 1m. ilI> 41 

F Ptnlc)f, Il dnminln pluno 'ull"l_ 
Ja d'Ella durante Il M"\"<>L" XIV 
I~ l. In A.rt:hluio SIOrico Il, .. 
IIGJlo. "'rlf' V. tomo 14. Flffnz<' . 
18lIII. ilI> 443-444 

1900 

U eroi rht bi IiIn. I d .. l ~I,) 

XIV, d B, ". N,~. Za-
nl,hoelh I IO. J.'>p 47 

L'Muruinn .... 1"mW' .... amrnlo .11"'&-
......... I ... di P.rl.1 La R~ ... ,. In 
f"Mr ... uoIa • IX. " l, •• otIO 
>O., 

lA IIbo-rt' di jnw~"'l\lf"nlo " un. 
t'<>Or" .... "uo di M BruQe""~ I n 
l'"~ .. " K~ola .• IX. n 2. m.rzo 
1Il00, PP, 68-12, 

Lo • SIa,z. leol"",, In f" .. rI ..... c~n­
III.' iX. n 4, aprlloe 1Il00, PP IOS­". 

La rno .. lr. d .. U· .. 'hl< ... til,n" " dfll"lnOt'­
coam .. olo .1I"ElpnatJlo" .. di P.rl_ 
,L In l'"rd .. .. ,cuoia .• IX. o ti. 
.lu~no 1900, pp 11>7·170 

1901 

La '1'0' '. di O'o .... nnl V'1l'OtI1i a 
0<)1 ........ I. tue .... 1.. 'I enn I. 
TOIra". Cnn un. flirt. d.,1 0,_ 
,lRl\o bi ktlilnoel., .11. m.tA drl ... 

1"'"10 XIV Bolo.n •. Nlrol. Zanl .. 
choelli. 11101, p" 527 

rr."rueo Slon •• Orno .... (1458-
146111, SanI<) .u". POIII>t-. Il.1 .... 
", di Lu'.l XI Con L dncul'lll"nU 
lnNlh tr.ttl d.ll .. blblLol",hr .. 
d .. 11 .~h.vl di P .rhll. Dol.,.o •. 
IIp. L.t'plr, 11101. p" :521 

Ot' rnod .. ,no El."C"lni.r ..,h",n.tr. 
Tratt.,o di V,ne.,nro f'r' .... ' In_ 
IrndullolV not .... apl)<'ndlel po'r 

tura dI lo 5 R",n •. r .. dr" o Pu­
IIrl. ,. a. pp. XII-212. 

La Conc'Uni ""IUoll, R"ma, Sole r­
dltric .. Dlntr AII.hlforl. 11101 , pp 
2111 (8Ibllnlo:<"' ""'LCI dl"i rlln" 
,1mrn'0 Il.hllno. Il rl .. Il, n L3I 

!:iJ)f'I" d.,1 Rr di rr.ne,. J)f'r IIh oapr­
d.11 mlllll.rl ncll. c .. mpa~n. d'l­
tali' rhl I?Ilo! Ellr d. A~lolo"la 
V,n"II, • I, n 6. Y"II ..... IIp P.n .. 
filo C .. e.ldl. 1901. "p IO. 

La data prtd •• dr Il. m"rtr d, C,t). 
v.nnl Vm·"f.ll !:Itr.tto d.lL. A .. -
10100"02 ,-. .. rlo .• nn,) Il. n Il y .. l_ 
t ..... I1P, p C .. tald,. ItoL. pp 4 

P"nl. dI MIUf'O Or.tr"l1l fra""" 
bolncnrl" I ... !t .. dI 'ullh .utoll"· 
n lo AUl , _I, d'Ua , D ... 
p"'JU1Dn, dI .,oria patrlll ,.... •• 
prod .. I. d, R .. ,-a; SII, .ne III. 
"'01 XIX, EMocn •. 11101. p 41t. 
4-li ~tr O"I ... na. Nlt"Ol. Z ... 
C"tw-lh. IIIIlI. pp )4 

R'me 1Ot'd,,~ di Olov.n. 8.ltlt .. SII" 
Il .. *lIa M, •• ndul. , ... 11, d. un 
rodlN' d .. lI. 8 blln!.Mque d .. l'Ar­
... nll di Parlli po" cura d ... S 
In al:hu:lkalo.t -',.. .. d"r' .. _. a 
XXV n a. ma",o ltol Elll MI 
rpd I •. l'p di O C ..... rt Il. IfOl. 

l 
pp III 
~'r .. lI. L .... iI. P v.l •• n ',_011 
d.1 ~ :\111 Il XVII. eon IltKU-
m~nll Inrdlll (N"t'f'SU) hl AoT~j. 

t'lo SIOri o /lallGl&o. ~r" \' .0-
m .. II. f·' .... Ilft. 11101, pp : ; .. 131 

F Cr""1L1. ""'lIr./lr ml,.noi, IfI" Ot'­
llt I (T1'f'rn. I, In An h " , .<;111-
rlro IrQIIOISlo .... ,1. \". Innm 3'. rl· 
,tDI#. 11101. t'p 170-17"1 

Pr' • OH a'Th,vl oi l f'rl 
lP0111 al "N,t V'lieti! ~ 
/I CI""'n',. XII, n ~ 
n"lall 

l cn r., ... 
di IJ 

1802 

rlln.nete et.. 
,n. (C.muran.' 

, ... rmorj, dtlla r. 0',*'02: ,," .. di 
'Iaria paIna J)Iff I .. pro "dI 
R ....... ;lIa. Rrl. III, ... 01 XX fB ... 
IOln •. 19021. pp 1n.135 Ellr."o, 
Ivl. "p 4Il 

M.Uh ... 1 d. OntrQfllbul ~Mmo:>rl.i .. 
hilloritUm d ...... b .... boDonl.,n.u.zm 
a eura di Lud rra"" A S In-
1,...,hUlI_ t 'pJ)f'ndlr' d. A S IR,,,,,,,, "'oltar...... !i Tlporu. 
nu .. u r<llll-, \'01 X\ III, paiU 111 
CIti' di C .. lfllo. l.apl. 11102. pp 
LXVIII .. 2!18 

r B",d"rI. O,ov.nnl d. ~ilnllno ra .. 
noni". r uom .. 1»1'111"0 dt"1 1300 
B"I'1[o,. Z.nlrhelll. llIOl (R~e I. 
In A .-e"!1/o IfOrlcu '102111100. 11'.1 .. 
V. T"mu XXIX. AnIH' IIIVl. pp 
14l-1411 E.lr.llo f·' .... nl ... IIp. Oa_ 
1II .. ,1,,", Iflul, P\1 ti 

PrVlr"mrn. drl Cnno 1,«-", dI S.u_ 
rl. nw.<l,·r". n. Il. r l'mv .. nll' dI 
O .. h'ln. prr \"02ln" 110:1 .. 11103: ~ 
rOllII fn'Q.IU lzot 1)<'1 la Itorla d" .. 
IllIIa !Wl 'I.-! Qf'VO In A. IO(/a.zto­
Il' IIlU'loul. d. I li., 
.t"'II'II.w d#lta S. 
(ffta. anno I, I\IOJ. o. 
Z.moranl .. !\ 1 pp 
1~14 

1'03 

ft,o ~.tI ,It a' DOla i di O ova 
nL "Ib r n co fr In. se """.1 l''On'nt In Aor • _ nt. 
_#1. r Drpvl n, rI fLOf'UJ .... 
tna prr t., pro lIo_a-a 
... n.. III, voi I "'. 
1103' pp L·131. Iv .. :-,,_ 

• Zaro bf.IU 
Un. d Li .. nl" l.Drd t , .. 1"00prd • 

d, S I.au ... In l'aVI/ilo nrl t l· 
lnano Prr 2IOZ. \ f' 1 -8&1-
.0U Boi l''' 7.1.ITIO II''' 
I. liOJ pp 11. 

O CilIli'l' l, Sal d, <II ~,~' 
~I IU I. Il Inal'" Ir.efSU I in 
A'Thll' lo Itorlco JlII1~IIII' M'rl. \' 
T"Ol" XXXII. Anno 11103 tJlr n. 
I"I'n.e, III' Oa""·,."" 11103, 1.>1> l 

P .. , 1'\111111 "ra OM di unII I,p,<l,.. • 
M .. l'.""ml DIlCo.r," In." U· 
r.i .. r R"lcl on .. ,I~II. C' rlmo>n a 
..... ' "un drl (' n,II.lo ... utlvo 
8"101_ ", A ~, .. llJO.1. l'P I 
33 rSulia ",perlln. PllvuUn XI\' 
M'1I"ml re 1M Onoran_ • M" 
"' Aql o ",,,",tI 1\ 10lIl' llIOl 
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Il d,ICOno t pubbliCato .flCh. 'n 
1/ C'ZIIOItr. 11102. n il, 

La HlblJoLn. rapitol ..... d .. lI. Cat. 
IlNIr.l, di Bolo&". noel M'C XV 
In Alt( r '"f'IIIO .... d,lIa r. Dr­
pulrulort. di .. ..., .. pama Jlf'r .. 
pro .......... di R02R4(1nll. M'ri" iU. 
"'01. XXI IBoIocn •. liOll. pp 4llJ-
61(1 I:strauo «01 tllOlo: LI Bll11lo­
.~. C.p,tolarr dell. C.UM,.I, 
dI D"I"~n. nel .. coLo XV Noli. 
Il'' l' ral.lo,tO (14M I. Bolatln •. r\1_ 
«01. Z. ~h. 11. 11I().f. pp. 182 

1904 

Su I .... i ... I. !l'dI nnl di B.ld.,-
lar .... Auo.llu'dl primo tlpo~,.10 
1lI B"lolilna In Atti r ,".,"OTt, 
dt\Ja r. O!l'Ptola~jonf di Iloria pa. 
trSI1 MI III' pros·,n .. ., di HOIII<I(1"a. 
'tn.. III. voI. XXII (B"Ic,~n •. 
111(1.41, pp 253-Il10 !:Jlr Onlolln •• 
Nicola Z.nlehrlli. 11JO.4, pp 128 

Intnr"n • PIl'lro C.nu" .. 11I ... 11. 
tu. prtma Cron.ca AppUnl1 In 
l~ R~l1IIG. a 1111'1-4. pp 157 .. 171 
1:,lr lmol., Cuop III' Pdurl .... 
l'a, I C., .... II. 1t!'!4. l'P 17 

I. "n'h vlo n"'arll, <lJ P .... uUo n .. 
Yr ,naDO In l 'Chimo "011", • a_ 
UIllIIO. ieri .. V. Temu XX -III, ,,,_ 
nll 1\11)4. IIP '!I-::l:l Ealr .·, ... ur 
tlP Call1elan •. 1f0.4. PP Il 

A Mana~li Il PSQ(CUO di .vv .. lt_ 
n.meDIo 1 .. 110 ,...1 166~ " In 80 .. 
Io,n. C"OIII,., LUCI' Tol" .. "..11t P<' 
I. m"rW di El .. ~t!. S,ranl 80-
IDIlli. Zan rhcll. 11114. pp XX·M 
IR,,",".' lo fili RO!IUlQ"a, '&'e:' 
IV 11° • ",no l\lj'i'. ilI' 2(>3- ~ 

C Oto)ob ....... S~e"'IUm _ ft Pt'. 
lr.o-qu.. lkordeaux t""e~I. 1i(14 
IR~ n I I n 1.11 R.-. na lue 
1\' 11° ,"PIO IjZlo41, P :!OlI 

lo Mallftl C .. lf'Olto ManfHdI, l' 
11\ .... di F.rnza Y"'ZlU, T,p _ 
,ale 111(\4 (R_a.) In 14 HO­
"" <I. "1(' \" 11° ... ttl·mb .... 
1\1041 PII. ~~-

Il do <l'un •• pruo 
M' ]0 X\"I Nnu., '~I I 
10111 Iloln,n., Z .. mnròln 'A r. 
law , I 11914\. pp. :te 

1 \· .. nl'lrtn d,·llr Il I .. di un" ~, 
b ,I .n.... ntl 'Iu.llroct'nh, In 
... , .. P",""lli-S·OOIlG. Rl1lo." •. 
U .pr l.. 18(1.4 Bo I n., Za t. 
nl , Albo-rtaul. 111(\4. pp IO 

I Frati La pr/C1 mi. d r, !:nao c 

I 
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Bolo'lna (rfl:.l. In A~Il'II;o Storl. 
co l tel/iano, strie V, tomo 34, 1"'1-
nnU'. 1904. PII 455-46'j, 

1905 

Dominte; de Gravina nOlarll ehmnl­
con de ",bus in ~"uli. lesUs, a 
cura di A. S. (lhtTUm lIaUcoTUm 
Smploru, nuova l'd., voI. XII 
~rte II). Città di Castello. Lapl. 
1903- 1905. pp. XXIX-HO. 

A Battlstella. Il S. orti.:io " la RI­
lorma religIosa In Bologna. S0-
lagna. Zanlchelli, 1905, (Rectns). 
In L<l Romallna, B. Il . ralC. 4 
(aprUe 191») pp. 214-27~ 

p Villar!. Discussioni criUche e dl. 
leorsl. Bologna. ZanlchelU. 1905, 
pp. 598. (Reeensl. In La Roma­
gna, B, Il . fase. 4, (aprile 19(5), 
IIP 277, 278. 

Il IraUato di S. Vincemo Fernr in· 
torno al ,rande scisma d'Occl­
dente. In Alti e m#TII<)rlt della r. 
DtJ)Utazlonr di Storia palrla rw' 
~ proulncr dì Romogntt, u-rie Ui , 
val XXIII, (Bologna, 19051, pp. 
301-455. Estr. col titOlo, il Iratta­
lo di S. Vincenzo Ferrer inlomo 
• 1 ,r.nde $('15m. d'Occidenle, Se­
eond. edizione rlf.ll.. 8010~n., 
Nicol. Z.nlC:hellì, 1906, pp, 1$9 

Le ronll loedlle c ,II .tudl .IOr!_ 
cl modernI. In 11 primo C'? .. qrt'uo 
dt'i collaboraiori dt' • La: Roma­
g .. '" .. ella Repubblica di S Ma­
ri .. o. Aoo.lo 19O5. Je~l. IIp coo­
per.tiv. t'dUrice. 11105, pp. 31-36. 

Un. It'ttera di Vinct'nzo Monti [AI 
CarmiJ:n.nl. IO dico 1806]. In 
Slrt'nna "nivt'rti/aria, A benffic:io 
della Cana di .occor.o per gli 
.!t,denti b"o~"'<nl dfUa UniveT.I­
.11tI di BOloqna, Anno 1905-1906. 
Bo108nl, Zamoranl e AI~rt.ul. 
•. a 09051. pp. 49.$4 

L 'incoronazlont' di Carlo V In Bolo­
.na, In Lo RomaQna, a H . ta!c. 
X (o\!. 19(5), PP. 493-$06. Estr 
J ell. Tipografia Coollt'rallv. Edl. 
trire, 1905, pp, 16. 

Le: Cronlcht'. I n La Romaona. Anno 
Il, tatc. xr.xlI. pp. $57-571. Ettr. 
J",I, Tip. Coollt'rallva t'ditrlce, 
1905. pp, )9, 

A P.lmlerl. 011 IIntlchl vlCllrlal1 del. 
l'Appennlno bolo,n",t', (Rt('.). In 

Archiulo Ilorico ilaliano. ~rie v, 
lomo XXXVI, Il. 1905. pp. 181-184. 
EJlr Flnmze, t,p Oalllt'lan. , IlIOS. 
pp 3 

Oarlb.ldl t' l'Epopea In Viano/a DII. 
IrlOlllca. Nllmt'ro unico per 1·ln,"". 
guraziont' df'1 bll.lo a Giu&t'PJ)t' 
Oaribaldl. 8010gna. StablL tipo, 
Zamor.nl e AI~rl.ul, 1906. p 2. 

1906 

Gli .rchlvl del Frlllnano Rlct'rche t' 
Itudl. Pavullo, tlp, Olo ... annl Bom_ 
pani. 1906, pp. 262 

Comlnc:lando. fPrut'nlazlont' dt'lI. 
rl ... lsta «L'A rchl~lnnulo.J . I n 
Archl"lImo.'o. a I . (19061, pp. 
1-2, 

L, Clacclo. " Card 1t'1I:.lo Dt'rtrando 
dt'1 POUt'tto In Bologna 0 327-
34), BoIOllnl. Zallichelll, 1906. 
(Rcunl), In La Romagna, a. III. 
10'1'. l ' Igennalo 19(6). p 32. 

L SI,hlnnln, L. Signori. di Glo .... n· 
nl da Olt'nlo in Bologna 
60), Bololln., Zanichelll, 
IV_4U. iRcet'nll In Lo 
"na, •. III, fasc, l ' 
pp. 36-38. 

A VIt.I, II callt'1I0 di Cont'gllano . 
Cont'llI.no. St.b. arti 'faflche. 
1905, pp. 130 (Rect'nl.l, In Lo Ro­
lI\.O"no, a III, fase. l ' (,enn.lo 
19061 pp. 38-39, 

E MasI. S.,,~i di Storl. t' di Critica 
8<llolln., Z.nlchel1l, 1906, pp, 470 
(R~Ol) In lA Romo"na .• III, 
fuc 2 Ht'bbr.lo 1906) pp, 91_92. 

A, RossI. Studi "oriel. Oolo~na. Z.· 
nlcht'III, 1906, pp. IV-387. (Rt'­
ct'nl,). In Lo Romagna .• , III. 
tasc. 2 (febbrllo 1906), pp. 92-93 

Documt'ntl che Il rlferbcono .11'11.­
II. nell'Archivio Nazlonlle di Po­
rilli. In Erudlzlont' t' Ilelle A.tI. 
a. III. 1906, falc, 1-8. Eltr Carpi. 
tlp. Rava"lI. 1906, 

Rt'lazlone del lJIbllotecarlo 011'1111,1· 
It.lsslmo AUt'lIore per la pubbli· 
ca Istruzlont', Anllo 1905, In Ar· 
chl"lnno.lo, a l, Bolo,n •. 1906. 
PP 3-38. 

I manOlcrlul Landonl In ArchfQln· 
nulo, •. I . pp 85·91 Estr col ti· 
tolo: I m.nc>lcrltll Landonl dell. 
Blbllolt'ca comunllt' di Bolo~n •. 
Bolo~n., Rc~Ia Tlpo~rafia, 1906. 
pp. le, 
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Un'edlzlont' boloineJt' POeO nOI. di 

EnriCO U. r lt'm In A.chlOi .... Q.llo, 
•. I, pp. 136- 14'1. Estr. Bololn., 
Re,l. Upo,r.n., 1906, pp. 8. 

La Uburl. !....ndonl. In Archl"inna­
.10, ., l , p. 180-181. Ellr, col ilio. 
lo: La Llbrul. Landoni nell. Bi­
bliolC:C:. comunalt' di Bololn., fio.. 
lo,n., Rt', I. Tlpoll.ran •. 1906, pp. 

" DI OI.comoBlllncanl T.ZlI e del 
suoi m.noserittl. In Auhlglnna. 
Ilo, • I, pp. 21ii-224 e 270-280. E­
Ilr. col IIIOlo! DI GI.como Bl.n. 
c.nl-T.ul t' del m.nolcrittl di 11.11 
che si conluvano nt'lla Blbliott'_ 
ca comunale di Bololna. NOlizlt' 
t' e.lalo~o, DOloRn.. Rella TIpo­
,rafia. 1907, pp. 24. 

(Polemica 11.11 MuulorL Lellna a 
Tommuo Sandonnlnl). In Il olor. 
naie d'/!alla, • 1906 n. 218. 6 a,o. 
Ilo 1906. 

Monsi ll:nor LUIRI Brt'venlanl. [Nt'ero-
1011:10]. In A,chlQlllllallo, a I. p, 
287. 

G ,useppe Manat,ntl. [Nt'crolo~IO], 
I n Atti e memorie dt'l/a r, Depu­
laz lonf' di Ilorio patria per lf' prO­
ulnct' di RomBona. st'rle III , voI. 
XXIV (Bolowna. 1906l, pp. 5$]­
~2 ESlr. 80101na, Nicol. Zani­
cht'lIf. 1906, pp ]2 

F Ct'~IIi. BlolI:nl,e mirandolui, voi, 
fii (P-Rl, voI. IV IS·ZI t' Appen. 
dlrt'. Mirandol., Orl1ll. 11104 c 
1905 (R~nl.). Nt'Il'Arehluio 1100 
Tiro italIano, It'rlt' V, Tomo 
XXXVII, .nno 1906. pp. 225-229. 
Estr, FI~nze, tlp, O.IIIt'lln., 
1908, pp. 4 

1907 

Contributo ali. blbllollr.fI. dt'lle 00 
Pt're di unue Aldrovandl. In 
«Per Il III ct'nlt'n.rlo dalla mor­
It' di Ullnt' Aldro .... ndl~, pp. 69-
139. Imol., Coop, tlp. c,lItrlct' 
• P Galt'atl., 1907, In",o, pp. 11. 

Rt'lazlone del BIbliotecario 011"1111,1-
Ilrlnlmo AnuJOrt' per la pubbll. 
l'a hlruzlone. Anno 19011, In Ar_ 
ch/"Innollo .• , Il 11907), pp. 4·24 
Estratto co l 111010: Dlbllolc:c:. co-­
munale d<!'Il'Archll[lnn.,lo. Rela· 
zlone del Blbllott'urlo doli, A ~. 
.U·III mo Allt'nore ))t'r la Pub­
blica "Irullont'. Anno 11106 Bolo-

8na. Coop, Up, Auo,uldi. 11107, 
pp. 23 

I manosc:riltl Tarl.rlni. In Archloln. 
..alla, a. " (907), pp, 106-110. E­
Ilr. Bol08n., Coop. Tlp, AU08UI­
dJ, 1907, pp. 6. 

Un deml,oRo bolo8nue dt'1 !~en­
IO. In Archlglnnado, •. Il 011071. 
pp. 174-179. E5Ir, Boloina. Coop 
TIP, Anoiuidl, 1907. pp 8 

Il M',lSeo 'Iorlco dt'1 Mille. Bolo. 
'DI In RillIlla d'IIalla, l, X, t.­
$(', I (8cnnalo 19(7). pp 145-149 
Ettr. Roma. Tip. Unlont' cooper.­
tiva editrict'. I. a. . pp. 5 
Ri5lampa col titolo' Il 
rlco del Millt' a Bo.~o,~. 
edlzlont' con aulunle. 
tucicolo di ,ennalo 
R/villa d'figlia. BololLna, IIPOJlra. 
f,o dI Paolo Cupplnl, 1007, pp 8 

Intorno aJ IraIuRamento di Safll e 
Pl,onl nt'1 18t13. In ~ Pt'r l';nou. 
lIurazlont' dI una lap idf' al col. 
G~lIorio G~,orini (20 sell. 
19(7) •. Bolo~na, Stab. PoUlr. E· 
mltiano. 1907. pp 17-32 E'lr JVi, 
pp. 16 

Cat.lo~o dt'i mannscritU d, UII"t' 
Aldrovandl. a cura dJ Lud hah. 
con la collaborazione di AIt'SI, 
Ghl.1 e A S. Bololnl, Zanleht'lh. 
1907, pp. XXI.287. 

G'OIUt' C.rducci [Annunzio df'Ua 
mori,"]. In Archlgln .. ado, •. Il, 
(10071, pp, 1·3. 

Le: Blbliolc:c:hint' ,raluitt' per I tan. 
clulll nellt' Sc:uole t'lem~nl.rI dt'1 
Rt"no, In RI"i_la df'lrf' R,bholt'­
chf' f' dt'II'i Archl!'I. I. ,(VIII, n. 
I Cllennalo 11107). Fiunzt'. Obchlri. 
1907. pp lo!i. 

B. Rlc:c!. Le: ambllc,"rit' t'5tenSI d, 
Gaspau Silin~ardl, vt'scovo di 
Modt'na .1It' corti di Filippo H f' 

di Clemenle VIII Pavia, 1007 Cno­
tizia), In Archi"lo _Iodro Ilal/a_ 
no, urie V. IOmo XLIII, Flrt'nzt' . 
1909. p, 21$. . 

Montevt',lio. I II Eco del Panaro. /I l, 
n. IO. p, 2 (16 lIiu"no 1907). 

Mgntt've!t;lIo. In L'AI".., a V, n 1·2 
129 marzo 19071, pp. 8-10, E.lr. 
Bnlol/na, Tipografia G.ra~nnni. 
IlP 7. 

I castelli dt'll'Apllt'nnlno. Monlt've. 
111110. In Gane/ta dell'EmilIa, • 
XLVIII. N IlO, 31 marzo 11107. 

Mcdl,lIooi roma,noll. Corrado Rlc:-



-128 -
ci. Ne lA. Roma,mo ••. \907, fasI' . 
I . pp, 34-36. 

Per la $IOria della Romal(na. In /I 
.. uro del CaThftO, •. XXIV, n, 'IO. 
9 rebbraio 1907. 

COH: roma~nolf_ Pcr la slorla dclla 
Rorna~na_ In La vfilefla. a. XV, 
n. 629 (Lu~o. IO marzo 1907), pp, 
1-2 

Jacopo BaronI. In L'Eco del Ponaro, 
._ I. D. I, pp, \.l! (31 mano 1907), 

La Biblioteca popola~. In l.'l:co del 
Panaro . •. Il, n, 2, p, I 114 apri· 
[", 1907). 

Oa Vl~ol. Il Pavullo. In L'E'co del 
Panaro, 11_ I, n. 3, Il 2 (28 aprilI!' 
1907). 

• Nl,Icva Il.lla •. In L'E'co dcI Pana· 
ro, B, I. n, 9. p, l C9 giugno 1007), 

Seltola (I castelli dell'ApPtnnlno, 3) 
In L'Eco del Panaro, D. I, n. Il 
(23 IIju~no 1907), 

11 gran Cavallere (Garibaldi) In 
L'Eco del Panaro. a, I, n, 12-13 (7 
lUllllo 19(7), 

Nel IV Centenario del VIlnnla. Ja­
copo BaronI. In L'E'co del Pan,,­
TO, a I. nn. 23-24. pp, 1-2 (22 Sci· 
tembre 19(7) 

Commpmorandosi In VllJllola JIICOpO 
BaronI. In L'E'co drl Panaro. a 
I , no. 26-27. pp. 1·2 16 ottob~ 
1907). 

I ",Slauri d<!1 caJIt<!llo Buonrompal/.ol 
In Vilfoola In VE'co dfl Panayo, 
a I, Il. 28. p. 1 <! n, 29, lIP 1·2 
113 <! 20 oUobr<! 1907). 

1908 

Indi .. e df'~ll Ln .. unabuH della Biblto­
tua Comunale del1·Ar('hl~iona.io. 
In Archiginnatio. a, III 119011), lIP. 
81-100 e 176-196. ESlr. 8<'>lo(na. 
Coop. Tip AUOIIUidl, 1908. pp. 411 

Notizi<! Inlorno ad Alllonio Monta. 
narl l! al manoscritti di lui eh!' si 
conl<!rvano n<!lla comu_ 
nal<! 1 1 ATrll/-
gi .. ,ulllo, a, pp, 21.34 
ESlr. Bolo~na. TIlI. Azzo-
lIuldl. 1008, pp. 16, 

Relatlone del BlbHot<!carlo al 11~lIor 
ASlf'Slo", per la pubblica istru­
zione. Anno 1907, III .4 ... lIIolnna. 
Ilo. a, III (1908). pp, 1·20. EMr .. nl 
tltnlo: Blbllol<!... comunale d<!l. 
l'Archllllnnnio. R<!lazlonr d<!1 
81blloluulo dotto A S, al .llnor 

Auenore per la pubblica Istru· 
zlone, Anno 1907, flololoa, Coop. 
Tlp Auoluldl, 1908, lIP, 23. 

Giacnmo Baroni e la fabbrica di 
S PelronlO. In Mrmorir <! ""d, 
IlIlorno a Jaropo Bot<)zzl PIIbbli. 
cali n .. 1 IV e,,"/rllariO d<!lIa nll· 
.ella per "UTa d<!1 Comitato prt­
pO,Io alle onoranze. Bologna, TI­
po,rafia di Paolo Cupplnl, 1901, 
pp. 257·291, con tav. Estrauo, pp 

" lJn'oJ)t"ra Icnno, .. lula del Vlllnollll Il 
Pontr lui SaOlOllllla. In Mrmorir 
e ""di Inlorno a Jacopo Barn::1 
pubblicati nel IV e .. n',narlo dal­
Ia natella per cura d~1 Cnmaato 
P",POIIO alle onoranle. 8010gna, 
Tlpo~rafla di Paolo Cupplnl. 1908, 
pp, 293.301, con tav, ESlratto, pp 

" Dove Il combatl~ la batta~lIa detti 
della Fonaltl, In Ml,cellanta 
Tallolliona. Modena. A F. for_ 
mlniol, edito"" i903, lIP, 9-16 (lo 
4'), <!d eslr. pp, 8 

La Ilorllkutone di Vlllnola In J,. 
capo Baroni. Discorin dello nel. 
la IOl~nn<! tornata drlla SocI<!I' 
di Ilnrla patria e bf,lIe arti di VI· 
annll Il Il ottobre 1907. c<!lebnn­
d<>11 11 IV Cenlenario dalla na· 
sclta di Jawpo Barozzl. N<!I vnlu­
me ~ft'mori<! e ""dl IlIlorno Il JCI­
.. 0110 Baroul pubblicati ntl IV 
rrntrnaTlo dallo naulfCl JI". cu-
• a d,1 Comltalo prrpo,to oli .. 0110-
ra'll<!, 80101l:na, tlpn~rlfla di Pao­
lo Cuppl .. l, 1908. IIp. 357-361. 

Sulla Itampa drll'opera dd pad,... 
GlannanlOnlo Cavarzl da Montr· 
cuccnlo. Una vllita all'A .... hlvio 
parrocrhlale di Rrnno, IEllr. da 
Ombre .ul MOnlf'/. Mndfna, So­
cif'1à IlpOlfraflca moden<!!<!, 1908, 
In-8. pp, 14 

Intorno all'orl~lne delle Dlbl1olM:h<! 
ambulanti In ArrllloCi!nnlio, a 
III (HIf13), PII 114-118. E$lr, Bnln. 
lilla. Conp. Tip Azzo,uldi, 1908. 
Ptl 7. 

Per Il calalolln deMIl Sncuoabull del· 
le OlbSlntech<! d'lIalla, I n Archi· 
glnnado, a, III, ([9na), pp 169-
172. Estr. 8010~na Coop Tlp. AZ­
zo~uldl, 19011, pp. 6, 

L'VIII rlunlon<! dell. SocI<!I' bIblio­
grafica Itahanl In Ard",;o dO­
.1.-0 lIal;a'lo, Ir.le V, Tomo XLII. 

- 129 -
a 1908, lIP. 222·228 ESlr. FI",nl<!, 
IIp, CaW!!lan., 1908. pp, 7. 

F. C<!",ui, 8lollrafl<! pkhenll, lama I 
Ire-«nl.). In .4 .... 1111110 Storico lta­
IIClIIO, s<!rlO! V. Ill.mo 42. Fir<!nz<!, 
19011, lIP 186-187. 

AUllh'<!r l Frl,n""<!11 ,,<!I I!!mpo di 
Dant<!. In E'co dI'I PClIIClro, a. Il. 
n, 4, p, I 126 &<!lIlIalo 19081, 

S .. vi,n .. no lui Panaro (I casl<!IU del­
l'ApP<!nnlno, 9). In Eco d .. 1 Pa. 
naro, a. Il , n 3, p, I 119 lI<!nna­
io 19011). 

Monl<!cuccnlo CI castelli d<!Il'App<!n. 
nillo, IO!. In Eco d .. 1 PClna.o, a. 
Il, n. 5, pp, '·2 e n 6, p, l (2 e 9 
febbraio 19011), 

P lev<! di T",bblo. In Eco d .. 1 Panaro, 
a, Il , n 8, p. 1·2 e n 9. pp 1-2 
123 febbraio e I mauo 1903) . 

Monlcobluo (I cutelll dell'Appcn. 
nlnn). In Eco drl PClna.n, a. li, 
n 14, p I e n 18, p I (5 marzn 
<! 3 magllio 19011), 

Per la ilaria drtle chiese Mod<!nell. 
I n Ecn drl Panaro, a. Il, n, 19, p 
2 (IO maUlo 19(11). 

Studi ~ m~mnrlt Intorno a Jaeo/"lO 
8;1II t<)ul. In E(n dfl PClnaro, l. Il, 
n 20, pp 1·2 Cl7 mallllO 1906). 

POmJ)eano (l n.l~lh de1l'ApP<!nnl. 
noI. In Ero dtl Panaro, a, Il, n. 2~ 
li I (14 CIUllnO 1908). 

Lavacchlo CI canelli d<!Il'ApP<!nnlno, 
171. In Ero d,1 Panaro, a. Il, n 
33, p I (16 ,,05ln 1906) 

Torrl~J1a I l (allrll1 drl1'ApPf'nnino . 
191. In 1:(0 df'1 POIIO.O. III Il, n. 
37, li· l 113 !<!lItmbre 19011), 

Montu<!nl'", Il <"aJttlli d~JI'Appen. 
nino, 20). In Eco dtl Panaro, a Il. 
n 39. p I 121 SflltmbTt J9OII1. 

Gamboll (I canelli dfll'ApP<!nnino, 
21), In Ern drl PallaTo. a Il, n.45, 
p. I (I novemb,... IJI03) 

Il quarto falcicolo dUJl • Alli e Mt­
mnr,e. drllo Scotlenna, In Eco 
drl Panarn. a. Il, n 41), p I 14 01_ 
lobre. 1903) 

930, [L'iJcrl~ione è anche ripro­
dotta in una .. arlolin. recanle la 
tacclata della CUa Blteia In Do­
vadola, edila a Bololoa dalla tip 
AndT<!01i, nell'a. 1908]. 

I urvizl aUlomoblllstlcl nel Frlllna. 
no. In Eeo dd Panaro, a. Il , n. 4, 
li· l; n. 7, P. I, n 16, pp. 1.2 126 
gennaio, 16 frbbraio e 19 ap.Ue 
19(3). 

Che li attende~ In E'eo dd Panaro, 
a Il, n. 26, p. I (28 Ilugno 19031. 

Da VlgRola a Zocca. In Ceo drl Pa_ 
naro, a li, o. 27, pp. 1-2 (5 lu­
glio 190111. 

Ancora li Ponte di RlolOtlo, Le ani. 
euruloni dell'in,. TacchinI. I n 
Eco del Panaro, a. Il. n. 28 02 
IUllllo 1008). p. I 

Il lago di Pavulln ... in IIn di vita' 
In Ecn del Pallaro, a, Il, n. 30, p. 
l C26 lu,lIo 19(8). 

Queslinnl operaie, La Lella lavonn. 
ti lalumi<!.i del Frl~nano, In Ero 
dtl Panaro, a. Il, n. 31, p, t e n 
32, p. I C2 e 9 allOllO 19(16). 

Semp.e la ferrovia Mndena.Luc<"a. 
In Eco del Panaro, a. Il, n 35, ti 
1 (30 a,ono 1908/. 

Questioni operaie. La mano d'opera 
In monla(na. In Ero drl PaJlaro, 
a Il, n, 36 18 Jellembr<! 19011). li 
1·2. 

La l,p",'a di un SO(nO, In Eco dI'I 
PClnaro, a. Il. n. 42. p I 118 ot. 
tobr<!, 19(8), 

La via di fUlà In Eco d .. 1 POllaro. 
a Il. n, «. p. 1 ([ novemb,... 
llJ()8 ). 

Il bancheuo dci fri~nanfli a Bolo­
lilla In Eco del Panara, a. Il, n. 
46. p. I 05 novembr<! 19081. 

Per un (iornal<! a~ricolo frlllnaRI"II'. 
la Eco del Panaro, a. H, n. 41, p 
l (29 nnvcmbre 19(8), 

Questioni sociali. La divisione del. 
la pt<)prletà nel Frl~nano, In E'co 
del Panaro, a. Il , n. 49, p. 1 C6 di­
cembre 1908), Ombre lui monl~. In E'ro del Patla, 

ro, Il Il . n. 4:1, 2 alt. 1008, p L 
Son<!l1/ frl,nanell [Rerens, di An. 

drea Celllnl, Sonetti frl~nllln~sl 
Modena, Soc. IIp. modenflr. 1903J, 
In Eco d<!/ Panaro, a. H, n. 12 p. 

L'anima frl(nan<!Je (a proposito del. 
l'VIII banchetto del Frl~npl1r.1 a 
Bologna\. In Eco del POllaro, III 
IL n. 50 p, I 113 dlcembl'f' 19031. 

2 (22 marlO 19081. 
Per Antonio RalnHI Il .. ri~. fllr.l. 

!loneJ. In R/villCl aro/d,(o, a VI, 
(1901) , fasc. di di~mbrf', lIP 929. 

1909 

I pTimordl d<!lIa nampa In Bnlollna 
BaldalSar", AUOIUldi Con 12 I •• 

• 

l 
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vole fuori I~Jto_ Bologna. Nicola 
Zanichelilo 1909, pp, 24$. 

Archivio parro«hiale di Camuran_ 
0,,1 FOlnaoo_ In ln~nl<lri del 
manOl"mUi delle bib/lOleche d'I· 
IClhll, voI. XiV. Forli. L. Bordan­
dml. 1909. pp_ 169-170. 

LLb~ria !kmolmi. In ,l,ulular! d,ti 
mGno.crilli delle blblto/ech. d 1-
tahll, voi XIV. Forli, L. Bordan· 
dini. 1909. pp. 1~0-173. 

Relulone deL BibholKarLo al Sl~nor 
AJ:H'IIO~ per la pubblica istru­
zione. Anno 1908. In Artlliotnoa­
.. o. Il. IV 09(9). pp. 1-21, Eslr. 
col titolo: B,blioteca ~omunale 
deWArchialnnasio. RelaZione dtl 
BIbliotecario dotto A. S. al signor 
Anes5Qre per la pubblica !stru­
zlone. Anno 1908. BoloRna, Coop, 
Tip. AuoIIUld\. 1909, D· 23. 

I man05C.htl Manzi-Nascentorl. In 
ArchiginnasiO, a. IV (19\19), pp. 
14$-150. Est. coL titolo: I mano­
scritti Mand·Nascenlori. Notl~lf' f' 
calalol/o. Bologna, Coop Tip, Az­
tO~uidl, 1909. pp, 8, 

I manoseril\! Prolchf'. In Ar<chlgln­
ng.J10 a IV (19091, pp. 171-196. 
Eur, 'col titolo: I manoserittl Pml­
c~ NOlizif' f' catalogo. Bologna. 
Coop, Tip. AuolIUldi. 1909, pp. U 

An~f'lo Cuccoh f' le SUf' commf'dlf'. 
In Ar<chiaitlllu;o, a IV 09001, 
pp 211-240. Eur. Boh'>Rna. Coop. 
Tlp Auoguidl, 1909. pp. 211. 

L·, Ausmo. H 2174 è d, Baldassar­
re AUOIUidi! In Areh.?'"tlII •• o, 
a. IV, (1909), pl) 2~0-243 E5tr. 
Bologna. Coop. Tip. AzzOIIUldl. 
1009. pp. 6. 

Su un·f'dizlonf' erronf'amf'ntf' a\lrl­
buila a Baldas~arrf' Azzoguidl. In 
II h!>ro f' la SIIImJ)<l, a. lIl, f .. c, 
l, Gf'nnalo-ff'bbraio 1909, pp. \6-

" Due lf'tt{,Te Inf'ditf' di Gioachino Ros. 
sinI. Pf'r nouf' Shjhinoltl-Daruul. 
Bolollna. Tipollrafia di Paolo Cup.. 
pini, \909, pp. IO ".n. 

Chartularium Studil bononleotl •. Do­
cum .. ntl per la .torla del1'unl ... u­
,id, di BoloRoa dallf' ortRinl ,Ino 
al ~olo XV, (Introdudonf', col 
titolo di .A ...... ertf'nul]. VoI. I, 
pp VII-XII Bolollna, pUlSO la 
Commiuione per la 1I0rla dt'U. 
Unl ... t'nltà di Bologna. 1~, In-4 

L. SO<'If'I' f'dllida Pro-Frlgn.no In 

Eeo dt'1 PClna.O, a, III, n, 6. p 1 
(1 febbrAIO 19(51), 

S Pelronlo [rt'cens • F, LeDo""onl, 
S. Pelronlo ... uc:o ... o di ogna 
nf'l1a 1I0rl. e nell. lelltenda). In 
L.4 RomaanQ, a VI, l. III, f.se. 2 
(febbr.lo 1Il0l), pp. !il7-1Q2. 

LUII,i Macchia. In Eeo df'1 PanQro, • 
III, n 27, p. 2 /4 IUlllln 1909). 

Gll Statuti di F,umal\)<) In E:eo df'1 
PClnaro, a. III, n. 37. p. 3 112 let­
lembrt' 19(51). 

A proPOlltO df'll. Biblioteca popola· 
r~. [Lett<!r. alla d lrelione lulla 
B,bliott'cli popolare dI BoloRna]. 
In AVl'elllrt d'Ila Ila di Bololfn~, 
]8 Icttembrt' 1m. 

SonN11 In dllllcllo plI ... ulleJe [lntar· 
nn al annelli di Jllcmln di Jachem. 
oilla D Giacomo Glacomt11l ]. In 
Eco df'1 PanQro, a. III. n 42, P. 3 
(11 ottnbrf ]9091 , . 

Rancldoro, (I cllitelll dell Appenn,­
no 241 In Eeo df'1 Pllnaro, a. III, 
n '4~, p ] (7 no ... embre 19091 

Sul bacini mont.nl. In Eco dI'I Pa· 
nCiTO .• III, n. 48. p I tl4 no ... em· 
bre ]9091. 

1910 

Il el.munt' rur.le df'lI'Appennln,) {'­
mlhano nt'l Io«nl, XIV e XV. 1.1<-­
lo~na. Nicola Zanichelll. \910, pp. 

Il ~~ato bolollnt'le f' i boschi dfl­
l'Appennino .11. tlnf' del lf'C:alo 
XV In AtII dfl Cong~f'IJO /o.tllCl­
lor /lCiliano, Bololna .1909, ... 01. Il 
• M~mnrj{' t' tomunlcazlo"i.: pp 
391-!l95 Bolo/ln., prt'uo la Snclf­
là C'mlll.na • Pro monl,buJ el sol­
... il. IIUO "'011, 2, Ellr, Bolo.n •. 
Stab· pOllir, Emnl.nn, u. (\9\01, 

pp 7. m 
La JNlrroccchla dl'lI"ApP"'lIl1lOo e ,. 

llano nf'1 Mt'dl~ ... o. In Alli t' mt'· 
mOTlor d .. IIQ T, Df'pulazloll" di 'IO­
,./a patria per It' pro~;lIrf' dI Ro­
mllUnll, I{'tle III, ... 01. XXVIII, eo-
1011111. 1910, pp. 134_288, Estr eo­
lo~na. Nlcolll Zanlchclll, 1910, pp. 

Ut C J 
Un nuo ... o codlet' della. Vita . 

Cat"tta. di .'ranctlco Petrarca. 
Ntll. MI.ef'lIC1l1l'a di lIudi In on;. 
Tt' di Altilia /lortil. Trieste, S~ 
blllml'nto artlllien tlpoarali('{lE Ir 
C.prln, 1910. pp 617-682. I, 

••• 
I 
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II tipografo dI'li. prima edizionf' df'1 
• Sm!lul.rla d,etili d, Fr.ncuto 
da Crema. Ne L.4 !hbllofilla, • XI. 
Fi.en~e, Olschkl, 1910, pp 4:>3-458 
f'd f'lIr, 

I manoscriltl Gu.landl. III Archloln_ 
nll.io, a, V. 11910), pp. 7-13. Estr. 
col litolo: I manoscr,ttl Gualandl 
df'lla Blbliotf'C:a comunalf' dell'Ar_ 
Chllinnatio 8010llna, Cooperall_ 
... a Upollrafica Azzoguldl. ]910, 
pp. 8 

La Sala Minahetll nella Biblloleca 
dfll·Archlllinnulo, In ArehiO'n_ 
lI11tlo, a, V (11/101, PP. ~1-63, E.lr, 
Bolo~na, Coop T,p, Az~olilu,dl. 
1910, pp 17, con la .... 

Rflazinn t del Blbllolt'carlo al IllInor 
Auenore per III pubblica Istru. 
zlone. Alino 1909 In Archioi"na_ 
lio, a. V (lg]O), pp 69-100. Ellr, 
col 111010: Comun~ di Bola~na, La 
Biblioteca comun.le dell'Archl_ 
linllall<, nel 1909, Relnlonf' d{'1 
dOI1 A S B'blfnt('carlo Il IICnor 
AIsl'lSore dI'ila Pubblica Istruzio­
ne. Bolo~na. C'o<>p Tip Azzocul_ 
dI. 1910, pp. 34. 

L'ord'nam"nto d~II'archivlo dl'1 mo­
n"Il'ro di S. A~nflf' nf'1 If'~olf) 
XV. In Art"~',,,"nQ,lo .•. V, /19101, 
pp 14~lt9 ESlr Bolo~n., Coop, 
Tlp, Alln~uidl. 1!ilIO, pp. 7. 

La morlf' dI Girolamo Sa ... onarola 
lf'Condo un eroni~t. bnla~nclf' d~1 
tt'mpn In ATehl"illnQSfO, a V 
(1910), pp. 192·193. Ellr. I n 1 (ma 
Bolollna, Tlp Azzo,uldi. 19101. 
pp 3, 

Il Corredo QUlttroetntesco di ma­
donna Jatuma Cln{'\11 bnIOl(n{'!If' . 
P<!r If' nnllf' Zani(-h('lh'Panl.n~l_ 
Il B"lolllnl. Tipo-Jl(ratia di P.olo 
Cupplnl, 1\)10, pp. IO, n n. 

L'or IKi"f' d .. lla Nazione del Mudfnell 
nelto Stud,o di Bnlncna None 
Fav.lf_Pleul. Dololna, T,p Cup­
pIni, 1910, pp. 22. 

Fra trine f' cordrlle, Per NOlZr 
CaSini-Scali, VllInola. Tlp di Au­
ton lo MonU, 1910, pp, It n. n, 
lfirm S J. 

F. Cert'tll, Blograllf' plchtnSl, tomo 
Il (recf'nl). In AT(hj~lo Slor.eo 
IlallQllo, serif' V. tomo 46, Firen­
ze, 1!ilIO, pp. 411-412. 

Biblloteca storica bolognue, 8010-
j/na, Nicola Za"lehelli fditore, " 
•. (1910), PP. 16 con la,"" , {prf'­
sent.zione ]. 

Sioria di C"-ltf'l ... etro fa prOpOllto 
del volume di D LUi" Rln.ldll. 
In Eco dtl PClnQTO,. IV, n. I, 
p. 3 (I ,ennalo 1910) 

Don Giuseppe a'lIatll. Necrololio. 
In Eco df'1 PIIIIQro, a. IV, n. 3 CI6 
lIIenn"io 19101 . 

La nOSlra ferrovia. In Eco 111'1 PII_ 
naro, a IV, n. 4, p I 123 genna_ 
Io ]9101-

Vae Vletll! In Ero dt'1 PanaTa, •. IV, 
n. IO, p. I /6 marzo 19(0). 

Un Prollf'tto di .istemazlone del pri_ 
mo bacino montano. In E:eo dd 
PanQro, a. IV, n 23, p. I (~ Ciu­
Kllt) 19(0). 

N'w,.-i docum .. nti Jul Licf'O 1II ...... f'rn •. 
tivo di Pa ... ullo, In E:eo del PClllllro, 
IV, n, 33, p. I, /14 ,~osto 1910) 

li Fri~nano lavoralort'. Giusl'PPl' 
Henpvenl1, In Ero dorI PQnaro, •. 
IV. n. 4:>, p I fl3 no ... em!>re 19101, 

Un )XIela (Ceecardo Roceata,II." 
Ceccard!], In Eco del PQnaro, •. 
IV. n. 47, p. 1 120 no ... tmbre 19101. 

La tllmilllla montanara nel m .. dine­
YO. In Eco d .. 1 Panno, Il IV, n. 
48, p I (27 nO"'embre 19101. 

Un. rlefn:a archivlstiea • Ha ... ,.nna 
nel secolo XVI. Estr, da E.~di:lo­
nf' t' Bt'IIf' Arti. I, III, • I. fasc. 
I. CarpI. Tip, Rav.,lI, 1910. 

1911 

R~laziollf' del Bi!>lIoteearJo al SllIInor 
Aue • ...,rt' per la pu!>bllta hlIU­

zloo ... Anno 1910, In 4rchifl;"nn_ 
110, a. VI (1911), pp, 1·21 f .• tr 
col titnlo: Comune di 8010~na. III 
BI!>lioleca eomunale d .. ll'An'hl_ 
IIIlnnaslo n('lI'anno 1910. nelulnnl' 
drl doU. A S BlbllOtf'C:llrlo Hl 11_ 
KnOr AJ3l'JSOre per la PubbHl'a 
Istruztollf', Bolo~na, Coop. Tlp. 
ArznRu!dl, 1911, pp. 28. 

.' Ehrlf', MarUn de Alpar1i!~ Chro­
nlcll actltatorum I{'mpnris d. BI'­
"{'dlcU XIII, zum ~nt~nmal "'e­
rofftntltcht. Band. I (r·{'('t'm). In 
Arrhh,;o Stor/fo IIQlianO, Il'ri .. V. 
tomo XV, f'lffnz(', 1910, pp ttO-
44:>. EUr pp. d, 

I manO!critU Urullnoll. In A .... hl dn­
narlo, •. (1911), pp. 135-168. E tr. 
BnlOIll"a, Coop, Tip AUORUldl, 
19/1, pp 36. 

Un. Il'ttf'ra di Gaflano .'.r1nl su di 

I 
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una iKri:uQn~ latina che c..ra li 
roruerva nel Musiro e;vitO di Bo-
100nll. In Archi"inno.io, ._ VI 
(1911) , pp. 168·174 ESlr Bologna, 
Coop. Tip, Auoguldi, 1911. pp_ 8, 

Le BlbUQI~h" comunali. In A~hf­
oinng,aio. Il VI (19 11). pp_ 241-243. 
Estr. col 111010: Le Biblioll'<:M 0:0-
munall . Breve Relnlone sul te­
ma delle • Biblioteche comunali _ 
prelentata al IX Congresso bi. 
bliografico Italiano tenuto,; in 
Roma nei liornl 26. 27 e 28 otto­
bre ilili. Bologna, Coop. Tip_ Az­
ZOluidi, 1911, pp, IO. 

l privlh~11 concessi da Niccolò p,c. 
('[nlno a Gaggio Montano nel 
]H2. Per none Amaduul-SanolL 
Bol08"8, Coop. Tip. Anolluldl, 
1911. pp. 17. 

Questioni lo reatali. La le~~e per Il 
demanIo forestale. In Eco dfl Pa­
naro, a. V, n. 4. p, 1·2 (22 lenna­
lo 1911 l, 

Bologna nella storia e nel RllOTgl­
mento. In Giornale del moltino 
rdi Bologna]. numero speciale 
dedicato al Cinquantenario del· 
l'unità d·llalia. a. Il , n 86 127 
mano 1911), p. 2 

Il ,I,nitlcato delle feUe di Pavullo. 
Lettera all'on. Galllni. In • Eco 
del Panaro _, a. V. n, 20, p. I 121 
mallio 1911) . 

A «rtl ~ensorl. In Eco del Panaro. 
a. V, n. 27. p. 2 (2 ]uglio 19111 . 

La Scuola tecnica di P avullo e la 
Scuo]a media fo~Uale. In Eco 
del Panaro, a. V, n. 28. p. I (9 
luglio 1911). 

Bolocna e Pierre de Bouchard In 
G,ornale del Mattino (di Bolo­
Ina], 6 ac0sto 1911 

!...ettera al Direttore, In Eco dr! Pa­
naro, a. V, n. 34, p. I 120 agosto 
191]). 

L'a.setto detlnllivo della Scuola jec­
nlca di Pavullo. In Eco dr! Pa­
naTO. a. V. n. 36, p. 1 (3 lettem­
bre 1911). 

Le nuove Scuole di Pavullo. In Eco 
dr! Panaro, a. V, n. 37. p. I (IO 
settembre 1911). 

Un Frlgnanue Inventore di un pal­
lone dirlliblle lino d al 1840. In 
Ero dtl Panaro, a V, n. 52, p. I 
124 dicembre 1911) 

• La Rnmal[na _ e "II • Invenlarl dei 
manoscritti deite Biblioteche d'I· 

lalla _. In La RomaOna, a VIII, 
l. I V, rasc. ~ hetlembre-dicem­
b~ 1911), p . 408. 

RIlSRl ne d 'arte. Il Padillione Emi. 
lianO-Romalnolo (in Roma)' In 
Giornale dd mallino (di Bolo­
,na] del U dicembre 1911 

1912 

Statuti del Frignano delli anni 
MCCCXXXVII-VIlI a cura d , A.S. 
e Ferdinando Jacoil. Nel val " 
del Corpus Sllltl/lorum lIaliCo .... m 
Roma. Ermanno Lof'scher. 19]2, 
pp, 71·277, Ellr . pp 207. 

Un prezioso aulolrllfo di Lull];l Gal­
vani aCQ uisl lllo d alla Blblloleca 
dell'A rch lglnna llo. In Archilllnna· 
do, a. VII (1912) , pp. 70-74 

Giovanni Pascoli, I n Archllllnna.io, 
Il. VII (19 12), pp. 113·117. Estr col 
titolo: Giovanni p a.coll. NOllzia 
8 0101na , CooP. T,p. Azzoguldi. 
1912, pp. 7. 

Relnlone del Blbllolecarlo al sll[nor 
AJlnso~ per la Pubblica Ist ru­
dane. Anno 1911. In ArcM(llnnQ' 
.'0, a VII (1912). pp. 111·143. E· 
Itr. co] tltolo: Comune di Bolo­
Ina La OIblloteca comunale d~l· 
1 '.\n:hl~lnna!lo nell'anno 1911 
Relazione d~1 doli A S. Biblio­
tecario al IllInor Anessor~ per la 
P ubblica Islruzione. Bologna, 
Coo". T,p Auoguldl, 1912, pp. 28 

Le Ilrane vicende di uo'lmp~la ti· 
J)Ol[raf\u. Il terto volum~ della 
• Hllloria di Bololn .. del Ghirlr· 
dacci In lA 8fblioJiIl", a XIII. 
fase 10- 12, n~IIlC, Olschki, 1912, 
pp. 357-376, 431-461, ed. estro 

Gli lIiJ)f'nd, del pro/enorl dI'li 'unl­
ve rsllA di Bologna ncl scc. X IV. 
I n Arcllfalnna.lo, a. VII (I~L2), 
PP. 313-3 19. EUr. col tilOlo: Gli 
Itlpendl del P rofessori d~ll'Uni· 
vt'rlilà di BolOllna, nl'l s~rolo 
XIV. NOllzla. Dologna, Conp. T,p. 
AzzORUldl, 1912, p. IO. 

Giovanni Pascoli e Il Prl'mlo lItu!fl. 
In Il,11,,, '.eUuTe IIItnsili, a I, 
n. 3 (marzo 1912), pp. 225·227. 

La ~'errovla Modena·'-ormIRinl'-Pa­
vullO-Lamll. L'idea c I Dropu~na· 
tori. In Eco del PIIIIllro, a VI. n 
13, p. 1 123 marzo 1912) 

Bologna. In Ou \l'inn. /ur Allr 
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IWie n, "eller, 1900. III.), a XII, 
n. 6 (] ap r ile 1912 1, pp 101-103. 

La moriI' di Guslavo Fra nch!nl. Un 
amico del Frlgnlno. In Eco del 
PIl"llro. a. VI, n. I~, p. I (7 aprl. 
le 1912) 

Dilcorso per Montese. In Eco del 
P"""ro. a VI, n 29, pp 2-3 (]4 
luglio 1912). 

L. A. Muratori e Il p&d~ Odoardo 
Ca r lini di Fan."o. In E<:o dtl 1',,_ 
.. aro, a. VI, n. 44, p . 2 127 0110-
b~ 19121. 

Statutl de] Fril];nano deRll anni 1337_ 
1338 [In collaborazione con Ferdl. 
nando JacollJ. In Eco dtl P(ln",TO. 
a, VI , n. 4~. p. 1 (3 novembre 
1912). 

Il prot. Ferdinando Jacoll. Lo Itu­
d loso e lo scrlliore. In Eco del PQ_ 
n"'TO, o VI. n 46, p. I (IO no­
vembre 11112). 

Fedl'r1eo Bartollnl. [Nect()loglol- In 
Eco dtl Panllro. a. VI, n. 46, p. 3 
fiO novelllb~ 1912), 

Carlo Carnia [NecrologI01. In Eco 
del PIl"aTO, a. VI, n. 49, p l (] 
d Icembre 1912). 

Una lettera del pro' Sorbelli [lo 
r isposla ad aCCUR di Giovanni 
BoreJlJ]. In Eco del P(lIIIITO, a. VI. 
n 49, p 1 (I dicemb~ 1912), 

Per la ilari. di 8a,.uolo. In Eco del 
PanilTO. a. VI, n 52, p. 3 (31 di. 
cenlb~ 19121. 

1913 

Monallem di S.nt'Alnue rdocum~n • 
li rl~uardanll III Ilaria dI'II 'Unl­
verlllA di Bolo!!na]. A CUTI di A 
S. In Ch"rll/larfuRI SII/d,i Bono­
nie .. ,I., voi. Il Bologna, prcno 
la Commlilione IIt'r la Ilaria del­
j'unlvtnilll di DolOlna, 1913, pp. 
1_197. In.4. 

Alli del card I..odovlco Fi~schl ]el];8' 
IO di 8010l]:na, a cura di A S. In 
Chartl//lI.rll/lII SII/dII 80nnn11'1I511, 
voI Il, pp. 109·237, In.~ 

Sloria d'lIolia Il!! UIO d~llr scuole 
tecnici\!'. Dolo~no, Nicolo Zanl. 
chl'lII. s a (]91~), COli c.rte l' 
tavv. Vnli. 3 [D~ll'nPf'relln usclrO­
rono Itl edlzinnl}. 

Slorln d'italia ad U") d'>1 Gmn:ul In­
teriorI. Uol(ll/na, Nicolo Zanichel· 
Il , s. a 09131. Voli. 3 con tav. e 

carte. {DeU'operetta uselrono tre 
ed,zlonij. 

Una leUera loed lta d i G lo. aatUsta 
BodonI. Saluzzo, Tip. Lobf'tU. 
Bodoni, 1913. 

Relazione del Bibliotecario al II~nor 
Auenore per la pubblica Iltru_ 
zlone. Anno 19 t2. In Archll1!11na_ 
ilO, a. VIII (1913), pp. 1-36. ESlr. 
col 111010: Comune di Bolol]:na La 
Biblloll'Ca comunale deU'ATt'hJ_ 
Iinnasio nell'anno 1912. Relaz,O­
ne del dOli. A. S. Bibliotecario al 
signor Auellore pe r la Pubblica 
ISlruzlone. Bologna, Conp. Tlp, 
AnoRuldl. 1913, pp. 38. 

Inventario degli Ilrredl di una casa 
slRnorile bolognese nel 1630. In 
ArchIOIR"allo, D. VIII (1 913), l'P, 
168- 177, ESir. Bolo!!na, Conp. T,p. 
AUOIUldl , pp. 12. 

AI/onso Ru bbl&nl. In Archll1i .. "o.lo, 
o VIII (1913), pp. 233·243. ESlr. 
Dologna, Conp. Tlp, AUOIj:Uidl, 
1913, pp. 15 con tav. 

La cala di Giosue Carducci. Ne Lil 
Le/II/Ta, a. XI/I, n. 7 (lu~1I0 J913I, 
l'P 61Hi22. 

Notizie su~Ji antichi librai dellc 
Scuole del Pavagllone. Per le noz_ 
zc Vita·Calabi. Bologna, tip. A 
Cattiarl, J913, PP. 47 con tavv. e 
in l.4 Biblio/ilill, • XIV (913) 
pp. 471-72 e 475; a XXI U 9:ro.21l 
pp. 231-232. 

Notitle su d'un'opera finora Icono­
SCiula di Francesro Francia. So­
logna, lip. di Paolo Cupplnl. 1913. 
Per nozze Falletll·Bonazzl, pp. 24. 

Intorno alla prlmll edizione delle 
• Ultime lellere di Jacopo Orlls_ 
di UI];O Foscolo. In No~:e Soidal/. Ma,,',. Fi.tnu, Il III _110110 
MCMXII Città di Costello, Casa 
ed Lapl, 1913, pp /29.138. 

Un «complice _ di Luigi ZambO­
nl cnllaboratore di Ullo Foscolo. 
Nel nulli unico Pu LI/lvl 7am­
bORI e Gio\O"'nbaltls/(I De Rola.l. 
tli,. 8010(lRa XXV I I1fR"nlo 
/IICMXIII. Bologna, tipo Paolo 
Cuppinl. 25 gennaio 1913, pp. 17_ 

" Il colle~lo d .. lla Violn Nel num uni. 
co Per Luigi 2am/lonl e C'ol'an_ 
IIlltll1t1l De Rol,,"dis. Bolollna. 
XXV I aennalo MC",xtl1. Bolo­
gna, IIp. Paolo Cuppin!. 25 Ileo_ 

, 
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nalO 1913, pp 27-'UI Con "v. 
lin") 

F C<I'relti, 8Iocr.tI", piCMDI!. tomo 
IV (receDS,', In Afl:hluio Slo­
neo lIC1ho.no, a. LXXI, 19 13, vol. 
Il. pp. 1~1:;7. 

Pel doni a' soldati In Libia. In Allan­
Il, I!oonll, lIalia notIG pd anUca, 
numtro unIco <l'dilo a cura del Co­
m,tato per doni ai soldati in LI­
bia. Bolo,na. Coop. Tip Ano­
,uldi, 1913. p, 27. 

Due parol<l' di p""rallone_ In Cala-
1000 dei libri della bibho!"CQ {,o­
polart' dtl Com',"e di Bolo(lna. 
Bolo~na. prelso lo dir1!:tlone df'l. 
la biblioteca popolan'. J. III. (ma 
1913), pp, 3-4 

Pu una Jelltra aperta. In Eco dtl 
Panaro, a. VII, D. 3. p _ l 09 ,en­
naia 19131. 

L'idea rivolL1~lonaria di Lui", Zam. 
bonl dal lenlaUva dp l 1790 III quel­
lo del 17114 In Ciornal .. dtl mat­
tl'lo rdl Bo1ollnaJ. del 26 gennll­
lo 1913. p_ 3 

Per il mhtlioramento delle Bibliole. 
eh",. In Provincia di Manlollo. a, 
XXVII, ta~c, 5, maulo 1913. p, •. 

QUirico FilopanU ~ Faustino Mala­
,utl. Nel Oiol"'llale d~1 mali/ilo, 
[di OoIOllna]. a IV, n, 161 (16 
glueno 191 3). p I. 

Un importanle voto del Comitato fo­
nstale della provincia d, Modena. 
In E:co d~1 Panaro, a VII, n. 21, 
p, I CS lu~ho 1913). 

Per una Sala di sludio. {lettera a 
St-bashano Sani]. In L'''"uenire 
d'llalla [di Bologna]. d~] 25 lu­
Il'0 HU3. p 3, 

L'anima ~ l'o~ra di Aiton1o Rubbla. 
01. N~I Giornale del mollino [di 
Bolo~naJ. del 27 S<!ltembn 11113 

La colonia trilOanUe • Nuova ita­
ha. nel Cile, Inlervilla col sii. 
CIOfCio Rieci. In E:co del PanoTO, 
a, VII, n. 45, p 2 06 novembre 
111131. 

1914 

I mano,C'rittl Ereolaol. In A"chlll'n­
nOSlO, a IX, (\9141. pp, 29-37 E­
.tr. Bol080a, Conp. Tip AlZoRU'­
di, 1914. pp II. 

Uo episodIo della storia di BoIOlna 
nell'opera di frale Cherubino 

Chlrardacd. Ne L'Archl"inna'lo, 
A IX (1114). pp, 113-187, Pubbl. 
In eSlr, col III.: La • H'storia di 
Bolollna. di frate Cherubino Chi. 
rardaec, e le noue di Sante Ben_ 
tlvolUo con Clnevra Sforza. Pe r 
le 001l~ della sllo.na Paola Fu· 
mallalli col sII. Cap. CiuS<!ppe 
BeriarelIl. BOlo,oa, 2S ap"ile 
1814. Bololna, COOP Tip, Azzo­
lIuid" 1914. pp 26 

Relazinne dd U,bJlotecario al R 
Commisllrlo del Comlln~ di Bo­
logna, Annn 11113 In ArrhiOin"". 
tlo. a, IX. (L9141, pp 13-94 Elh 
col 1,10[0: Cumune di Bo]o~nll, La 
Blblloleca comunale dell'Archi· 
IllOna.lo nell'anno 19 13. Hela,io.1(' 
del doti, A. S, Illblioterario al H 
Comminarlo del Cnmune di Bo-
10llna Bolollna, COIlp.fip Ano­
Muldl. 191~. pp, 24 

L'llalla per la ricostruzione della 
PolonIa I Rderendum drlla rivi. 
.ta • Eloquenza _ J. Homa, Elu­
Quenza. 11114, pp. 2R-21, 

Per un poeta nostro ICeecardo Roe­
cala,lIata Ctccardt]. In Eco del 
PII>1aro. a VIII. n. 8, p. I (22 feb­
braio 1914) 

I metodI ~I • C'ornale di Modena_, 
In Eco del Pa~aro a VIII, n 12 
122 marto 1914l. 

Le ".Itmulo!'i 
nell'Ap~nnlno 
del Panaro. a, 
12 aprile 1914), 

idrau I ico-Iol'#51all 
mooenelt. In l:co 
VIII, n 15. p, I 

Raimondo Ambrollnl [necro]o~io]. 
N~ l.a Bibliofilia, a XVI. 1914, 
pp 2311-240, 

Pasqua crl.llana' In Eco del Pnnll­
.. a, a VIII, n. 16 p. I (Hl aprde 
19141 [In dll .. ,a di CeC<'ardo H"c­
cala~lI,l1a C«rardl], 

Le invenzioni dI'I • Frilln'ulo _, In 
E:ro del Panaro. a, VIII, n. 19, 
p I (lO ma~((lo 1!l141. 

Il prot. Albano Sorbelll al suoi eiet­
torI. In Eco del PQnaro .• Vill. 
n, 2$. p l 121 1I1ullno 1914) 

Lellern al Olr('IIOIl'. In Ero del Po­
noro, a. VIII. n. 34, p, 3 (30 .IIIlo­
Ito 1914). 

Pascol! t II dottnr I.amani. In Eco 
del Punoro, a VI Il, n 38. p. I 
(27 at'ttembre 19141. 

NapOl .. on .. I t II p rnsla<l 'lallro 
/Rt1pn.la a una ,nch'ella prom"l-
• a da A Curti]. In 1/ Rello del 
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Cllrl!no del 2$ IUllio 1914, p. 3. 
Il volto della madn. In Patrio O.tel_ 

lo. numero lInlco a ~oeftc'o de. 
ali emlllraoh rimpatriati. Bolo­
Iloa. Stat.lIimf'nlo poh~raftco emi. 
liano, 20 ~lIembn 1814 p. 6 

1915 

Rtlazione del B,bliotuarlo al "Inor 
AI.t'lsore per la PUbbhca htrll' 
zion~. Anno 1914. In Al't'hl"lnna_ 
.10. a, X 119151. IlP 1_27. EIlr. 
col IItolo: Comune d, Bolollna, La 
Biblioteca comunple dell· ... rehi. 
glnna,io ne t'anno 19t4. Rrlazlone 
del Blbllottcarlo doti A. S al li. 
g"or A"enore JX'r 1:1 PlIbbl!c1l 
Istruzione. BoloRna. Conp. Tlp. 
Azzo~uldl. 191$. IlP 29 

Bibliocrafla della provincia e città 
di HolQllnll In Cle"co d'Oli edl­
firi mun~mentall. XXVI/. Provln. 
cla di 8010'l"a, Roma. tip, o~ra_ 
Il romana c"o~rat 1915, pp 5-

" Storia d·ltalia ad u'" d,'lI, $('lIole 
compl",m"n:ar, O")"l(n<l, N'cola 
Zani~heJU, 1915 \'011. 3, Un colla. 
borazione con RUa Sorbflli), Con 
carte e lavv. 

Inlorno all .. orl.ini di un Comune 
federale In SI"d, di lIorlll e c-rl_ 
fico dedicali a p,o Carlo Fal/elti. 
Bolo~na, N. Zanlchelll. III1S. pp 
409-420 Eltr M.xl .. na. C Ftrra. 
ltutl e C lipo~rah. 1914. [n-4, pp 

" Il Fricnano. Ntll·. Almanacco Italia. 
no per l'anno 1916 _. Finnle. 
BempOrad. 191$, pp. 261-212 

Ciulep~ Crist%ri [Nrcrolo.lo]. In 
Archi"imlo.lo. a X 091l1l. p, 225 
[lirn, S.]. 

Andrell Zoll. /Necrolo~i()). In Alti e 
memoril' d,II" H UrJlutazton, di 
'IOriQ JI<ltriQ per le PTOvlnçe di 
Romo"na, SHle IV, voi V (Bo-
10Rna, 1915). pp, 414.41$. 

• Bolo~na 1Irrt'lrata _, l'l'r uno isllta­
~Ione di cultura mor!(-rna in n'l' 
10llnll Ntl RNto d,I Cor/hlO. d~1 
211 Il'nnnlo 1915, p li. 

La li~ura di Nlluare"" Trov .. nrlli. 
In /I cH/adlnn Idi C"'l·na]. a. 
XXVII. n 13, 126 m9rl<> t9tll), 
p 3 

In morte dci volontario C'useppe Cri· 

lIofor!. Nel Rello d" Carlino, del 
31 lURlio 1915. p . 2. 

Per Renatn Serra. In II cillOld/no (di 
CeS<!naJ, a XXVII n. 31 (( "10-
sto 19151 . pp. 1-2. 

Per la Biblioteca popOlare. Albano 
Sor~lli ad Anaslaslo E_e lamatl. 
vI. In Ciol"'llale d~1 matllno. num 
del 25 mllrzo 1915. p 4 

Vlltorio Emanuele III He della nuo­
va lIalla, I n AI Re della villor/a. 
l/ novembre /915. Numero vnll'O, 
Bololloa, Stabil. pOltllraflco em[_ 
l"no. 1915, pp. 1-2. 

Vittor Hut!o per O~rdan. In • XX 
DicembrI' _, Numero unico In me. 
moria dI'I marrlrf /rlUrino Gu­
(Jlitlma Ol!trdall, Botogna. lip. A 
Oarasnani, L916. p, I. 

1916 

Le i'nlzionl e gli stemmi deIl'An:hl_ 
lIinna'io, Voi, I /Biblio/eca del­
I·Archillinnasio. 5, Il, vol. Xl), 
Bolo~na. Nicola Zanich~JIj, 1916. 
pp LXXXVIII_206, Con tavv. 

Lorenzo Stecchelli. Il critico e l'eru­
dito. In Lorenzo S'ecrhe!!l. COn 
ricordi aqtobio"rafiri. BoloRna. 
Nicola Zalllchelli. s. a. 09161. pp 
71-82 

Sau,o di una biblio~rafla Sltcchet. 
l'ana In Loren:o Sruche"'. (011 
ricordi autol!inqra!lcl. Bolollna, 
Nicola Zan,chl'W. I. a, 09161. pp 
181-192. 

Delle cose operate dalla R. Deputa_ 
z'un!' d, Slori" patria per le pro­
vinCI! di Romagna dall'anno 18P .. 
al 1910, H .. la'lOne dpl se~ntarlo, 
In Il prImo cillq~antl'lIlIrio della 
H, Deputd:iolle di s/orlQ f'IlfriQ 
Pf'~ le ","o"'"l'e di Romllfllla (18M­
J9JOj, Dorume"h, rflazioni e iII' 
dici, Aolo~na. preno la R. Depu­
laZlOne di Itor'a palria. 1916, pp, 
97-116 Estr. Bolo~na. Stab. pOlI~r. 
l'milillno. 1916. pp. 22. 

Rl'lulone del Bibliotecario al si~nor 
AHeuore per la pl1bbllca Istr",. 
zlone, Anno 1915. In Archf'l;',qa_ 
ilO, a. XI (19161, pp )·li. E'tr. 
col ti!olo: Comuoe di H<)I"~n., 
La Biblioteca comunale dell'Ar. 
chi~inna!lo nell'anno IIII~ H!'I._ 
ll"ne del Bibliotecarin d01l. A S 
al ,i~nor Anusore per la l'ubbh • 

I 
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u Istruzion ... Bologna. Coop_ Ttp 
Aunluldl, 11116. pp 19. 

\.'n'autobiot:rafla del march .. st Lodo­
VIro \'.,~ Pietram .. 1lar •. In Ar. 
chjginn,uio. B. XI (lltHI), PP 68-
71. Eur Bolol"., COlli>. T,p_ Az· 
zocuidi, 1916. pp. 6. 

Ambrogio Bonlliovaonl (N~roloClol 
In AreM"innuin, a XI (1916), 
pp. li6-llIl [non tlrm]. 

",petll .. deficienu dell .. Biblioteche 
lIalianl!' in una tK .. nt .. reluion ... 
In Archigino,uio, B, X I. C1916), 
pp. 2;w.24!i. Estr. Bologna, Coop. 
Tip. Aun,uidi. ]916. pp, 9. 

Quod salis? A proposito di un OPU-
11'010 ,ui G hlrardace\ In Archi­
glnnll,lo, Il XI, (1916), pp. 246.255. 
Estr. col titolo: Quo<l sal15? A 
proposlto di un opuscolo lu i Ghl. 
rard.cd. Nota. Bololna. Coop. TI­
JXl,r. "UOluld i, 1916. pp, 12 

R .. nzo Guldic .. lll [Necrologio]. In 
Arc""I,,ln,,"'io, •. XI (1916) , pp. 
284-U5 [firm_ A. $.J. Estr •. nt. 
fma Bologn., Coop. T 'p. Aztogul-
0:1. 1916J. pp. 4. 

Tnvent.ri dtl manoscritti dtl1t bi­
bliottcht d·Tt.lla. In La BIolloJl­
/io, a XVIII (I916-17l, pp 298-it. 

Adotlo Franchin!. N"crologio. In Lo 
Sro/ll!'nno. Socll!'tà .eI"ntijiea 1,,1-
tl!'1"arla arti. fica citi Frl"nano. Al­
li " M" ... orI .... A. 1913-16 •• ni ... Il. 
tasc. TI·IV. pp. 115-I2Z Modena, 
Soc:ltlill tipografica mod ... nese, 
1916. pp. 115-122 

La Bibliot~a d"WArchlllinnat io nel 
191~. Ne La Bibliofilia, a XVIII , 
1916. p, 36. 

Ct.art Z.nichl!'lII [N~rololio]. NI': 
La Bioliojllio, a. XVIII (1916), p, "',. 

Olindo Guerrinl. Il critico l': I·erudl. 
to Dalla Nuova AnfolOQIo 16 nov. 
1916. pp 176-185. Estr. Roma. Sta­
bil,mento tito-tlp. Armanl, 1916. 
pp, iO. 

O, Mini. Albo d ... gli uomini l11u,trl 
di Ca.trouro (rec). In Arehl­
via Storico lIo/fano, a. LXXIV, 
Firenz~. 1916. val. I, pp, 337-338 

L·an ima e l'opera d,,' len. Gutano 
Tat'Conl. In /I Resia ciel Carlino. 
d"l 6 t.etlembrl': 1916, p. 3, 

La poesia dello Slecch"ltI vive .n· 
tor. " vivrà. Nel Giornal" d,,1 
maI/iRa [di Bololn_J. a VII. n. 

230. del 23 ottobrt 1916, p. 3. 
Il S.nto " I. lent'nd. In Croce 1'0'­

IO. num. umco • cura dI'li. De­
lCl'z, IItn. di San Marino. RI':_ 
pUbblica di S.n M ... no. Dell. 
B.lda. 1916. p 7, 

011 eredi d, Rom.' In 1,.lbl'rtal, nu· 
mno unico pro Mulll.tl. m.~~io 
]9]6, 8010lto., St.b. poi. "mlliano. 
1918. p. 2 

Accanto .lla lu"rr •. L'umelo notblle, 
I n La L"Uu.o ••. XVI. n. 1. fasI". 
dt'1 I ,,,nnalo 1916. pp. 63·ti9 

1917 

P.vullo n,,1 Frillnano, Biblioteca Co­
muna]". [lnv"nllrio del mano­
scrittI], In Invl'nlarl d,,1 mono­
,cTlftl dtllt Blblioteelle d'ltaUn. 
... 01. XXIV. pp, 113-128 Estr. Fi­
~nzl'. Uo S Olschkl, l. a. 09]7). 
in .... pp. 18. 

La • Notitla .t.tUI Ht'trurlat. e Il 
I"mpo dl':lIa lua composizione. 
Nl'lIl' M"morlt della R Acc.de­
mi. dtlll': scienze dtWlstllulo di 
Bololln •• cL. sdenzl': mor.li. ~erie 
II, tomo. t. pp. 111·163. Est r . Bo­
logn •• IIp. Camberlnl t' P.rmt(­
ciani, 1911. pp. 55 (in 4), 

B,bllolr.fla II~ch"UI.n. :'III': LA Bi­
bliotiUa .• nno XVIII (1916-11). pp. 
193·212; 356-367; .nno X I X 09]7-
18). pp. 67·84. l'd l'str 

Inlomo aile pretese coofessloni di 
Giuseppe Ricci ... Ittim. dl':lIa ,,"a­
zlonl' .ustro-tsttn.t nl'l 1832 Nel 
R"ndkontl della R Accadtmia 
dl':lIl': 5<'il'nze dtll·lstltulo di Bo­
loena. classe di Iclenzl': 1,,0r.IU. st'· 
de Il .... nl I. pp, 65-76 E,tr, Ho-
101lna. Tlp, Cambtrlnl e P.rmee· 
,I.nl. 1917. pp. 14 

Un dlr"lIor" d·.rchl ... lo del seco­
lo XIV, Giacomo Blancht>itl. In 
Milc"UolI"a di .Iudl !10"('j III o­
nort di GiOOllllnl Storu. l.ucça. 
Tlp. t d Baroni. 1917, pp, ~33 5,,$. 
E.tr. pp. 26. In·4, 

"'ppunll ,IIhlrardacclanl Nell'An'lIl­
vlo ml/ralor/nnO .... 01. IL. C.,r. ]p. 
70, pp 009-13. Eltr, Bolo~oa, NI­
col. Zanlcheitl. 1917. pp, ., (10·41. 

Rl'lazlone del 8lbllnl~earlo al slllnOr 
"' .. euort pt'T la p ubhllca I_tru· 
zloo". Aonn 1916, In ArchiOilllta· 
Ilo •• XII 11917). pp. 1-21. E~,r. 
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col titolo: Comune di Bolo~na. La 
Bibllot4':l". comunalI': dell'Archl_ 
,inoallo neW.nno 1918. RI':I.z lone 
d,,1 Bibllolt'carLo dOli, A S. al li­
Inor AnellOre per l. Pubblica 
istruzionI': Bo]o,na, Coop Tlp. 
Auoguldl. 1917, pp 23. 

Moschl': cocchlert'. In ATchLolnna.lo. 
a. XII (l917), PP. 74--76. Eltr. So­
lo(na, Coop Tip, Azzo,uldL. 1911. 
pp, 4 

Gli nudentl bolollntll J)l!'r Gllncchl. 
nO Murai e per l'lndlpendenza It._ 
lIana nel 1815, In Archlglnnnsio 
a XII (1917), pp. 203·2 12. Est; 
Bolognl. Coop Tlp AUOiluldi 
1918, pp. 12. ' 

Tommuo Clllnl [NtCrolollloj. In Ar_ 
~i~~11I1I"1I0. D, X II (917), lIP. 235-

Tomm.Dlo Casini {NecroloIf1o]. In 
Alti e m"mo.le dl''''' R O"plltn_ 
ziont di .roTI" patTla M. Il' /,..0-
vlnu di ROmngno. Itrle IV .... 01. 
VII (Bologoll, 1917). pp :29.231. 
"d Estr. col Iltolo: TommDlo Ca­
linI. Plrole dellt' nl!'lIa Tornat. 
VII della R Depul.zionl" di Slo­
ria ""Ida J)l!'r II': pro ... lnce di Ro­
ma(na (6 ma~1II10 19171. Boloana. 
St.b,lImenll JIOlic.aflcl riuniti 
]917. lIP 6, ' 

Bologoa nl'lIh .cr,ttorl llranler!. 1'1'0-
filo Gaulier. In Vlla ellladina di 
Boiornl'. a. ]917. t.se, marzo-a~rl. 
Il'. pp. 70-72 

Bolo(na nl!'l1l1 .crillori IIranitrl. B 
Duco,. In Vito cittndlno, di Bolo­
lini. a 1917. fuc, di c,u.no. pp. 
/!loO-1 51, 

Bolollna n"(11 Icrittori Slnntfri. \'a­
lery. In Vita clllndlno, di Bolo­
,na, a ]917. fa.c di sl'ltcmbre. 
PD, 23 1·2)3; ottobre: pp 2b2-264; 
no ..... mbrt". lIP 286-288; d'cf'mbrt', 
pp 311·314. a ]9]8. fase. di a~o­
Ilo. pp. 2t0-212 

Nuo ... 1 InJtlilnamtnll. Corso di B,bllo­
!olilla e lllbllotf'connmla all'Unl_ 
... enllà d i Ilolollna Ne 1:{lnl~'fT.I. 
td Italiana. a. XV. N 1·8 Estr, 
l.n.L (ma I]olollno. T,p. Anogut· 
di, 1917), pp, 6. 

Per te non~ della sl~norina prof, 
Lnrenn Calcini cnl II~nor ...... e. 
rardo Macchia Bolo(na IX ~iu· 
glia MCMXVII Icanzon,·Ha nuzia­
le (del Co. Jacopo Andrt'. S.n ... l-

tale) Ir.lta d .. un Codle" detl"Ar_ 
chlllllnnuioJ. S,n.t. (Bologn., IIp. 
Ma~1II18nl. ]9]7. In_16). PD, 4. 

C II-linl. Le in"'I':,titure noblllari d~1 
'''l':sco ... o di Sarsina. conte di Bob_ 
bio. " i luoi feud.tari ..... lI.m l': 
...al ... anorl, (rI':C.). In Archlll'o 
StOrico Ilol/olto. a. LXXV. ~·I~n. 
Zl', 1917. p 291), 

G Mini. Crooolo~la del ... esco ... 1 di 
Modlltl.na (ree,) In ATChlv,o 
StoTico lini/altO, a. LXXV. ]917, 
... 01. I. p 292 

G Mollai. Etvd" crltique sur Il" VI_ 
tae pa""rum a ... enionl'nsium d'E­
tienne Baluze. Parli, Letouzl':Y, 
1917. (recens.). In Ritli,ta .Iori. 
cn llaliana. a . XXXV II . "'01 XI/ . 
Firenze. 1920. PP. 12(·126. 

V"'rlstocrazia dell'oro OVVt.o Il 
Canlo del Pesdcanl, poeSia di 1.0-
renzo Sltccheltl. pubbllcalll d. " 
SorbeU\. In FloTi di caTita Stren_ 
na dd Comilnto moo"n".1': di di. 
/",a clvi/". privam"Ta 1911. Mode. 
n •. Bani e nlpoll. 1917. pp. 5.11. 

Plria un Prusslano. In Mllltum a 
I, 1911. fasI". 3-4. Eslr San M~rl: 
no. Tip, Ram e Delia Balda. 1917. 
PD 7. 

La iIIustr.zione storico-arlnliea dI'i 
comuni dtll. pro ... incia dt Bolo­
gna. In Gio",nll' del ma!\lno. [di 
Botolna1. del 21 cennaio 1917. 
p 3. 

La morle di Cu.rl': Z.nlch .. th l o 
GazUllo dl'''·CmWa [di Mod.·oal. 
., LVUI, n. 48, del 18 lebbralo 
1917, p 2. 

La morII' del pror Tommaso Casini. 
In Ciornal .. d,,1 mnWno. [di Bo-
10~naJ, del ]7 aprile 191 7. p 3. 

Bolo~r. ne~h scrittori Slranll'r\. Una 
monollraf'a di C.rlo D'bns. In 
L'A"""'nirl' d·ltalla (di Bolo~na1. 
a. XXII. n. HZ. 23 aprII .. 19]7. 
p 2 

8010~nn attra ... erso i secoli. In C/OT­
nnl .. del /lfnttino ( di Bolo~nnJ. 
del ] ma~~lo 1917. 

• La sloria del Rtsor~lm .. nlo. di Er. 
ntsto Alad. NI':I U .. sto del Cnr. 
lino. a. XXXIII. n, 236, del 25 
a~oSlo 1917. 

lilla (lorl<Ha Istiluzlone bolo~nel" 
che nOn de ... e "ml~rare [La Com_ 
ml!Slnne per i te.1i di lin~u.l­
NI':I Giornnle d,,1 mnttlno. a, VIII. 
n. 254. dl'lI'll settembre 1917. p. 3. 
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Guallino SacrhtUI, INettOIOllo]. 

N .. I GIOI'1IIII .. clfl mOIl .. tO (di Bo­
lotnaJ. dI'I a9 sellembre 11117, . , 

lA Blbholt'd ... In luttt' II! scuole ete­
m..ntar1. Nt'1 GiomClI .. citI '"4111-
_ [di Bololln_] del 20 oltobre 
1917. Il 3. 

19 18 

Carducci t Obndan. 1832-1\1111, So­
t",n&, Nicola Zanicht'Ui. s. a 
UlH8I. l'P 119, 

lA pnme edIzioni dell'. Jaropo Or­
hS. dI URO Foscolo. In Bibliofi· 
lia, a. XX. (1118). pp. 65-1111. E­
li •. Firenze. Leo S, Ol5Chki, 11118, 
pp, 56. In .... 

Un vallt'lIInese vittima politica di 
Fran~Ko IV duca di Modena 
(Cristoforo Pezzioi), In An'hlvio 
'Io~i<"o lombardo. Serie V, vol. 
XLV 09181, pp. 302-318. Mi-
lano, Tip San GiusepPl'. , pp. 

" 1...1 drammatica tuca di Alltonlo Mo-
randi dallt carel'.1 d. Vl'nfzia In 
Rout'pnll SfOf'ICIi dI'I RISo.,,;m .. n­
lo, il V (191'), pp_ 1-63. Est •. Ro­
ma. Tip, della Camera del De­
putati, 1818. pp. 53. 

La rivendi~azione d, una vittima. 
Girolamo Riccinl e la ~visione 

del procelSO R!~ci. Nella U ... e­
"lta .torira del RUOTo/mellto. a. 
V. fl9181. pp. 468-50-1 EUr. Ro­
ma. tipoer. d .. Ua Camera dei De­
putati. 1918. pp. ~. 

Un ~une]io diplomatico. Ii • Non in­
tervento. e un • Libro bianco. 
~]lo Stato delle Provin~e unite 
nel 1831. In Bibliofilia. a XX, 
11918-19), pp. 225-240. Eslr Firen­
:U', Lw S Olschki, 19HI. pp. 18, 

'"~ Cataln~hi biografici e topografld. 
Nota. Nell"lntcsa illlelletluale. A. 
I (19181, n 2, pp. 107_110, E,tr, 
• nt Ima Ilologna, Coop. Tip Az_ 
zo~uldl, 1920), pp. 6. e In Lo BI­
bilor; ia " XX 0918-/91 pp 155-
>S. 

L.I prima edizione della l"ttera di 
GIuseppe Muzinl a Carlo Alber­
to. Nel Relldlconti della R. A~~a­
d .. mill delle Scienze dell'Istituto 
di Ilolollna. Classe dI l(C,enze ma-

rall; wrle Il , voI Il , pp. 38-48. 
E"r BOIO(na. T,p Gamlarlnl e 
Parmeulanl, 11118. pp. 12. 

Relazione del B,bllot«arlo al lienor 
A'tessore per la Pubbh~a Islru­
zlone. Anno 1911. I n ArChl",nna· 
.io. a. XIII 091B1, pp 1-23 E'I' 
~ol liIolo: Comune d, Bo101lna La 
BlbUol«a ~omunale dell'Archi. 
,innalio nell'anno 1917. Relado­
ne del Blblloteurio doti. A. S. al 
Illlnor Anenore per la Pubblica 
istruzione Bololna. Coop Tip. 
AuolIUldl, 1918, pp. 25. 

Le carte Menottl della Blblloteu co­
munale dell'Archllllnnallo. In Ar­
~hf"llI"a.ia, a. XII' 11918/. pp. 
177.196. Eltr. Bolollna, preno NI­
~ola Zanichelll, 1919, p p. 24 (Bi­
blloleea dc • L'ArchigInnasio., 
lerle Il. n. ]6). 

PIetro da Ponle. [Neçrolo~loJ. In 
Alli e mo>morlo> do>Ua R. Do>pu­
la:lolle di Iloria 1XItria per lo> 
prOl/l,,~e di Roma"na, lerle I V, 
voI VIII Illologni. 1918), p. ]46. 

Una vlslont della fOlca turrila So­
logna. In Vi/a e!uadilla, a 1918. 
falc dI,II/lino, pp. 1 .. Q.I .. I. 

Catalo,hl bio.rafle! e topolrafl~i 
Nota. In Vinteu, InlelfeUrialt 
(80101nal, a. I, n. 2. BolOl!lna, Za. 
ni~helh. 1818, pp. 107-110. 

Le Irandi CollulonL L.I nuova Edi. 
zione del _ Rrrum lIalicarum 
$cTlpto""., In Hallo ~ho> .nlve 
a. I, Il 8 (novrmb~ 19181, pp. 
12Q.121. 

Una riv,sta di alta ilallanità [_Sclen­
lin). In Di libro III 1I0ro Nuova 
serie, a. I, n. li (di~embre 1916) 
Bolo~na. Zanlchelli. pp. 32-35. 

Bolo~na La l],blio\et'B ~omunale 110>1 
19\7. Ne Lo Bibliofilia, anno 
XX. 1918, pp. 206-209 

In m .. morla d, Tomaso CasinI. In 
OaneUa drll'EmUlo [di Modena1, 
a. LVIII. n. 74, do>l 15-]6 marto 
1918. pp. ]-2. 

La pTo<;lamazlono> dci diritti delle 
NazionI. In Vatione .tridtnt"lca 
di Bolnllna, a. I. n. 9 del 30 oU<r 
bre 1918, p. 2. 

1919 

Bro>vlulml ~fnn[ di IItrlml cospltUi 
~rs"n.ul d,.lIa noblle tamhllia 
Palma di Ct'snnla [po'r nnne C.· 

• 
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vallerl·Ce.nolal- D()lo~na, St.bl_ 
IImentl PoHlrafl~1 Riuniti. 1919. 
m<. 

Le orl,'n; della C()n~iura Mattloll. 
Nella Ra .. eO'"a .torlca d,.1 Rllor_ 
"im'"IO Italia"o, vol. VI 11919/. 
pp. 4:15-459. Estr. I.n.t. Ima TI. 
voli, Tip Ed,trice Moderna, 1919/, 
pp. 25 

ACh,lte Menotli. In Il R"or,,'mfnlo 
/taliono, N S. vo]1. XI_XII H918_ 
1919), t"ç IV In Wl. pp. 422-
443. Eltr 1111 (ma Tonnn. F.lli 
Boc~a, 1920). pp. 24 nn. 

Fra lt lIampe alla marchia del R!_ 
IOrllm~nto. L·ode all'anno 1831. 
Ne La l.IIllliofilla, Il XXI, d'lp. 
4-7, vp. 221.224. Estr. '.II.t. (ma 
Firenze, Tlp. GlUlltlna, 1919), pp. 
• (In_4). 

Relazlon" d"l Blbliot"carlo 101 sl~nor 
Auc"lore per la PUbblica istru_ 
zione. Anno 19]8. In Ar~hl"i""a_ 
ilO, a XIV (919), pp 1-24 EUr. 
col ILtolo: C .. muoe dt Dolo~lIa. La 
B,bliotet'B comunale d,,'I'lIrchi,in. 
nl$io nell'anno lli/18. Rclnionf' d"l 
B,blLOle~ ... LO dOli. Il S. al ~'lInor 
ASse"'I", ])f'r la Pubblica !slru­
Zlonf. B,,]o~na. Coop T,p. AZlO­
,uidi. 1911i1, pp. 26. 

8o10lna nf'~I, Icrittorl ~tranitrL 
Giulio Janin In Vita ~iUadinll, a. 
19t9. f" ... di Rennaio, pp B-Il. 

Il "inrnali.mo bnlol(nese rl .. ll"cpOC:r. 
napoleoni~a In Rall' )~/1 N,,;.o­
n<lle, lu~. d'" I d, ... ~mbre ~919. 

sotto la rubrica .11 lIiornllmno 
Italiano. a ('ura di I. PICl·,,,ni. 
Nell'eslralto .11 :;orrtah~mo i'l­
Ii/lno. (Roma, Rane na 1\ulo­
naIe, 1919), ali" pp. '·5. 

Bolollna. l.a b.bliolfca t"m ... n~h' ilei 
1919. Ne La Bibl,o '", a XXI, 
1919. pp. 76_81. 

Faenza. Blblloteca comunalc. Ne La 
Uibliojilill, a. XXI. 1919, pp. 20~_ 
205. 

Carducci ~ I Rom .. n! oppn'ul. In­
tereuanli d""um~nt. ", .. diti. N"l 
R~.!O dI'I Corlwo, Il. XXXV. n. 
49 d(') 18 '''bbraIO 1919, p 3. 

Principi! fondpm"ntaU dt Un Parti­
IO dl'mo"'ratico di TLnnovamf'nto 
polith',) 1J,,10~1l •. T,p L. l'armi, 
HU9, pp. ~ (10·41 

19 20 

Una linlola~ iIOCl"tà hpnllra'ka bo-
I del cinquecento. In La. 

emtl/ano. 011011 ... 
Numl'ro um~o dedicato 

Ratta (80lo~na, SlabilI_ 
mf'nh Poli,raficl R'umtl, 19201, 
pp. 13·15 e n" /I RiJOra.men'o 
".ofiro, Milano, Raffaello Serlle. 
ri. ]920. 

Il • D.scono 1I0rico lulla Vlla di C,­
ro M"'lOttl. " il IUO lIutore. Nel 
R,"dkonli della R. AccademIa 
delle Scienze do>ll' lnitulo di Bo-
101lna. Clus" di sçlenze morali. 
serle Il, vol. III. pp. 91-139. Es" 
1301o"na Tip. Gamberm, e Par. 
me'lllani. 1920, pp. 51. 

Polluena Menolli. Nella ROlfe""a 
$lorlc/1 del R ltoralmenlo, a VII 
(1920/ ESlr. Arti graflchp 
UIIO Pinnarò, l ,pp. ]8. 

Relazion" del Bibliotecario III li/l:nor 
An"'iIOre J)<:r la Pubbli~a htru. 
z.ooe. Al\1Io 19]9. In ArChigi""o_ 
t;a. a. XV (1920), VP 65-68. Eltr 
col litolo: Comune di BoloRna LI 
Biblioteca çomunale deWArchi_ 
J[innasio n .. lJ"anno 1919 Relaztnne 
del B,bhotl"Cario dOli. A. S. al s,. 
Inor ASlellO~ per la Pubblica 
Islrudon". Baln~na. Coup. Tip. 
Allo~u.d" 1920, pp. 27. 

GIovanni Nascimlani. [N"~rololllo). 
In Ar~hi!linna3io, a. XV (1920). 
p 227 lfirm A. S.). 

Alberi de Mont"l. ,Ne~rolo*ioJ. In 
Alti , m,morie d'Ilo R D'pUla­
:ioll" di lIoria patria Pf:r le pro_ 
villc" di Romal1Ma, lerle IV, vol. 
X (80lollnl. 1920), p 177-180. E­
slr. Bolo~nll, Stabihm. Poli!!raft", 
R,un.lL, 1920. ilP 6 

• Antfqllarius •. Slor;a di una pal"{>­
la. 111 BolI~t!iMO deWollriquario 
moln~na, Coop. Tip. AHQ~uldi, 
1920), 8 I. n 2 (aprlle ]921")), p 2 

Coltura ed economIa rurale e fore­
Itale nel!'ApJ)<:lInlno alla tine del 
MediO('vo. In Per i nostri mOnli. 
Un· ... po.f:!one Cloricoia a Porrrt­
'o. Dolo~na. Stab,!. Poll~rahc, 
1920 IOttobre), pp. H-12. 

Tre lin~olllrl Itampe del Carducci 
Ne La BibliofiliCl. voI. XXI (1019-
19201, pp 382-38~. ESlr. Firfn~" 
Leo S Ohchki (Tip. Giunlllla/, 
1920. IO"""" VP. 8 
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Un documento Intorno li G~mlnlano 

Cui. C'Olllr di Gombola. r lilla lua 
tamigha Eslr. dal perlo<hro Lo 
SCOIlf'D''':I. Società scllentlfica 1~1· 
tu.ria ."ittica d,I FnCIUIDo. At· 
u e ~motlf', Il. 1916-1919, serie 
Il, tue. III. linO, pp: 23·28, I D_I. 
(ma Modena, Soclclil lip_ mod" 
1!ilO), 10-16. pp. 6. 

L \lnlven,tà di 80[<)1111.& D<"l passato 
" nd pN:: Il'OIl'. Nel Rel!o del Cor­
"no. li. XXXVI. n, 42 ilei 17 fl't). 

brllio 1920. P 3. 
Fremito d i tempi nuovi in moDI .. "n •. 

Nrl RrflO del Carlino ... XXXVI, 
D. 203. del 26 agosto 1920. p, 6 

Il p,atto colonl1:o nella montagna mo­
dentol!:. Nel Resto del Carlino, a . 
X.XXVI, n 212. del 5 settembre 
1920. p, 6. 

Aspetti del loc:iaHamo In monta.na. 
Nd R"lto dd Carlino ... XXXVI, 
n 246 de l IO ottob~ 1920. lI- e. 

P er Il dottor Domenico G iannasi di 
Piandela~ottL Epill,afe cl'l,.br'tl­
va. In: Sae. dotto Il Lunardi , In 
m~moria del cav_ dOli. Dom~ntro 
Llinardi, I.n.l. (ma 1920) , p, l2 

1921 

La Lotta tra Genova ~ Venuia ~r 
II prt'dominio del Medit~rran~, l", 
1~13S5. N~II~ M~mori~ della R. 
Attademia d~lLe Ic:l~nze delL'lsti· 
tulo di Bologna, Serie Il, lomo 
V, pp 87-1$7. Estr. Dololfna, In­
dUllrie grafiche italiane, 1921, pp. 
73, in"", 

La Consulta leiulatlva nel Governo 
delle Provinci~ unite del 1831. Ne! 
R~ndicolllf delLa R Accademia 
delle Scienze dell 'htituto di Bo-
1000na. une Il , vol. V, pp. 3~Ml. 
Ell r . Bologna, Stabilimenll poll­
irafiel riuniti, 1921, pp. 20. 

Indice d .. 1 codici e manoscritti d an­
leschl conservati nella Blblloleca 
comunale dell'Archltjinnaslo (DI. 
bUol~a de ,L'Archi~innallo J, 

le r le Il, n. 21). Bl)lo~na, prello 
NIcola Zanlch~llI, 1921, DD. 18. 

Carlo SlIfonlo e la Sod~t" tipografi. 
ca bolol(nue. Ne La Bibliofilia, 
a. XXIII, DP. 95-105. Eslr. Firen­
U, OIKhkl, 1921, DD Il (ln--4). 

La Ca.a e il Museo Carducci in Bo-
10Rna In La Bibliofilia, a XXIII, 

192 1, pp. 376.317. F lrt' nze , I..ko S. 
Olschkl, 1921 

Relazione del Dibllot~arlo al II~or 
Commb,.rlo RUlo. Anno 1920, In 
ArcIll111nna,to, a XV I (1921) , pp, 
1-27. Est r . col titolo: Comune di 
BoIOIna. La Blbllol~ca comunale 
dell'An:hlilnnas lo nell'anno 1920. 
Relaz,one d~l Bibllolecarlo dOli. 
A S. al Ill[nor Comminarlo Re­
Ilo. DolOina, Coop. TlP AnoRul· 
di, 1921, pp. 29 

I Bolo,ne,1 alla Scuola mllltart' di 
Modena. In Archlglnnalio, a. XVI 
(1921), pp. 88·91. Estr. Bolo~na, 
Coop. Tlp, AZZOIfUldl, 1921 , pp, 6 

La Biblioteca Carducci di Dol08na. 
Ne La BIbliofilia, a XXIII , 11 921-
1922). pp. 206-214, ed Est r , Flren· 
ze, Olschkl, 1921. 

I nauHUratlone di una 'ap!de all'Ar­
chlainOlulo al caduti per la pa. 
Iria. In Archlglnnuio, a. XVI 
09211, pp. 188·191 [non firm.], 
E$lr. col titolo: Inau"unuione d i 
una lapid~ nell'Archiginnasio ai 
rundonarl delle Biblloteche co­
munali di Boloina caduti ncll'ul­
hma ilue rTa per l 'l nd l~ndenza 

(191$ ... 1918) . 8nlolna, Conp T,p, 
Azzo~uldl, 1921, pp. 6. [II dilcor. 
IO del S fu pUbblicato anche dal 
Ilornale II Proor~uo del 4 a"o­
ItO 1121]. 

Le vJcend~ e la ispirazione di una 
poesia carducclana. In Fiori di 
carità. Str~nna ddla Caua di 
wccono ~r 011 .tu.d~ntl blfOgno­
,I. Modena, gennaio 1921. Mode· 
na, Soc. Tlpo,T Modenese, 1921. 
p. 29-3$. 

La Scuota mllltare d i Modena n~1 
periodo del RIJorllmeolo. Ne l 
ReI/O d~/ Carlino, del '4 febbraio 
1921, p. 3. 

La Blb]lot~ca di O lolue Carducci. 
Nel RUfO d ... 1 Carlino del 24 mag­
l'O 1921, p. 3 

Gli albori di GiOIUC Carducci. Nel 
Pkc% d ... Ua lua [di Trlelle] del 
21 ma~lIlo 11121, p. 3 

Bololna antica. Nel R ... ,to del Carli· 
no dell'II IIlullno 11121. Il. 3. 

I manoscritti di Olosuc Carducci: le 
1><>"11 .... N~I R~lto del CarlinO del 
2 IUllllo 1921, p. 3. 

I mann'<'Tlltl dI GIOIUI' Carducci: It 
prole. Nel R~.to dtl CCirlino dfl 
19 lu~lio 1921, p. 3. 
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Carducci bibliofilo. Nel Piccolo ddla 
u'ra [dI T.lute J de l 2 .~ttembre 
1921 , p 3 

Carducci poeta romantico. Nel Re. 
ItO dd Carlino dell ' I ottobre 1921, 
p. 3. 

La MOitra dantuca alt'An:h lglnna. 
Ilo. Nel RellO d ... 1 Carlino del 16 
ollobre 1921, p. 4 

Com~ ta R~tjlna Mariherlta acqul. 
sto la Blbhot~ca Cardutti. Nel 
Pro"reuo [di BoloRna] del 14 no­
vembre 1921, p. 3. 

Nella Casa del Poeta. In Di libro In 
libro nl., e. I V, n. 6, novembre_ 
di cembrt' 1921. Bologna, Tlp Ma. 
relllanl, 1(121, pp. 1·3. 

19 22 

Una raccnlta poco nOia d'ant iche vi_ 
te di santi e rel l!!:losl domenicanI. 
Nel R~ndlcon" d",/fe I ... dul~ d('lla 
R. Accad~mla delle Sclen!e del­
l'hUtulo di Dologna, lerle Il, voi 
VI , pp. 79·103, Estr. Bolo~na, Sta­
bilimenti poll,rafici riunill, 1922, 
pp. 27. 

II primo abbono d~lIa • Mia pd"io­
nla di Splelberi _ di Piero Ma­
roncelli. In I moli d",1 /B20 ~ del 
/821 nell~ carte boloQnuf. Bola­
ina, Nicola Zanichelll, 1 a. (ma 
1922), pp. 309-378. Estr. Bolollna, 
Nicola Zanlchelli, 1922, pp. 71 (BI. 
blloteca d~ • L'An:hIRinnulo_, 
lerle Il, n. 241 

NOllzle di prol""orl e 
in P adova prima del 
di ... m~morl~ ~r la Itorla d~l. 
l'Unll'enlld di BaloOna, voI VII, 
pp 117- 128. EUr. Parma, Oflleina 
Iraflca Frt'lchln~. 1922, pp. 12 

Relazione dI'l BlbUoleearlo al sl~not 
Comminarlo prefetti zio. Anno 
1921. In Archl"ln!!a"o, ., XVII 
(1922), pp. 1-34. Est r . 1'01 titolo: 
Comune di Bolo~na La Biblioteca 
comunale dell'Archlglnnulo nel. 
l'anno 1921. Relatione d~1 Biblio­
tecario dolt. A. S. al ,I,nor Com. 
mlssarlo Prefettltlo. DoloRna, 
Coop. Tip. AztOlluldl, 1922, pp. 36. 

G losue Carducci ~ Ali sludl del Cro­
ce. In Arehll1inlla,lo, l. XVII 
(1922), pp 68·74, ed ".tr. IL'artl­
colo fu ri~IUIO nel Piccolo del/a 

nra di Trielle, d('1 15 allolto 1922, 
p. 3]. 

L'lnauguradone della Blbllot~a e 
det Museo Carduccl (VI nov~m_ 
bre MCMXXI), In ArchlOlnna,lo, 
a. XVII (1922) pp. 157.171 [firm 
A SI. Esl r . BoloRna, Coop. Tlp 
AU08Uidi, 1922, pp 18. [11 dls('or. 
IO del S. è Itato anche pubblica, 
IO a parte col titolo: D/scono Pro­
nunciato alla presenza di S. M 
la Rellna Madre ~t la Inaullu. 
rulone della Casa, deUa Bibllo. 
leca e del Museo di GI",ue Caro 
duccl (VI novembre MCMXXIl . 
Bologna, Coop. Tip. Azzoluldl. 
1922, pp. 9] . 

Chiose e annotazioni del Carducci 
alla «Olvina Commedia.. In 
Cfofllal~ dalltt,co, a, XXV (19221, 
p. 1$8. Firenze, Leo S. Olschkl, 
1923. 

Una poesia d i Garibaldi per Giolue 
Carducci. In Fiori. di carità 
StrtnllO del/a Caua di loccorro 
~r Oli Itudenti bi,oglloll. Mode­
na, Soc. Tip. modenese, 1922, pp. 
18·22. 

Dlbliografia dtlle edizIoni di Pier 
De Crt'scenz!. In La BibliofilIa, 
a. XXIV (19221, pp. 164 

Due epiJodI I!i:noratl .• Cause ed ef. 
fetti _ nell'imbroglio. In Ntl pn. 
mo C""t .. nari.o ddla nafnta di 
P aolo F ... rrari. N .. ml'ro unico. 
Mod~na lV-V apr"~ 1922. Mode. 
na, Soc. Tip. modenese, 1922, pp. 
17- 18. 

Annunzi e Spunti. In Archiginnluio, 
a XVIl, 1922, PP. Il'-12' e 256. 
264 ed e't •. 

La • Gloville Italia •. Nel Ruto d ... 1 
Carlino del IO mano 1922. 

Il l'artell~io det senatort' CaPf!'lllnl 
e I luol rapporti COli Ili uomIni 
pIù insl~ni del lempo IUO. Nel 
R ... to del Carlino del 30 maUio 
1922. p. 3. 

1923 

Discorso per l'inaugurUlone delhl 
Mostra del libro d'arte in Do­
lo~na, (1923), In La 8lbliolifla, a. 
XXIV 0922·23), pp. 382.383. 

Crl.totoro Plantin. Milano, Scuola 
del Libro, 1923, in_8, PP. 42 num. 
+ 6 nn. (Bib/iol",co millima dd/a 
Sr~o/a del Libro di Milano, n. 21. 

I 
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L'apostolo d~lla rivo]ulion" lIaliana 
d~1 1831. Antnnio Lu,li. Mem_ 
Acc. Se. 801. ",ri~ Il , lomo V, 
VII. pp. In_I66. ESI.. Bololna, 
Siab. POliaratici riuniti , 1923, pp, 
15 In-4 

Lettur. Ito.ich. ad \1.$0 dell~ ICUo­
I~ .econdari~ (in collabor.don~ 
con C MiKhl). Bololna, Zonl­
cMlII. S. a. (ma 192Jl, \'011. 5 

Un nuovo ~semplar~ d~lIa ,Comm.­
dia. annoialo da Giolue Carduc­
ci In Giornol. danle,co, a, XXVI 
(1923), p. ]64 FiN'nz~, Leo S. 
O]schkl, 1924 

Un'~spo$,zinn~ di libri flgurall d~l 
",colo XV, Ne La Bibliofilia, a. 
XXV, 1923-24. pp. 33-40, Eslr_ 
"nl. {ma Fir~nz~, Tlp Glunllna, 
19231, pp. 7. 

Il Ubro e ]'arl~. In /I Rfto raimenlo 
"rofico, Milano, Raffaello Berlie­
rl , ]923. 

lnlo rno all'orlgin~ ~ al ~iln ltlcato 
d~lI~ Marche llpografich~, In II 
Rlloralmenlo I1rofico, Milano, Raf­
faello Berti~rì, 1923. 

Relnion~ del Bibllote~arlo &ll'Às­
"'S$ON' per la pubblica !llrudO­
n~. Anno 1922. In Arehl"innallo, 
a. XVIII (1923) , PP, 1_26. Eslr. col 
liloln: Comun~ di 8010jlina La BI­
bllotKa o:omunal~ d~II"Arthi,'n_ 
na,lo neU'anno 1922. R.lazion" 
del Bibllotuario p rot A S, al 
Iltnor Assulo~ per la Pubbll. 
ca Istrullone. Bolollna. Coop, 
Tip, Azzo~uidl. 1923. pp, 21, 

I manotoorilU Mondinl, In Archloln­
na'io, a XVIII (1923), PP 182-180. 
Estr. col lilOlo: I manoscritti 
Mnndinl d~lIa Biblioteca ('omu­
nal~ dell'Archj~innaslo. Bo]o~na, 
Nicola Zanich~III, 1924, pp, II 

Su d'un manoscritto dI Poeli~ dI 
GiustpJ)(' CluSlI. In Arcllll1!nna­
.io. a, XVIII (1923), pp. 214-218, 
Ellr. 80101na, Conp. Tip. Ano­
aUldi, 1923, pp, B. 

V Zanollnl. La Bibllot .. ca d'un la­
c~rdote Irentin" n~1 Cinquecento, 
da Sludl tr.nlinl, a, III , pp. 201-
228 (reeerll). In Studi trenllnl, 
a IV, Tr"nlO, Arti a ra fiche, 1923, 
PP, 77_78 

Annunll e spunti . In Archla.nnat/o, 
a, XVIII, 1923, pp, 129- 136 e 2~1-

2.56 ~d l'SI • . 
Le vlc.nd~ ~ 1'~lpr~lllon~ Itorlca di 

VIi(nola C~nnl. In VIOnoia al f~OI 
udUI!. XV 1100110 MCMXXtn 
La orotltlldin. d.1 vionolui ai 
OlorlOiI ('odlltl 01.1111 orllnd. ou...-­
ra 1915-1911. Vlanola, TiD Anto­
nio Monti, 1923, PD. 5-13, ('on lavv. 

Un dnno della Reeinll Marcherlla 
per la Casa di G,osue Carducci. 
Nel Rttto d.1 Carlino del 3 feb­
braIo 1923, D· !'i 

Com~ ci con()$('ono! [~lIua al 01-
~lIortl- N~I RUlo d~1 Carlino 
del 22 febbraio 1923, D· 3 [Conlro 
un'ope.a ~ un eludltlo lnlll~sl). 

P~. la BlbJlolua d~U'An:hlllnnasio, 
Una l~tlfra d~l Dror, Albano Sor_ 
bellI. Ne L'Auutltlr. d'llolio del 
29 ,iUI"" 1923, p , 2. 

Nel Irl~ellmo della morle di G . Fe­
deflQnl. N~I R.,lo dI'I Carlina del 
1<1 IUlilIo 1923, p. <I 

Il Fascismo e Muuollnl nella lorn 
~spre"lnne Ilnrlcll. In La mordo 
$I' Romo Omaoa1o o S. E. Mul'O­
lini. Num.ra unl('o, Boloano, 19 
Ollob, .. 1913. Bolo"nll. R Hpo,ra­
Ila, PD· <I-!'i. 

Cosluml di lIudeoll ~p.llnnli. Nel 
R.sto d.1 Carlino d~1 25 novem­
bre 1923, p 3 

Voci d'OItI'Ullllntlto, In La Follia 
di New York, a XXX I, n, 4, 2S 
a~nnalo 1923, p I. 

1924 

Le marche tlpo.ratlche bolol/nui 
n~1 I~~. XVI. M,lano, Butlerl e 
Vanz~lti EditorI. la, (1924'), IO 

4, PP !'iG num. + 1 n. n. + ~ 
bianche, 44 flU, nel tnto 

01 Giulio B~n~d~1II R~\lnr~ d,·lIn 
SIudl0 bolnKnfle nel .ec X\"! e 
di Antnnlo IUo fral~llo In Sr1ldl 
e memorie Der la IlOrlO dell'l'nl­
u.r,ilri di 8010a""', voI. VIII, pp 
267_277. es.r. Imola, Tlp. Panlo 
Galtati. 1924, pp. 13. 

L'amico d~1 popolo italiano, Nella 
Raue,,"o ltOrleo d,I Ruoralmen­
to, anno X I, (1924), PP 61l3-623 
Eltr. Aquilll, O!TIcloe araliche 
Vecchlonl, 1924, pp, 23. 

L'acco~lIenza che rbbe nellil .Iam­
pa Italiana l'nde • Ca Chiesa di 
Polenla., N~ La. RomaO'no, a. 
XIV, .erle VI. fuI' III 09~3), 
pp. 113_118, E,lr, Imola, Coop. 
Tlp ~d Paolo Galeall, 1923, pp. 8. 
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Rellllinn~ d~1 Bibllolecado al lilnol' 
AJ~uo.~ d~lla Pubblica hlrUl'O­
n~. Anno 1923 In Afcllla,nna,lo, 
a. XIX (924), pp. 1-23. eli •. to] 
tltoln: Comune di 8010lna La Bl­
bU..,leca tomunal~ dell'Arch laon _ 
nalio n.lI-anno 1923. Re]a.lon~ 

d~1 Blbholecarlo prn' A. S, a] .,­
anor As",s$O.e p'" ]0 Pubbh~a 1-
Ilrul.on~. Ik>loKna, ConD. TiD. 
AUOtUldl, 1924, pp. 2!'i 

I manoacrilll Banderl. In Arclliain· 
no~IO, a XIX 119241, pp 88-93, 
~tr, COlI titnlo: I mano.rrn\l San­
dera cnnse.vah nella Bibllnt~ca 

comunlle de]I'Archl~onnu,o, Ho­
In,na, Coop. Tlp AzznllUidl, 1914, 
pp 8, 

OSonte Carducci. IUvilla d'/Ialia, a 
XXVII, (1 924 ), fuco X. Voi. III. 
Estr. Milano, Soc. ed .• Unltu., 
1924, DP. 35, 

Gli amici d~1 CarduccI. I Giuseppe 
Torquato Garaanl. In Archlglnna_ 
,lo, a. XIX (924), pp 46-54 E­
Slr Bnlogna, Coop T,p. Azzo~ul­
luldi, 1924. pp. 12 

Annunzi ~ ,punIi. In ATell'v'nllo.lo, 
a. XIX, 1924, pp. 75-80, 144-148 e 
228-232 ~d ~II •. 

Un .mportante dOl'um~nto .ulle ori. 
linI della Ch,esa d, S. Oomenkn. 
In Archla.nna.,o, a. XIX, (l924l, 
p p. 191-193, E,tr. 8010l\na, Coop 
T'D. AU<l,uldl, 1924, pp. 4. 

Albulalll ~ Il • Mantro o, N. Lo 
RomClono. a, XV (1924) 'eri~ VI, 
fa~~, VI, P)). 222-223 

Pe. Don Luciano Molani. [Ricordo 
fun.brel· BQlo~na. Tip, ~dlt.i«, 
IO nov~mbn' 1924, C(ln t,v pp, 4 

Figure del Rlsor~lmenln Nel Rello 
dd Carlino, del ]<1 f~bbraio 1924. 
p . 3. 

Echi elellorall rUllera al OlN'lIo­
n'l N~I Ruto d.1 Coriino del 15 
aDr,le ]924. p. 4. l'_a lIeS5I lelle­
ra fu poI rIpetuta In allrl Ilnrna­
Il di llnloRnlll e di funrl). 

Un tesnro dI'ila Blbllnteca ESiense 
[la Vlla di Cristo del Glocken. 
don}, Nel RUlo d~1 Carlino del 
]0 ,11lu~no 19Z4, p. 3, 

1925 

Masslmiliano Mennlll a Monte P~]a_ 

go " Mont~ Pullto, In Milullo­
n./1 di ltudl floriei III onor. di 

Camillo Man/ronl. Padnva. LlbN" 
r la f'(/'IT A DraghI. 1925, pp 7!'i-
85 Estr. PP 14. 

Di una forma parti~ola,.. di • Tichla_ 
mo. m aotichi incunabuli. In Gu­
I.nbna-Fullchrifl. M,in" 1925 
(in-4), pp. 32S-33f1 ed ~"r. 

La .l.e~enda o del Bealo V~nturino 
da B~rlamo. N~I lI:.ndicon!L del, 
la R A«ademla delle S<;.enze del­
l'lstitulo di Bolollna, classe di 
1C!~nu morali, stri" Il, voI. IX, 
pp, 10-19 Esi.. Bolo~na, Con)) 
Tip AzzOlluidi. 1925, pp. ]2 

I manMeritti Sielia. In Archl"lnnll_ 
.io, a. XX (925), pp. 28-32 Eslr. 
Bnlolna, Conp Tlp. Annllu.dl, 
1925, PP, 7. 

Relazion~ d~] BibILotecHio al s'l/nor 
Anellor" della pubblica !sLruzlo­
n~. Anno 1924 In Arrhll1l"ooSio, 
a XX (1 925), pp. B9-111. E.lr. col 
Iltolo; Comune d i Bolo~na. La 
BiblinlKa comunale dell'Archi· 
lIionnio nell"anno 19H Relazion~ 
del Biblinteearf.., prof A S al 
sl~no. A1Susor" d~l1a Pubblica 
I$truzinne, Bologna, Coop. Tlp 
Azzo,llu,di, 1925, pp. 25. 

Cnnv~n~inne fral'lstilulo delle SCI.n_ z. di 8010gno ~ P~lronlo Dalla 
Volpe Ilf'r l'.mpianlo di una stam_ 
peria. In Artllio.nnOlio, a. XX 
119251, pp. 234-237, ElIr, 8010,na. 
COOD Tip. Azzo~ujd,. 192fì. pp. 8. 

Annunzi ~ spumi. In ArchlginnCllio. 
a, XX, 192~. pp. 81-88, 163-168 • 
267·272 ~d .11 •. 

80lnllna nelili Icrlllo.1 -traniu!. 
lIartmann Sehed~!. Ii Corneliul 
A~rlppo N~t\~shelm. In Il Com,,­
n~ di Bo100no, a. 1925, fasI', di 
aennalo, DP. I _l. 

Bolo~na ne~ll scrittnrl stranieri. Gl­
ronimo Osorio. fohann Slrhard. 
Barthel~my MUIOn. In /I Comu­
ne di nOIOg"o, a. 1925, falC, di 
(abbralo, PD. 89-94. 

Bolo~na n~811 scrlllnri stranierI. An­
lonln Au~ustm. Bniliul Am ... r_ 
bach lIIichel~ Eyqucm de Mon-
11I!~nc. In Il Comun~ di Bolnl1no, 
a 1925, fasc. di aprii", pp 239-
2H. 

Bolollna n~lll serillnrl stranier!. Va­
I~ns Hav~k~nlha1. Abraham Ocr­
lei Joest Lips. Il prlnci~ di An_ 
hall, In Il Comun. di BOIOgno, a 



1925, fase. di luglio pp 449-454 
Bolocna negli serill )ri stranierI. 

Fraru: Schott. Andrea, Schott, In 
Il Com .... e di BOloQ .. a. a, ]925. 
fase. di settembre. pp 571-S80. 

Bologna negli serlttor; stranieri. J, 
Heinril:h Pftaurnern, In /I Com .. -
ne di Boloona. li, ]925, tasc. di di_ 
cembre, pp, 787-800. 

AI MuKO cIvico di Padova oel glor. 
00 In cui celebra Il primo eente. 
nario della sua vita rllollhon, O. 
mania della Biblioteca I:omunale 
deU'Arehig lnmuio di Bo]ogna, 
XJV giugno MCMXXV, S,o.t. 
(Bologna, Caop. Tip, Auoguidl, 
19251. n foL pp. B con tavv, 

Il Caro' ,Inl e la sloria del Risor. 
giml .l. Nel Giorno/e di Rt"Qio, 
Numtro unico per Noborre Cllm. 
panini. 18 otlobre 1925. Renio E_ 
mllia. Stab. Tlp. Riecardo Bolar. 
di. 1925, p, 4. 

Il primo decennio del relno di Vit­
torio Emanuele III . In A ricordO 
di uno IlI,ilo di S. M, VifloriO E­
manuele III re /'1101111 . Bola,na 
X·XII QiuQno MCMXXV , Bolo­
gna, T,p, A Casini, 1925, pp. 7-10 
(nn,I. 

Il p~sunto pugnale delta Conteua 
Malilde. In LlJ provinclo di Reo-
010, rivl'ta me;'lsile, a, IV Cl9'5), 
nn. 8·9. p. 199, 

Nella casa del Poeta, lo GOZUtlO 
del Turbmo. a. VI, DO, 11- 12, 
Trenlo-San Remo, 192~11I26. pp, .... , 

La BIblioteca Estense, Nel Resia del 
Carlino, del 18 aprile 1925. p. 3 

VllIorio Fiorini. Nel Rello del Cor_ 
"no, del 14 dicembre 1925. p 3. 

1926 

L'Emllla, Almanacco rellon.le In 
conformità dei programmi ufficl._ 
Il del I · oltobre 1923. P.lermo, 
S.ndron, 1926, pp, 282. 

L'Univellità di Bololna e I. rlvolu. 
zlone del 1831. In Sludl e memo­
rlfl Pf'r lo Sloria dell'Unlverl/ld 
di B% ono, vol. ,VIII. 8010Illn., 
presso l'istituto per la Storia del. 
l'Universit/). ]926, pp 145·187. E­
IIr pp 43. 

Rel.zione lui tem.: Storia della 
Ilampa nelle slnllole CIttà .lIra. 
verso l'elenco degli Incun.bull, con 
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taC·Simili. Ne] Bollettino del M .. · 
no ch,lco di plldouo, N. S'O a. Il 
,XIXl. 1926, pp, 1»-157. Estr. Pa· 
dov •. SocIetà Caop, Tip, 1926, pp 
2 n, n 

Relalione lui tem.: htltudone pres­
IO le UnlvUlltà dI c.ttedre di bi. 
bllololl. o di corsI preparalorH 
per I concor~"nt! a posll nelle BI. 
blloteche e. nei mUlei. Nel 801-
leWno del M .. ,eo c/vlco dI Pado­
va. N. S. a, 1/ (XIX], 1926, pp 
13'-]36. Ellr. P.dova, Società Cao­
per T,p. , 1926, pp. 5 n, n. 

L'in.ellnamento della Bibllolo,i. e 
BIblioteconomia In It.lla con no­
tizie lull·/nleln.menIO all·eUero. 
In L'Archi"lnnalfo, • XXI (l926l. 
pp 26-65, ellr. Dologna, Nicola 
Zan/chclll, 1926. In_8. pp, 47. 

Rel.zlone del Blbllotec.rlo .U"on, 
Podnlà dI Bololn., a. /925. In 
ArchlOhln/uio, a. XXI (926), pp, 
203-228. EUr. col titolo: Comune 
di Bolollna La Blbllotec. comu. 
n.le dell'An!hillnn.slo neLl'.nno 
11125. Relazione del Blbliotec.rlo 
dotto A. S, .11'01'1 Podeu' di Bo-
101n. Bololna, Caop Tlp. Auo­
luldl, 1926, pp, 27. 

Annunzi e .punt!, In Arcllll/lnno.lo, 
., XXI. 1926, PP. 136.152 e 292-
304 ed estr, 

Bolo~na neJ(1I scrittori IIranleri. WlI . 
lem lannaon BI.euw. I.n Bluu ... , 
In /I Comune di 80100nll, a, 1926, 
fa,c. di febbr.lo, pp, 97.101, 

Bololln. ntllll serillori .tr.nleri, Jean 
Mlblllon. In I I Comune 011 Bolo­
ano,. 11128. 'alI:. di .prile, pp. 
251·255. 

80101111. nelill 'Crillori IIranlen 
Jean Le Laboureur. In /I Com ... 
ne di 8010l1no, •. 11126, fasc. di a­
,OliO, pp. 593-596, 

Bolollna nelli .crillorl Uranlerl 
Pltrre d'Avlty. Balthas.r de Mon. 
conYI. Jacob Si>On e Georlle Wh ... 
ler, MIl:hl'l-Antolne B.udr.nd. La 
,alérle .11 ..... ble. In Il ComUNe di 
8 010llnll, •. 1926, f.sc. dI ottobre. 
pp. 755-765, 

80101ln. neJ(1I Icrillo r i Ilranlerl. 
Francol. Dese/ne. In /I Com .. ne 
di Bolol/na. a. 1926, f.sc. dI dI. 
cembrf', pp, 1136-946. 

1/ contrlb .. to di Zocca al Rlsorll­
menlO itali.no. In XXII oQOilO 
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MCMXXV1, In onore del Cad .. _ 
li di Zocca, Modena, Tip, Imm._ 
col.ta concellone, 11126, pp 1-2 

Nella Casa del Poet •. In ArduIlo, 
•. Il, n, 1-2, febbralo-marzo 11126, 
Bololn., Tlp. L. r.pld •. 1926, pp. 
2·3. 

Dopo l'ode del C.rduccl .1Ia Rellina 
Margherll. In Corducclono. Nel 
XIX onnllleTJario dello morle del 
Porto. Bologn •. Tip. E NerI, 1926. 
pp ]-2 

Le felte nuzl.11 dI M.donn. Clne­
vra. In Primo d'onno del lettera­
ti, glornollil/ e orlflll bologneli. 
N .. mero unico. BololO., Coop. TI· 
polr, Auo~uldl. 1 lennalo 1926, 
p. 6. 

L 'incendlo del eUlelio di Montese 
nel 1254, Ne Lo S<:oltennll. Soe/e_ 
Id .dtnlljica letterllna orlllll<:a 
dii FrlQnano. Alti e Memorie, 
1923_26, serle Il. tuc, XII.XIV, 
1926, pp, 37-43. 

[P.role pronuncl.te Pf!r la morte 
dell. Re"ln. Mar"herU.) In.e rl­
te n<!1 verbale del 25-1-1926 ( III 
lorn.t. dell'anno .crademko 1925_ 
26), In Alli e Memolle deli. r. 
DePIIlozlone di Slorio Pllirio 1Wr 
le prollinu di Romoono. lerle 
IV. voI. XVI. Bololna. 1m. pp. 
12~127. 

Emll::":,:;;:~'. ( In Ar<:hl· 
(I ,pp. 118. 

ESir BolOin., 

d, 
1926. 

~~~~.~~~~: 11126. pp. 4 
Renio Emlli •. Nel Re • 

Carlino, del 25 mania 

Arte g.i., Nel RUlo del Carlino, del 
27 ,Iullno 1926. 

L'An!hivlo ~entalo"leo I-'edrelll. Nel 
Rello del Corhno, del l7 luglio 
1926. 

Le re.UU.donl del Duce, In Lo moro 
cio 'u Roma. Anno /V dell'tra 
lo,cilto. Numero unico (:>6 0110_ 
br", 1926), Bololna, • L. rapida l, 
11126, pp. 3.4. 

1927 

Opuseoll. lIampe .lla macchia e fo­
lLI volantl rlneUentl Il pt"ndero 
pOlitico italiano fl83O-le~5) S.,· 
glo di blblio~r.na ""rica Firen­
ze. Olschkl. 1927. Ptl X_2'i9_VII, 
In-4 

Bololna nelll seritlorl stranierI. val. 
l, s~e. XV-XVIII. Bologna, NiCO­
la Zanichelll, 1927, pp ~66, iii. 

Niccolo Pedrocchl. StOril di Fanano. 
edilI. per cura di A. S. F.nano. 
prelSO Il Comitato trlncelc.no. 
1927. Con Introd. di LXXI pp. e 
I.vv. , pp. 431. 

L'opera della R. Deputazione roml­
Inala di storia p.tril dal 1910 a] 
1925 Relazione letta nella seduta 
del 23 manlo 1926. In Alli e me­
morie dello R. Depululone di "0-
ria potrlo per le J)rOlllnce di 
Romagna, serie IV, vnL XVII 
(Bo]olna, 1927), PP. 1·68. Estr 
Bologna, Stab. Polig. Riuniti. 1927. 
Ptl 69. 

Reiulone del Bibliotecario .Il'on 
Delegato del Podestà Pf!r la PI 
A 1926. In ArchigInnAsio, a. XXII 
09271. PP. 144-166. ESir. col tito­
lo: Comune di Bolo,no. La Blblio­
leca comunale dell'Arehlllnnaslo 
nell'.nno 1926. RelazIone del BI. 
bllotecarlo dotto A, S all·on. IR­
lell.to d<!1 Podestà per I. P, I. 
Bologn., Caop. T ip, Azzo,uldl, 
1927, pp. 25 

Contributo alla blbliolr.n. del primo 
Pf!riodo francese In BololII'na (1796. 
li98), In Archioinno.io, •. XXII 
11927l. pp 81-87. Estr. Bo";>gn •. 
Caop T,p. Auoguldl, 1927. pp, , 

Bolo~n. ne,II Scrittori stranierI. M •. 
xlmllien MI.soo In Il Comune d, 
80100n6. 1927, fase. di rebbr.lo. 
pp 93-98, 

Bololna nelll'li serlllori stranierI. S 
de RO~iJSarl e H·". In 11 Coml!_ 
..e di Boloono .•. 11127, t.sc. d, 
.prile, DP 321.327. 

Boto~n. ne'ili scrittori Itraolerl. J 
B. Labet, In II Com .. ne di Bolo-
0"0. I, 1927. ta3e. di III'lu,no. pp 
521·532; .'10'10. pp 110-722; no­
vembl"f:, DP· 905-914. 

L'Emilia neli. slorl. In Bel/eue 
d'italia: I·Emilio. Milano. Società 
Arehetlpografia. 1927. pp, 17.21. 
In 101/0. cOn tavv, 

L'Emilia nelle lettere. In Bel. 
lezu d'lIalio: l'Emllla, MIl.no. 
Società Arehetipo~rat;., 1927. pp. 
41-45, In 10110. COn t.vv, 

L·Emlli. nell·.rle, In Belle~ze d'lto. 
lia' "Emilio. ~Jilano. Socletll Ar­
Chellpo~rana, 1927, pp. 61·68, In 
10110, con t.vv. 

" 

I 
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Annun!.1 ~ spunli, In Archilhuuuio, 
a. XXII, 1927, pp. 1lS-128; 210.216; 
2!H1 308 rd ~str. 

Natal~ di Roma, In 1/ Nlltol~ (h Ro­
IMI, N"m~ .. nico XXI aprila 
MCMXXVll. Bololna, Coop. T.p. 
AZZOIUldi, 1927, pp. )-7. 

I prff~denU di un-ide. fulurlsla, In 
Il Natale di Roma, li a".."~ 19Z7. 
Edu, s~illie a cura del lenente 
Nino F'estl. Bololna, allicina Ira· 
fica Combattenti, 1927. p. 12, tn­
fai. 

L. 
/I 

del Prome,li Spod. In 
XX, a. XXVI. n 8 Ago­
pp. 473-482. con tav. 

Uno strano eremita. San Pellelrlno 
dell'Alpe. Nel RellO dtl Carlino 
del 17 gennato 1927. p, 5, 

Venezia e la Repubblica Brnclana. 
Nel Relto del CarlillO del 26 len­
naia 1927. p . 5, 

Le edizioni bolognesi del Jacopo Or_ 
Iii di Foscolo Nel Resto del Caro 
lilla del 3 febbraio 1927, 

Carducci e BriW. Nel Rello del Car­
Ii"o del 19 febbraio 1927, p.S. 

Un romanzo d'amore di Lucrezla 
Borlia, Nel RUlo del Carlino del 
16 marzo 1927. p 5. 

Il diario di MlITlherlla di Collegno. 
Nel Re.ro del Carlino del 17 apri­
le 1927. p. 5 

Clu*ppe Ferrari. Nel Rnlo del Coro 
lino del 22 lugLio 1927. p. 3, 

1928 

C, CarduccI. Primizie e reliquie. Dal­
le carte Inrdile, per curll di Giu­
seppe Albini e A. S, Bolocna. NI­
cola Zanichelli, 1928, pp. 383 

Relazione del Bibliotecario all'on, 
Delegato del Podestà per la P.I 
Anno 1927, In Archlginnalio, a. 
XXIII (928). pp. 125-152, Estr, 
col 111010: Comune d.I BolOlna. La 
BibLioteca comunale dell'Archi­
ginnasio nel1'anno 1927. Relado­
ne del Bibllotecarlo dotto A. S. al­
l'ono Delegato del Podestà per la 
p l. Bologna, Coop, Tip. AlZOIUI_ 
di, 1928, pp. 30. 

Clovannl Capellini e Il suo cartellio. 
Iln collab. con Elsa Markbreller). 
In Ardlialnna,lo, XXJII, 1928. pp. 
24S-2S3, 

La drammatica rlthat. del combat­
tenti rlvolulton.,1 del 1831 lungo 
la via di Ancon •. Ntlla Itrenna 
Ilorlca boloonere, Bololna. Coop 
Tip. AUOIUldl, 1928, pp. 73-77, ed 
ellr, 

BoIOln. nelll scrittori IIranleri. M 
BrUlen La Martlnlf,re. In I l Co­
mlllle di Bolo"na. a, 1928, fasc. di 
8ennaio, pp, 28.3$. 

8010gnll ntllii strillorl Itranlerl. Vo­
yallel historlques de l'Eurape 
IAmsterdam 1712), In /I Comune 
di Bol09na, a. 1928, fasc. di mar· 
%0, pp. 34-3$. 

Bologna ne,Il scrittori Itranlerl. De 
BraSin. In /I Comune di Bolo­
una, a. 1928, falc. di IUlllo, pp. 
2 .... 32; ottobre, pp. 13·18. 

Bololna negli scrittori Ilranleri. Un 
pelLegrino fiammingo. I n /I Comu­
nI' di Bolo"no. a. 11128, fase. di 
dicembre. pp 2~,28 

Annund e Ipunll. Ne L'Archi"inna­
sia. a, XXIII. 1928, pp. 110.120; 
236-2401 e 388-378 ed estro 

Introdutlone all'op. Salveugllo, Fi· 
Iippo _ Elenco del1~ edizioni prln· 
clpi delle poelie di Closue Car­
ducri, In ArChI"lnna,io, a, XXIII 
(1928), pp. 1-20. ellr, Bololna, NI­
cola Zanichelll, 1928, pp, 4~. 

Lo "ato attuale delle blllottthe Ila· 
Ilane, In Conp.h inlernoHonaf 
dtl bibl/olheulre... Pragut .... 
1928. Tome Il, Prague, Imprime· 
rie d'Elat, IBl8, pp. 603-609. 

Da] corilvo aldino a Quello di Fran­
celCO da Bo]ollna. In Lo llpo",a­
Jia t un'arie, Cenava. 1928. 

Commemoruione di Venculao San­
ti. Nelll Alli e Memorie della R, 
DeJ)Utaliont di slorla PIIlrlll per 
le province modenell. lerle VII, 
voI. V. Ellr, Modena, Società Tip. 
modenele, 1928, pp. 17, 

Carducci e I libri, Nel Secolo XX, a. 
VI, fasc. 7, IUILUO 1928, pp, 364-
369, 

L'epi liolario del Monti, Nel Rel!O 
del Cnrl/no dci 23 maulo 1928, 
• 3 

GIOIue CarduccI. Ne L'Aual/o, di 
Bologna. a, IX, n. 23, 9 glulno 
1928, " l. 
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1929 

Hieronyml de BUrl-tlll. c ron ica le­
storum ac faetorum memonbl· 
lium civlta"s Bononle, a cura di 
A S IRerum Hallearum Scrlp. 
torel. nuova ed" val XXIII, par­
te III 8010ICna, ZanlchelU, 1929, 
pp, LVII-305, 

Sioria della Itampa In Bolo,na B<>­
Ialina. Nlcol, Zanlchl'lli, 1929, 

in·4, pp. VIII-381 con lavv. 
Esillenza di Uli civici d, pascolo e 

lellnatlco a la\'orl' dellLl abitanti 
di CerrtlO nelle Alpi lui real 
BOlco del Cerreto. Relulone sto­
rico-legalI', Renio Emilia. Unio­
ne Tlp renlana. 1929, PD. 84, 
in" 

Enrico di Colonia ed allrl tipogra_ 
fi ledeschl a 8010gna nl'l lec. XV. 
Nel G",lenbtrQ Jllhrb",Ch /929. 
Malnz. ]929. pp 109-126. ESlr, pp. 
24, In-4 

Relazione del Bibliotecario all'on, 
[)folegato del Podestà per la P. I, 
Anno 1928. In Arcll/ginna,lo. 
a, XXIV. 19~9. pp 1-28, Estr. col 
titolo: Comune dI BolOllj:na La BI­
bllot«a comunale dell'Archlgin­
nasio nell'anno 1928 Relazlont 
del Blbhot«arll) doti, A Sai­
l'on Oele .. to del Podestà ~r la 
P ] Bolollna. Coop. Tip. AnolUI­
dI. 1929, pp. 30 

Il Caverna delle Province Unite e la 
sua concezIone poIUi(a, 
no ,Iorica boloonele, 
Coop. Tlp. Auo~uld., 
87·90 

In Siren­
Bologna, 

1929, pp 

L'IIIcoronuione di Carlo V. In AI· 
manacco drl Rerto del Carlino, 
1929. In apvendlce, [RIproduzio­
ne della Incisione del1'lIolen. 
beck ]. 

CUlenbtrg Jahrbuch 1927 le 1928), 
(Recenl.), In Lo. 81blio/iUa, a. 
XXXI (1929) pp 138-141. 

Anllelo Flnelll e I 11101 dlle neentl 
volumI. Ne VA.chlglnnalill, n. 
XXIV. 1929. pp, 252-260, Eslr. Bo­
logna. CooP. Tlp. Auoguidl. 1929. 
pp. Il 

VIgnola nella ,ua Itorla In Vionoia. 
Mo.tre provinciali Ti"'n!!l', Il. VIl, 
15 al1o,to /'1~9. Vlllj:noia. Tlpolra. 
Ila Antonio Mnntl. 192'1. pp $-11 

Albuj!atl, Niccolo. In Enciclopedia 
Italiana, val. Il, Roma, Istituto 
Giov. TrffCanl, 1929, p, 139-140, 

Alberico da Barbiano, In Cnciclope­
dia Italillnll, voi Il, Roma. In,tu­
lo Giov Treccanl, 1929, D 163-184 

Andaltl, Brancaleone. In Enclclope· 
dia Itallllno. val II I , Roma. Istl­
Iuta Giov, Trcccanl, 1929, p. 16$. 

Arllenta, In Enciclopedia lIalla"o, 
voi IV, Roma, istituto Giovanni 
Treccanl , 1929. p. 181-82 

Armandi, P. D In EnCiclopedia Ha­
liana, val. IV, Roma, IstitulO Glov 
Treccanl, 1929, p. 407 

Bologna nelli scrillori Ilranlerl. 
Wolfang G()@the. In 11 Com",nt di 
BOlo"na, a. 1929. lasc:, di a~osto. 
pp, 22-32. 

Bologna nelli scrittorI Itranlerl. A 
F Buschlng. In Il Comune di Do­
loana. a, 1929. fasc di ottobre. 
pp 32-41. 

Bologna n"gli scrittori "rani,,·1. Ch 
N. Cochln. In li Comune dI Bolo­
,,"a, a. 1929, fasc, di novembre. 
PD 33-41. 

La Itoria della stampa In Bolo~na, 
In li Comune di Boloona. a. XVI 
1929, flUC. 12, pp. 43 .. 7. Estr. Do-
10Rna. Stabilimenti pOlIgra!lel rlu· 
nitl, 1929, pp, 7, In-4. 

Annunzi e ,punti. In L'ArchiQlnnll­
Ilo, a. XXIV. 1929, pp. 110.176; 
305-312 ed estr. 

Lu;~; Ferdinando Marlill e I1Jnllhe­
ria Nel Rello del Carlino del 28 
muzo 1929, p. $. 

Giornalisti del Quattrocento. Il tru· 
ce «fattaccio. di Via del Fltno 
e la miseranda IIne del colpevole. 
Nel ReSia del Carlino, dI'l $ a­
prile 1929. p. 5 E nel PiCCOlO de/­
III Sera di Trieste del lO aprllc, 
col tilOlo: I precursori del Ilor­
nalismo. Un «fattaccio. di cro­
naca del Quattrocento. 

La «Miscellanea Spada. donala al­
I·Archlginnaslo. Nel Re.to dd 
Carlino del IO lettembre 1929, 
p. 4 

La storia della stampa In Bolo~na: 
le Itampe popolari del Mitell!. 
Nel RUIO del Ca.Uno dci 27 n0-
vembre ]929, p. 4. 
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1930 

u due edizioni deUa • Musica prlC­
IIca _ di Bartolomè Ramll de Pa· 
~ja. Nel CUlellb,rg Jahrbueh, 
J9JO. MaIM, 1930, pp, 104-114, 
Estr, pp, 12, io-4, 

Le oritl)ini di Bologno neUa lenen­
do. In S'Tenno Ilo,;eo b%vne.e, 
Bologna, Conp. Tip, Auo~uidi, 
1930, pp, 3-6 

La lIam))erla di Luigi Ferdinando 
Manili. In Memorie IntOTno /I. 

LulOi F'erdin"ndo Marsili pubbll­
blll::ate nel secondo centenarIo 
della morte ))er cura del Comi. 
tato Marlmano, Boloena, Nicola 
Zanicheltl, 1930, pp. 419·502. Estr. 
Bolo~na, Nitola Zanichelll, 1930. 
pp, 24. 

Relazione del Bibliotecario al Pode­
"o.. A 1929, Ne L'Archlolnn", lo, 
a, XXV, 1930, pp. 1-35. Estr. col 
tltolo: Comune di Bologna. La BI. 
blloteca comunale dell'Archleln­
naslo nell'anno 1929. Relazione 
dci Bibllolf'Cario doott, A. S, al. 
l'on, Podestll di Boloena. Bolo­
ena, Conp, Tip. Auoiuidl, 1930, 
pp. 311 

Carlo Frati. [NecroloeloJ. In L'AT' 
chiglnnasio, a XXV, 1930, pp 145_ 
147, 

Carlo FTali (IS63-1930). In Sibilo-
11110, voI. XXXII, 1930, pp. 89·99 
Estr, Firenle, Tip. Cluntina. 1930, 
pp. Il, in-4 

• La papallna del Marnmi _, ne L'Ar­
chl",nnaslo, a, XXV, 1930, pp, 
101-105, E!tr. Boloena, Conp. Tip. 
AzzOIUldl, 1930, pp. 6 

Lul,l Ruppe1. II Museo Internazio­
nale dell'arte della lIampa Ne 
L'ArchIQinna'io, a. XXV, 1930, 
pp. 105-110. Estr. Bolo~na, Coop, 
Tip. Ano~uldl. 1930, pp. 1. Ver­
Ilone dal tedesco di A. Sorbelil. 
(Oa Dal werdende Wellmulfum 
der Druckkun,t, von A. Ruppel, 
Maln!, Cutenberg·Druckerel, s. a, 
[l930), pp. 32, ove la traduI, Ila· 
Ilana • alle pp. 18-24), 

L, F. Marsill, Relazione dell'assedio 
dol Vlenna fedelmente dan'ldloma 
turco tradotti, A cUra di A, Sor­
bellI. In SM'itli ,nedifl di L. F', 
M"r"li raccolti c pubblica!i nel 
,,'condo centenGrlo de/la morle, 

Bolo,na, Ni~o]a Zanlthelli, 1930. 
DP ]27-16$, Ellr. pp. :17. 

L.. F. Maum. Lettera·prefnione al 
U"]OIO dd manO$CrltU orlenlali, 
a cura di A, SorbellL I n S(Tilh 
Ined,d di L F o\IlIr.11I 1'acoolll e 
pubblicaI! nel ucondo cenlen"rio 
de!!" mOTle. Bo]olna. Nico]a Za­
nichelll, 1930, pp, 161-186 ESlr 
pp, 18, 

L. F Marsltl Compendio di una Ilo­
ria della llpografla. a tura dol A, 
Sorbelll. In Strilli inedlU di L. 
r, Manm raccolU .. pubbllc"II 
nel lecondo tenlPnllrlo della mOr­
le, Bolo,na. Nicola Zanichelll. 
1930. pp. 213-273 E,tr. pp 41. 

Carlo FratI. [Commemornlone]. In 
Alli e memorie deUa R. Deputa· 
llon. di 1I0rl" patrIa ppr le pro­
vince dI Rom"Qna. serle IV. voI. 
XX. Bolo,na. 1930. fuc, 1.1 11. pp. 
8 1-96 Estr. Bolo,na, Coop. Tlp, 
AZlO~uldl, 1930, pp. 16. 

Astor,lo di Duraforte. In Enciciopp­
dia lIaliana, voi V, Roma. Istltu­
IO Clov, Treccani. 1930, p, 84 

Auo,uldi, Baldanarre In Enciclo­
pedia Il,,I/ana, voI. V, Roma. hll. 
lutO Giov, Treccanl. 1930. p. 122, 

Beatrice di Savoia, I n Enciclopedia 
lIalian", voi, VI. Roma. htlluto 
Clov, T.eccanl, 1930, p, 446. 

Becudelll, Lodovlco, In Enciclopedia 
italiana. voI. VI, Roma. Istltulo 
Clov TTffcanl. 1930, p 460 

Bentivollllo, famieUa. In EntlclOpe­
dia Hal/"na, voi VI, Roma. htl· 
tuto Clov. Treccanl, 1930. p, 656-
6~1. 

Bernettl, Tomalo. In Enciclopedia 
Italiana. voI. VI. Roml, htltuto 
Clov, Treccanl. 1930. p, 156. 

Blblloerafla In EncltloJ)fdfa flaUa­
na, voI. VI . Roma. istituto Clov. 
Treccanl. 1930, p. 934.940, 

Blb]lolo,la. In Enciclopedia italia­
na, voI. VI, Roma, istituto Glov 
Tretcani, 1930, p, 940·941, 

Bolo~na Istorlal. In Encldoppdl" I-
lallllna voI. VII, Roma. Istituto 
Glov, Trecunl, 1930, pp, 329·335 

BolOlnlnl, Lodovlco, In ene/clopedla 
lIalfana, voI. VII, Roma, Istituto 
Clov. Treccanl, 1930, p 350-351. 

Borlla, Lucreda In Enciclopedia 
Ilalfana, voI. VII, Roma, istituto 
Clov, Treccanl, 1930, p. 418. 
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Cantlnell!, Pietro, In encldopedia , . 
tollana, voI VIII, Roma, istituto 
Ciov Trecunl, IglO, p, 189 

Caprari In Enciclopedia lIallona, 
voI. VIII, Roma, Istituto Clovan­
ni Treccani, 1930, p. 1lO3. 

Bologna nelll ICrlttorl strlnlerl. C. 
F Coyer. In Il COlllune di Bo/o­
Qna, a, 1930, fasc. di febbrllo, pp. 
13·17, 

Bologna neell scrillori strantH!. N 
Lanllet Dufresnoy. In 11 Comune 
di Boloona. a. 1930, fase di mar· 
zo, pp. 11.17, 

Bologna nellll scrittori uunlerl. 
Continuatori di Franz Schotl. In 
II Comunt di Boloono. a. 1930. 
fasc. dI aprile, pp. 3$-40, 

Bo]oena negli scrittori stranierI. J. 
J. de La]ande, I n H Comune di 
BolOllna, a, 1930, fasc. dI maggio, 
pp, 21-32; elulno, pp. 27-36; ago­
sto, pp, 23-32; settembre, pp. 39-... 

Bolollna nellll scrIttori stunlHI Co­
mye de Caylui. In II COlllun" di 
Bologna, a. 1930, fasc. dI dIcem­
bre, pp. 57-66. 

Annunzi e IPunll, In L'Arc~lgolnna­
lio. a, XXV, 1930, pp, 164·176 e 
329·344 ed eslr 

In morte di CorIo FratI Nel Rello 
del Carlino del I mano 1930, p, 5 

Il Vlreillo del Petrarca In L'ordinI! 
lalcl'fa, a. IX, nn. 4-5. 15 mae­
Ilio 1930, p. 141 

Plausi e botte nelle lettere al Caro 
duccl di ammiratorI e detrattori 
ononiml Nel Resto del C"rhno 
del 26 ollobr" 1930, p. 3 

La tortura postale di CarduccI. Tre 
modelli dI lettera a Itampa per 
tulll i le~catorl, Nel RUlo del 
Carlino del 9 ottobre 19:10, P 3. 

Lultl)l Ferdinando Mar,l1l, Nel Retto 
del Carlino del 25 novembre 1930, 
p. 3, 

193 1 

La stampa Ilella provincia di Bolo­
Ina, In Telorl delle BlbI!O!ech~ 
d'lIallG, voI. I, Emilia, a eara di 
D, .'ava Milano, Hoepll, 1931, pp, 
391-4~1. Estr pp. 62, In foliO. con 
lavv. 

Bolotl)nl, Biblioteca comunale del. 
l'Arehlllnnaslo Inventario d~1 
manOlCrlttl della Serle A, T. V· 

-
VI, In Invent"rl del mGnoltrlUl 
delle biblioteche d'Italia, vol. 
XLIII, FlnmIe, L. S OllChkl,1930; 

voI. XLVII, iv!, ;1~",;;1;". 
no !'inventario 
dr, Carlo Lucchesl .~ .,. 
nel voli. XXX, .;~;;i~, 
XL della medesima ~". 

Sul prinCipi Informatori 
VOIUlione Italiana del 1831 In Il 
Com"ne di 8010Qn", fasc. del lu· 
tl)1I0 1931, pp. 33-37 ed eltr. Suc­
cessivamente in Contributi all/1 
'Ior/a dello 'rivoluzione Ha/ian" 
del 1831. Studi pubblicati G cura 
del Comitato emlllanOo1'oma(1nolo 
della Società n/lzionale per ," Ito­
ri" del R"orOimento lIallono, Do­
logna, Stab. poller, riuniti, 193\, 
DP. 1-23, in-16, 

L'. Oratore _ dei Bolognesi a Roma. 
In Rom", Rivista di ""di • di 
vita romana, a, IX.n. 9 settembre 
1931 pp. 401-420, E In Atti del /I 
Conoretlo nazion"le di .tudl ro­
mani, Roma. Paolo C .... monele 
ed" 1931. pp. 401-420. Estr. pp. 15. 

Almanacchi bolosnesl. Nell'Almanac­
co del Rello del Carlino per Il 
1931. Estr, Bololna, Stablhmentl 
Poli grafici Riuniti, 1931, pp, 23. 

Relazione del BibliotecarIo all'on. 
Podestà, Anno 1930, Nell' Archl­
o,nna$io, a. XXVI, 1931. pp I· 
33 Estr, col titolo' Comune di 
Bolo~na, La Biblioteca "omunale 
dell'Achielnnasio nell'anno 1930, 
Rellzione del Bibliotecario dotto 
A. S all'on Podestà di Balnena 
Botogna, Conp. Tip. AllOtl)uldl. 
1931. pp 35, 

Carpi (1IoriaJ. In EncicloPt'dtG I!a· 
fi/lna, voI. IX, Roma, istituto Gio­
vanni Treccanl, 1931, p. 142, 

Castelfranco dell'Emilia In E"clc/o­
J,lI'dia l!all"na. Roma, Islltuto 
Giovanni Treecani, 1931. p. 350. 

Cento (storial. In enclclopedi" lIa­
Mna, voI. IX Roma, istituto GIo­
vanni Treccani, 1931, p, H9, 

Comandlni, Alfredo. In Enciclopedia 
lIali"na, voI. X, Roma, I~tltuto 
Giovanni Treccanl. 1931, p, 910. 

Comandlnl Federico. I n E"clclo~dl" 
lIallana, voI. X, Roma, Istituto 
Giovanni Treccanl, 1931, p, 010. 

Comandin!. Ubaldo. In Enclelopt'dl(l 
lIall""a, voI. X, Roma. Istltuto 
G,ovannl Treecanl, 1931, Il 911, 
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BololUla ne,II M'rillorl stranLuL 
Charl~1 de Seconde! baron de l. 
B~dl! el de Montesquieu. In 1/ 
Comune di Bologna, a 1931. hllC 
di lennaio, pp- 53-60. 

8nlORna nellll scrillori slranlerl. 
Kar' L. Freih .. rr von Porllnilz. 
In /I ComunI' di BolOOIIII,.- 1931, 
fa!c di mano. pp. 33-36 

Bololna nuLi scrittori Itranl~ri. M.­
Iter de Blainville. In /I Comll'u! 
di 80100'11<1. a. 1931, fase. di m.g· 
lio. pp. 45-52: liu,no. pp. 35-42 

Bolol(T1a negli scrittori Slranleri. M 
CUyo\ de MerviLIe. In II Comune 
di Bologna .•. 1931. fuI', <II Ilgo­
sto. pp- '2.5-28. 

Bologna negli scrltlori stranl .. rl. GII­
~rl BruneI. In II Comun ... di Bo­
/oanCl. a 1931. fase. di ùtlobre. 
pp. 35-38. 

8o10gna nt'gll scritlorl slnnler;' 
JOHph Addison. I n Il Coma"" di 
BoIO(/IIII, a. 1931, rMC. di novem­
bre, pp. 35-36 

Un l'n'IIO$(l cimelio menottlano nel­
la Biblioteu dell'Archlgmna.lo di 
Bolollma Ne L.'ArehluinnaJio, a. 
XXVI 11131, pp. 2!i1l-265. 

La ICtwdalura dl':lIl': carll': 14':01tal\­
CM Nl':lIi Atti dj!1 primo cOllgrn­
greno mondiale ddlj! flibhor«lte 
j! di flibllogralla, Roma. 1.Itituto 
polilrafico dello Stato, 1930-31, 
yol Il, pp. 176-187, ESlr pp. n, 
in-4 

Invl':ntari del manoscriUi drl1l': 8i­
blioteche d'Ila Ila. NI':IIIi Atti del 
primo congTj!U(lo monthale dj!lfj! 
flibhotj!clte e di flibliCJgTalla. Vol. 
III, Roma. IstilulO poligrafico del· 
lo Sialo, 1930-31 Eslr. pp, 5, In-4, 

IndicI': dtlli Incunabu!l d'llaha. NI':-
1111 Atti del primo conortllO mon· 
dulie delle bib!iottche e di bl­
bliograjia, voI. III, Roma, Istiluto 
poUllraflco dello Slalo, 19JG-31, 
ESlr, pp, 3, In-4 

L.'epilo!!:o della rIvoluzione del 1831 
Da Rimin i a Venezia. (Collt'z. sto­
rica dci Rlsorginu'nlo italiano a 
cura di G Canevaui, l. I, val. Il), 
Modt'na, Soc, Tip Moot'nest', 1931, 
pp 247. 

La fondazione di Mlnnblo, In MI­
nrrblo nel VII Ctnlj!nariO della 
fo"da:iO"j!. Bologna, SlabUlmt'n' 

ti poh,ral\cI riunIti, 1931, pp. 17-.. 
U fhblloteehe italiane. In Plioaso, 

Rasselna di lettere e arll, Il. 1I1. 
o. Il, novembre 1931, pp. 555-570 

Ancora delle Bibliolt'che lIalllnt'. In 
Villl nooo, a 1931, lax. 12 (dl­
ct'mbre) pp. 1096·1097. 

Annunll l': spunll. In L'ArthiQlnna· 
liO, a. XXVI, 1931, pp. 164-118 l': 
32ti-336, ed l':Slr. 

Il 50" volume delllii lovj!ntari del 
manoscritti delll': fllbllolt'che d'l­
taha, .nl. (ma Fln:'Oze, Olschkl, 
1931}, faI. YOI pp, 2, 

RlordlnlUldo Il cartf&Qlo del Carduc­
ci. Ll':uert' di Pt'dantl e di Im­
portuni, I n L'ordlnj! lalcllla, a 
X, n. 1,31 gennaio 193], pp. 28·33. 

La solenne celebrulone ct'nlenaria 
d~1 martIrio di Cho M~nottL Il 
cosplralort' e ti politico. Nel Hj!-
110 del Carlino, dt'1 4 It'bralo 193 1, 
, 3. 

V~dute .torlche 11,1] '31, Ne l Hello 
del CarUno del 22 aprile 193] 

Mlsle,. Il mlSlerloso, Ne] Helto dfl 
Carlino del III maulo 1931, 

La marela su Roma n~J 1831. Nel 
Ruro del Carlino dci 20 giulno 
]931 

Gli 1.l1llmi anni di Vln~nlo Monti. 
Nel R~lto del Carlino dt'l 18 lu. 
!tlia 1931, p. 3, 

Slendhal a Bolo~na nel ]831. Nel 
Ruro d~1 Carlino dt'1 i3 alOilo 
11131 , p 3. 

La pa('llica rivoluzionI': del 1831 a 
8 010,na Nel Rello del Carlino 
dt'l 22 agollo Ig31, p 3. 

Il lIencrale Armandi e I moti del 
'31. [Ltollt'ra polemica I. Ne] H .. -
$to d .. 1 Carhno del IO settembre 
193], p 3. 

1932 

p, M Cht'rubtno Ohlrardacrl, Dt'l1a 
hhloria di Buhl1tna partt' III, a 
cura di A. S (Rcrum lIallcarurn 
SCTlplort's, nuova "d., volume 
XXXIII, parte I) Bologna, Za· 
nkh,.Itl, 1932. pp, CXLIV-890 

Com~ndio di Ilorta ad uSO dci IIIln, 
nali !nrt'rtori. (In culiabora~lone 

"00 Ou)Vanni MlschJI. TrrYJ>o, 
L"nlo t' Zopp~lll, 1932 Voli. 3, 
con lavv. 
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QUl':llionl del Ilorno Ancora le BI­
bllolt'che ilallan~ UI.m Jrronl. 
mol. Bolo~na, Coop Tip. Alzo, 
lIuldl, 1932, In-4, pp 4 

BoloRna sollo la dominazione dl':gll 
Oltrogoli . In AtU j! memorie del­
la R Deputa:!one di Ilaria pa­
tria per le province di RomaQna, 
serie IV, voi XXII, 1932. pp, 22)-
2:;0, Eur. 8010llna. prt'sso la R 
Ocput, tlont' d' Sioria palrla, 
1932, pp, 29 

I corrispondenti del CarduccI. In 
Ptaaro, Rau~Qna di lelltre e ar­
li, a IV, n. I. lenna,o 1932. Firen­
ze, TrcYu Treccanl Tumminelll, 
1932, pp. 93·98, 

Relazione del Bibliotecario all'on. 
Podutll, Anno 1931 Nt' L'Archi· 
Qlnnatio, a, XXV II , 19n, pp. l_ 
36. Estr. col titolo: Comllne di Bo­
lo~na La Biblioteca comuoalt' 
deIl'Archi,lnn.,lo nell'unno 1931 
Relaz ione del Bibliotecario dott, 
A S all'on Podestll di 8010gna 
Bololna , Coop Tip. AzzOIiIUldl, 
1932, pp. 38, 

Decennalt' Il Falcl,mo e It' 8ibll0-
tt'che: la Blbliotcca comunalt' del. 
l'ArchiRlnnasio In L'Arch'Qlnna­
Ilo, , XXVII, 1932, pp. 362·3611 
Eur, 8010~na, ConP. Tlp. Ano-
81lidi, 1933, pp IO 

Sul Bol08nnl amaiori dt'lIe palne 
mem"rie. Nt' L'Archl"lnnaSlo, a. 
XXVIII, IUZ, pp. 360-362 E,t. 
Bol08na, Conp. Tip, Anoguldl, 
1932, pp. 5, 

Un P~UOIO CImelio menotuano nel. 
la Biblioteca d~Il'Archllllnnaslo 
di Rolo!tna. Ne L'ArchlQlnnalla, 
a XXVI, 1931, pp. 251H1L5 con 
rac.slmill Eltr. 80101"a, Coop, 
Tlp. AUOlllllldl, 1932, pp, Il, con 
lavv. 

Brevi nOll,ir sul manoln,tll bolo­
lo~n~11 cons"rYIIU "t'Hn B,bllol~· 
CII C(>munal~ d~II'Archhtmnulo. 
CBibliol .. CII dO' • L'Archlltlnnaslo, 

I, Il, yol XLIII), OolOllno, Zanl­
chelll, 1932, tlP, 1$. 

Fall('IIi, Girolamo In !:nclc/oP<'dia 
IInliaM, VilI. XIV, Romo, Trcyu 
Tr('ccanl Tuminelli, lilJl, p, 750, 

Fantllul, faml~]ja, In !:nricloJ,('dia 
Ilaliana, yol XIV, R"ma, Tn'vu 
Treccan! Tumin~1H, I~I 2, p. 7!l5, 

"ti 

t'lnale dell'Emilia (storlal In En­
clclopedla Italiana, voI. XV, Ro­
ma, Trevt's Treec;ont Tumlndli, 
1932, ti· 393-384. 

Frignano (sloria), In EnckloPt'dia 
lIaHa~a, voI, XV I, Roma, Treves 
TTt'ccani Tumlnelli, 1932, p. 84 

Oanata, Pietro dalla. In EnciclOp'" 
dia Italiana, yoL. XVI, Roma, Tre' 
vu Trccrani Tummelli, 1932, P .. , 

Oerem~i flami1l!ial. In !:nciclopedta 
Italiana, voI. XVI, Roma, Trevt'J 
Tretranl Tumlnelli. 1932, p. 658 

Ghlrardaccl, Cherubino. In !:nclclo­
pedia Itahana, voI. XVI , Roma, 
Trevt'J Treecanl TllmlneLli, 1932, 
ti, 917. 

Ghlst1leri, ramiglia In Enciclopedia 
Italiana, yol XV I, Homa. Trevt'J 
Treccani TumineJll, 1932, p. 930, 

Bologna ncgli ,crillorl slranleri. Ca. 
slmlr Frelchot, I n 11 Comllnt di 
Bologna, a. ]931, lasc, di dicem­
bre, pp. 35-41 e a. 1932, ruc. di 
g"nnaio, pp. 111-28, 

Bologna negh scrittori Itranlerl. Un 
b;ornablla rranct'Sf:. In 11 COll'lllne 
di 8alo"na, a 1932, rasc, di rt'b· 
braio, pp. 3!>-38 

8010lna neRIi sc r ittori stranlt'r!. E 
Vt'ryard. In I l Comunj! di 8010-
ona. a, 1932, fasc. di agOllo, pp. 
12-19 

8010llna nelli scrittori stranieri. Da· 
nlel PaPt'broek, In Il Comunj! di 
Boloona, a, 1932, fasc. di ottobre, 
pp. 83-91 

Annund e $pUnli (in collaborllllo­
ne con A. Serra Zanetli). In L.'Ar­
chioinnasio, a. XXVII, 1932, pp 
127-140; 261_268; 4()4-416 ed t'su 

II Fascismo e l'alla culturll. Le: BI· 
bliott'che itanant'. In /I Dj!(fnna­
I .. , Bologna, Slab. Polilr Riuniti, 
1932, pp. [35-36] n n, ESIT pp. 2, 
in 101. 

L;o ~en~01081 dal lunari. In AI diI!' 
10UT Truv/ein, Lunari M' /'Ann 
bisefli! /93l. 8010llna, Stamparl 
~d Cupp~in, 1931, pp, 3-10 

R LandJyar a 8010811a. Il Virlllllo 
<Idl'America ct'nlrale. Nf'1 RfUO 
<Id Carlino del 12 fcbbralo 1932, 
p. 3. 

• B"lo~nQ è bella •. Nel 
Carlino del ]2 marzo 

Re.lo dj!! 
1932, P 3. 

Qu~i banchetti di libri.. In I.a 1 .. 1· 
rimana modj!npse. Supplt'm('nlo al 
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n. 21 d~1 21 malato 1932, VI (t'sta 
drl Libro, 26 ffiaU: !o 1932. Mode· 
na, 500:. Tip, Modenne. 1932 

Ferdinando Marese.ldti, Nt'l Reno 
del Cay!ino del 3 luglio 1932. p. 3 

Cardu«. t Il vino. In L"Auallo, •. 
XIII, D. 39 Bologna, 24 S@lIembre 
1932. p . 3. 

C.rdl,lcd t' la Romagna. Nel Resto 
dtl Carlino del 25 settembre 1932, 
II· 3. 

Fram:t'JCo IV. Nel Resto del Corllno 
dt'J 2S novembre 1932, II· 3. 

~ 8Jbllot~he lIallanl!'_ In La scuola 
lald .. ,. di Roma. del 28 novem­
bre 1932 

Pio Carlo Fantlli. Lo Storico e il 
Maestro. Nel dt'. Carlino 
del .. 

1933 

Bo]ogna nelll sc r ittori Itranlerl. VoI. 
I. Bol080', Nicola Zanlchelll, 
1927; voI Il . ivi , 1928; voI. III , 
Iv;, 1929; voI. IV, Ivl, 1930: val. V, 
Ivl. 19l3. 

Bibliografia delle edi.tionl dell"ape­
r. di Pin de' Crncenzl. In P ier 
Cr,ncl'nn (JZJJ-JJZlJ. Studi" do­
""M'Ili. Bologna, Licinlo Cappel­
li. 1933, con tavv. -pp, 307-369. 
Estr pp. 61 con lavv. 

Un autografo di Niccolò dall·Arca. 
In MtKtllanta di doria d"U'artt 
in OnOl't di I, B , Supino. Finmzt. 
Lw S. Olschti. 1933. pp, 456-460. 

XIV centenario delta pubbltcazlone 
del DIRutO. Mostra del DI~esto e 
delta SIOria dello Studio di Bolo­
Rna. Catalolo. Bologna. a cura 
del Comitato ordinatore. 1933. pp 
66. RIstampa ivl. s a .. pp. 73. (La 
p~fulone è fi rmata . Il Cllt .. logo 
fu .... dalto In collaborazIone con 
I vari espoSitori e III ordinalorl]. 

La Giovane italia a Modena e il 
pl"O('esso Veratti. Nella Ranegna 
florica dd RIIOI'Qlmtnto. Il. XIX. 
1932. fasc. IV. pp. 329·332. Estr . 
Roma. Tip, Luigi Prola. 1933. pp. 4. 

Il Tiraboschl e I .. questione del «Ca. 
"rum Feroni .. num •. Nelll Alti t 
MtmOt'i1!' dtlla R Accadtmia di 
Srll!'nzt td Arll di Moden ... serie 
IV. voI. l V. VP. 23-53. Ellr. Mo­
dena. Soc. Tip Modenest. 1933_ 
34. PP. 33. In .... 

L<I polizia modentse tlen d'occhlo Il 
Misle), e la consorte Maria Fran· 
celCa Rufflnl . In S"ggi l!' docu­
"'I!'nli dI "ori" dtl Rborglmtnto 
italiano (a cura del Comilato E­
mlliano-romallnolo della SocittA 
NUlonale per l. 1I0ria del Ri_ 
sorgimento italiano}. voI. Il . Bo-
101na. Nicola Zantchelll. pp, 7-13 
EJt r , Rololna, Soc. Tip. ,ltl Com­
positori. 1933. pp, 7. 

LI!' orifl,lrd de l Crlstlanulmo e la 
dell. romanllla in 

Bololna Il 28 
lennaio a . 
IX. Bololna, , pv, 151- 153 e In 
B% "na ntlla I torla d'Ualill. 
Scrllli di P. Ducetti. A Sort/tlll, 
P. S. Lelchl, ecc .. Uol lIR na , Nicola 
Zanichelll. 1933. pp. 19-41. 

Il mago che .colpl I caratteri di AL­
do Manuzlo: Francuco Griffi da 
Bologna, Nel Gull!'nbl!Tg-Jahrbuch 
J9JJ. Malnz, 19a3, pp, 117-123. 
Estr. pp, 8 In-4. 

R~lazlont del Bibllo!e~arlo all'on. 
Pod~l! à. Anno 1932 Ne L"Archl_ 
g;nnallo, a, XXVIII , 1933, pp, 1_ 
35. ESlr. ~ol titolo: Comun~ di 
Bologna; L<I B,blioteca comunale 
dil'li Archl,innaslo n~U'anno 1932. 
Relarlone del Blbliotteario don, 
A. S, all"on. Podntll di Bololna 
Bolo,na, Conp T,p. Ano~uldi. 
1933. VV 37. 

Gouadmi (faml,Ua). In EnclcloJ)l!'dia 
Itahang, voI, XVII, • Trens 
Treccanl Tumlnelli, . p. 006, 

Lambf!ortanl (faml,lla), Encido-
J)t'dla Ilaliana. voi XX. Roma, 
lltituttl della E I., 1933, p, 410 

L<lmbertl, Clacomo o JacoVO In En­
cldoJ)t'dla flall ... n ... , voI. XX. Ro­
ma, Istltulo della E I , 1933. V 410. 

Lambertl CIUSepPl!'. In Enclc'oJ)t'd/a 
Ilallana. voI. XX, Roma. Istltu_ 
lo dclla E I , 1933, V. 410. 

Carducci e Il suo editore, III Pt"l1-
IO. Ret"l!'"na di lelltrt e di arli. 
Milano, Trevel, Trtccanl e Tum­
mlnell/, 1933, a V, n, 2, Febbraio 
1933, PV 22~-229. 

Annunzi e .punli (in collaborazione 
con A, Serra Zantltl), In L'Ar­
chlalo1l1a'io, a, XXVIII. 1933. pp. 
137_144; 255-268; 420-436. ed utr 

Il cardinale Albarnoz. Nel RtJlo d"l 
Carlino del 14 iUIiI\(O 1933, p. 3. 

La forluna dell'ArIosto. Nel HtJlo 
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dtl Carlino del 21 lellembre 1933, 
p 3; nel TeltQ.et/o di LlvoTno del 
22 lettembre t nel Popolo di Drt­
Iciet de l 24 

La $Iorla di Bololn. del Ghl ra rdllc­
cL Nel Ruto dtl Cet,J(no, del 14 
d,~embrt 1933, v' 3 

1934 

Frati Carlo. Dizionario bibliografico 
del bibliotecari e bibliofili italia­
ni dal JeC. XIV al XIX, raccolto 
e pubblicato d a A, S Flrcnzt, 
Olschki, 1934. pp. VIII_701. 

L·Or lglne e I progrusl della Ilam­
va, d i P.A Orlandl Nel Gul tn­
berg-Jahrbuch 1934, Malnz, 1934, 
PV, 218-223 Ellr. PV 8, In·4 

La avventure d i un ,olludo Inillese 
a Bolollna In uno Bibbia del lec. 
XIII, In Accademlt t Bibllo/uht 
a VIU, Roma, Blblloteca d·arte 
edi trice, 1934, PV, 48-57. 

Una caratteristica fll(ura bololilneJe 
del Risorllimento Nella Rane"na 
Ilorlca dtl Ri.orQlmfnto, a XXI. 
1934, vp. 795·804 Estr. Torino. 

Giovanni Chlantore, 1934, pp IO. 
La p .... parulone del dlrlRentl e fun­

zionari dellt Blblioleche del p0-
polo. [Rellllione al Conirelilo del­
la Anocllllione italiana dtlle BI­
bllolteht a Bari, ottobrt 1934]. In 
AccademIe t Biblioteche d·lIaliet. 
a. VIII, Roma, Blbllottea d'arte 
editrice, 1934. pp. 600-608. 

Relazione del BIbliotecario all'on. 
Podestla. Anno 1933. Ne L' .. \rchl­
"'nnaslo. a XXIX, 1934. V" 1 .... 8. 
ESlr. col titolo. Comune di Bolo­
ina, La Biblioteca comunale del­
I·Archilllnnaslo ne ll'anno 1933. Re_ 
IlIllone del BlbllOlecarlo dolt A.S. 
all'oo. PodtSlll di Bologna. Bolo­
Inn. Conp, TIV, AzzolUldl, 1934, 
pp, 50. 

La Biblioteca comunale dell"Archl­
!Clnnnlo e Il suo ordinamento In 
un !tr\lcolo ))OCO nnto di Emlllo 
THa del 1885. Ne L'ATchl"lnna­
rlo, a XXIX, 1934, VP, 3H-346, 
Estr Bololilna, Conp. 1·lp. Azzogul­
di, 1934, pp, 6, 

La provlOcla delle AlVi Appennlne, 
In Arrhl"ln.uulo, a XXIX, 
/ g34, VP, 377·389, EUr. Bolo"na, 
COOV, Tip. AUOIUldt. 1935, VV, 14 

Pio Carlo Fallettl di Villafalletto 
{Commemorazlone]. ln Atll t me­
morlt della R. Dtputaziont di IlodlQ. 
patria J)t'r It prolllncl!' di Roma­
"na, strit IV, vol . XXIV. 8010-
ina, 1934, pp. 25&-214 con tavola. 

Monteveglio. Evlgrafe. 30 settembre 
1934 In • Monlevelllo •. Bololna, 
Slablllmenti P olil raflcl Riuniti, 
1934, p. 3, 

Malveul (famiglia). In Enclcloptdlo. 
Ilallana, voI. XXII, Roma. "UIU­
to della E I.. 1934, p . 54 

Marsili (o Manigli , famlgllal In En­
Ciclopedia l lllllo.na, voI. XXII, Ro.­
ma, ISUIUIO de lla Enc. haI. 1\i34, 
p. 423. 

Maslnl (o Maslna, famiglia). In En­
cicloped ia /fa llo.n ... , voi XXII, Ro­
ma. htituto della E. I , 1934 p. 
498, 

Ma .... scottl (o anche Marl~ct)HI, la­
mlglla). In Enclcloprd'a l /allana. 
vol. XXH, Roma, IJtI al:! della 
Enc. I\., 1934, p, 282. 

Mirandola (!toria). In Enclc'o/J('dia 
Italiana. voL XXIII, Roma, I~tllu­
to della Enciclopedia IlaUlIno, 
1934. p. 428. 

Modl,lIana (storia). In EnciclofJ('dla 
Italiana, voL XXIII, Roma, "'Itu­
to della E.I .. 1934, p. 526. 

MonlteUCcoll (fami;lIa). In Enciclo­
pediet Itllliana, voi XXIII, Roma, 
Istitulo dplla E.I , 193~ . p. 136. 

Il rinvenimtnto di una Madonna In 
terracolta del Marta, In Il Comu­
nt di Bologna, a, 1934. fasc. 8 
(a~osto). PV 46 .... 8 ESlr. Bololna, 
Stab. PoIIJtr. Riuniti. 193f, pp, 4, 
in .... , con tav, 

Pio Carlo Faneltl e Grluana, Di­
Jcono. Sta In: E Vtlltltl, La 
commtmoraziont' di P, C. J'alltt­
ti a Griuetnet, ne L'ATchiainnallo, 
a XXIX, 1934, pp. 326_332, Eltr. 
Bol08na, ConP. T lp, A~ZOIUldl. 
1934. pp. Il. 

Annunzi e svuntl (in collaboradone 
con A Serra ZanettO. In L'Ar­
chlQlnnaJio, a. XXIX, :934. pp. 
228·236, 403-412. 

BoloJtna, Blbliottca comunale del­
I·Archh(innasio, (cenni storIci e 
descrittivi). Negli Inventari dI!'! 
manolcrittl delle bibllotecht d'lIa­
Ila. voi XXX. Firenze, Olschkl, 
1934. PV. 1-9, ESir. col titolo: Bre_ 

I 
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vi noli ti" sulla Bibliot«a Comu­
nal" ddl 'Archhz:lnmulo \B,bl. d" 
• L'Arch,lI;onnasio _. s Il, vol. 
XXVII) 6o10(na, Zanichelll, 193., 
pp. Il, 

L't'p'stolario unlucclano. Nel Rt'I!o 
dt'1 CarhllO, del 27 ft'bbraio 1934, , , 

A proPOSito di una ·~di~·ont' della 
• Ouunl"mm" _ d,,1 Tasso. [LeI­
tua). Nt'l RtslO d,,1 Carlino, del 
~ man'o 1934. p, 3. 

Carducciana (LeHt're d, StvtTlno 
Furarl al Maestro]. Nt'1 Rtf to 
dt/ Carlino, del 5 luglio 1934. p. 3. 

Mont"Vl'glio in d if"la delLa romani­
tll, in Monle t>l!"Uo. Bologna, Sta­
blllrntnti pohgrafici riuniti, 1934. 
pp, 31-33. 

1\ MUI"o del libro. [Utlera]. Nel 
Glornal" ddlo Llbr"rlo (Milano). 
del 2~ nov"mbl"E' 1934. 

1935 

Libro d,,1 compromeul polltic:l nel· 
la Tlvolu~ion" del 1831-32. • 
cura di A.S. (R. Istituto per la 
Itona d,,1 Risor,imento italiano. 
b,bliot«a sc,entifica Il $trlt'. val 
TV) Roma, ViHoriano, 1935, pp, 
xx·no 

Il centenario del Carducci In Alm.a­
nllCco flollono per il 1935, FìrE'n· 
te. Bemporad, UI3S. pp. 137-141. 

Potl'e d, OIGaue Carducci nei loro 
autolltafi, A cura di A. S. Bolo­

Nicola Zanichelli, 1935. Pp. 
con 52 tavv. fuotl tello, 

e illustrazioni, ln·fol , 
COpi" num.). 

Ciusue Carducci t il suo dilCono 
liovanile lull'ltalia. Nt' Il rl'Ot"oi­
mt'nlO nell'O/,lC'ro di Giolut Cor­
ducc:!, Roma. Vittoriano, tlp. Az­
zORuod!. 1935, pp. 3·29 IR, 15llluto 
Pf'r 1111 Itor la dt'1 Risorgimenlo 
l laliano. biblioteca scientifica, I. 
Il. val. Hl) , 

Corrado Ricci nell'ambienle bologne­
le 11878-1893) Nel volume In me· 
morta di Co .... tldo Ricc:!, Roma, R 
htituto di Archeololil e Stona 
dell'Arte. 1915. pp. 105-114, Estr" 
pp IO. 

Il malilllzino I,brario e la privati 
b,bllotecl di un e:rande tipolira· 
lo d .. 1 leColo XV (Platone de He· 
nt'dctti). Nel GlilemOIt"l"O..Jtlhrouch 

19.fS Malnt, 1935. DD 93-99 E,tr. 
pp, 7, In-4 

I Lt'ttualurl t' Nazione In italia l, 
OlllCOul'1 Im!dlt de O. Canluccl 
ptk"dé d'une notlcc d 'A Sorbel­
Il, In Etudu \lollennt' nouv s"­
r,e, tome V. ta XVI) . Parli, LI. 
brairlt Lerou,., 1935, pp. 201_200, 
Ellr. pp. 8 

Rtladone del BIbliotecario all'on, Po­
dutà. In Archlg,nnoSlo, a XXX, 
1935. p.,. 1·55, Ellt, col. titolO. C0-
mune d! Bologna. La Biblioteca 
comunale dell'Archllinnaslo nel· 
l'anno 193. Relulonf! del Bibllo­
t«arlo dotto A, S. all'on Pode-
1111 dI Bologna BolOlna. Coop. 
Tlpogr. AnolUldl, 1935. pp. 57, 

Enclclopedll del LIbro. Raccolta d i 
manuali di BIblio logIa, Bibliote­
conomia e Blbllo~rafla dIretta dal 
SegrE'tario del P.N.F. Ne L'Arch l­
"llIno,lo, a. XXX, 1935, pp. 327-
355. (Non IIrm.l. 

BlbUografil e cultura Iberlc:a In B0-
logna. La • Casa dt'gll Spagnuo­
li •. Ne L'ArchlolnnOf lo, a. XXX. 
1935, PP. 382_371, Estr. 8010,na. 
Nlc:ola Zanlc:helll, 1936, pp. 12 
fBiblloteca dt' . L'Archlllnna.lo. , 
seri" Il , n fil. 

Mostra del libro antico di medlc:lna 
nt'lIa Blbll<>lt'ca Comunale dell'Ar· 
ch!Cinnallo, Catalolo, 80lotlna. 
pot'r cura dc:l Comune. 1935. pp. 
79 (La prefazione é firmata. Il 
Cllaloco é Itato .tdatto da A S"r­
ra-Zlnellll, 

Discono per l'inaugurazlonc della 
MOllra del libro anllc:o di med i­
cina all'Archlelnnallo In Arclli­
olllna'io, A XXX, 1935, p. 376 

Rallollnl Luhll In Enciclo~dlO /lQ­
/lonQ. val XXVIII. Roma, lstltu· 
lo della Enc. I\., 1935. p 933. 

Il IUlo di una erande rellina. Dono 
di Cua Carduccl alla città di Bo· 
l0-'lna, In 80100nQ. Riufllo del Co­
mune, a 1935, tasc. di IUllllo, pp. 
56-64. 

Alberlo OalloUo I Necrololilo]. In 
ATthlQlnnufo, a. XXX, 1935 
pp, lYI-392 (Non firmI 

Franrclco 8 allnoll [Nt'crololllo]. Nr 
L'.'!rchfQlnno,lo, a. XXX, 19J5, Jl. 
392, (Non flrm), 

Un'odI' di Ci(uul' Carducci alla Rr· 
pubblka di San Marmo In L,­
berlOi ~rPt'IUQ. Muu!lIm, a III, 

, 
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falC . I , ottobre 1934, aprile 1935 . 
San Marino, Oella Balda, 1935, 
pp. 173-115 

Annunll t' Ipuntl (In C()lIabora~lo­
ne con A Serri Zant'tti), In L·A,· 
chioinnauo. a XXX, 1935, pp. 228-
238. 403-412 t'd "Slr, 

Il Rellme e la cullUra Il. LI! 8 1· 
blloteche. in Lo. .tuo/tI 10,cllltI. 
A. IV, n 15. 15 It'uembre 1935 

Autograll carducclani. In Ltloortlvl 
/ldenler, a li, n. 4 .• ,ullno 1935. 
pp. 2-4. 

1936 

8010gna. Blbllott'ca Carducclana. 
[Inventario del manolcrlll! di C 
Carducci] . In Inuen/arl dei mQ­
noscrilll deUe Blbllo/edlf d'lta· 
/fa. voI. LXII Firenle. L. S. 01· 
schkl. 1936. pp, XII-264 ISI trat­
ta deU'lnventario del mano.crlttl 
carduccianl raccolti dopo la pub· 
bllcazlone dd • Catalogo del ma· 
noscrltti di O IOlue Carducci. 
de l Sorbt'lli, Bol08na, a .pe,t' del 
Comune ( Imola, Coop. T,p. Ed. 
• P, Galt'ali _). 1921-23, volI. 2). 

Ma l ,herila di Savoia Rellina d'Ita­
lia a scuola di laUnO. Lttter" 
inedlle a MaT1:o Min"hflll {con 
una ntlta di A S,}. In Nuovtl Ali' 
1010'1;0 dd l malll;lo 1936, pp. 3-9 
E5Ir col titolo: A lCuola di Iati. 
no, LelterE' della Rellna Marghe· 
nta a Marco t.lInCht'tll con una 
nota di A Sarbell i. Dalla • Nuo­
va Antologia l. 1 mania 1936-
XIV, Roma. S, A Nuova Antolo­
gia. 1938, pp. 9, 

Un IIIornalt' bolORnnc manoscntlo 
del 1638. Nt'lla Strenno d.llt Co­
lonie .coltl.t!("he /,oloOnnl, Bolo­
gna. Zanichelli. 1938, 

Sopra la dllcuuu l·si.Lenlll dcll'Uso 
civico di prsca n..,1 terl"f'nl della 
CX-I!nfiteusi P"rliami In Ravenna 
Memoria Slorlco_~iurld,ca Ravcn· 
no. Società Tlp, Edllr. Ravcnnale 
Mutilai!. 1936. pp. 135, 

Monsl~llor Alrl'anthn Te!t! Ra,po­
nl ICommemorazione], h\ Alti e 
memoTit' dfllo R. l)t'pllialion~ di 
.Ioritl P<ltrio rer /'E'mfho • Ro· 
mouna, VoI. I Uolo~na, 1936. pp. 
247.256. E.tr nolo~na, p,elOo la 
~putati"n(' d, SlUria Putria, pp. 

" 

R"lazlone del Bibliotecario all'on 
Podenà. Anno 1935. Ne L·Archl· 
Qlnna .. o, a. XXXI, 1936, pp. 1·55 
Estr col titolo: Comune di Bolo­
Ilna. La 8iblioteca comunale del· 
l'Archilllnnl5io nt'll'anno 1935. Rt'· 
Inlone del Bibliotecario dott, A 
S, all'on Podestà di Bololna S0-
lagna. Coop. Tip. AUOIUidl, 1938, 
pp. 57. 

La scomunica d, LorE'n~f) de' Medl­
dici In un raro incunabulo ro­
mano, Nt' L'ArChioinna,'o. I. 
XXXI, 1936, pp, 331_335, Estr. Bo--
101na. Conp. Tipolr. Azzoguldi. 
1937, pp, 6. 

Angelo Cah$lo Rldolf, e le lue «Cu· 
r losi tà sloriche bolognesi.. Nel­
la Strtnno delle Colonlt ICOltl· 
.I/che boloontll, Bologna , Zanl. 
chelli. 1936, pp. 81·92, ed est ro 

Cenni lIo ricl [sulla città di 8010gnl) 
in Indicalore deUo provlnclo di 
B%gno, Bologna, indicatori pro· 
vince emiliane, 1935. PD· !I4l-56 

Runerl. Ula' In Encldo~dltl 110-
/fono. val XXX. Roma. l$tltuto 
della EnciClopedia l lalianl. 1936. 
p. 226. 

Annunzi e spunti 
ne con A. Serta In L·A .. · 
chiOlnno,io, ., 1936. pp, 
178-192 e 38Q.400 ed enr. 

In difesa di Riolunato, In Lo Scol· 
tellna. Alli e Mtmorit. S. III , 
fasc. 3, pp. 44-46. Estr, Pit'vepela­
go. Soc. TiD. ~Iodene.", 1936. 

L't'pistolar;o di Carducci. In LaboTO' 
ul /identtT. Bollettino di novitilo 
[della casa Zanlchelli], a. III . 
n. 6. dicembre 1936, pp, 1·3. 

Per Il libro e ptr l'alta cultura. N~I 
Rulo de/ CQrllno del I marzo 
1936. p. 3, 

Enolria. In 1/ commercio boloQnu. 
I Bolo~na), del 19 aprll~ 1936, 

Outt'mberll Jahrbuch. 11935), ( R~­
ct'ns). In La Bibho/llfll, a 
XXXVIlI 09361 p. 93. 

1937 

L. Galvani. Il • Taccuino •. Riprodu· 
liont' in fac·,imolc d~ll'lIulollrafo 
conservato ne-lLa 8moteca dell·Ar. 
chillinnasio di Bolo~na. A cura 
del Comitato per la celebrazione­
dci Il centenario della nascLta di 
L. Calvani [per opera e con prt'· 

I 
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f.d"n~ di A S·l 8o10gna, Nicola 
Zanlrh~lli. edito"" 1937, pp XXV 
41 PI\! 61 ta\'v. r t. (La ,,",fazio­
ne anche in eSIr. col t,Ialo: Il 
• Tucumo. di Luigi GalvanI. Bo­
lo.n ... !,;,rola Zanichelli, ~lIore. 
1137, pp. 23). 

U milizie 00101(01'11 nella spedldo­
ne di Borlo,na (sec_ XI). In Bolo­
gnCl. RluiJfCl del Comun\!', 1937, D. 
J, pp. 26-28. 

L. Galvani. RIsultati di alcuni fespe· 
nm .. oto sulla torpedine. Dal . Tac. 
cuino. inedito. (Con una pn'mel­
M di A S.l In, NuotIG Anto/oola. 
• 72. fase. 1514. Roma. 16 otto­
bl't' 1937, pp. 377·384, Estr, Roma, 
S<:tt. An, Nuova Anlololi., 1937, 
pp, 8. 

L'n Irande muslco e scienziato del 
IKolo XVI tipografo. Nel Guleo­
berQ-Jahrbuch 1937, Malnz, 1931. 
pp 166-173, E str. pp. 1, In-4 

Ravenna le le origini dello Studio 
bolo,nese In /I «Im"n" di Rg· 
v#nna. fase. III, •. 1938, pp 3-14. 
Eltr Ravenna, Società Tipoedi­
Irlce Ravennate Mutilat!, 1937. 
pp, 14, ln4, 

Relazione del Bibliotecario all'ono 
PodestA, Anno 1936. Ne L'Arrhl­
Oil'lll,";O, a. XXXII, 1937, pp, 147, 
Estr. co] titolo: La. Biblioteca Co> 
muule dell'Archiglnnulo neU'an. 
no 1937, Relazione del Biblioteca­
rio doti. A. S, all'on. Podestà di 
BoIOCn.a, Bo]ogna, • Aldina., 1938, 
l'P, 54, 

Zambrmi. Francesco _ In Encie/ope· 
dia lIalia"a, vol. XXXV, Roma, 
Is\ltuto della E, I , 1937. p. 876. 

Zanidte]]j H.miglla) . In Ellcie/ope­
dIa lIallalla, voI. XXXV, Roma, 
Istituto della E. I, 1937, p, 685. 

Annunzi e spunti ([n collaborazione 
con A Serra Zanenil. In L'Archl­
O'"lariO, a. XXXII, 1937, pp, 154-
]76; 319-340 ed eltr. 

1938 

Stnria di Bolo"na, volume secondo. 
Dalle orill:ini del Cristianesimo 
uU albori del Comune. Bololna, 
per decreto del Comune, 1938, pp, 
513. cOn tavv. 

Il • Libfor .ecretus iuri. caesarel. 
dell"Un;venità di Bologna a eu· 
ra di A. S. Volume I, ]379·1420, 

con una introdullone luJl'oriline 
del colle,l del dottorI. Bologna, 
prel$O 1'lIlltuto per la Itorla del. 
rUnlvenUA, 1938, pp. CXXXIV· 
266 

Ancora la Cronaca Viliola, In Alli 
e memorie df'lIa R Df'pulazfone 
di IIOTla patria ~r l'Emilia e 
Romagna. VoI. III, Bololna, Ig38, 
pp. 137·164 Estr. Bolo,na, presao 
la R Deputadone di Storia pa. 
trla, 1938, pp 30, 

Il • Taculnu •• dell'Università di Bo­
IOlna e le sue prime edldnnl. In 
Culellberg.Jahrbuch 1938, heraus· 
,e,eben von A Ruppe!. ~bint: 
Verla, der Cutenberg·Cesell· 
&Chalt. I, a (1938), pp, 109·ll4, 
in.4, E$\r, pp. 6, 

Barlolomeo da Cremona e "edldone 
azzo~uldlal1a dell'.Orallo pro T. 
A, Mllone. di Cicerone. In Maso 
f'1"louerra, a III , ]938, pp, 214· 
219, con laV. E$lr .. pp, 7. 

Relazione de] Bibliotecario all"on. 
Podestà, L'Arehlgl"na~lo. anno 
XXXIII, 1938, pp, 173·222. Eslr. 
col titolO' Comune di Bolo~na. La. 
Biblioteca comunale dell'Arehl­
,Innulo nell'anno 1937, R~lazlo­

ne del BlbHolecarlo dotto A. S. al. 
l'on. PodeuA di Bologna, Bo]o­
IIna, Coop Tip, Auo,uldl, ]938, 
pp. lil 

Cii Imlt.lorl di Cluseppe Fioresi 
Nella Strenna dell, colonie ICO> 
l.uUche boloonf'd, anno XLI, 
(1938J, pp. 93·101, estr Bologna, 
Zanich~llI. 1938, pp, IO, 

Bolo,na, In Enclelopt'dla I laliana. 
Appendice I, Roma, istituto della 
Enc, HaI. 1938, pp, 288·292. 

Glda RossI. [N~crologlo}, Ne L'A,.· 
ch!\1ll1l1al!o, I XXXIII, 1938, pp. 
304-305 

Luljil Rava. [N~croloillol, Ne L'Ar­
ch!glnna.lo, a XXXIII, 1938. pp. 
302·304. 

Annunzi 
eon A 
OI""aIIO, a. 
]72; 336·343 

Il Vlr,flIo dell'America central~. 
Raffaele Landlvar a Boln~na. par, 
rocchlano delle Muratelle e ret· 
tore della parTQ(chla. In D~ef',,· 
naie eucar/lllca di S. Maria delle 
Muralellf' ..... umero unico, Boltr 
,na, 3 IUltlo 1938, p. 2 
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Ancora per la Blo,rafla lIaliana. Nel 
Reolme 10lelila di Cremona, del 
2 ,ennalo ]938 

Una roman. e italiana 1I0ria di Ro­
ma. Nel RulO dtl CarUno d~1 
6 ma"lo ]938, p. 5 e nel R tflimt 
lalcWa di Cremona. del ~O ma,· 
,lo. 

Per la tutela del nostri castflli. 
[Leuera a C. Mlchell), In La Ofo­
vali' mon/a\1no, a, XXXIX, n, 9, 
Parml, 15 seH~mbre ]938, p. I, 

La giovinezza batta~llera di Cardue· 
el nel primo volume dell'Epllttr 
larlo, Nel Re"o del Ca~lino del 
24 settembre 1938, pp. 3·4 

1939 

Annuntlo funebre (Ricordo) di Ce· 
sare Zecchinl. Pavullo, Tip. TI· 
relll, 1939. Doppio fogllo, con rl. 
tratto. 

Relaz ione del Bibliotecario al PodI'· 
Itllo. A. 1938. In Archl\1ll1nallo, 
a, XXXI V (1939), pp. ]93·236. 
E5Ir. col tllolo; Comune di Bolo­
gna. La Biblioteca Comunale del· 
l'Archlllnnaslo nell'anno 1939 
Rel81ione del Bibliotecario dotto 
A, S, al Podutà di Bolo,na, Ano­
nima Arti Grafiche, Bo]o,na, ]940 
pp 47. 

Un \;PO.rafo di eccedone del sec. 
XVI: E. BOtlrl.arl, In Nel Qua' 
,.antennale di londadone df'lIa 8tr 
cl"d di mU/IlO .occorso Ira \111 
addtll! aolf lIabllimen/i po!igTa· 
/'id editori • 11 R,lfo del Carll· 
no.. BolOgna, 1898·/938. Bologna, 
Stabillmenll poll,raflcl, lu,]!o 
]939, pp. 14.22, In-4, 

Per un centro di studi carduccianl 
In BoIO\1na, R/villa del Camune, 
a. 1938·39, fasc. 6, febbralo-marzo, 
pp. 10-]1. 

Lettera ad Erberto Putnam Diret­
tore della Biblioteca del Congres· 
IO di Washlnllton. In • Berbert 
Pulnam Llbrarlan or Congress. 
Fort lelh Annlversary, 1899·]939 •. 
Washlnllon, 1939. 

Indlce.reie1to de,li autografi, mano­
Icrilll e lIampe r1lluardantl 11 
card. CluUo Alberoni posseduti 
dalla Biblioteca Comunale del· 
l'Archiginnasio. I n Liberia. Pf'r­
pt'tua, a. VII, S, Marino, Della 
Balda, 1939, 

BO]ORna ntgli lerlUorl Slranlerl CIo-­
vannl Cupare Goelhe. I n Bolo-­
gna. Rivlsfa del Comun" a ]938· 
1939, fale, di dlcembre·gfnnalo, 
pp. 18,21. 

BoloRna neRII lerittorl stranierI. L'a· 
bate Rlchard in Bolo{ma. Rivl­
.fa de! Comu"e, Il, 1939, fasc. di 
febbraio-marzo, pp. 27·31. 

Rosuni W Bologna e la cultura Ita· 
lIana. Pe r un centro di Studi caro 
ducclanL [Nota favorevole In cal, 
Cf alla proposta], In BolOt1na RI· 
villa del Comun', a. 1939, fasc. di 
febb raiO,marzo. pp, 10.11. 

Bolofl,na tappa obbllgaloria de"l1 
scrillori stranieri. In Bologlla. RI . 
villa del Comu"e, a 1939, fa,c 
di ffiagglo-glugno, pp. 27·32. 

Cluseppe Fumasalli. [Necrologio] 
Ne L'Archfgill"aslo, Il XXXI V, 
1939. pp. 143·145. 

Annun~i e spunti (in collaboratlone 
con A. Serra Zaneltl), In L'Archi· 
\1illnalio, a. XXXIV, 1939, pp. ]79· 
192; 393416 ed estr. 

1940 

Storia dell'Università di Bololna. 
Vol. i, Il Medioevo (sec, XI,XV), 
Bologna, Nicola Zaniehelli, 1940, 
pp. 327 con tavv. 

Corpus Chronlcorum Bononlenslum, 
a cvra di A. S In L. A, Mura, 
lorl, «Rerum ltal1carum leripto­
res _, nuova edizione, vol. XVIII, 
parte I. Volume I, Bololna, Za· 
nìchelll, 1929; voI. Il, Ivl, 1928, 
vol. Ili, ivi, ]928. voI. IV, Ivl, 
192~_]940, 

Index librorum saeculo XV Impru· 
lorum Qui in Civica Bibllotheca 
Bononiensi ArchlSymnasli ad,er. 
vantur. In ArChfgln'tlulo, anno 
XXVIII. ]933. pp. 145-157; anno 
XXIX. 1934, pp. 9 1_100, 434-437; 
a. XXXI. 1936. pp, 140-146, 22li· 
~41; a, XXXII, 1937, pp, 211·226; 
a XXXIII. 1938, pp, 43·57, 231· 
262; a. XXXIV, 1939, pp, 20-41. 
254.268: a, XXXV, 1940. pp, 43· 
50, 214·225. [Non si hanno nlrattl 
perche l'opera è rimasta Incom· 
pluta). 

Benedello. Raccolta di Ca' d'Onoll· 
no, In Inventari df'1 manolcritU 
del/f' biblioleche d'lfalia, voli 
LVII, LtX, LXI, LXXII, Flrente, 
L. S. Olschkl, 1934·1940, 
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Up'aolka slam~ria d i eart~ da liuo­
e<> In Guf~nb~ro-Jallrb,,,:11 1940. 
Fnlst'lIn/f tur liin/llundul J/lII.r­
I~j~r d~ Erfindung d~r Bucll­
dnl"f1""".nlc. Malnr, Verlal der 
Gulenber •• G~sellschart, I a 
(11lfO]. pp, 189-1117. Estr., pp 8, 
in-4 

F'r"nanesl profeuori all'Univ~"lll 
di 8010,na. In Lo Seollenna, IO­
eleld seientifica, leltuaria, arli· 
Ihca del Fri"nano. Alli e Memo­
rie. serie I II , fase. V (\93~11lfO), 
Pievept'lalo, 1IlfO, pp, 95- 103, 

Re1ulOne del Blb1iot~cario al Pod~· 
Il •. In Arcltiglnna$io, a, XXXV, 
pp, 14~191. ESlr col titolo~ Comu. 
ne di Bololna. La BIblioteca co­
munale dell'An:higlnnas;o n~lI'an· 
no 1939, Bololna, 1940, anonima 
Arti Graf\ch~, 1940, pp. 47 

Lapid~ d~1 famedio (in onOR di GI. 
no Racchi) d~ltata da Albano $or· 
belli In «Rubiconia Accademia 
d~i FUOpjllridi, Savignano .ul 
RubIcone, Onnran!~ a Gino Rac­
ehI. VII m ... gio MCMXXXIX •. 
Savi~nano lui Rubicone, Tip, 
Mal1lr-lIonl, 1!HO, pp. 

lA ,Sancla Jerusalem. 
Ne L'Archlguu\Culo, a, 
11lfO. pp, ... ·28 ESlr, 8o10lna, 
trice Aldina, I!HO, pp. 17. 

Tommuo Casini. storleo ed erudito. 
lo St .. di e DOC1Imenti dello Se· 
llone modenen dello r. Deputa' 
llOlle di Storia PaIna P"" l'Emi· 
ha, voI. I V, 1940, , .. sc. 4, pp, 195-... 

La Carta della scuola e le Blbliote­
ehe clttadme. (R .. pporto dei bi­
bliotecari. Panna Il maggio 19401 
In Accademie e Bibliolfche d'Ha­
ha., A. XIV, n, 5-6 (A_O$to 1940), 
pp, 328-333, Estr., Roma. F.lli P a· 
lombi, editori, 1940, pp, 32-39, 

Le blblloleehO!' dO!'I capoluolhl di pro­
vincia. I n Aecademle O!' Blbllote· 
ehe d'!tglia, A, XIV, n. 5-6 (Ago­
.10, 19401, pp. 375·380, estr Roma, 
Libreria dello Stato, 1941. 

Antonio Blbiena e il -progetto del 
Tutro -comunale. Nella Strenna 
delle colonie JCohut!ehe bolo~me­
.1, a. XLIII, 1940, pp. 136-147, Estr, 
pp. Il. 8010~na, N.cola Zanlchel­
Il, 11140, pp. Il, 

Annunzi e spuotl (in coltabor81lone 

con A Sll!rra z.nO!'ItI), In L'A,.­
elll"illnOlio. a. XXXV, 1940, pp. 
134.148; 3311·348 O!'d est ro 

BIblioteca di Blbllo_rafla italiana In 
Il Libro ilahal'lo nlPl mondo. An. 
no l num 1 Soc:I~I" Edl\ri~ del 
Libro lIallano, Roma, 1940, pp 33-

" IncontrI. Finlandia e lIalili. In Il LI· 
bro lIa/igno nel mondo, Roma, Sc­
cietà O!'d.tr del Libro Ita liano, 
19-W, anno l , num. ~, pp. 37-41 

InvO!'nlari del manosc r itti delle BI­
lioteche d'italia. In 1\ LIbro Ifa­
hllllO nd mondo, Roma, Soc, ed. 
del Libro italiano, 1940, anno l , 
num. 4, pp. 46-48. 

Glus~ppe Fumalalli. I n /I Ri$or"j­
mtn/O gr(lfico di Milano, fase. del 
30 novO!'mbre 1940, pp, 171-182. 

1\ primo eonvelno ~r la sio r ia del­
le unlversllà ilaliane: ~.7 aprilO!' 
1940, In Annllil dellt Univertitd 
italiane, a, I , (19401, n 4, pp. 
• 20.423 e In Arehl" , a XXXV, 
pp, 73-86, e.lr" Bolo_na, Soc. ed. 
Aldina, 1940, pp. 16. 

Per I funerali dI Laura Carducd. La 
flllila del Poeta, Ne l RO!'IIO del Car. 
11110 del 2~ aloltO 11lfO. 

Le • Cawlle. di Bolo!l.na {Lettera 
a CorMlIo di Mania], In Meri­
diano di Roma, a. V, n. 41 (13 
ollobR 19401, p. 3, 

Sulla na:uonallt.ll di Co~rnlco. Po­
laeco o 1000dO!'sco? In Venl'allnl di 
Torino, 19 ottobre 1940. 

Don Lulll Piaet'ntlnl. I n SI renna po. 
vulfere {Wr l'gnno 194o.XVlf l , Pa· 
vullo, Tlp Tirelll, 1940, pp. ~-8. 

La Itorla dO!'lIe Università UaUane 
ne l eonve~no di Bolol"a Nel Re-
110 del Carlino, 2 aprile 1940 

1941 

Intorno 1I110!' prime lui universitariO!' 
Il Itampa, Con una tavola, In Gli­
Itnberg.Jmhrbud! belrundet und 
hO!'raulaeaeben von A Ruppe\. 
Maln!. Verlill dO!'r Gutenberg Ge· 
.elllchaft, I, a (941), pp. il8-
12~, Eltr, pp. 6, In-4. 

Piceola lulda J)er le biblioteche SCO­
lastlehe e popolarI. Roma, EntO!' 
naz. dellr biblloleeh(> scolaltlche 
e popolari, 1941, pp 82. 
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G li , Invenlarl del manoscritti dO!'lle 
blbliotffhO!' d 'Halia l. Nella fli ­
bl/olllg, a. XLII , pp, ~, ESll' FI_ 
RnrO!', Bibllopolll, 1941. pp. 23 

L'Istituto ~r la .Iorla dell'Unlvu.i· 
tl dI 80101na, In Gli Anllgll dd· 
le Unlversltli d·ttal/a. nOni", MI­
nistero deU'Educ81lone n8110nllle. 
Anno Il. n, 6, pp. ~30-541. 

Giuseppe Fumalalll, In /I Rllorgl­
menlo Grafieo, Il. 1941. Milano, 
Raffaele Bertlt'rl, 1941. 

Un cimO!'II0 blbllograF.eo carducda· 
no. Nella Strenna dellO!' colonie 
Icolastlche bolollnnt, a. XLIV, p p. 
43.$1, Est r . Bololna, Zanichelll, 
1941, pp, 9, 

La lenenda della città di Frlnla 
.Slrenna Pavullele. per l'a nno 
1941, Pavullo ne l FrIgna no, Tlp. 
Tire lll , 1941. 

Ann um;1 c Ipuntl ( In collaborll!lo­
ne con A Serra Zanett\), In L'A,.­
chlolnnalio, a XXXVI. 1941, pp . 
122_1 40; 307-324 O!'d eslr. 

Giosue Carducci negli anni luol tor­
bidi Nel Rufo det CgrUno, 4 
1000nnaio t941, p. 3. 

(Leller .. al 11_. Attilio Lanari, lui­
l'an\lea un.venilà di TrO!'vlso]. 
Nel Galutlino di Venula. dt'1 12 
febbraio 11141 e nel Cornert Pa­
dono, di Ferrara, del 13 febbrulo. 

Omauio a CarduccI, LII casa della 
pO<!'.la. Nel Retto del Carlino, ed. 
pomerillillo, del 11 mano 1941. 
p. 3, 

8o10lna In del' GO!'lchlehte, In L'U­
IUl/rallOne /lallana fDeuuche· 
l,gllallllehe Au.gmbe n. 14 dI'I 2 
aprile 1941, pp. 464-65. 

GlusepJ)e Maria Mitelll Iduto~ del· 
le • Attualità. Illustrate. NO!'I Re­
.10 d .. 1 Carllllo, 2~ malllio 1941-

Un eimello blbllolraflro carduecla­
no, Nel Carlino dtlla ura di Bo­
lo~na, 20 allosto 1941. 

1\ 1000 t tlmo volum.. dell'Epistolario 
carducclano, Il vareo dO!'lIa gr .. n­
de pO<!'lla. Ne l RUfo del Carlino, 
6 novembre 1941, p. 3. 

Un II10rnaie bolORnelf' manoscritto 
dO!' I 1638, Nel Carlino della uro, 
20 nnvembre 1941. 

Il probl('ma delle Ulblloteche. I n 
Scuola la.~/lia di Rnma, a. I, n, I, 
dicembre 1941, pp. 5-6, 

1942 

Il • Llber Secretus lunl Cauuel. 
dell'Unlversltl di 8010lna, • eu· 
ra di AS, voI. Il, 1421-14SO, con 
una Introdudone .ull'esame nel. 
l'Università duranle 11 Med.o 
Evo. 80101lna. Istituto J)e r la Slo­
rla dell'Unlvenità, IH2, pallne 
CLXII-276 

Una rarltil blbUolrafica da burl a 
Nella Strenna delle colonie SCO­
la.fiche bolol/ne,l, li, XLV, pp, 61-
64, eslr Bologna, Zanlchelli, 1942, 
pp. 4, 

L'opera dell'Istituto pt'r la 1I0ria de l­
I·Unlverlilà di Bologna 0901-
1941l. In Studi e memorie per Ig 
Itorla dell'Univf1"lild di Bologna. 
voI. XV, Bologn a. PrO!'lSo n ati­
tUlo, 1942, p p. 117-204. Eslr. p p. 28 

Il problema delle BibllolO!'chO!' In Ac­
cgdemle e Biblioteche d'italia, a 
XVI , fasc. XIV, 29 aprile 1~42. pp, 
246·248. 

L'O!'dizlonO!' nazionale dO!'lIe oJ)ere di 
Glosue Carducci. I n BolleUlno bi­
bllogrgfico mtn,jle. Libri cd guto­
ri, mano-glutj:no 1942, Padova, Ce. 
dam, 1942. pp, 12·13. 

Relaz!on~ del Bibllotffario al PodO!'­
Il •. In Arehlgillna.lo, a XXXVI, 
1941, pp. 184-203. Estr. col IItolo: 
Comune di Bologna. lA Blbllote· 
ca Comunale dell'Archiginnasio 
nel 1940. RelazionO!' del BIbliote­
cario dotto A.S. all'on. Paduli! di 
Bol08na. Bo108na, Aldina, 1942, 
pp. 30 . 

Annunzi O!' spunti (In collabor.donO!' 
con A Serra ZanettD In L'A,.eh" 
"inna,lo, a. XXXVII, 1942, pp, 
125-13fI e 246.264 ed estro 

La 1000ttura nelle pubbliche Bibliote­
che. In Seuola Ig,cil/g di Roma, 
a l, n. 4 del Mano 1942, p. 1. 

Cardueel a Vignola Nel Rutg d,I 
Carling del 12 febbraio 1942. 

L'ordine medio e i Conservatori!. In 
Scuola Ig.cis/a, Il. l, n. 5, aprlle 
1942. pp, 4--5. 

Glusep~ Fumagalli. In Libri ed Au­
lorl, bollettino bibliografico della 
casa CEDAM Padova, a. Il, nn 3· 
6, mano-Ilugno 1942, p. 2\ 

L·O!'dlzlone nazlonalO!' d~llO!' Opere di 
Gloslle Cardu('C1. I n Libri ed gu· 
lorl, oollettlno blbliolrllftc:o mO!'n· 

I 
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IlI~ d~ll. casa CEDAM P.dova, 
a Il . n U. m.n:~liugno 1i4'l, 
pp. 11-13 

1943-1945 

lA • Nazione. ncllc antiche Unlver­
s,la Il.Uanc c I!ranine. Ne,II Al­
I; dci conv,gllO ~r la dono dcI/c 
V"i~IUci italionl' Il'nolMI • Bo-
10(01 il 3-7 aprile lIMO (Studi c 
Memorie P'l'r la uoria dell'Unl­
vusililo di Bologna. voI. XVI), voI. 
I, pp. 83-232. Estr. 8010in8. htl­
tuta per la sio r ia dcll'Univcnilio. 
1943, pp. 14$. 

l teorici dci ulllmt'nio comunale 
Nel Bu!llflHno dcll'lIlilulO uontO 
ilallono. n $9. Roma, prclllo la sc­
dc dell'I.Uluto. 1944, pp. 31-136. 

L 'ambasceria dt'U. Sanla sede in 
Runi. ncl 1826 e i problemi poll­
ticOon'Ullosl n'lativl. Nelle Ml'mo­
rll!' dell'Accademia delle SCIII!n2t 
c'ell'l.tifulo dI BOlol1no, cl. se. m0-
rali, lerle IV, vol. VI. pp. 29-61 
Estr. BoIOln8, Coop. 'r"I), AlZO> 
1\.Ildl, 1944. pp. 33. 

O.lla I\:rlltura alla stampa 1\ selno 
di para,raro. In Scrltl! di Paleo­
"rafia t Diplomatico in onore di 
Vinctnto FId,rlci, F1N'nze, Ols· 
chld, 1945, pp_ 335-347. Estr. pp_ 13. 

CIORCIO CEMCETTI 
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